
A puntate: 

Un secolo 
di gialli 


Ore 21: 

I divi 
della 
réclame 




liTtj 

























IN COPERTINA 




NUOVI TRASMEniTDRI A MODULAZIONE DI FREQUENZA 


Anche se Vavete visto po¬ 
che rolte, dovreste ricono¬ 
scere questa bella ragazza di 
diciotto anni: il suo è un vi¬ 
so che non si dimentica fa¬ 
cilmente. E' Alida Rustichelli, 
protagonista alla TV di « La 
commedia di Rugantino • ac¬ 
canto a Paolo Ferrari, ed 
ora « vedette • del nuovo 
spettacolo musicale televisi¬ 
vo < Volubile >. Alida è figlia 
di un nolo compositore di 
musiche per film, il maestro 
Rustichelli. Ha /requentoto, 
qiovonissima, rAccademia di 
Arte Drammatica. In • Volu¬ 
bile » sarò cantante, balle¬ 
rina, attrice: impersonerà 
uno ragazza con la testo 
piena di sogni, sempre alla 
ricerca del suo tdeole. Sulla 
nuova rubrica e su Alida 
Rustichelli troverete un am¬ 
pio servisio alle pagine 34-35. 


La carta di Capua 

« In una delle conversazioni 
per il millenario della lingua 
italiana è stato detto qualcosa 
intorno alla prima testimonian¬ 
za scritta del volgare. Potrei 
avere qualche precisazione? » 
(Giovanna Salviati - Caserta). 

Il primo documento del no¬ 
stro volgare è la così detta car¬ 
ta di Capua, compilata rieU'an- 
no 960. Tre testimoni impegna¬ 
no la loro parola, toccando con 
una mano il Vangelo, in merito 
ad una vertenza tra l'Abbazia 
di Montecassino ed un nobile 
del luogo, il quale rivendica la 
proprietà di certe terre appar¬ 
tenenti all’Abbazia, l tre testi¬ 
moniano in volgare, per farsi 
capire anche da chi non inten¬ 
de il latino: • Sao ke kelle ter¬ 
re... trent’anni le possette parte 
Sancii Benedecti *. Ed ancora 
oggi è possibile riconoscere 
quelle terre in contestazione: 
una strada, un fiume, una rupe 
scoscesa, più avanti ancora una 
sorgente termale; le parole 
escono dal documento quasi 
leggendario per divenire forme 
concrete, visive. Questi i con¬ 
fini delle terre che il nobile 
Rodelgrìno voleva per sé. 



Progr. Naz. 
Me 'sec 

Il Progr. 
Mc/sec 

III Progr. 
Mc/$ec 

TOSCANA 

Abetone 

08,3 

90,3 

92,3 

Piombino 

95.1 

97.1 

99,1 

Vallecchla 

94.7 

96.7 

98,7 

MARCHE 

Punta Bore Tesino 

87,7 

93,9 

99,5 

Tolentino 

95,7 

97,7 

99,7 

BASILICATA 

Anzi 

93,7 

95,7 

97.7 

Moliterno 

89,5 

91.5 

93,5 

Tursi 

94,3 

96,3 

98,3 

CALABRIA 

Grisolia 

95.1 

97,1 

99,1 
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« Mella rubrica Almanacco, 
trasmessa giorni fa dal Pro¬ 
gramma Nazionale, ho ascolta¬ 
to una bellissima pagina trat¬ 
ta dagli appunti segreti di Gio¬ 
vanni Papini. Desidererei sape¬ 
re se appunti segreti è il titolo 
di una raccolta (che però ho 
cercato invano in libreria), op^ 
pure se sono proprio appunti 
inseriti in qualche altro libro. 
Vorrei poi che pubblicaste 
qualcuno di quei pensieri in 
Postaradio ». (Liliana Kanne- 
worff - Verona). 

Gli appunti segreti, sono 
stati recentemente pubblicati 
sul Resto del Carlino. Sono 
brevi pensieri ritrovati nei suoi 
taccuini. Gliene trascriviamo al¬ 
cuni. 

« Il mondo è tuo. Ti regalo 
il mondo, prendilo, è tuo mera¬ 
viglioso. ricco. Ti dò il cielo 
d'estate e quello di nebbia, 
chiuso come un soffitto di lava, 
e lutti i fiori, gli animali. Te 
lo offro, è tuo, non di chi ha 
campi e denari. La poesia sola 
è proprietaria ». 


« L'uomo è troppo sobrio. Si 
ubriaca troppo di rado. Vi so¬ 
no ebrezze che non hanno bi¬ 
sogno di liquori, ma che a tut¬ 
ti son date, ebrezze sane e san¬ 
te. L’ebrezza d'un’aurora d'e¬ 
state, d'un albero fiorito, di 
un canto net deserto, dell’a¬ 
more che nasce. Ubriacati di 
quel che vuoi, di salute, del¬ 
l'aria libera, di poesia, di musi¬ 
ca, di entusiasmo e di deside¬ 
rio; ubriacali di Dio ». 

« Tutta la vita potrebbe esse¬ 
re un’estasi, compreso il dolo¬ 
re ». * Bellezza all’alba veder 
tutto uscire dall'ombra a poco 
a poco. Dolcezza, la sera, della 
notte che ricopre i roj5ori, le 
fatiche, le stanchezze. Silenzio, 
stelle ». 

i. p. 

Campanile sera 

« Sul Radiocorriere TV nu¬ 
mero 26 è stata pubblicata una 
fotografia del signor Gianfran¬ 
co Capra di Arona. Nella dici¬ 
tura si atfermava che il signor 
Capra non era mai stato battu¬ 
to nel corso delle gare di « Cam¬ 
panile sera». Invece il sotto¬ 
scritto Aldo Briasco, rappre¬ 
sentante di Arenzano. ha bat¬ 
tuto il signor Capra nel corso 
del confronto fra le due citta¬ 
dine». (Aldo Briasco - Aren¬ 
zano). 

Il signor Briasco ha ragione: 
ha battuto il signor Capra. 


tecnico 

Ronzio nel giradischi 

« Da qualche tempo il mio 
giradischi va soggetto ad uno 
spiacevole disturbo: ai ruotare 


del piatto si accompagna un 
ronzio, particolarmente percet¬ 
tibile durante i .suoni a regi¬ 
stro basso. Quali potrebbero 
essere le cause ed i modi per 
ovviare ad esso?» (G. M. - Na¬ 
poli). 

£' importante sapere se il di¬ 
fetto lamentalo è congenito o 
se si è manifestalo dopo un 
certo tempo. Nella prima alter¬ 
nativa raccomandiamo di esa¬ 
minare se il ronzio dintinui.sce 
allontanando la testina dal 
piatto; se è cosi, si tratta di 
una induzione del motorino il 
cui effetto può essere ridotto 
sistemando sul piatto un disco 
tii sughero di spessore conve¬ 
niente in modo da allontanare 
la testina; se questo procedi¬ 
mento dà esito ttegalivo si può 
consigliare di mettere accurata¬ 
mente a massa il telaio del gi¬ 
radischi. 


Impiego 

dello stabilizzatore 

« Da pochi mesi ho acquistalo 
un televisore da 23 pollici e di 
sera, precisamente dalle 19,00 
alle 22,00, per poterlo mettere 
in condizione di funzionamen¬ 
to debbo portare l'entrata del¬ 
la corrente nello stabilizzatore 
da 160 V a 125V perché in det¬ 
te ore la tensione è talmenle 
bassa che arriva a 110 V al 
massimo. Alle ore 22,00 poi la 
tensione ritorna normale a 
160 V (tale c ancora il valore 
in vigore in alcuni rioni di 
questa città) ed il ritorno di 
tale normalità mi costringe a 

(segue a pag. 66l 
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RADIO E AUTORADIO 


Periodo 

utenti 

non abbonali 
alia radio 

utenti che hanno 
già pagato 

Il canone radio 

apparecchio acquistato 
presso un rivenditore 
autorizzalo 

giugno 

dicembre 

L. 7.150 

L. 

5.690 

L. 

1.460 

luglio 

dieenbre 

> 6.121 

» 

4.I7S 

» 

1.250 

agosto 

dicembre 

> 5.105 

» 

4055 

> 

1.050 

settembre 

dicembre 

> 4.085 

B 

3.245 

a 

840 

ottobre 

dicembre 

» 3.065 

B 

2.435 

» 

630 


dicembre 

» 2.045 

» 

1.625 

n 

420 

dicembre 


> 1.025 

* 

815 

» 

210 



RADIO 

AUTORADIO 

veicoli con 

veicoli con 


motore non 
superiore a 24 CV 

motore superiore 
a 24 CV 

L. 3.400 

L. 2.950 

L. 7.540 

» 2.200 

a 1.750 

a 6.250 

» 1250 

» 1.250 

a 1.250 

» 1.600 

a 1.150 

» 5.6S0 

» 650 

a 650 

a 650 


L’oroscopo 

9-15 luglio 


ARIETE — In qiicslu pcrioilo gli 
dsin lavuriianno i vostri prugetti 
cd anche la vostra vita domestica 
se avrete cura di c\ ilare le di¬ 
scussioni Durante la mattina del 
9 evitate contatti con persone dub¬ 
bie. Il IO spostatevi. L'M seguite 
gli impulsi cd agite. Il 12 c 13 
segnate il passo. Il 14 controllale 
le spe.se. Il 15 buoni asvenimenli 

TORO — Pt-riodo favorcrnle aett 
-lioMainiiili. alle riiuzioni con i 
l'urcini, aulì scrini e alle nana- 
live. Il' prcimesso un incremento 
l'manziario. Il V siale ditliiìeiiii. 
Oliiino il IO. l.'ll afille di colpo. 

Il 12 non late canihiaiiieiili. Fviiaie 
le peruiitf linziurie il lì. fi 14 tutto 
vi andrà bene. Il 15 strane corto- 
seenie improvvise. 

GEMEl.I.l — Venere nel vostro se¬ 
gno in trigono con Giove brillerà 
rdicemenle su tutte le \uslrc ini¬ 
ziative. Vi sunu annunciati ultimi 
guadagni ma dusrele aver cura di 
evitare malintesi familiari. 11 9 e 

10 mettetevi in evidenza. L'II cu¬ 
rale i vostri alTari. Il 12 cercate 
la trunquiliilà. Il 13 non viaggiale. 

11 14 non domandale e non conce¬ 
dete dei favori. Il 15 non fate 
progetti chimerici. 

CANCRO — / vo.siri praneili trove¬ 
ranno facile realizzazione. Buoni 
liiiadagni vi sono pronie.ssi nei 
giorni IO e 15. It V citrale il vostro 
Im'ora ed evitate i viaggi. L'II 
agile d'impulso. Il 12 e 13 dovrete 
unire con molla circospezione. La 
inullirta del 14 sarà di soddisfa 
rioni. 

LEONE — Avrete tutto l'interesse 
ad agire prudentemente evitando 
conflitti con superiori, la collera 
e gli slrapa/ri. Il 9 potrete espor¬ 
vi a qualche voltafaccia. Soddisfa- 
rioni e successi il IO cd il 15. 
l.'ll agile neH'ombra II 12 po¬ 
nete avere qualche apprensione 
per la vostra salute o per quella 
dei vostri cari. Il 13 badate alle 
spese. Il 14 mettetevi in evidenza. 
VERGINE — .Mane e Nettuno nel 
■ostro segno in quadratura con Ve¬ 
nere potrebbero esporvi a qualche 
delusione, juiritcolarìneiilc il 9. La 
vostra salute andrà tnolta bene e 
cosi pure i conliilti con dipen¬ 
denti. Piacevoli sorprese il 10. Rea¬ 
lizzazioni ili. Son lidalevi degli 
amici il 12 e Lì. Il 14 e 15 agite 
con malta diftidcnza. 

BILANCIA — l.a vostra situazione 
professionale avrà un migliora¬ 
mento. Siate cauti il 9. Il IO po¬ 
trete compiere un viaggio piace¬ 
vole. L'II la prontezza di decisioni 
vi faciliterà. II 12 e 13 non eflei- 
liiate colpi di testa. Il 14 realizze- 
icte qualche speranza. Il 15 avrete 
contatti interessanti con persone 
originali. 

SCORPIONE — Buon periodo per 
le vostre iillività inlellelliiali e per 
partire per le vacanze: special¬ 
mente propizi i giorni II, 12 e tì. 
Il 9 curare i vostri affari e rosi 
pure il 10. Il 14 non domandate 
dei /avori. Un iinporianie avvetit- 
mento iniprax-viso it 15. 
SAGITTARIO — Periodo propizio 
alta vita sentimentale ed ai legami 
con i congiunti e soci. Dovrete 
però dominare la collera e i gesti 
inconsiderati specialmente il 9. 
Buono il IO. L'II avrete dei miglio¬ 
ramenti. II 12 e 13 curate i vostri 
afTari per evitare delle perdile 
finanziarie. Il 14 e 15 potrete 
viaggiare o contrarre nuove ami¬ 
cizie. 

CAPRICORNO — Gli astri favori¬ 
ranno la vostra vita familiare, le 
vostre associazioni o i progetti ma¬ 
trimoniali. Giove vi prontelle feli¬ 
cità e progresso. Il 9 curate it 
lavoro e sorvegliale la salute. Il 
là e VII qualche piacevole sor¬ 
presa. Il 12 sorgerà qualche osta¬ 
colo. Il 13 evitale il pessimismo. 

11 14 curale il lavoro. Il 15 guarda- 
letd dagli incidenti. 

ACQUARIO — La presenza di 
Giove nel vostro segno vi promette 
buoni successi e cosi la vostra 
attività verrà premiata. Ma curale 
la vostra salute c quella dei vostri 
cari, particolarmente nei giorni 

12 e 13. Il 9 non parlate d'amore. 
Il 10 .seguite le intuizioni e cosi 
pure rii. Il 14 e 15 siate pazienti 
e discreti. 

PESCI — La collocazione di Marte 
e Nettuno in quadratura con Ve¬ 
nere potrà turbare la vostra vita 
.sentimentale pericolosamente du¬ 
rante il giorno 9. Il 10 avrete 
soddisfazioni nel lavoro o da .vervi 
o dipendenti. Ufi viaggiare, H 12 
e 13 segnale il passo. ÌAolto buono 
il 14. Decisioni felici il 15. 

Mario Secato 
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SECONDO PROGRAMMA TV 


IN INGHILTERRA 


Sono do Lempo in funzione due 
programmi distinti — I rap¬ 
porti della BBC col governo 


Londra, luglio 

B asta andare con uno dei 
treni suburbani, una 
sera qualsiasi, verso i 
« dormitori » della grande 
Londra, per accorgersi che 
non vi è casa o casetta sen¬ 
za l’antenna televisiva Quan¬ 
te sono le « licenze»' in In¬ 
ghilterra? Bisogna distingue¬ 
re fra quelle « del solo suo¬ 
no » (la radio) e quelle « doi> 
pie *. In tutto, sono dicci mi¬ 
lioni di « licenze » : ma si sa 
che ormai sono passati alla 
televisione, sette milioni di 
famiglie inglesi. Le trasmis¬ 
sioni televisive, per dieci ore 
al giorno e su due canali di¬ 
versi, sono offerte a venti 
milioni di telespettatori con¬ 
tando tre SF>ettatori per ogni 
apparecchio. 

Queste cifre, da mettersi 
in rapporto con quelle della 
popolazione del Regno Unito 
(cinquanta milioni di abitan¬ 
ti), danno una idea delle di¬ 
mensioni raggiunte dalla TV 
in Inghilterra, dove non sia¬ 
mo ancora arrivati al mo¬ 
mento in cui le case di pro¬ 
duzione cinematografiche sì 
trasformano in centri di pro¬ 
duzione per la TV, ma dove 
se ne parla molto, come in 
America. La stampa popo¬ 
lare, del resto, è incline alla 
televisione, per quanto la 
consideri una rivale dal pun¬ 
to di vista pubblicitario. In¬ 
fine, è risultato che la con¬ 
vivenza fra cinema e TV è 
possibile — vi è addirittura 
una certa ripresa dei cine¬ 
ma — ma la prospettiva di 
rimanere chiusi in casa la 
sera, con lo spettacolo por¬ 
tato tino in salotto, sul pic¬ 
colo schermo, è troppo at¬ 
traente per un popolo come 
questo che non solo ama abi¬ 
tare lontano dai centri ur¬ 
bani o dal luogo di lavoro, 
ma che s'impigrisce volen¬ 
tieri nella « home » tradizio¬ 
nale. Fra parentesi, la storia 
dell'esodo inglese per il 
« week end » è una le gg enda 
da sfatare. La grande mag¬ 
gioranza della gente qui, fi¬ 
nisce col trascorrere la do¬ 
menica e il sabato chiusa in 
casa, magari in ciabatte. Si 
chiama « relaxation », e fra 


gli inglesi non ha nessun si¬ 
gnificato * elegante * e * mo¬ 
derno » come da noi... 

La televisione inglese è 
senza dubbio di altissimo li¬ 
vello tecnico. Per quanto ri¬ 
guarda rispirazione dei due 
programmi distinti (e in ac¬ 
canita concorrenza), il con¬ 
trollo, la efficacissima « au¬ 
tocensura ». vai la pena di 
.soffermarsi un poco. Il rap¬ 
porto tra governo e BBC è 
piuttosto vago ma indubbio. 
Certo che la BBC ha un suo 
bilancio, ma altrettanto cer¬ 
to che grazie a .sovvenzioni 
che del resto sono alla luce 
del sole e dei bilanci dello 
slato, essa è in grado, nel 
ramo « suono ». di organiz¬ 
zare trasmissioni particolari 
e dirette a paesi stranieri e 
nelle lingue straniere, il cui 
valore politico e propagan¬ 
distico non è di.scutibilc. So¬ 
no organizzate apposta, è 
chiaro, e sono le filiazioni di 
queirammirevole servizio di 
informazioni del tempo di 
guerra di cui tutti sappiamo. 

La obbiettività dei pro¬ 
grammi radio e televisivi ha 
sconfitto però tutti coloro 
che volevano dimostrare 
quanto la BBC fosse uffi¬ 
ciosa. E’ la peggiore accusa 
che si possa fare ad un ente 
che esegue un « servizio pub¬ 
blico » come è la radio-tele¬ 
visione. E si è scoperto, spes¬ 
so con reazioni totalmente 
opposte a quelle dei critici, 
che se qualche volta la BBC 
sgarra, è in troppo tenere al¬ 
lusioni a punti di vista della 
Opposizione di Sua Maestà. 
Accuse di questo ^nere, ad 
ugni modo, non riguardano 
la « televisione indipenden¬ 
te », meglio nota sotto la de¬ 
finizione di « commerciale », 
per via della pubblicità che 
si trasmette tanto tra un 
programma e l’altro, quanto 
interrompendo, secondo una 
tecnica speciale, detta della 
« interruzione naturale o ov¬ 
via ». persino la trasmissio¬ 
ne di uno spettacolo musi¬ 
cale o teatrale. 

Le due televisioni inglesi, 
insomma, sono giunte ad un 
grado, dal punto di vista 
dello informazioni giornali¬ 
stiche, o politiche o econo¬ 


miche, di altissima efficienza. 
Con il « Panorama » della 
BBC, diretto da un cronista 
televisivo della forza di Ri¬ 
chard Dimbleby, detto il 
« microfono reale » per le 
sue cronache pacate ed equi¬ 
librate di tutte le « occasio¬ 
ni » reali, o con « This 
Week » che la ITA ha affi¬ 
dato ad un giornalista di 
grande valore come Brian 
Conncll, il pubblico inglese 
può ascoltare c vedere ogni 
settimana una rassegna dei 
grandi avvenimenti interna¬ 
zionali e interni, accompa¬ 
gnata da inchieste sul posto, 
senza risparmio di spese o 
di energie, da interviste di 
grandi personalità, da di¬ 
scussioni fra esperti di que¬ 
sto o quel problema. 

Dal punto di vista infor¬ 
mativo, dunque, mi sembra 
difficile superare le televisio¬ 
ni inglesi, ufficiosa o indipen¬ 
dente che siano. Per diverse 
ragioni, è però difficile for¬ 
marsi un giudizio spassiona¬ 
to sul resto dei programmi. 
In fatto di « gusti » entrano 
in gioco fattori diremo cosi 
« nazionali », di cultura, di 
educazione che rendono im¬ 
possìbili i paragoni. 

E’ noto, anche perché la 
pubblicità intercalata rag¬ 
giunge costi astronomici (in 
tre intervalli di due minuti 
ottanta milioni dì lire) che 
la trasmissione televisiva più 
popolare è « Domenica sera 
al Palladium ». La ITA racco¬ 
glie sul palcoscenico del 
massimo teatro londinese di 
varietà i « numeri » più cla¬ 
morosi, gli attori, i cantanti 
intemazionali anche di pas¬ 
saggio a Londra, e li fa pre¬ 
sentare da un annunciatore 
F>opolare come Don Arroll, al 
quale affida poi l’incarico di 
dirigere una serie di giochi 
con premi di alto valore. 

Ai giochi partecipano di 
preferenza coppie di giovani 
telespettatori appena sposa¬ 
ti, die devono cimentarsi in 
prove di destrezza come in¬ 
filare due palloncini in una 
serie di vasi stretti che gi¬ 
rano lentamente su un per¬ 
no. Questa trasmissione man¬ 
da in visibilio una platea di 
duemila piersone e, si assi¬ 
cura, 14 milioni di telespet¬ 
tatori: è probabile quindi 
che continui pressoché in 
eterno. E’ semplice, accessi¬ 
bile a lutti, e di « livello cul¬ 
turale > abbastanza basso 
per gli inglesi. I cantanti mo¬ 
dernissimi interessano ai gio¬ 
vani, quelli sentimentali agli 
uomini di mezza età, i pre- 
stigiaiuri ai nonni: che si 
vuole di più? 


Si rinuncia a capire invece 
non quando si vede, per caso 
una sera, la rubrica che 
raccoglie died milioni di te¬ 
lespettatori una volta alla 
settimana, ossia « Army Ga¬ 
me » (Il gioco deH’esercilo) 
ma quando si sa che dodici 
milioni seguono con passio¬ 
ne le vicende alquanto ma¬ 
cabre dei personaggi, ormai 
popolarissimi, che appaiono 
ogni settimana in « Emer- 
gency Ward N. IO », ossia in 
« Pronto Soccorso, salo 
N. 10 ». Sarebbe possibile in¬ 
teressare il pubblico italiano 
al corso della malattia che 
affligge il personaggio A, alla 
operazione (e con dovizia di 
particolari medici) che sta 
per subire il personaggio B, 
aH'iniezione endovenosa de¬ 
stinata a C, oppure agli amo¬ 
ri fVa rinfermiera Z e il dat 
tor Y, o alle disgrazie pri¬ 
vate del primario profes¬ 
sor F? Per questo misto di 
ospedale, di bisturi e di amo¬ 
ri. il pubblico inglese impaz¬ 
zisce. E guai se. perche scrit¬ 
turata altrove, si « elimina » 
una attrice popolare, 

« Army Game » è invece, 
nello stesso tempo, difficile 
e facile a comprendere. In 
Italia, non si scherza sulle 
forze armate, qui è lecitissi¬ 
mo riderne e si sottolineano 
volentieri (è un antichissimo 
costume del « music hall » in¬ 
glese) le incongruenze del 
« sergente » o gli errori del 
« cappellone » maldestro o 
gli eccessi di un « regola¬ 
mento» fuori della realtà. 
Ambedue queste rubriche, si 


noti, sono della ITA: il cui 
« tono », benché non lo vo¬ 
gliano sentir dire, è senza 
dubbio intellettualmente 
« più basso • di quello della 
BBC. 

Questo non vuole dire af¬ 
fatto che, in tempi recenti, 
e calando un poco, secondo 
le statistiche che si tengono 
qui aggiornatissime, il nu¬ 
mero degli spettatori, la 
BBC non abbia do\aito « rea¬ 
gire » alla rubrica di varietà, 
organizzandone una slmile o 
addirittura acquistando in 
America le pellicole a serie 
dei * Perry Como show », o 
di Bing Crosbv. La BBC ha 
invece la meglio sulla ITA 
quando scende in arenghi 
culturali: il teatro è eccel¬ 
lente. i concerti ottimi, le 
rubriche culturali o scienti¬ 
fiche buone. Certo che an¬ 
che la BBC deve far posto 
ai « western » e ai « fKjlì- 
zieschi » cercando solo di li¬ 
mitarne la violenza. 

La spregiudicatezza di am¬ 
bedue le reti televisive ingle¬ 
si non si può mettere co¬ 
munque in dubbio. Ci sono 
temi scabrosi — come le dro¬ 
ghe, certe malattie, cerne 
donne — sui quali anzi la 
stampa trova a ridire per¬ 
ché il linguaggio della TV è 
troppo crudo. Anche qui bi¬ 
sogna riferirsi aH’Inghiltcrra 
e al suo processo di e>’olu- 
zione dall’era vittoriana ad 
oggi. L’Inghilterra è il paese 
dove soltanto quest’anno è 
stato stampalo e venduto il 
romanzo L'amante di lady 
Chatterìey. 

Enrico Rlzzliil 


IN GERMANIA 


Solamente un terzo dei tele- 
spettatori tedeschi è in grado 
di ricevere i due programmi 


Berlino, luglio 
I calcola che un milio¬ 
ne e mezzo circa di te¬ 
levisori della Repubbli¬ 
ca di Bonn e dei tre settori 
occidentali di Berlino siano 
in grado di captare sul vi¬ 
deo il secondo programma 
TV tedesco. Il secondo pro¬ 
gramma TV è stato trion¬ 
falmente inaugurato per i 
telespettatori deU'Assia il 
primo maggio e per quelli 
di altre regioni-stato della 


Bundesreptiblik e per Berli- 
no-Ovest esattamente un me¬ 
se dopo, il primo giugno. 

Per capire l’organizzazione 
del « secondo canaio TV » 
detto anche « canale 27 » nel¬ 
la Germania d'Occidente va 
ricordato che la Germania 
Ovest ha una struttura fede¬ 
ralistica. Non vi sono però al¬ 
trettante emittenti radiofo¬ 
niche e televisive quante re¬ 
gioni-stato (Laender) poiché, 
a esempio, la Nord-Deutsche 
Rundfunk con sede ad Am- 
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SECONDO PROGRAMMA TV 


burgo abbraccia tre regio¬ 
ni diverse: la stessa città an¬ 
seatica di Amburgo, lo 
Schleswig-Holstein (che è la 
più settentrionale) e la Bas¬ 
sa Sassonia. Le emittenti ra¬ 
dio e TV della Germania Fe¬ 
derale sono, oltre alla Nord' 
Deutsche, la Westdeutsche 
(con zona d'ascolto e tele¬ 
visiva estesa alla vasta, ric¬ 
ca e industrialissima Rena- 
nia-Westfalia con i suoi 15 
milioni di abitanti), la Sued- 
deutsche (che abbraccia, con 
sede a Stoccarda, buona par¬ 
te del Wuerttemberg e della 
Renania-Patetmato), il Sued- 
west-Funk con sede a Baden 
Baden e competenza per il 
resto delle regioni della Re- 
nania-Palatinato e del Baden- 
Wuerttemberg), Radio Bre- 
men, valida solo i:>er l'area 
deH’omonima città portuale 
e provincia, la Hessische 
Rundfunk con sede a Fran¬ 
coforte per la regione del- 
l'Assia, la Bayrische Rund- 
funk per la Baviera, la Saar- 
taendische Rundfunk per la 
Saar ed il Sender Freies Ber¬ 
lin (Radio Berlino libera). 

Ora, il primo programma 
TV e così anche il secondo 
vengono alimentati da tutte 
insieme le emittenti regio¬ 
nali di comune accordo fat¬ 
ta eccezione, beninteso, per i 
programmi regionali autono¬ 
mi che vengono intervallati 
ai nazionali, cioè a quelli in 
collegamento collegiale. 

Il primo programma TV 
inizia nei giorni feriali (dal 
lunedì al venerdì incluso) 
verso te 17 e continua fino 
alle 18 o alle 18 e 30 in col- 
legamento generale. Dalle 18 
e 30 hno alle 18 e 45 si regio¬ 
nalizza, per poi tornare a di¬ 
ventare collegiale alle 20 con 
il telegiornale (Tagesschau) 
ed il Allettino meteorologi¬ 
co e terminare verso le 23 
o addirittura le 24 con una 
radiocommedia televisiva, 
un film, un romanzo [>oli- 
ziesco sceneggiato, un'opera 
lirica o un'operetta, una se¬ 
rie di documentari, come ad 
esempio quello di gran suc¬ 
cesso realizzato da Franco- 
forte sui misfatti del Terzo 
Reich e via dicendo. 

Nei giorni festivi (sabato, 
domenica e feste comanda¬ 
te) il primo programma TV 
comincia ben più presto. E' 
collegiale il sabato dalle 15 
alle 18 per regionalizzarsi 
dalle 18 alle 20 e poi, di re¬ 
gola. tornare in collegamento 
generale dalle 20 in poi. La 
domenica inizia alle 12 con 
l'ormai famoso Internatio- 
naler Fruehschoppen (equi¬ 
valente televisivo del nostro 
Convegno dei cinque) guida¬ 
to da Werner Hoefer e con 
la partecipazione di giornali¬ 
sti stranieri accreditati pres¬ 
so il governo di Bonn o la 
amministrazione Brandt, e 
resta in collegamento gene¬ 
rale per tutta la giornata 
fino alla mezzanotte. Il prin¬ 
cipale apporto alle emissio¬ 
ni collegiali è dato dalle 
emittenti regionali più ric¬ 
che e meglio organizzate. La 


Norddeutsche e la West¬ 
deutsche, ossia Amburgo e 
Colonia. Il secondo program¬ 
ma apre la sera alle 20 in 
collegamento con il primo 
per diffondere il Telegior¬ 
nale ed il bollettino meteo¬ 
rologico, p>oi si stacca dal 
primo per la durata media 
di un paio d’ore fino a oltre 
le 22 o 22 e 30. 

Dei cinque milioni di te¬ 
leabbonati, il 35 per cento 
riesce in teoria a capta¬ 
re il secondo programma. 
Diciamo « in teoria », perché 
un milione^ e ottocentemila 
sono gli apparecchi dotati 
dello speciale dispositivo 
per il secondo programma 
ma non tutti i possessori 
sono riusciti a disporre di 
due antenne. La produzio¬ 
ne della seconda antenna è 
andata a rilento rispetto al¬ 
la produzione degli appa¬ 
recchi con il nuovo dispo¬ 
sitivo. Uno dei dirìgenti di 
Radio Amburgo ha detto 
argutamente che « è come se 
fossero in vendita dei violi¬ 
ni di Stradivario ma senza 
l'archetto per suonarli... ». A 
Berlino L competenti sosten¬ 
gono che di 300 mila video 
solo un terzo è in grado di 
captare il secondo program¬ 
ma TV. 

La ripartizione dei diffe¬ 
renti generi di prestazione 
artistica e melodica è giudi¬ 


cata soddisfacente dagli in¬ 
tenditori e dal pubblico. La 
domenica è dominata da 
una grande competizione 
sportiva e dalla rubrica Pa¬ 
norama sul modello, ormai 
classico, della BBC londine¬ 
se, il lunedì vi è di solito 
una pellicola cinematografi¬ 
ca. mentre a Berlino ogni 
14 giorni campeggia la ru¬ 
brica Die Zone hat das 
wort (La parola alla zona di 
oltre Elba), il martedì è con¬ 
sacrato al programma legge¬ 
ro ed alle attualità, il mer¬ 
coledì alle rubriche culturali 
e scientifiche, il giovedì ai 
romanzi polizieschi a pun¬ 
tate, il venerdì alta grande 
opera lirica e scenica, e il 
sabato aU'Eurovisione o ai 
film di ma gg iore impegno 
o ai documentari di attua¬ 
lità più rigorosa e interes¬ 
sante. Dal primo gennaio 
1962 il secondo programma 
avrà inizio « distaccato » dal 
primo alle 20 invece che, co¬ 
me adesso, alle 20 e 20. 

La società che gestisce il 
secondo canale televisivo è 
costituita dai Laender per¬ 
ché, in base alla Costituzio¬ 
ne tedesca, le regioni-stato 
hanno poteri autonomi in 
materia formativa e cultu¬ 
rale. 

Sandro Paternostro 



Il secondo programma entrerà in fun¬ 
zione prima della fine del 1962 — C'è 
chi lo vuole in concorrenza col primo 
e chi lo preferirebbe complementare 


Parigi, giugno 
A Francia, come già pri¬ 
ma di lei VInghilterra 
e la Germania e fra 
poco l’Italia, avrà un se¬ 
condo programma televisi¬ 
vo. Già da molto tempo 
a Parigi negli ambienti della 
R.T.F. si parlava di questa 
nuova rete, tuttavia solo ora 
sono stati resi noti da un 
comunicato ufficiate (per la 
verità piuttosto laconico) al¬ 
cuni dati definitivi. Il secon¬ 
do canale entrerà in funzione 
prima della fine del 1962 e le 
sue installazioni saranno al¬ 
lestite dai tecnici e dagli 
specialisti della R.T.F. Inol¬ 
tre si apprende che le 
emissioni verranno effet¬ 
tuate soltanto su 625 linee 
( invece delle 819 che servono 
ora in Francia il primo ca¬ 
nale). All’inizio solo il sessan¬ 
ta per cento degli attuali te¬ 
leabbonati sarà in grado di 
ricevere le trasmissioni del se¬ 
condo canale: ed esattamen¬ 
te gli abitanti delle regioni 


servite dai posti di emissione 
di Parigi, Lilla, Bourges, Cler- 
mont-Ferrand, Lione, Marsi¬ 
glia e Nizza. 

Dato il grande interesse 
dell’argomento, sebbene uffi¬ 
cialmente non ci siano noti¬ 
zie più precise, la stampa ha 
cercato di integrare il laco¬ 
nico comunicato ponendo 
una serie di domande alte 
personalità degli ambienti 
televisivi (produttori, diret¬ 
tori di telegiornali, organiz¬ 
zatori di rubriche fisse) allo 
scopo di conoscere quali 
sono le loro previsioni e che 
cosa auspicano riguardo alla 
organizzazione interna e alla 
struttura dei programmi del 
nuovo secondo canale. 

Più precisamente il quoti¬ 
diano raris Presse - Tlntran- 
sigeant ha indetto un’in¬ 
chiesta rivolgendo tre do¬ 
mande specifiche a quelli 
che chiama i « venti grandi » 
della Radio Televisione Fran- 
ce.se. Il primo interrogativo 
riguarda la struttura dei 


programmi e pone la aue- 
stione se le due reti televi¬ 
sive debbano essere comple¬ 
mentari l'una all’altra o en¬ 
trare in concorrenza diretta, 
A questo proposito, le venti 
personalità televisive si sono 
divise in tre partiti. 

La prima corrente ha af¬ 
fermato che è necessaria la 
coitcorrcma fra i due pro¬ 
grammi: portavoce di que¬ 
sta opinione Claude Barma, 
noto fra il pubblico televi¬ 
sivo francese per aver rea¬ 
lizzato trasmissioni a pun¬ 
tate di racconti d’avventure 
molto popolari. Barma ha 
detto: « Due reti in concor¬ 
renza possono programma¬ 
re contemporaneamente tra¬ 
smissioni identiche; se in¬ 
vece cercano di completarsi, 
arrivano soltanto al risultato 
di creare un programma due 
volle più lungo di quello at¬ 
tuale. Per questa ragione, 
sono assertore di una con¬ 
correnza ad oltranza, situata 
sul piano della qualità ». 
Della stessa opinione è Igor 
Barrère (realizzatore del pro¬ 
gramma giornalistico Cin¬ 
que colonne in prima pa- 
^na), che più chiaramente 
spiega: * Se si dà sistemati¬ 
camente sul secondo canale 
un programma diverso da 
quello del primo, i telespet¬ 
tatori saranno tentati di pre¬ 
ferire « il più facile ». Owifi- 
di certe trasmissioni « cultu¬ 
rali » rischieranno di perdere 
anche lo scarso auditorio che 
già hanno. Per questa ragio¬ 
ne, a mio parere, è assai me¬ 
glio dare contemporanea¬ 
mente trasmissioni dello stes¬ 
so genere, in modo che si 
crei una sana concorrenza 
sul piano della qualità ». 

Di opinione contraria è 
Max-Poi Fouchet (produtto¬ 
re di documentari televisivi) 
che dice: « Auspico che i due 
programmi si completino. Bi¬ 
sogna essere in grado di for¬ 
nire al pubblico, in ogni oc¬ 
casione, trasmissioni adatte 
all’umore e al carattere dei 
telespettatori. Per esempio, 
programmare sul primo ca¬ 
nale un’opera di Shakespeare 
e sul secondo uno spettacolo 
di varietà di buon gusto. Per 
riuscirci è però indispensa¬ 
bile dare sin dall’inizio al se¬ 
condo canale gli stessi mezzi 
di cui usufruisce attualmente 
il primo e non trasformarlo 
in un " parente povero " ». 

Ancora più categorico con¬ 
tro la concorrenza fra i due 
canali è Marcel L'Herbier 
(presidente del Comitato 
Produttori Televisivi). Egli 
dice: « La concorrenza fra 
i due canati verrebbe a crea¬ 
re una situazione impossi¬ 
bile: i registi si disputereb¬ 
bero gli studi, i produttori, 
gli attori. Dato lo stato at¬ 
tuale dei mezzi di produzio¬ 
ne, sarebbe disastroso ». In¬ 
fine il produttore Henri Spa¬ 
de mette in guardia contro 
una situazione pericolosa che 
potrebbe prodursi nei due 
canali; « / programmi devo¬ 
no completarsi: i telespet¬ 
tatori devono essere sempre 
in grado di trovare una 
trasmissione che li interessi, 
ma sarebbe un errore ” spe¬ 
dalizzare ” i programmi, 
creando, per esempio, un ca¬ 
nale " culturale ” e un ca¬ 
nale " popolare ciò sop¬ 
primerebbe l’emulazione ». 

Il secondo problema ri¬ 
guarda la natura giuridica 
del nuovo canale: se cioè do¬ 


vrà essere autonomo, gover¬ 
nativo o statale. Stranamen¬ 
te, infatti, il comunicato uffi¬ 
ciale che annuncia l’inaugu¬ 
razione del nuovo program¬ 
ma televisivo si limita ad in¬ 
formare che, come si è detto, 
le installazioni sono state at¬ 
tuate dai tecnid della R.TJ^., 
ma non precisa per conto di 
chi. Non è stato infatti an¬ 
cora deciso se la nuova rete 
dovrà essere gestita dallo 
stesso ente statale che dif¬ 
fonde le emissioni radiofo¬ 
niche e il primo canale tele¬ 
visivo, o data in appalto ad 
altri. Gli interrogatt solleci¬ 
tano soluzioni diverse che 
garantiscano la obiettività e 
il livello artistico delle tra¬ 
smissioni; la maggior parte 
si dichiara però a favore di 
un’ amministrazione statale, 
Pierre Bellemare (produt¬ 
tore di Telematch) e Jean 
Hohmne (produttore di film 
televisivi) auspicano che il 
secondo canale sia ammini¬ 
strato da un ente parasta¬ 
tale come quello che gestisce 
la fabbrica di automobili Re¬ 
nault e l’Air Trance, assimi¬ 
labili alle aziende italiane 
che vivono nelVambito del 
bilancio statale. 

Il produttore Pierre Des- 
graupes auspica una ammi¬ 
nistrazione privata ed un bi¬ 
lancio autonomo, come è in 
Italia nel caso della RAI. 
Come risulta da sondaggi di 
altri quotidiani e della stessa 
R.T.F., la maggior parte del¬ 
l’opinione pubblica e dei 
gruppi finanziari privati pre¬ 
terisce che la nuova rete te¬ 
levisiva sia in qualche modo 
amministrata dallo Stato. 

Il terzo problema infine ri¬ 
guarda la pubblicità: non 
tanto la presenza di brevi 
film pubblicitari sul tipo 
dell’italiano « Carosello » — 
che è accettato da tutti 
— quanto la possibilità che 
compagnie private produ¬ 
cano (come avviene negli 
Stati Vniti) interi spettacoli 
televisivi a scopo pubblici¬ 
tario. A questo proposito, la 
maggior parte si dichiara 
contraria. La opinione cor¬ 
rente si può riassumere con 
la dichiarazione di L’Herbier: 
« Non credo che la pubbli¬ 
cità porti motto denaro. Tut¬ 
tavia. se si facesse appello 
a questa, biso^erebbe im¬ 
pedirle di influire sulla scel¬ 
ta e sulla produzione dei 
programmi: il che appare 
molto difficile ». Anche la mi¬ 
noranza di produttori che è 
favorevole alla pubblicità in¬ 
siste nell’affermare che essa 
non deve influire minima¬ 
mente sulla scelta dei pro¬ 
grammi. 

Ovviamente le dichiara¬ 
zioni qui riportate non rive¬ 
stono un carattere ufficiale: 
sono soltanto suggerimenti 
di persone specializzate dati 
in forma privata, anche da 
chi ricopre cariche ufficiati 
nella attuate organizzazione 
televisiva francese. Tuttavia 
rivestono un certo interesse 
in quanto, assai probabil¬ 
mente, sarà appunto sulla 
loro scorta (e sulla scorta 
dei sondaggi presso l’opi¬ 
nione pubblica e i circoli 
dirigenti francesi, attual¬ 
mente in corso da parte dei 
futuri organi direttivi del 
secondo canale) che verrà 
decisa la struttura definitiva 
della nuova rete. 

Mario Slroni 



La “musichìeretta” 





CHE COSA 
FARÀ 

^A GRANDE 


Roma, ma gg io 

L 'ultima passione di Ma¬ 
ria Letizia Gazzoni, la 
bambina romana che il 
28 giugno del 1958 conqui¬ 
stò la fascia di « Musichie- 
retta », è una specie di atti¬ 
vità poliziesca. Frutto dei te¬ 
lefilm gialli? Forse. In una 
busta di pelle presa al pa¬ 
dre, Maria Letizia raccoglie 
una quantità di foglietti che 
sono altrettanti messaggi de¬ 
stinati ad immaginarie vit¬ 
time di ladri o di sicari. Que¬ 
sta è una delle missive : 

« Cara signora Sbaragnani, 
domani lei dovrà portare la 
somma di L. 9300. Dovrà an- 
che portare testimoni. Suo 
marito come si chiama? La 
sua collana, vorrei sapere, 
da che gioielliere l’ha acqui- 
stata? Le manderò dei ri¬ 
tratti. Lei potrà riconoscere 
il ladro. Saluti da Maria Le¬ 
tizia Gazzoni ». 

La bambina sì immedesi¬ 
ma talmente nella parte che, 
mettendo insieme il mestie¬ 
re del poliziotto e quello del- 
Tavvocato, annuncia di voler 
studiare legge per partecipa¬ 
re, da grande, ai più impor¬ 
tanti processi. Sembra che 
non voglia fare l'attrice per 
tutta la vita, c Papà è con¬ 
trario », dice con molta se¬ 


rietà. « Anzi, non voleva nem¬ 
meno che mi presentassi al 
Musichiere. E' stata la mam¬ 
ma che è riuscita a convin¬ 
cerlo ». 

Si alza di scatto dalla se¬ 
dia dove è rimasta tranquil¬ 
la per cinque minuti e mt 
dice: « Ora le faccio vedere 
il mio passatempo preferi¬ 
to ». Poi mi porta un piccolo 
manichino in plastica rossa. 
« Faccio la sarta », dice. 
« Creo modelli adattandoli 
al manichino. Ho fatto un 
vestito bellissimo, con la 
gonna a pieghe e il corpino 
stretto ». 

Le piacerebbe tornare alla 
Televisione? « Certo che mi 
piacerebbe », dice. « Alla Te¬ 
levisione mi sono sempre 
trovata benissimo. Erano 
buoni e gentili con me e io 
cercavo di recitare con tut¬ 
to il mio impegno. Soprat¬ 
tutto nel romanzo sceneggia¬ 
to Ragazza mia ». 

Maria Letizia ha ora nove 
anni (è nata il 7 luglio 1952) 
e, dopo il suo trionfo come 
« Musìchieretta », è compar¬ 
sa sul vìdeo quattro volte 
(oltre il romanzo): la prima 
volta, per scegliere la busta 
a Giovanni Salvatore, il « Mu- 
sichierissimo » di Sesto San 
Giovanni; poi per partecipa¬ 
re a tre edizioni dei Musi¬ 


chiere per bambini. La con¬ 
quista delia fascia aveva 
fruttato a Maria Letizia, al¬ 
lora di sei anni, la vincita 
di un motoscafo poi trasfor¬ 
mato in 25 gettoni d’oro. 

Nel marzo del 1960 venne 
invitata a recitare nel ro¬ 
manzo scene gg iato Ragazza 
mia, interpretato, nella par¬ 
te della protagonista, da Lea 
Padovani. In quella occasio¬ 
ne Maria Letizia si dimostrò 
un’attrice disciplinatissima e 
attenta. Teneva o^ni giorno 
una specie di diano per non 
dimenticare i suggerimenti e 
i consigli che le venivano 
dati. Quest'anno frequenta la 
terza elementare e, a giudi¬ 
care dai voli, le attività ex¬ 
tra-scolastiche non hanno in¬ 
fluito negativamente sul suo 
rendimento di scolara. E’ la 
seconda della classe con tutti 
nove e un otto. L’estate scor¬ 
sa, Maria Letìzia ha girato 
un film con Modugno: Ap¬ 
puntamento ad Ischia. So¬ 
steneva la parte della figlia 
di Mimmo che, nella finzio¬ 
ne scenica, rimasto vedovo, 
trascinava con sé la bambi¬ 
na da una città ail'altra. Nel 
film. Maria Letizia è l’artefì- 
ce di un nuovo matrimonio 
tra il padre e una brava ra¬ 
gazza. 

Chiediamo alla piccola 


Gazzoni se le è piaciuta di 
più l'esperienza televisiva o 
quella cinematografica. Lavo¬ 
rare per il cinema, secondo 
lei, è più facile ma la tele¬ 
visione le piace dì più. Pen¬ 
sando alla TV, le viene in 
mente il povero Mario Riva. 
« lo volevo molto bene a 
Mario Riva », dice. « Era 
buono, paziente ed era un 
” pacioccone " come me ». Fa 
un segno con le mani per 
illustrare il concetto; poi ag¬ 
giunge: « Sa che, pur essen¬ 
do grassottella, faccio molta 
ginnastica? Due volte alla 
settimana, vado al Foro Ita¬ 
lico e mi esercito nelle cor¬ 
se ad ostacoli, nelle flessioni, 
nel lancio del pallone, nel 
salto. Poi so anche nuotare 
e fare i tuffi. Ora le faccio 
vedere come sono brava nel 
salto alla corda ». 

Che la popolarità di Maria 
Letizia non sia diminuita lo 
dimostra il ntimero delle let¬ 
tere che continuano ad arri¬ 
varle. In genere si tratta di 
bambini che scrivono per 
avere una fotografia. A vol¬ 
te le lettere chiedono qual¬ 
che altra cosa : una baml^la, 
un giocattolo, un cappottino. 
Maria Letizia legge tutto e 
passa la corrispondenza a 
sua madre. Molti vogliono 
sapere se tornerà in televi¬ 


sione. Non ci sono progetti 
precìsi, però: forse un altro 
film questa estate. 

Il padre di Letizia, diret¬ 
tore di una banca a Roma, 
pur essendo fiero deU'abilità 
della figlia, non è molto pro¬ 
penso a questa precocissima 
carriere di attrice. Il fratel¬ 
lo Claudio, di diciassette an¬ 
ni. non se ne preoccupa e, 
come tutti i fratelli mag¬ 
giori, assume anzi verso la 
sorellina atteggiamenti seve¬ 
ri. Maria Letizia lo giudica 
« un po' prepotente » ma lo 
guarda con rispetto. 

Che cosa riserberà il de¬ 
stino a Maria Letizia? Per 
ora la bambina non se ne 
preoccupa. Tutto per lei è 
un gioco ; recitare o cuci¬ 
re vestiti per le bambole. 
Tutto la diverte e tutto le 
riesce facile. Non c'è un'om¬ 
bra di timidezza, nelle sue 
parole o nei suoi gesti. E' 
una bambina-prodigio o so¬ 
lo una bambina intelligente 
e disinvolta? Diverrà davve¬ 
ro una grande attrice o sarà 
semplicemente una brava 
donnina di casa? Non pos¬ 
sono dirlo, oggi, né lei, né 
sua madre, né suo padre. 
Certo, non c’è un'altra bim¬ 
ba in Italia, alla sua età, che 
sia tanto brava e tanto sim¬ 
patica. 

Rosanna Manca 
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LA GATTA HA FAHO 


Milva ci 




Nunzio Gallo non ha deluao 
1 partenopei: Imi diviao con 
Mllva 11 tiicHifo di « Credere » 


Napoli, luglio 

I N CINQITE MESI Mìlva ha 
fatto molta strada. Quan¬ 
do debuttò al Festival di 
Sanremo, nessuno o quasi 
puntava su di lei. Eppure, di¬ 
ventò la protagonista della 
manifestazione, anche se la 
canzone a lei affidata non vin¬ 
se. C’era stato un episodio 
sintomatico: quando aveva 
finito di cantare II mare nel 
cassetto, tutti gli spettatori 
presenti in sala e gli stessi 
orchestrali (che non sono mai 
troppo teneri coi cantanti) 
s'erano alzati in piedi ad 
applaudirla, 

A Napoli rappresentava un 
punto interrogativo, perché 
era la prima volta che Milva 
(nata a Coro, in provincia di 
Ferrara, e cresciuta a Bolo- 





aria del risultato del “Giuqno canoro napoletano 



Nilla Pizzi: entrata in finale con due canzoni, Taranto: interpretando, con il Quartetto Sergio Bnuii e Aurelio Fierro, napoletani veraci: il primo 

la «regina », in coppia con Mara Del Rio, Cetra, « Napule dinto e fora », ha conquista- ha cantato con Luciano Virgili « T’è pigliato ’o sole », clas- 

ha portato al nono posto « Notte ’ncantata » to il quarto posto e un successo personale. silicata terza. Fierro, con Tajoli, ha interpretato « Cielo > 
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Appena soddisfatto il bisogno primario del mezzo di locomozione, gli agricoltori 
comprano la TV - Pensano sia un mezzo di svago ma lo considerano anche come 
strumento di educazione - Discussioni senza fine dopo “Tribuna elettorale,, 


Bologna, luglio 

E UNA DONNA dì 74 anni, 
quella con cui stiamo 
parlando. Con un ampio 
e teatrale gesto, quasi voles' 
se meglio assaporare il sen¬ 
so dei possesso, ìndica l'in¬ 
tero campo di frumento che 
si offre ai nostri occhi, gial¬ 
lo e caldo, di un giallo che 
sarebbe piaciuto a Van Gogh. 
E’ roba della sua famiglia, 
ormai, e lei non si stanca 
mai di meravigliarsi di po¬ 
ter essere giunta a tanto. 
Settantaquattro anni, la mag¬ 
gior parte consumata china 
sui campi, ed il tempo libe¬ 
ro impegnato a levar su i fi¬ 
glioli. 


« C'era poco tempo, sa, per 
poter pensare a divertirsi ». 
E aggiunge che in vita sua 
ha visto un solo film, non ri¬ 
corda più quale, e quanti 
anni fa. « Ma ora voglio ri¬ 
farmi », e, così dicendo, ci 
mostra l'antenna della tele¬ 
visione che svetta sul bianco 
casolare : un acquisto fresco, 
freschissimo anzi, perché la 
luce è arrivata qui da pochi 
giorni. « L’aspettavo anche 
per questo », sì affretta a 
spiegarmi il figlio dell’anzia¬ 
na contadina, * perché dove¬ 
vo questo regalo a mìa ma¬ 
dre. E’ tutto merito suo se 
oggi non lavoriamo più la 
terra degli altri, ma la no¬ 


stra. Il babbo ci lasciò che 
lei aveva appena ventotto an¬ 
ni, e tutta la responsabilità 
della famiglia è ricaduta sul¬ 
le spalle di mia madre. E' 
tempo, ora, che si riposi un 
po’. E che si distragga ». 

Ci avevano detto, nel cor¬ 
so del nostro viaggio nella 
campagna bolognese, che la 
mentalità del contadino, di¬ 
venuto piccolo proprietario, 
andava evolvendosi. Ne ave¬ 
vamo per esempio parlato 
con un dirigente della mu¬ 
tua Coltivatori diretti di San 
Pietro in Casale, un popolo¬ 
so centro agricolo della co¬ 
sidetta « bassa », cioè di 
quella zona di pianura che 


si proietta verso la vicina 
provincia di Ferrara. « Il pic¬ 
colo proprietario non ha più 
quel senso di provvisorietà 
che è tipico del mezzadro. 
Vive in im campo che è suo, 
ed in cui sa che dovrà re¬ 
stare tutta una vita, e che 
sarà poi lavorato dai figli, se 
i figli non sceglieranno un'al¬ 
tra strada. E’ naturale quin¬ 
di che si preoccupi, una vol¬ 
ta raggiunto lo stadio della 
proprietà e deH’autosufficien- 
za, di rendere più conforte¬ 
vole possibile la propria vi¬ 
ta ». 

La televisione rappresenta 
appunto una delle tappe di 
questa conquista di un nuo¬ 



vo benessere. Impensabile si¬ 
no a qualche tempo fa, e 
non solo perché Io sviluppo 
della televisione è un fatto 
di recente acquisizione. Sino 
a qualche tempo fa — mi 
faceva rilevare un giovane 
sacerdote che esercita la 
propria missione in una fra¬ 
zione di Altedo, altro grosso 
centro agricolo, anzi frutti¬ 
colo, del Bolognese — il mo¬ 
desto coltivatore diretto era 
attardato nell'acquisto di 
nuovi beni strumentali da 
quella che era una vera e 
propria «ossessione»; l’os¬ 
sessione del piccolo gruzzolo 
da parte per far fronte agli 
imprevedibili casi della vita, 
come una malattia, o la na¬ 
turale incertezza che era sug¬ 
gerita dal pensiero della vec¬ 
chiaia. Ma oggi che oppor- 
. lune forme previdenziali si 
sono manifestate, a garanti¬ 
re al coltivatore l’assistenza 
mutualistica, e, dentro cer¬ 
ti limiti, una serena vecchia¬ 
ia; anche quest'ultima remo¬ 
ra è venuta a cadere. 

Resta naturalmente il pro¬ 
blema della gradualità nelle 
scelte, perché non si può ave¬ 
re tutto nello stesso momen¬ 
to. In quale ordine è tenuta 
la televisione? Abbiamo ri¬ 
volto la domanda a molti 
coltivatori — ad alcuni che 
hanno già l’apparecchio e ad 
altri che sì ripromettono di 
acquistarlo — nonché a com¬ 
mercianti della zona. Il bi¬ 
sogno primario, quello che 
sembra sovrastare tutti gli 
altri, è il mezzo di locomo¬ 
zione, strumento indispensa¬ 
bile per mantenere un con¬ 
tatto — umano ancor prima 
che economico — con il cen¬ 
tro del paese e con la vicina 
città. Del resto, quella del 
colloquio comunitario è un’e¬ 
sigenza connaturata con la 
mentalità della gente di cam¬ 
pagna bolognese. 

Da che mondo è mondo — 
dice un anziano agricoltore 
di San Giorgio di Piano — il 
contadino delle nostre zone 
sente il bisogno, Ja sera, dì 
fare una corsa in paese. E' 
qui che tratta i suoi affari, 
ma è anche qui che si incon¬ 
tra con gli amici a discorre¬ 
re di tutto un po'. Sopratut¬ 
to di polìtica, perché in 
nessun altro luogo, come 
ncirEmilìa-Roraagna, la po¬ 
litica è intesa come fatto 
collettivo. « Doveva vedere, 
le sere di “ Tribuna elettora¬ 
le Non c'è mai stato alcun 
’ comiziante che abbia avuto 
un pubblico altrettanto va¬ 
sto ed interessato. E quel 
che si diceva sul video, era 
appena lo stimolo ad una 
discussione che si protraeva, 
come sempre accalorata e 
vivace, sino a tarda notte ». 

Questa necessità di un con¬ 
tatto rapido e comodo con 
la vicina comunità ha deter¬ 
minato, come si è detto, un 
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TV IN CASA 
TV AL CAFFÈ 



Nella pagina di fronte: antenne della televisione su un 
casolare della « bassa » bolognese. Al cadere della sera 
(sopra) si consultano 1 programmi della televisione 


notevole incremento della 
motorizzazione. Le motoci¬ 
clette, ormai, non si contano. 
Ma adesso, poiché il benes¬ 
sere chiama il benessere, co¬ 
minciano a circolare anche 
le prime automobili, magari 
vecchie « carrette » snobba¬ 
te dai cittadini e perciò ac¬ 
quistabili a buoni prezzi, an¬ 
cora utili a gente che non 
fa tanto questione d'estetica, 
quanto di comodità. Fra i 
coltivatori diretti di San Pie¬ 
tro in Casale, per esempio, 
si calcola che un buon 15 per 
cento conti già l'auto, men¬ 
tre solo un 10 pjer cento 
possiede anche il televisore. 
E' una conferma diretta, 
questa, della secondarietà 
del bisogno del televisore 
rispetto al mezzo di loco¬ 
mozione. Anche per una ra¬ 
gione che si è già implici¬ 
tamente accennata. 

« Quella del contadino bo¬ 
lognese », mi diceva un'an¬ 
ziana ostetrica, che di gente 
qui ne ha visto nascere a 
migliaia, e quindi la cono¬ 
sce bene, « è ancora una fa¬ 
miglia in cui l'uomo man¬ 
tiene un ruolo primario. Nel¬ 
la maggior parte dei casi, è 
luì che decide cosa debba 
essere acquistato, e cosa no. 
£ poiché è nella natura uma¬ 
na, magari in forma incon¬ 
sapevole, un po' di egoismo, 
è difficile che egli avverta, 
almeno in maniera impellen¬ 
te, la necessità di uno stru¬ 
mento di cui già gode i be¬ 


nefìci nelle sue serali pun¬ 
tate in paese ». 

Se nella maggior parte dei 
casi la televisione entra nel¬ 
le famiglie agricole come un 
mezzo di svago, non è tut¬ 
tavia raro il caso di un cal¬ 
colo più meditato ed intel¬ 
ligente. Ci diceva per esem¬ 
pio un coltivatore diretto di 
Molinella di avere acquista¬ 
to l'apparecchio, e non senza 
sacrificio, perché spera di 
trovare in esso un aiuto al 
miglioramento dell'educazio¬ 
ne dei figli e, magari, uno 
stimolo allo studio. « Cam- 
panile Sera e Giardino d'in¬ 
verno vanno bene. Ci tolgo¬ 
no un po’ della fatica che 
abbiamo accumulato duran¬ 
te tutto il giorno, fanno di¬ 
vertire me ed i miei figli. Ma 
io conto sulla televisione 
perché renda i miei bambi¬ 
ni meno ignoranti di me. 
Già ora mi accorgo che qual¬ 
che cosa sta cambiando in 
loro. Si interessano, per 
esempio, alle trasmissioni 
scientifiche per ragazzi ». 

Sulla gradualità della fun¬ 
zione educativa della televi¬ 
sione, ci intrattiene anche 
un maestro di campagna. 
« Non è possibile pensare 
che questa rivoluzione, per¬ 
ché di vera e propria rivo¬ 
luzione si tratta, possa pro¬ 
durre effetti immediati. Cer¬ 
to, la televisione trova al¬ 
leati preziosi nella meccaniz¬ 
zazione agricola e nella tra¬ 
sformazione delle colture. 


che non solo alleviano la 
fatica del lavoratore, renden¬ 
dolo quindi mentalmente più 
disponibile per altre occu¬ 
pazioni, ma anche in senso 
quantitativo gli concedono 
assai più tempo libero da 
utilizzare in qualche modo. 
Io ho assistito, per esempio, 
a scene prima impensabili: 
come all’esodo di diecine e 
diecine di contadini che 
abbandonavano temporanea¬ 
mente il lavoro per correre 
in paese, durante l'ultimo 
giro d'Italia, ad assistere 
agli arrivi di tappa. Ma sono 
fenomeni che, almeno og¬ 
gi. si producono solo per 
qualche grande avvenimento 
sportivo cosi come ieri per 
“ Lascia o raddoppia? Bi¬ 
sogna attendere che la tele¬ 
visione diventi un fatto abi¬ 
tudinario perché l'interesse 
che oggi si avverte per le 
notizie sportive si traduca 
in interesse per altri avve¬ 
nimenti, magari di più ele¬ 
vato contenuto ». 

Un po' più difficile, per 
opinione comune, si presen¬ 
ta la penetrazione della te- 
televisione nelle famiglie 
mezzadrili e bracciantili. E 
non solo per ragioni econo¬ 
miche. « Al bracciante man¬ 
ca talvolta l'indispensabile 
per vivere », ci faceva osser¬ 
vare un sindaco della “ bas¬ 
sa ". « La televisione non 
rientra quindi nei suoi pro¬ 
getti, tanto più che, viva co- 
m'è da noi la consuetudine 


dell’incontro serale nei cir¬ 
coli politici e nei ritrovi pub¬ 
blici, egli soddisfa l'esigenza 
dello spettacolo tele>asivo, 
quando Tawerte, con la vi¬ 
sione collettiva. Dal canto 
suo invece il mezzadro, an¬ 
che quando dispone di un 
po' di mezzi, preferisce ac¬ 
cantonarli. A differenza del 
coltivatore diretto, egli in¬ 
fatti sente la sua condizione 
con caratteristiche di prov¬ 
visorietà. Soprattutto non 


avverte un legame affettivo 
con la terra che coltiva e, 
quindi, con la casa in cui 
abita. Sa infatti che, se non 
lui, prima o poi l'abbando¬ 
neranno i suoi figli ». 

Siamo giunti, come ognu¬ 
no avrà potuto capire, al fe¬ 
nomeno dello spopolamento. 
Prima si lasciavano i campi 
avari e duri della collina, 
ora si cominciano ad abban¬ 
donare anche quelli fertili 
della pianura. Dei contadini 
che ancora restano, tranne 
coloro che lavorano con la 
prospettiva di promuoversi 
prima o poi piccoli proprie¬ 
tari e che non a caso so¬ 
no anche coloro che già han¬ 
no l'apparecchio televisivo, 
molti — soprattutto i giova¬ 
ni — pensano a mettere da 
parte perché sanno che 
l'inurbanamento è una pro: 
spettiva non priva di rischi. 
I più sono infatti assorbiti 
come manovali dall'indu- 
stria edilizia, che. non fos¬ 
se altro per ragioni stagio¬ 
nali, conosce inevitabili so¬ 
ste produttive: ed è quindi 
necessario accantonare qual¬ 
che riserva per fronteggiare 
le difficoltà, (^este ultime 
categorie possono pensare 
all'acquisto di un televisore 
solo nella prospettiva di una 
definitiva sistemazione in 
città. Intanto, si acconten¬ 
tano dì vederla nei bar e 
nei circoli. Si divertono, si 
incuriosiscono, ne discutono 
con la vivace passionalità 
che è ben tipica di questa 
gente. 

« Anche questo », osserva¬ 
va un maestro di un paese 
della « bassa » bolognese, « è 
un sintomo che la televisio¬ 
ne lascia in loro qualcosa. 
Prima o poi, dovremmo rac¬ 
coglierne i frutti, soprattut¬ 
to nei ragazzi.». 

Gianni Castellano 








I medici alla radio vi consigliano che cosa mangiare 

Diete per gli arteriosclerotici 


Pubblichiamo il testo della 
conversazione tenuta alla rat- 
dìo italiana dal prof. Gaston 
Verdonk, per la serie • Me¬ 
dici di tutto 11 mondo vi 
consigliano queste diete ». 

D allo studio delle stati¬ 
stiche sulla mortalità 
appare evidente Tim- 
portanza sempre maggiore 
delle malattie cardiovasco¬ 
lari. Infatti queste occupa¬ 
vano nel 1900 il quinto po¬ 
sto tra le cause di decesso, 
mentre, attualmente, occu¬ 
pano il primissimo. La mag¬ 
gior parte di queste affezio¬ 
ni sono dovute a un disturbo 
detto comunemente arterio¬ 
sclerosi. 

Cos’è questa arterioscle¬ 
rosi? Distingueremo due ge¬ 
neri di arteriosclerosi: il pri¬ 
mo è caratterizzato da un 
semplice indurimento delle 
arterie, che danno l'impres¬ 
sione di essere rigide come 
cannelli di pipa. Quest'ano¬ 
malia non è accompagnata 
da disturbo alcuno di carat¬ 
tere circolatorio e non ha 
perciò ripercussione morbo¬ 
sa suH'organismo. 

Accanto a questo tipo, co¬ 
nosciamo un altro tipo dì 
arteriosclerosi, denominato 
scientificamente « ateroscle¬ 
rosi », causato invece da un 
ispessimento delle pareti va¬ 
scolari in seguito a un de¬ 
posito di più specie di grassi 
e soprattutto di colesterolo 
(abbiamo detto « pareti va¬ 
scolari » cioè pareti dei vasi 
sanguigni). A causa di que¬ 
sto ispessimento, l’ampiezza 
interna vascolare diviene 
sempre più ristretta, e la 
circolazione difettosa che 
ne deriva conduce progres¬ 
sivamente all'otturazione to¬ 
tale in seguito aH'erosione 
interna deH'epitelio vascola¬ 
re, dalla quale otturazione 
consegue l'asfìssia dell'orga¬ 
no irrorato. Le recenti ricer¬ 
che hanno dimostrato che 
questa forma maligna di ar¬ 
teriosclerosi. ovvero Faterò- 
sclerosi, è provocata da una 
alterazione del metabolismo 
dei grassi e ciò sta ad indica¬ 
re una irregolarità nella com¬ 
bustione dei grassi da parte 
dell’organismo. Tale altera¬ 
zione è dovuta a numerosi 
fattori e, per una maggiore 
chiarezza di esposizione, di¬ 
stingueremo tra questi due 
diversi tipi : i fattori endo¬ 
geni e quelli esògeni, a se¬ 
conda che le cause proven¬ 
gano dallo stesso organismo 
(fattori endogeni) o da ele¬ 
menti al di fuori dì esso 
(fattori esogeni). 

Tra i fattori provenienti 
dall'organismo stesso citia¬ 


mo l’ereditarietà: ognuno di 
noi, infatti, conosce famiglie 
in cui l’arteriosclerosi pre¬ 
senta una frequenza non co¬ 
mune; altro fattore endoge¬ 
no è il sesso; il sesso ma¬ 
schile, infatti, ha maggiore 
predisposizione a questa ma¬ 
lattia che non il sesso fem¬ 
minile, almeno prima della 
età avanzata. Terzo fattore: 
l’età, giacché l’arterioscle¬ 
rosi diviene più frequente 
con il procedere degli anni; 
e infine, alcune malattie co¬ 
me il diabete, l’ipertensione 
e quelle renali o endocrine. 


Quantità e qualità 

Tra le cause provenienti 
dall'esterno citeremo: la vita 
sedentaria. Infatti, le profes¬ 
sioni che non richiedono 
esercizio fisico, predispon¬ 
gono all’arteriosclerosi, il 
che non avviene per quelle 
in prevalenza manuali. Ab¬ 
biamo poi. il « surmenage » 
psichico e le emozioni: il 
cosiddetto « manager-disea- 
se» (stato ansioso del diri¬ 
gente) è tutt'altro che un 
mito; e, finalmente la supe¬ 
ralimentazione, causa dell'o¬ 
besità. 

Gli studiosi moderni tut¬ 
tavìa ritengono concorde¬ 
mente che l’alimentazione 
sìa il fattore esogeno più 
imix>rtante tra quanti favo¬ 
riscono lo sviluppo dell'ar¬ 
teriosclerosi. 

L'alimentazione infatti può 
esercitare la sua influenza in 
due modi, e cioè con la 
quantità e con la qualità 
dei cibi. Parleremo prima 
della quantità alimentare, la 
cui unità di misura, poiché 
si tratta di combustione, è 
la caloria. 

Ricorderete di avere im¬ 
parato a scuola che le pro¬ 
teine sono necessarie allo 
sviluppo e alla crescita dei 
tessuti, mentre i grassi e 
gli idrati di carbonio sono 
necessari per produrre ca¬ 
lorìe o energìe attraverso la 
combustìone dei cibi inge¬ 
riti. Ricorderete anche che 
le proteine si trovano spe¬ 
cialmente nella carne, nel 
pesce, nel latte, nel formag¬ 
gio; che gl'idrati di carbonio 
sono soprattutto presenti 
nello zucchero, nei farina¬ 
cei, nel pane e nelle patate; 
e infine, che i grassi si tro¬ 
vano in prevalenza nel burro, 
nella margarina, nei grassi 
animali e in quelli vegetali. 
E' stato possibile constatare 
come un apporto eccessivo 
di calorie dì qualsiasi ori¬ 
gine — si tratti di proteine 


o di grassi o di idrati dì car¬ 
bonio — provoca un accu¬ 
mulo sotto forma di grasso 
nei tessuti e perciò un anor¬ 
male aumento di peso detto 
obesità. Lo sviluppo dell'ar- 
teriosclerosi è appunto favo¬ 
rito da un eccessivo aumen¬ 
to di peso. Ora, poiché nei 
paesi occidentali esiste una 
generale tendenza a supe¬ 
rare il peso ideale, è com¬ 
prensibile che si consideri 
la sovralimentazione come 
causa principale delFarterio- 
sclerosi. Si è altresì consta¬ 
tata durante i periodi di 
carestia dell’ultima guerra 
mondiale una diminuzione 
notevolissima di incidenti 
vascolari mortali dovuti ad 
arteriosclerosi. 

Accanto all'aspetto quan¬ 
titativo alimentare abbiamo 
quello qualitativo, perché 
l'alimentazione può influire 
suil'arterìosclerosi sia per la 
natura della sua composi¬ 
zione che per la sua minore 
o maggiore ricchezza in pro¬ 
teine, idrati di carbonio e 
grassi. 

Le proteine non hanno al¬ 
cuna sfavorevole influenza e 
potranno anche essere som- 
ministrate in misura legger¬ 
mente superiore alla nor¬ 
male quantità. Gl'idrati di 
carbonio sono neutri, ri¬ 
spetto al processo morboso, 
e potranno perciò essere 
concessi in media quantità, 
avendo però cura di fornirli 
sempre sotto una forma non 
raffinata, perché il raffina¬ 
mento sottrae ai cibi que¬ 
gli elementi protettivi, che 
sono i sali e le vitamine. 


La parte dei grassi 

L’interesse perciò viene a 
concentrarsi soprattutto sul¬ 
la parte degli alimenti che è 
costituita dai grassi: non è 
tanto la loro quantità ad 
assumere un ruolo primario 
o pur solo notevole; ma è 
soprattutto la natura o com¬ 
posizione dei grassi quel che 
importa. Conosciamo infatti, 
tra le sostanze chimiche che 
compongono i grassi il co¬ 
lesterolo, presente soltanto 
nei grassi animali e che è 
nefasto in quanto accumu¬ 
landosi nelle placche arte- 
rìosclerotiche, diminuisce il 
calibro delle arterie. 

Abbiamo poi quelli che si 
chiamano acidi grassi saturi, 
ì quali favoriscono il pro¬ 
gredire dell’arteriosclerosi e 
sono presenti in misura mag¬ 
giore nei grassi animali an¬ 
ziché in quelli vegetali. Per 
contro abbiamo gli acidi 


grassi insaturi, che eserci¬ 
tano un'azione opposta ai 
precedenti: essi cioè contra¬ 
stano la precipitazione degli 
altri grassi sulla parete delle 
arterie. Ora, mentre i grassi 
animali contengono pochis¬ 
simi acidi insaturi, i grassi 
vegetali ne sono fornitissi¬ 
mi, specialmente l’olio di 
càrtamo, di girasole, di soja 
e di mais; in misura minore 
ne è fornito anche l'olio di 
arachidi e in misura ancor 
minore quello d’oliva. Que¬ 
sta benefica azione degli aci¬ 
di grassi insaturi sembra 
sia dovuta al fatto che la 
combinazione del colesterolo 
con gli acidi grassi insaturi 
produce una sostanza molto 
più solubile di quella otte¬ 
nuta dalla combinazione co¬ 
lesterolo-acidi grassi saturi. 


La posta in gioco 

I grassi vegetali, che, p>er 
combattere l’arteriosclerosi, 
sembrano senz’altro da pre¬ 
ferirsi a quelli animali, han¬ 
no anche altre qualità oltre 
alla presenza di abbondanti 
acidi grassi insaturi. I grassi 
vegetali infatti sono anche 
largamente provvisti di fo¬ 
sfolipidi, che esercitano, essi 
pure, un’azione favorevole 
contro la precipitazione dei 
grassi sulle pareti arteriose. 
Apportano inoltre steroli ve¬ 
getali, utili per frenare l’as¬ 
sorbimento intestinale del 
colesterolo contenuto nei 
grassi animali, ostacolando¬ 
ne così l'azione deleteria. 

Dopo aver accennato al 
ruolo delle proteine, degli 
idrati di carbonio e dei gras¬ 
si. richiamiamo la vostra 
attenzione sul fatto che le 
vitamine e i minerali pare 
non abbiano, nelle correnti 
dosi, un particolare effetto 
sull'evoluzione dell'arterio¬ 
sclerosi. Taluni prodotti far¬ 
maceutici sembrano avere 
un parziale effetto, ma la 
loro applicazione è ancora 
tfoppo delicata perché pos¬ 
sa venire generalizzata. Per 
prevenire e trattare l’arte¬ 
riosclerosi dobbiamo perciò 
concentrare ì nostri sforzi 
sull’alimentazione, che rap¬ 
presenta, nel suo ripetersi 
più volte al giorno, il fat¬ 
tore più importante nella 
lotta contro questo disturbo 
del metabolismo dei grassi 
localizzato al livello delle 
pareti arteriose. 

La posta in giuoco è grossa 
perché inchieste e studi pro¬ 
mossi negli Stati Uniti han¬ 
no dimostrato che una per¬ 
sona normale dal punto di 


vista del peso, della tensione 
arteriosa e della colesterole- 
mia ha una probabilità su 
25 di subire un infarto di 
cuore tra i 45 e i 65 anni, 
mentre un individuo con 
due delle tre anomalie sud¬ 
dette ha una probabilità su 
due di subire l’infarto. 

In tali condizioni, il trat¬ 
tamento consìsterà in que¬ 
sto: curare continuatamente, 
con misure dietetiche le ma¬ 
lattie che influenzano sfavo¬ 
revolmente Farteriosclerosi: 
e cioè il diabete, con la ri¬ 
duzione degl'idrati dì car¬ 
bonio : l’ipertensione, con la 
riduzione del sale da cucina; 
e le malattie renali con al¬ 
tre misure dietetiche appro¬ 
priate; eliminare una even¬ 
tuale obesità con la re¬ 
strizione dell'apporto calo¬ 
rico e specialmente con una 
diminuzione dei grassi e de¬ 
gli idrati di carbonio, men¬ 
tre si eleverà il quantitativo 
alimentare di ogni pasto 
con una maggiore dose di 
verdura e frutta; applica¬ 
re una serie di misure 
specifiche contro l'arterio¬ 
sclerosi, sorvegliando però 
affinché le restrizioni alimen¬ 
tari non creino degli squi¬ 
libri, non provochino cioè 
deficienze di prodotti utili 
nell'atto in cui si tende a 
conseguire una restrizione 
per evitare sostanze danno¬ 
se; si otterrà un aumento 
della razione di proteine, fa¬ 
cendo uso di carne magra, 
di pesce, di formaggio ma¬ 
gro, di latte scremato e di 
yoghurt magro; si prende¬ 
ranno come fonti di idrati 
di carbonio cibi non raffi¬ 
nati come la verdura, la 
frutta, il pane integrale, le 
patate, e si avrà cura di 
evitare lo zucchero raffinato, 
la farina doppio zero, i dol¬ 
ciumi e il pane bianco; sa¬ 
rà ridotta dì un terzo la 
normale quantità comples¬ 
siva dei grassi, e questi sa¬ 
ranno soprattutto costituiti 
da oli vegetali; i grassi 
animali saranno ridotti a 
una quantità minima, che 
conservi però al cibo una 
certa appetibilità. 


I cibi permessi 

I cibi indicati o permessi 
in queste condizioni sono: 
il latte magro e i suoi de¬ 
rivati; il formaggio bianco 
da dieta; la carne magra: 
carne di manzo magra, car¬ 
ne di vitello e di cavallo, 
pollo ma senza frattaglie; 
tutti i pesci, esclusi i cro¬ 
stacei; pane integrale, pala¬ 


lo 



te, e farìnacei non raffina¬ 
ti; verdura e frutta in 
abbondanza, anche sotto 
forma di conserva; come 
grassi vanno usati olì vege* 
tali quando si provvede alle 
fritture e cotture diverse, 
alle insalate di frutta e ver¬ 
dura, ai piatti a base dì for¬ 
maggio e dì latte magro, 
alle zuppe e alle salse; un 
mìnimo di margarina vege¬ 
tale da spalmare sul pane, 
sebbene si possa efficace¬ 
mente sostituirla con pane 
preparato in speciale con¬ 
fezione; per le minestre: 
brodo di carne sgrassato, 
brodo e purée di verdure, 
sugo di carne magra; per 
le salse: salsa verde all'agro, 
salsa di formaggio bianco; 
inoltre : gelatina salata o 
zuccherata, impiego della 
chiara d’uovo invece dell'uo¬ 
vo intero nei budini, ome¬ 
lette di chiare d'uovo, merìn- 
ghe; e ancora chiara d'uovo 
come mezzo d'impasto nei 
piatti con pan grattato e nei 
soufflés per ottenere la lie¬ 
vitazione; vanno impiega¬ 
ti con misura ì condimen¬ 
ti: sale, pepe, noce moscata, 
alloro, timo, e così pure la 
mostarda, l’aceto e i sotta¬ 
ceti, le cipolle, il limone, la 
cannella, lo zafferano, la va¬ 
niglia, il prezzemolo e l’aglio. 

Alimenti proibiti 

Sono proibiti : burro ani¬ 
male, margarina normale, 
crema di latte, panna mon¬ 
tata, lardo, strutto, grassi 
animali per frittura; latte 
intero, yoghurt normale, cre¬ 
ma in ghiaccio, latte con¬ 
densato ed evaporato, latte 
in polvere intero, formaggio 
comune, formaggio bianco 
alla doppia crema; torlo 
d'uovo, budino di uova, salsa 
d'uova, salse grasse come la 
maionese, la salsa tartara, 
olandese, ecc.; brodo gras¬ 
so e zuppe alla crema o 
vellutate; la carne suina, 
la carne bovina grassa, car¬ 
ne di oca, di anitra, di mon¬ 
tone, di coniglio o di tacchi¬ 
no; le frattaglie: cervello, 
animelle, rognoni, fegato, 
ecc.; la salumeria: salsiccie, 
salami, sanguinacci, ecc.; i 
crostacei. 

Dopo questa lunga elen¬ 
cazione, è facile rendersi 
conto che esìste una larga 
scelta di alimenti e che ci 
sono infinite possibilità di 
variare i pasti, in modo da 
evitare la monotonia, nemico 
da combattere per poter 
perseverare nella dieta. E' 
infatti necessario precisare 
che solo perseverando nella 
dieta si ottiene la vittoria, 
e cioè una regressione o al¬ 
meno un arresto nell’evolu¬ 
zione deirarterìosclerosì ne¬ 
mico numero uno del ge¬ 
nere umano. 

prof. Gaston Verdonk 

Direttore dell'tstUuto di die¬ 
tetica deirVniveraità di Gand 


HEMINGWAY 



morto domenica scor- 
sa, nella sua casa di 
Swn Volley, nelVIdalio, 
Ernest Hemingway uno dei 
maggiori romanzieri dei no¬ 
stri tempi e certamente uno 
dei più letti sia in America 
che in Europa. Aveva quasi 
63 anni e da gualche tempo 
non godeva di perfetta salu¬ 
te. Pochi giorni prima era 
stato dimesso dalla clinica 
Mayo, dopo una permanenza 
di due mesi; continuava a 
soffrire tuttavia per una pro¬ 
fonda forma di depressione. 
La morte di Gary Cooper, 
suo intimo amico, lo aveva 
addolorato in maniera parti¬ 
colare. accentuando la sua 
malinconia. 

Nella sua ultima insita a 
Gary, Hemingway gli aveva 
detto; « Scommetto che ar¬ 
riverò alia méta prima di 
te ». Temeva di essere col¬ 
pito dal cancro anche lui ed 
era molto dimagrito negli 
ultimi tempi: daw a76 chili. 
La sua fine, un colpo di fu¬ 
cile al capo, è stata spaven¬ 
tosamente tragica. 

Aveva avuto una vita mol¬ 
to avventurosa, aveva parte¬ 
cipato a guerre ed esplora¬ 
zioni, corride e battute di 
caccia grossa. Il suo primo 
successo letterario era stato 
Fiesta (Il sole sorge ancora). 
Titoli famosi sono legati al 
suo nome e in molti casi il 
pubblico li ha conosciuti at¬ 
traverso i film che se ne 
sono ricavati: Addio alle ar¬ 
mi, nel quale si ricorda la 
guerra italiana del 
Per chi suona la campana, 
imperniato sulla guerra di 
Spagna. Fra i più recenti, si 
ricordano Attraverso il fiu¬ 
me e fra gli alberi del 19^ e 
Il vecchio e il mare del 1952. 

Questo è un brano da lui 
stesso scelto come prefazione 
per il suo libro più celebre: 
* Nessun uomo è un’isola in¬ 
tera in se stesso. Ogni uomo 
è un pezzo del continente, 
una parte della terra. Se una 
zolla viene portata via dal¬ 
l'onda del mare, l'Europa ne 
è diminuita come se un pro¬ 
montorio fosse stato al suo 
posto o una magione amica 
o la tua stessa casa. Ogni 
morte di uomo mi dimi¬ 
nuisce, perché io partecipo 
dell'umanità. E così non 
mandare mai a chiedere per 
chi suona la campana: essa 
suona per te ». 

Parole di cordoglio hanno 
accompagnato la sua fine in 
tutto il mondo. Nei com¬ 
menti della stampa si è ri¬ 
levato il suo coraggio oltre 
il suo valore letterario. 


Hemingway è stato rievo¬ 
cato dalla radio, sul Pro¬ 
gramma Nazionale alle 22,15 
di lunedì scorso. La Televi¬ 
sione ha diffuso vari servizi 
nel corso del Telegiornale 
del 2 luglio e nei giorni se¬ 
guenti. 


Il 
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Un gruppo del più popolari personaggi di « Carosello ». Sopra, Paolo Panelli 
che, per la sua interpretazione di « Ercolino », ha ricevuto li premio « Anfora 
d'oro», consegnatogli il 28 giugno a Chlanciano. Di fianco, dall’alto in basso, 
Carlo Dapporto in una scena della serie « Il manuale del conquistatore », Re¬ 
nato Rascel in «Doppio Rascel Star» e Cesare Polacco in «L’ispettore Rock» 







D I FRONTE AL BANCO di arti¬ 
coli di mare, nei gran¬ 
di magazzini affogati 
nel frastuono (dischi che dif¬ 
fondono urlando anche le 
canzoni melodiche, intrecci 
di conversazioni, campanel¬ 
li che squillano agitati da 
frenetiche dita di commesse 
che vogliono richiamare l’at¬ 
tenzione dei capi-reparto, 
bimbi che fanno i capricci, 
cani che abbaiano stufi di 
attendere le indecise com¬ 
pere delle padrone, esposti 
alle ginocchiate distratte dì 
ogni acquirente) mi si fer¬ 
mano accanto una madre an¬ 
cor giovane, nonostante i nu¬ 
merosi fili d'argento nella 
zazzera corta, e un ragazzet¬ 
to di dodici anni. 

Il ragazzo vuole, « fortissi¬ 
mamente » vuole, convincere 
la madre a comperargli pin¬ 
ne, occhiali a maschera e 
anche un fucile per la pesca 
subacquea. La mamma tem¬ 
poreggia; dice che prima 
vuole attendere i risultati de¬ 
gli scrutìni scolastici e poi 
se il suo ragazzetto sarà sta¬ 
to bravo, allora lei acquiste¬ 
rà tutto quello che c'è di 
belio e utile per il mare. Evi¬ 
dentemente non ha molta fi¬ 
ducia nel profitto scolastico 
del proprio rampollo perché 
si capisce lontano un miglio 
che non ha molto da spen¬ 
dere. < No, mamma, ti pre¬ 
go, comprami almeno le pin¬ 
ne, almeno quelle. Guarda, 
non costano poi tanto ». Il 
figlio non piega e l’assedia, 
con un bel sorriso, ma an¬ 
che con un tono di decisa 
preghiera che mi diverte: il 
tono che ci vuole per otte¬ 
nere qualcosa. E la mamma 
comincia infatti a tergiver¬ 


sare. Capisco che capitola, 
quando rivolgendosi al fi¬ 
glio, dice sorridendo : « Quan¬ 
do tu ti metti in testa qual¬ 
cosa... ». E il ragazzo che ha 
capito di aver partita vìnta, 
subito si adatta al piglio 
scherzoso e risp>onde : « Pre¬ 
go, io non mi metto in testa 
qualcosa... ». 

Eccoli qua, parlano come 
due personaggi televisivi. 
Come Micio e Mìcia, due fi¬ 
danzatini a scopo pubblici¬ 
tario. che compaiono ormai 
da tre anni nella rubrìca 
« Carosello ». Un po' le loro 
disavventure, un po’ la cari¬ 
ca di simpatia umana che 
possiedono i due attori che 
li impersonano — la Masie¬ 
ro e Alberto Lionello — han¬ 
no reso simpatici i due Mici 
c soprattutto hanno impo¬ 
sto nel dizionario di locuzio¬ 
ni popolari quello slogan che 
ormai comunemente si atta¬ 
glia a ogni testardo, dal Mon¬ 
te Bianco a Trapani. 

Una serie di tipi ha impo¬ 
sto al pubblico televisivo 
proprio la trasmissione di 
« Carosello », la successione 
di siparietti sui quali si al¬ 
ternano shorts divertenti, 
che attraggono grandi e pic¬ 
cini. Coincidendo con l'ora 
dei ritorni a casa, per i gran¬ 
di, essa rappresenta un po' 
il preludio allo spettacolo 
della sera; per i bambini co¬ 
stituisce l’ultimo episodio te¬ 
levisivo della giornata al qua¬ 
le è concesso loro di assiste¬ 
re, prima di andare a letto. 

Lettere a quintali ricevono 
i personaggi più popolari di 
« Carosello » ed è proprio 
questo arrivo di posta a do¬ 
cumentare le simpatie riscos¬ 
se e quindi a decidere della 


sopravvivenza o meno di que¬ 
gli stessi personaggi. 

Uno dei veterani di « Ca¬ 
rosello », che fece la sua 
comparsa sulla pìccola ribal¬ 
ta suggerita da Emmcr, fin 
dalla sua fondazione, e cioè 
dal febbraio del '57, è « L’in¬ 
fallibile ispettore -Rock », il 
poliziotto pelato, che copre 
la sua calvizie con un cap¬ 
pello a larga tesa. La grinta 
di Cesare Polacco è diven¬ 
tata di famiglia per milioni 
di telespettatori, cui piace 
la sua umile confessione, fat¬ 
ta al colto e all’inclita — 
« Anch'io ho commesso un 
errore » — abbassando la 
« pelata » per una panorami¬ 
ca esauriente. Se ci si vuol 
far perdonare una ■ gaffe » 
in ufficio, a casa, fra amici, 
basta ripetere quella confes¬ 
sione per ottenere il dira¬ 
darsi di un malinteso. 

Per la strada due cono¬ 
scenti si incontrano. Uno è 
buio in viso; l’altro invece 
è di umore roseo. Che cosa 
fa il secondo? Dice, come 
un tempo : — Ma che c’è, 
amico mio? Posso far qual¬ 
cosa per te? — Niente affat¬ 
to. Afferra il musone per il 
bavero, gli dà una scrollata 
e gli dice: — Dài, sorridi, 
« surridi, accussì ». — E ac¬ 
compagna le parole con un 
sorriso che dovrebbe essere, 
almeno nelle sue lodevoli in¬ 
tenzioni, la copia del sorri- 
setto di Agostino. Carlo Dap¬ 
porto. anch’egli veterano 
delle battaglie pubblicitarie 
di « Carosello ». Un sorriso 
che è un cocktail di rasse¬ 
gnazione e di furbesca te¬ 
stardaggine. Il « surridi » di 
Agostino è diventato il mot¬ 
to dei fotografi ambulanti. 





















MICIO E MICIA 

Interpreti del fortunato coi^ 
tometragglo sono Lauretta 
Masiero, Alberto Lionello e 
Nlco Pepe. I soggetti sono 
di Marcello Marchesi, la re* 
già di Attillo Vassallo, la ff> 
tografia di Enzo Oddone e 
la scenografia di TovagUerl 


che sbarcano il lunario ri¬ 
prendendo soldatini in libe¬ 
ra uscita e studentesse che 
hanno marinato la scuola. 

Per gli scontenti ^ Lsinzo 
Torinese o di Canicattl vale 
invece il « Dùra minga, non 
può durare > dei due tetra¬ 
goni signori, l'uno in redin¬ 
gote, l'altro in divìsa. In 
quattro anni i due baffuti 
personaggi cui hanno dato 
vita Franco Volpi ed Erne¬ 
sto Calindri non hanno mai 
piegato dì un ette. « Dùra 
minga, non può durare ». 

Quattro anni sono trascor¬ 
si pure, senza intaccare mi¬ 
nimamente il suo fàscino, 
per « La bocca della verità », 
Vima Lisi, che con « quella 
bocca può dire ciò che vuo> 
le ». Chissà se alla signora 
Lisi sia mai capitato, inviaxt- 
do airìnfemo qualche scoc¬ 
ciatore. di sentirsi risponde¬ 
re da questi in modo tanto 
cavalleresco. Penso senz'al¬ 
tro di si. Ma è una vera for¬ 
tuna la sua. Lo sanno tutte 
le donne automobiliste, sia¬ 
no più o meno brave, abbia¬ 
no bocche più o meno belle : 
se scappa loro im epiteto 
airindìrizzo del ciclista che 
deliberatamente sembra in¬ 
tenzionato a ficcarsi sotto le 



LA BOCCA DELLA VERITÀ 


VIma Ltal e Raimondo Vlanello sono i protagonisti della pc^lare sole pubbli¬ 
citaria che dura da 4 anni. La re^a è di Vassallo, 1 soggetti di Marcello Marchesi 
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ruote della loro macchina, 
la risposta è ben altra. 

Precursori di Micio e Mi¬ 
cia, altri due fidanzatini, più 
attempatelli, divertono da 
quattro anni i telespettato- 
ri. Sono i fidanzatini del- 
]'« ullalà è una cuccagna » ; 
una Zoppellì paziente e dol¬ 
ce, ma senza scopo perché 
il suo Narciso-Viarisio ha il 
difetto della indecisione. 

A un anno dalla sua na¬ 
scita, « Carosello » regalò ai 
bambini un loro coetaneo, 
mezzo angioletto-mezzo dia¬ 
volo : Angelino. Come tutti 
i « pupazzi » che la televisio¬ 
ne ha proposto all’interesse 
dei pìccoli, anche Angelino 
ha riscosso le simpatie ge¬ 
nerali, al punto che oggi le 
sue copie in gomma-piuma 
sono comparse nei negozi di 
giocattoli o dondolano, con 
le carnicine troppo corte, sui 
parabrezza delle auto. 

Comparve anche in quel¬ 
l’anno (il 1958) il doppio Ra- 
scel, e con i primi dell’anno 
successivo facemmo la cono¬ 
scenza con l'Ometto del 
« Sembra facile ». che anco¬ 
ra oggi tiene cartello, insie¬ 
me con il coetaneo « Ercoli¬ 
no » sempre alle prese con 
la dura realtà quotidiana, 
con il fortunatissimo « nato 
con la camicia » e con « Pop¬ 
pino » e il suo segreto. 

Gli altri o sono troppo gio¬ 
vani per poterne parlare; op¬ 
pure sono caduti ne! dimen¬ 
ticatoio non possedendo 
queU'umanità che ce li fa 
sentire vicini. Oppure li ho 
dimenticati io, non di pro¬ 
posito, e potremo parlarne 
un'altra volta. 


NARCISO 

FIDANZATO 

INDECISO 


Fra 1 « classici » di « Caro¬ 
sello » sono 1 simpatici bron¬ 
toloni Ideati da Dino Falconi 
e personificati da Ernesto 
CaUndii e Franco Volpi, con 
la collaborazione di AÙlll. La 
regìa del cortometraggio è 
di Attilio Vassallo, la foto¬ 
grafia di Enzo Oddone, la 
scenografia di TovagUeri 


Questo cortometraggio, che 
presenta da quattro anni le 
avventure minime di due fi¬ 
danzati attempatelli, si vale 
della interpretazione di tre 
simpatici attori: Lia Zoppel- 
U, Enrico Vlaiisio e Franco 
Scandurra. La regia è di Cac- 
dati, 1 testi sono degli autori 
di ri^ta Scamicci eTarabusl 


DURA MINGA 





1841 - 1961: DA POE A HITCHCOCK 



Dalla fantasia di iin poeta che amava la matematica 
e l’alcool è nata, poco piìt di un secolo fa, la prima 
figura di infallibile poliziotto. Da allora le storie 
di delitti e di misteri si sono moltiplicate, racco¬ 
gliendo un crescente numero di lettori. I protago¬ 
nisti del « giallo », croi o felloni, sono passati dalle 
pagine dei libri al cinema, al palcoscenico, alla 
radio e finalmente agli schermi televisivi. Anna Ma- 
risa Recuplto, scrittrice, appassionata collezionista dì 
gialli, illustrerà in una serie di articoli la storia de¬ 
gli autori e dei personaggi più famosi, dal cavaliere 
Augusto Dupin agli allucinanti eroi di Hitchcock 


G ìoiem.i maledetti, castel¬ 
li stregati, orripilanti 
delitti, misteriose mani 
che vanno errando in lugu¬ 
bri appartamenti disabitati, 
lasciando le loro impronte 
sopra gli specchi, paurose 
ombre che si profilano silen¬ 
ziosamente nel vano di una 
finestra al rintoccare della 
mezzanotte ed ogni volta 
che esse appaiono in quella 
casa appare la morte. In 
questa allucinante cornice si 
presentò al pubblico la let¬ 
teratura così detta • gialla », 
quella letteratura gialla che, 
nata verso la metà del se¬ 
colo scorso, doveva conqui¬ 
stare milioni di lettori in 
tutto il mondo, andare sem¬ 
pre maggiormente afferman¬ 
dosi fino a raggiungere ai 
nostri giorni uno dei suoi 
perìodi di maggiore popola¬ 
rità. Mentre, infatti, solo an¬ 
cora agli inizi della seconda 
guerra mondiale le statìsti¬ 
che attribuivano il 30 % agli 
amatori del giallo, oggi que¬ 
sta percentuale è salita al 
sessanta e, altro fattore si- 
unificativo. ha incluso nelle 
sue file molti degli apparte¬ 
nenti alla categoria degli in¬ 
tellettuali. 

Ma se l'animo del pubblico 
verso le letture poliziesche è 
oggi molto mutato, anche il 
giallo ha compiuto un'evolu¬ 
zione straordinaria. Le sue 
tìnte macabre si sono am¬ 
morbidite, il suo stile spie- 


La copertina dt 
un fascicolo di 
Fantomas. Alla 
fine del secolo 
scorso le copie 
del primo ro¬ 
manzo di Sou- 
vestre e Al¬ 
ialo, creatori 
del celebre per¬ 
sonaggio, an¬ 
darono a ruba 


DI RACCONTI GIALLI 





Edgar AUan Poe; 1 suol « RacctmtJ del ter- Louis Stevenson: dalla sua fantasia è uscita La penna del francese Emlle Gaboiiau ha dato 

rore » sono i primi dcUa letteratura gialla una classica creazione, la coppia Jekyll-Hyde vita ad un celebre poliziotto: monsleur Lecoq 


DA POE A HITCHCOCK 


ciò ed incisivo si è disteso 
in lina narrativa in cui en¬ 
trano tutti gli elementi dì 
un vero e proprio romanzo. 
Prima di giungere a questo 
stadio, tuttavia, la lettera¬ 
tura poliziesca è passata at¬ 
traverso tre fasi che potrem¬ 
mo definire: l'anlica, la clas¬ 
sica e la romantica. Ed è 
interessante osservare che 
tra l'uno e l'altro di tali pe¬ 
rìodi c'è stata di mezzo una 
guerra; il conflitto mondiale 
del 1914 segna il punto di 
divisione tra la fase antica 
e la classica, e la guerra 
mondiale del 1939 divide la 
fase classica dalla romantica. 

Chi è stato riniziatore uf¬ 
ficiale della letteratura gial¬ 
la? Un uomo del nuovo mon¬ 
do: lo scrittore americano 
Edgar Allan Poe, morto a 
soli 40 anni di un attacco di 
delirium tremens. Nato nel 
18(^ a Boston, in una fami¬ 
glia di attori girovaghi, rima¬ 
se prestissimo orfano dei ge¬ 
nitori e ^ adottato dal ricco 
mercante John Allan, cosa 
che non valse a fare di lui 
un giovanotto rispettabile. 
Indisciplinato, raocatore, be¬ 
vitore, bisticcio col padre 
adottivo e divenne una spe¬ 
cie di irrequieto vagabondo 
finché l’estro inventivo e la 
necessità economica non lo 
asservirono alla letteratura 
ed al giornalismo. Fu ap¬ 
punto per un giornale: il 
Graham’s Magatine di Fila¬ 
delfia. che Poc scrisse nel 
1841 quello che doveva es¬ 
sere il pioniere del rac^n- 
ti polizieschi: il giallissimo 
Doppio assassinio in via del¬ 
la Morgue. Nel cuore della 
notte terribili grida risuo¬ 
nano in via della Morgue 
provenienti dalla casa in cui 
abitano due donne miste¬ 
riose. Forzata la porta ven¬ 
gono rintracciati, m un'allu¬ 
cinante ridda dì san^e ne¬ 
rastro, i cadaveri delle due 
donne barbaramente sgoz- 

IS 


zate. Ma uno dei madori 
pregi di questa orripilante 
storia è il fatto che in essa 
sì profila la figura del primo 
detective: il cavaliere Augu¬ 
sto Dupin, capostipite dei ge¬ 
niali investigatori dilettanti 
dal temp^mcnte eccentrico 
ed artistico e dalla sbalordi¬ 
tiva sagacia. 

A conferire popolarità e 
prestìgio alla ngura dì Du¬ 
pin valse una circostanza 
davvero singolare, e cioè il 
fatto che Edgar Poe impe¬ 
gnò il suo poliziotto in una 
mpresa rimasta unica nel 
suo genere; scoprire l’assas¬ 
sino di tm delitto « vero » e 
non immaginario. Essendo 
venuto a sapere che a New 
York la giovane commessa 
Marie Roget era stata assas¬ 
sinata in circostanze miste¬ 
riose, lo scrittore si mise a 
studiare quel caso che la po¬ 
lizia aveva definito « insolu¬ 
bile » e per rendere noti i ri¬ 
sultati a cui era giunto pub¬ 
blicò il secondo dei suoi rac- 



Gaston Lerouz: avvocato, 
giornalista, divenne celebre 
con I feuiUetons sulle impre¬ 
se del detective Rouletabllle 


conti polizieschi : Il miste¬ 
ro di Marie Roget, nel 
quale il cavalier Dupin riu¬ 
sciva a scoprire la verità. 
Ebbene: strtmrdinario a dirsi 
quando, dopo alcuni mesi, la 
polizia, in seguito alla con¬ 
fessione di due individui in¬ 
cappati casualmente nella 
sua rete, riuscì inaspettata¬ 
mente a far luce sulla morte 
di Marie Roget, stabilì che 
le cose sì erano svolte pro¬ 
prio come aveva immaginato 
Augusto Dupin. 

Il detective inventato da 
Poe non raggiunse, tuttavìa, 
la clamorosa celebrità della 
creatura dello scrittore in¬ 
glese Sir Arthur Conan Doy- 
le; il famosissimo Sherlock 
Holmes. A lode di Sherlock 
Holmes va anzitutto detto 
che egli salvò dalla più nera 
miseria il suo autore, il qua¬ 
le, benché fosse nato nel 
1859 a Edimburgo da fami¬ 
glia aristocratica (sua ma¬ 
dre pretendeva di discen¬ 
dere nientemeno che dai 
Plantageneti) e si fosse lau¬ 
reato brillantemente in me¬ 
dicina, non riusciva in nes¬ 
sun modo a guadagnarsi il 
pane quotidiano per il sem¬ 
plice motivo che non riusci¬ 
va ad avere pazienti. I clienti 
glieli rubava invariabilmente 
un certo dottor Budd. Un bel 

g iorno, si era verso 11 1883, 
onan Doyle decìse di impu¬ 
gnare la penna. Anche qui 
gli esordì non furono inco¬ 
raggianti. « Seguito a man¬ 
dare racconti al giornale 
Comhill Magatine ed il Com- 
hill Magatine contìnua a re¬ 
spingermeli », confidava il 
neo scrittore alla madre. Ma 
nel 18^ venne la volta buona 
ed una rivista (non il Com- 
kilt Magatine) accettò di 
pubblicare il racconto giallo 
Studio in rosso, pagandolo 
ben 25 sterline. 

Era nato Sherlock Holmes: 
il modello di tutti i detec» 


tives antico stampo dal ricco 
repertorio di parrucche, bar¬ 
be finte ed abiti posticci, 
dall’ampio cervellone centrì¬ 
peto, muniti di pipa e lente 
di ingrandimento, capaci di 
descrivervi nei minimi par¬ 
ticolari una persona che non 
haimo mai vista, basandosi 
su quisquilie tipo le im¬ 
pronte lasciate sul pavi¬ 
mento dalle scarpe, un moz¬ 
zicone di sigaretta, un pez¬ 
zetto di carta. La nascita di 
Sherlock Holmes salvò finan¬ 
ziariamente il suo autore, 
che abbandonò definitiva¬ 
mente la medicina per la 
letteratura. Ma, irriconoscen¬ 
za umana, Arthur Conan 
Doyle, divenuto il baronetto 
Sir Arthur Conan Doyle, pro¬ 
prietario dei più bei puledri 
d'Inghilterra, e della prima 
automobile Wolsetev da 10 
cavalli, laccata in blu marin 
con sgargianti ruote rosse, 
si stancò dì Sherlock Hol¬ 
mes. Convinto che la sua 
c vera » strada fosse il ro¬ 
manzo storico e che il ijcnere 
poliziesco fosse « inferiore ». 
aspirò a darsi alla storia e 
confidò a sua madre: « Sai, 
ho in mente di accoppare 
quel mio daiuato poliziotto 
perché mi distoglie da cose 
più importanti ». Povero Sìr 
Ailhur, aveva sottovalutato 
il suo formidabile avversa¬ 
rio ormai ben vivo e vegeto 
ed idolatrato da decine di 
migliaia di fans. Già inco¬ 
minciò la madre ad ergersi 
a paladina di Holm»: «Non 
puoi ucciderlo! », si mise a 
sbraitare. «Non d^! Te lo 
proibisco! ». Insensibile a 
quello sdegno. Sir Arthur si 
sbarazzò della sua troppo in¬ 
vadente creatura, divenuta 
opprimente come un incubo, 
facendola precipitare in un 
burrone delle Alpi Svizzere. 
Incauto! Migliaia di lettere 
di protesta gli piovvero ad¬ 
dosso da tutta ringhilterra; 





Ponson Du Terrai!: creò U 
primo « ladro gentUuomo », 
l'inafferrabile Rocambole 


in una vera ondata di cor¬ 
doglio, molti si vestirono per¬ 
fino a lutto come per una 
disgrazia nazionale. Insomma 
Conan Doyle dovette far ri¬ 
suscitare Holmes di pre¬ 
mura. Solo più tardi (alla 
fine della prima guerra mon¬ 
diale) Slr Arthur riuscì a li¬ 
berarsi di Sherlock Holmes 
facendolo morire di vec¬ 
chiaia nella sua villa del 
Devonshire. Ancora og^, pe¬ 
rò, i suol compatrioti hanno 
del grande poliziotto il più 
tenero ricordo, come è stato 
dimostrato anche dalla rico¬ 
struzione in Baker Street 
(Holmes abitava in quella 
strada) dell'abitazione del fa¬ 
moso detective con la figura 
di lui, incarnata da un ma¬ 
nichino di cera che gli in¬ 
glesi definiscono « somiglian¬ 
tissimo ». 

Sir Arthur Conan Doyle 
diceva che Sherlock Holmes 
era la proiezione letteraria di 
un certo dottor Budd (quel 
tizio che gli rubava i clienti) 
ed anche gli altri autori del- 









UN SECOLO DI GIALLI 



Conan Doyle: 11 padre di Sherlock Holmes. Con 
1 proventi del suol romanzi, divenne ricchissimo 



Cosi, secondo Conan Doyle, doveva essere lo studio di Sherlock Holmes, famosissimo personaggio del 
•> poliziesco » inglese. La camera, fedelmente ricostruita, è aperta ai visitatori a'Londra, in Baker Street 


l’antico poliziesco furono in¬ 
clini a spacciare i loro per¬ 
sonaggi come personaggi 
• veri ». Cosi Io scrittore 
inglese George Meirs crea¬ 
tore di altri due famosi de- 
tectives. William Tharps e 
Walter Clark, li dipingeva al 
pubblico come individui real¬ 
mente esistiti, anzi come al¬ 
lievi di Sherlock Holmes 
che avevano avuto modo 
di conoscere all' Università 
di Edimburgo dove si erano 
recati a studiare medicina. 

Se non ci pensava l'autore 
a individuare i suoi perso¬ 
naggi nella realtà, ci pen¬ 
sava il pubblico. Questa sorte 
toccò allo scrittore inglese 
Louis Stevenson, nato a 
Edimburgo nel 1850, e co¬ 
stretto dalla tisi ad abban¬ 
donare rìngegneria e ad emi¬ 
grare nei mari del Sud, cer¬ 
cando conforto nella lettera¬ 
tura. Nella sua breve vita 
(morì a 44 anni) Stevenson 
riuscì a comporre dei clas¬ 
sici, quali L'isola del teso¬ 
ro. e legò il suo nome alla 
storia del giallo, in quanto 
fu il primo ad introdurre 
dandogli forma letteraria il 
motivo dello sdoppiamento 
della personalità col suo noto 
romanzo II dottor Jekyll e il 
signor Hyde. Bene: siccome 
proprio in quel periodo, 
1886, Londra era terrificata 
dalie orribili imprese di Jack 
lo Sventratore, si incominciò 
a sussurrare che costui agiva 
sotto la nefasta influenza del 
personaggio di Stevenson e 
si volle vedere esistente nella 
realtà il dottor Jekyll in uno 
stimato medico, che si era 
tolta la vita in circostanze 
misteriose. Inutilmente Ste¬ 
venson protestava che la sua 
creatura era una creatura di 
pura fantasia; non gli riuscì 
mai di essere convìncente. 

Ma accanto agli anglosas¬ 
soni, anche i francesi ave¬ 
vano preso ad apportare il 


loro contributo alla storia 
del giallo. Ecco aprire la 
schiera lo scrittore Emile 
Gaborìau. nato nel 1835 a 
Saujon da modesta famiglia. 
Divenuto cronista de Le 
Pays vi pubblica a puntate 
nei 1867 uno di quei romanzi 
d’appendice allora dì gran 
voga, i cosidetti feuilletons. 
Si tratta di una storia poli¬ 
ziesca intitolata L'affare Le- 
ronge, che varrà a rendere 
popolare il suo autore per¬ 
ché in essa appare la figura 
di un poliziotto destinato a 
divenire celebre: Monsieur 
Lecoq, abile nell'arte dì ca¬ 
muffarsi e terrore della ma¬ 
lavita parimna. Tanto per 
cambiare. Monsieur Lecoq 
sarebbe stato la trasposi¬ 
zione letteraria del poliziotto 
Vidocq, realmente esistito ai 
tempi del Fouché. 

Più umana e patetica la fi¬ 
gura dell'altro famoso inve¬ 
stigatore francese: Rouleta- 
bilTe, creato da un altro asso 
del feuilleton: il parigino Ga- 
ston Leroux. Nato nel 1868, 
a Parigi, Leroux lasciò l'av¬ 
vocatura per il giornalismo. 
Fu così che divenne il pa¬ 
dre di Rouletabille, reporter 
straordinario, dotato di un 
fiuto eccezionale che ne farà 
un grande poliziotto, sempre 
in movimento e sempre dì 
buon umore. E dire che la 
sorte è stata piuttosto ma¬ 
trigna con lui, in quanto 
egli è un trovatello che igno¬ 
ra il nome dei suoi genitori. 
Sarà ne II mistero della ca¬ 
mera gialla, pubblicato nel 
1908 e risultato un autentico 
capKiiavoro nel campo del ro¬ 
manzo misterioso, che Rou¬ 
letabille chiarirà inaspettata¬ 
mente l’enigma della sua ori¬ 
gine salvando la vita ad una 
signora vestita di nero. Ma- 
tilde Stangerson, che si rive¬ 
lerà poi per sua madre, e 
smascherando il padre: il 
malfattore Bellemayer, che 


aveva sedotto e rovinato Ma- 
tilde, figlia di uno scienziato. 
Questo patetico feuilleton, 
che fece versare tante la¬ 
crime quasi come La ca¬ 
panna dello zio Tom ai sen¬ 
sibili lettori, rese simpaticis¬ 
simo Rouletabille, personag¬ 
gio umano, dotato di un cuo¬ 
re, eroe di un dramma dome¬ 
stico comprensibile e acces¬ 
sibile a tutti. 

Logicamente a questa 
schiera di eroi del bene ve¬ 
niva spontaneo opporre una 
schiera dì geni del male: 
co. quindi, sorgere i ladri in 
guanti gialli, i vari malan¬ 
drini più o meno gentiluo¬ 
mini, più o meno geniali e 
inafferrabili, i gentlemen del¬ 
l'estorsione, gli esteti del fur¬ 
to con scasso. Anche qui i 
francesi sono all'avanguar- 
dìa. Nel 1859, infatti, in ro¬ 
manzo feuilleton su La Pa¬ 
trie, nasce il primo di que¬ 
sti geni malefici: il celeber¬ 
rimo Rocambole che ne fis¬ 
serà il tipo, come già fece 



Maurice Leblanc: il suo Ar¬ 
senio Lupln, delinquente in 
guanti ìdalU, fu detto In 
Francia « 11 ladro nazionale » 


Augusto Dupin con i detec- 
tives. Il suo ideatore fu il 
visconte Alexis Ponson Du 
Terrail. Nato a Mont Mour 
nel 1829, Ponson Du Terrail, 
irrequieto aristocratico en¬ 
trato nelle file del giornali¬ 
smo dopo svariate avventu¬ 
re, fu denominato dai soliti 
maligni « lo scrittore aH’in- 
grosso », per la fertilità del¬ 
la sua produzione. Incarica¬ 
to un giorno da monsieur 
Delamarre, direttore de La 
Patrie, di scrivere un nuovo 
romanzo a puntate, Ponson 
Du Terrail si trovò (incre¬ 
dibile, ma vero) in difficol¬ 
tà per trovare il soggetto. 
Per rilassarsi si recò allora 
a giocare a zecchìnetto con 
alcuni amici in un padiglio¬ 
ne al Bois de Boulogne e fu 
là (come poi egli racconterà 
ai suoi lettori pendenti dalle 
sue labbra) che incomincia¬ 
rono ad accadere cose straor¬ 
dinarie. Infatti nel corso del¬ 
la partita una carta prese ad 
uscire con insistenza: il fan¬ 
te di cuori. Sentendo fare 
quel nome, il cameriere si 
dà alla fuga balbettando; 
« Rocambole ». Il romanziere 
rientrato a casa, vi trova un 
biglietto firmato « uno dei 
fanti di cuori » che gli fissa 
un appuntamento in un bi¬ 
strò dei bassifondi. Recatosi 
laggiù Ponson Du Terrail vie¬ 
ne avvicinato da un indivi¬ 
duo misterioso che gli rivela 
che effettivamente è esistita 
la banda dei fanti di cuori 
e che il capo dì essa, Rocam¬ 
bole, si trova ora in un pe¬ 
nitenziario. Appreso questo, 
figuriamoci se l’avventuroso 
visconte non si lascia tenta¬ 
re daH’awentura. Si mette 
a girare per tutti i peniten¬ 
ziari finché in quello di Brest 
la sua attenzione si ferma sul 
forzato segnato col numero 
117 e, difatti, a casa trova 
un biglietto di Rocambole 
che gli preannuncia la sua 


visita per quella stessa not¬ 
te. Da allora il malfattore 
fece pervenire a Ponson Du 
Terrail i manoscritti conte¬ 
nenti le sue orripilanti gesta 
e Ponson Du Terrail propinò 
a piene mani ai suoi lettori 
quelle storie « vere » mozza- 
respiro. E guai ad azzardare 
l’ipotesi che « le cose straor¬ 
dinarie », iniziatesi con la 
faccenda della partita a car¬ 
te ai Bois de Boulogne, fos¬ 
sero frutto della sua fan¬ 
tasia. 

Ad un altro francese; Mau¬ 
rice Leblanc, nato nel 1864 
a Rouen ed appassionato alle 
sottigliezze della psicologia, 
si deve, invece, la creazione 
del ladro gentiluomo Arse¬ 
nio Lupin, che riscosse tan¬ 
to successo in Francia da 
essere denominato Notre vo- 
leur national (il nostro ladro 
nazionale). Lanciato sulle pa¬ 
gine di le sais tout, Arsenio 
Lupin è un vero gentleman, 
un raffinato esteta del furto, 
un amabile baro. Nobile, ca¬ 
valleresco, spiritoso, intendi¬ 
tore d’arte e amante delle 
cose belle, è pieno di gaiezza, 
d'imprevisto, di carezzevole 
ironia. Non ruba, si diverte 
a rubare e magari, dopo, re¬ 
stituisce ciò che ha rubato; 
uccide solo per assoluta ne¬ 
cessità. E’, insomma, un tipo 
simpaticissimo e fa fare del¬ 
le ben magre figure al poli¬ 
ziotto che Leblanc gli ha 
messo alle calcagna: l'ispet¬ 
tore Ganimard. Per Arsenio 
Lupin le donne vanno pazze 
e le lettrici sommergono l’au¬ 
tore di lettere chiedendo an¬ 
siosamente se il divino Ar¬ 
senio esiste realmente e se, 
per caso, non fosse possibile 
avere il suo indirizzo. 

Ma ecco profilarsi, sempre 
ad opera di scrittori france¬ 
si, il grande artefice del de¬ 
litto: Fantomas. 

(Continua) 

Anna MaHsa Rccupllo 
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Per la ventata di anliconfomiìsmo che 
hanno portato nel mondo della can> 
zone. Laura Betti (qui sopra) e Or¬ 
nella Vanonl (a sinistra) potrebbero 
essere nominate cantautricl « ad hono¬ 
rem >», anche se la loro è solo una 
collaborazione con poeti e musicisti 












Le Walkirie della canzone 

CANTAUTRICI 


Carol Danell. 
ramejtcana di Roma. 

si è rivelata 
come cantante e 
fortunata autrice 


Hanno tutte una vocazione intellettuale: leggono 
i libri di Kerouac e le commedie di Miller, scrivono 
e cantano versi raffinati e difficili — La storia 


ma ed è guidata da Maria 
Monti. Quando Maria, ex esi¬ 
stenzialista scarmigliata dei 
dancing studenteschi mila¬ 
nesi, nel gennaio scorso, ven¬ 
ne convocata al Festival di 
Sanremo, i suoi « fans > ri* 
masero addirittura esterre¬ 
fatti. Se infatti c’era una 
cantante anti - tradizionale 
per stile, per concezione mu¬ 
sicale e per gusto, era pro¬ 
prio la Monti. Una voce so¬ 
lida, quasi jazzistica, e le sue 
canzoni non erano certo de¬ 
dicate ai tìorellini dei prati, 
agli « amor » che rimano con 
« cuor », ai temi super-senti¬ 
mentali che, in genere, pri¬ 
meggiavano nella musica leg¬ 
gera italiana. In collabora¬ 
zione con Giorgio Gaber o 
da sola, la Monti scriveva 
canzoni impelate, piene di 
istanze sociali e di ruvidi 
scorci di realismo, ispirate ai 
temi cari a Edith Piaf e alla 
« chanson réaliste » d'Oltral- 
pe. Il funerale, Il vecchiac¬ 
cio, La mosca, Trenta gocce 
di sonnifero e poi con Ga¬ 
ber, la canzone di Sanremo, 
una canzone d'amore fìnal- 
mente, ma scritta p>er indur¬ 
re gli innamorati non già a 
baciarsi al chiaro di luna, 
ma ad incendiarsi a vicenda 
con benzina e cerini. 

Maria era arrivata alla 
canzone passando attraverso 
la macchina da scrivere : fa¬ 
ceva la dattilografa in un uf¬ 
ficio milanese c la sera, fre¬ 
quentava il « Santa Tecla » 
e la « Taverna Mexico » do¬ 
ve si ballano solo « rock and 
roll * e « cha-cha-cha ». Una 
sera, salì sul podio deU'or- 
chestra e provò a cantare: 
fu un successo gigantesco. 
Il giorno successivo, Maria 
abbandonava defìnitivamen- 
te la macchina da scrivere 
per la sala di registrazione. 
A Sanremo, Maria Monti e 
Giorgio Gaber, coautori ed 
esecutori di Benzina e Cerini 
passeggiavano a braccetto, 
si rifugiavano sulla spiaggia, 
lontani da occhi in^screti. 
Circolò subito la notizia del 
loro fidanzamento, ma poi 
Giorgio e Maria, da bravi an¬ 
ticonformisti, dissero secca¬ 
mente che sì trattava solo 
d una amicizia: « Non voglia¬ 
mo essere dipinti — aggiun¬ 
se la Monti. — come gli in¬ 
namorati di Peynet ». 

Il lema dell'amore non at¬ 
trae troppo le cantautrici: 


di Barbara Baldassarre 
un « garage » — Carol 
ha lasciato la storia 


L e « CANTAirrRici », a pen¬ 
sarci bene, non sono 
una novità di questo 
nostro secolo. Che cos'era la 
divina Saffo se non una 
« cantautrice », quando nelle 
dolci notti di Lesbo cantava 
d’amore, pizzicando con pas¬ 
sione la cetra? E ptoi, cor¬ 
rendo nel tempo, non era 
forse degna d'appartenere a 

S uesta schiera l'enigmatica 
eorge Sand che mitigava le 
tristezze del pallido Chopin 
inventando lì per lì canzoni 
gioiose? E la frizzante Yvet¬ 
te Guilbert (forse la prima 
« cantautrice » ufficiale), le 
cui strofette maliziose e cor¬ 
rosive tingevano di porpora 
i volti baffuti dei bravi bor¬ 
ghesi parigini, all'alba della 
« belle époque ». 

Nuovissimo, però, è il ter¬ 
mine. Un « neologismo », una 
di quelle parole di cui i di¬ 
zionari, presto o tardi, do¬ 
vranno tenere conto. « Can¬ 
tautrice — scriveranno allo¬ 
ra i lessici — parola compo¬ 
sta da " cantante " e " au¬ 
trice Si definiscono con 
questo termine quelle can¬ 
tanti che eseguono motivi 
scritti da loro stesse ». Defi¬ 
nizione esatta, naturalmente, 
ma piuttosto incompleta. La 
« cantautrice » — ed è questa 
la grossa novità — non è 
soltanto una donna che scrì¬ 
ve e canta canzoni, ma è 
anche un indice del movi¬ 
mento revisionista che è in 
corso nella canzonetta. 

Nel mondo della canzone 
italiana, un mondo vasto e 
variopinto, meritano questo 
titolo non più di sei ragazze: 
Maria Monti, Daisy Lumini, 
Elide Sulìgoj, Barbara Bal¬ 
dassarre, Tamericana « de 
Roma » Carol Danell e Mitzi. 
Al gruppo, si potrebbero ag¬ 
giungere ad honorem Omel¬ 
ia Vanoni e Laura Betti, seb¬ 
bene le due « anticonformi¬ 
ste » della canzone naziona¬ 
le non abbiano mai lavorato 
da sole, ma piuttosto siano 
state compartecipi di musi¬ 
che e testi scritti per i loro 
recitals, così come facevano 
le grandi « sciantose » napo¬ 
letane, quando suggerivano 
un passaggio, un verso o 
una parola a don Salvatore 
Di Giacomo, a Tosti, ad Ar¬ 
mando Gill. 

La pattuglia avanzata, 
dunque, è composta da sei 
« walkirie » del pentagram¬ 


, la cantautrice che dirige 
Danell, americana di Roma, 
deM'Arte per le canzoni 


« D’amore si muore ■ 
un giorno la Monti parafra¬ 
sando il titolo d'una celebre 
commedia di Peppino Patro¬ 
ni-Griffi — ed io, invece, vo¬ 
glio vivere... ». Le « cantau¬ 
trici ». d'altronde, hanno un 
elemento in comune: sono 
tutte intellettuali. Passeggia¬ 
no portando sotto il braccio 
l'ultimo libro di Kerouac, il 
« santone » della heat gene¬ 
ration, leggono e discutono 
di Fauikner, di Miller, di 
Pavese e nei loro versi — si 
capisce — affiorano spesso le 
influenze letterarie, le ma¬ 
niere, le scuole. 

Daisy Lumini, per esem¬ 
pio, una bruna fiorentina dal 
volto di Madonna, figlia del 
pittore Vasco Lumini, diplo¬ 
mata in composizione, stu¬ 
diosa di armonia e dì con¬ 
trappunto, ha avuto il suo 
« best-seller » con una can¬ 
zone dedicata ad un vero 
simbolo delta letteratura di 
ogni tempo II gabbiano. In¬ 
fluenza cecoviana? Può darsi. 
Daisy, infatti, « scoperta » 
come canzonettista da una 
nota fotografa di moda che 
frequentava i salotti intel¬ 
lettuali fiorentini, dedicava 
le sue attenzioni musicali ai 
classici: musicava sonetti del 
Petrarca e poi li eseguiva 
accompagnandosi sulla chi- 
tàrra. 

Fu appunto la fotografa di 
moda ad indurre la venten¬ 
ne Daisy a presentarsi ai 
dirigenti d'una casa disco- 
grafica romana. Le « canzo¬ 
ni » del Petrarca, a dire il 
vero, furono giudicate trop¬ 
po azzardate per il mondo 
della musica leggera, ma 
piacque moltissimo invece 
una originale canzone che la 
graziosa fiorentina aveva de¬ 
dicato al « whisky ». La can¬ 
zone ebbe successo nell'inter- 
pretazione di Mina. Daisy. 
nel frattempo, compì una 
fortunata tournée negli Sta¬ 
ti Uniti, dove ottenne un rin¬ 
cuorante successo in uno 
show televisivo e in un con¬ 
certo alla « Camegie Hall ». 

Radice letteraria ed intel¬ 
lettuale per tutte, dunque. 
Ed il discorso vale anche per 
Elide Suligoj, oriunda jugo¬ 
slava, stabilitasi da qualche 
anno in Italia. Elìde canta 
accompagnandosi alla chitar¬ 
ra : è molto brava, ha una 
voce profonda, suggestiva, 
francesizzante. Eppure, ser 
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Questa è Giorgia con i suol « rockers ». Non è una cantautrice ma detiene una sorta di sin¬ 
golare primato: è l’unica ragazza italiana che diriga un complesso di musica leggera 


Dalsy Lumini: fiorentina, diplomata In composizione, ha 
scritto una canzone, « Il gabbiano », ispirata a Cecov 


Maria Monti è arrivata alla canzone quasi 
per caso. SI fidanzerà forse con Giorgio Gaber 


Elide Suligoj. E’ jugoslava, vive in 
Italia. Scrive canzoni « intellettuali » 


L'ultima della < serie » è 
Mitzi: non che la graziosa 
Maria Letizia Amoroso sia 
meno brava delle compagne. 
E’ la più giovane, sebl^ne 
abbia già scritto una cin¬ 
quantina di canzoni, una del¬ 
le quali, Come una joglia, ha 
vinto addirittura un festival. 
Anche Mitzi, ch'è fidanzata 
ad un critico musicale, farà 
molta strada: presto, infatti, 
avrà il giudice in casa. 

Queste sono le « cantautri- 
ci » italiane, le discendenti 
di Saffo, di Yvette Guilbert 
e naturalmente di Edith Piaf. 
Se volete farle adirare, dite 
loro che s'ispirano ai colle¬ 
ghi in pantaloni, ai « cantau¬ 
tori ». Guai a voi. Hanno la 
vena facile e le unghie acu¬ 
minate, le « walkirìe » della 
canzone e non vogliono as¬ 
solutamente essere confuse 
con i colleghi del sesso for¬ 
te. « E' tutta un’altra cosa 
— dicono. — Solo per ragio¬ 
ni di comodità, ci chiamano 
" cantautrìcl " ». Forse, cer¬ 
cheranno un altro neologi¬ 
smo. 

Piero Novelli 


foniche e televisive. Carol 
venne in Italia come studen¬ 
tessa, dalla natia New York. 
Cantava per diletto, ma non 
aveva mai pensato di fare 
una professione del suo hob¬ 
by. Voleva laurearsi in let¬ 
teratura e come tanti ameri¬ 
cani, era partita per l’Euro¬ 
pa con l'intenzione di perfe¬ 
zionarsi in storia dell’arte. 
L'occasione dì diventare can¬ 
tante professionista, sbocciò 
improvvisa una sera, in una 
pizzeria di Trastevere. Suo¬ 
nava la prima « Roman New 
Orleans Jazz Band » e Carol, 
rammentando i « pic-nic » 
estivi del suo « college », 
quando s'esibiva con un’or¬ 
chestra jazz di studenti, pre¬ 
gò i ragazzi della « Roman » 
di accompagnarla nel cele¬ 
berrimo Saint Louis Blues. 
Alla fine del brano, la « Ro¬ 
man » era entusiasta ed of¬ 
fri a Carol di partecipare ad 
un paio di concerti aH’hot 
club. Era fatta. 

La Danell finì per stabi¬ 
lirsi a Roma, trovò marito, 
mise su casa e cominciò ad 
incidere dischi in Italia. Il 


mestiere di « cantautrice » 
venne in seguito, quando 
una casa di produzione ro¬ 
mana chiese a Caro! di scri¬ 
vere le parole inglesi per un 
motivo da film. La Danell, 
adesso, è considerata fra le 
migliori « cantautrici », tan¬ 
to che la TV, in « Moderato 
swing» le ha addirittura de¬ 
dicato un « siparietto » du¬ 
rante il quale « l'americana 
de Roma » ha eseguito il suo 
best-seller Kiss me. Caro! è 
una ragazza sempre allegra, 
stravagante, innamorata paz¬ 
za della « sua » Roma. Se 
qualcuno telefona a casa sua, 
e Carol è assente, si sentirà 
rispondere dalle prime note 
di Kiss me e da una* voce 
tremendamente nasale che 
ripete airinfìnito: « La si¬ 
gnora non è in casa ». E' Ca¬ 
rol che ha applicato, con un 
complicatissimo sistema, im 
piccolo magnetofono al tele¬ 
fono; una macchinetta che 
la cantante ha i>ortato dal¬ 
l'America e che per un inte¬ 
ro inverno ha lasciato di 
stucco tutto il mondo musi¬ 
cale romano. 


autentica — dice Barbara 
con convinzione —* non può 
staccarsi dai temi delia gran¬ 
de tradizione canzonettisti- 
ca. La novità, d’altronde, 
non sta tanto nello scrivere 
versi stravaganti, d'ispirazio¬ 
ne straniera o di derivazione 
letteraria. Si tratta, invece, 
di dare una nuova dignità 
artistica ai temi classici del¬ 
la canzone ». Chiunque, può 
trovare Barbara a Roma, ai 
Parioli, alle prese con le 
macchine dei suo garage: se 
ne sta tutto il giorno in tuta 
come un meccanico, armeg¬ 
gia con carburatori e accele¬ 
ratori. usa la chiave inglese 
e il crick con la stessa disin¬ 
voltura con cui — nei mo¬ 
menti di riposo — pizzica la 
sua chitarra. Non dovrete 
dunque stupirvi se portando 
la vostra auto nel garage dei 
Parioli. sentirete una voce 
fresca e suggestiva che sus¬ 
surra alle macchine in so¬ 
sta : Smettila!, Parlo con la 
luna. E’ la musica. 

Notissima come cantante 
è Carol Danell, p^r le innu¬ 
merevoli trasmissioni radio¬ 


È IL MOMENTO 
DELLE 

CANTAUTRICI 


bene aH’estero abbia ormai 
un nome da cartellone, in 
Italia (che Elide considera 
ormai la sua patria) non è 
ancora riuscita a sfondare. 
Forse — dicono gli esperti 
— è troppo cerebrale, trop¬ 
po complessa, troppo intel¬ 
lettualista : le sue canzoni, 
tuttavia, sono state interpre¬ 
tate da alcuni « bigs » della 
musica leggera intemaziona¬ 
le: Caterina Valente, per 
esempio, che ha inciso Gli 
innamorati della vita e Ma¬ 
rino Barreto jr. che ha- lan¬ 
ciato Salutiamoci.. 

Barbara Baldassarre, ro¬ 
mana, ventenne, proprietaria 
d'un grosso garage, è forse 
la più tradizionale di tutte le 
cantautrici. « Una romana 
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Ì\tt/;i LEGGIAMO INSIEME 


Mondo del Sud 


T re scrittori, o per nascita 
o per sangue deH'Italia 
del Sud, ci hanno rac¬ 
contato quest'anno casi e 
vita della loro terra, che solo 
da quella diversità di ambien¬ 
te etnico, psicologico e morale, 
acquistano evidenza e senso 
compiuti. Da vari anni, a co¬ 
minciare dal celebre libro di 
Carlo Levi, il Sud è divenuto 
tema d'attrazione di studiosi 
politici, di sociologi, di roman¬ 
zieri e poeti : mondo e molivi 
dimenticati troppo a lungo, o 
alterati da iniqui giudizi stori¬ 
ci. da falsificazioni folcloristi- 
che, da indifferenze disumane. 
L'interesse non è cessato affat¬ 
to e questo è ragione e spe¬ 
ranza di serietà. 

Uno dei tre scrittori è un si¬ 
ciliano. Leonardo Sascia, e scri¬ 
ve oggi sulla Sicilia (già Le 
parrocchie di Regalpetra e Gli 
zii di Sicilia avevano carattere 
narrativo - storico - documenta¬ 
rio) un racconto che è al tem¬ 
po stesso un ■ pamphlet », una 
denuncia, un'analisi, ma con¬ 
dotta nei termini propri del 
romanzo, senza il più piccolo 
intervento di giudizio logico, 
di digressione saggistica. Qual 
è uno dei grossi temi della Si¬ 
cilia? La mafia. E questo rac¬ 
conto. Il giorno della civetta 
(ed. Einaudi), ha per argomen¬ 
to l'oscuro, impenetrabile, in¬ 
districabile e. sembra, insop¬ 
primibile mondo delta mafia, 
(^esto mondo lega gli oppres¬ 
sori; l'omertà lega le vittime. 
Come rompere il nodo, quando 
1 delitti sono avvenuti e tutti 
conoscono i colpevoli, ma nel 
tempo stesso diventano sme¬ 
morati? Ci si prova un setten¬ 
trionale. uno di Parma, uno 
che ha vissuto tempi nuovi, è 
stato partigiano, ed è intelli¬ 
gente, riflessivo, volitivo, il ca¬ 
pitano dei carabinieri Bellodi. 
Non ce la farà, benché, alla 
fine, la sua ultima parola sia, 
ostinata; « Mi ci romperò la 
testa ». E’ un racconto forte, 
agile, intenso, subito al co¬ 
minciare della prima pagina, 
dal primo ammazzamento, 
un'alba grigia, alla partenza 
di un autobus. Procede per ra¬ 
pidi passaggi di scene, che si 
richiamano Luna con l'altra, 
cinematograficamente'. Il lin¬ 
guaggio trascorre volubilmen¬ 
te dal nudo realistico al lirico 
barocchesco. come captandolo 
nell'animo dei personaggi con 
una ironia vigilata ma discreta. 

La morte per vendetta di Par- 
rinieddu, il • confidente ». la 
figura di don Mariano Arena, 
il « galantuomo ». il mandata¬ 
rio potente e misterioso, sono 
cose belle, cose riuscite. Solo 
il capitano Bellodi, simpatica¬ 
mente lavorato, ha un po' trop¬ 
po del « buono », e per colpa 
sua il racconto cede alquanto. 
La rapidità fa del Giorno della 
civetta un racconto di felice 
bravura: ma la materia, af¬ 
frontata con maggiore dedizio¬ 
ne, era degna di un più ampio 
affresco, che più ci avrebbe 
persuaso. 

Gli altri due scrittori si sono 
battuti al «Premio Strega»; 
in realtà i loro erano i libri 
più significativi della selezione 
finale. Quello di Giovanni Ar- 


pino (Un delitto d'onore, cd. 
Mondadori), per l'indubbia ef¬ 
ficacia di due terzi del suo ro¬ 
manzo, la padronanza, la ma¬ 
turità del suo stile. Ormai Ar- 
pino ha dietro a sé un'espe¬ 
rienza d'arte assai ricca : tre 
romanzi (uno fortunatissimo, 
La suora giovane), due libri di 
p^sia. due libri per ragazzi, 
di originale impegno. Oggi, per 
la prima volta, la scena è al 
Sud, provincia di Avellino, e 
l'argomento dei più clamorosi. 
Mondo chiuso, poteri feudali, 
anni intorno al '20, vigilia fa¬ 
scista. Un « signorino », un dot¬ 
tore, sui quarant'anni, sposa 
una giovinetta d’osteria, l^lla, 
d'animo puro; non trovandola 
anche fisicamente incontami¬ 
nata. per il suo « onore » la 
uccide e uccide la sorella di 
chi gli fu, inconsciamente, ri¬ 
vale. Dal soffocato, tormento¬ 
so idillio alla morte della spo¬ 
sa tutto è d'un passo misura¬ 
to, sicuro, incalzante; il pa¬ 
rossismo della ricerca della 
verità e il delitto, anche se rac¬ 
capriccianti, sono di una seve¬ 
ra compostezza di rappresen¬ 
tazione. E la figura delicata, 
umile, e nell'ìntimo, innocente 
della ragazza Sabina è disegna¬ 
ta maestrevolmente. Ma c'è 
una terza parte, dell’avvocato 
difensore principe, in cui quel 
tema dell'onore assurge a va¬ 
lore etnico e a singolare si¬ 
gnificato politico, che il già ar¬ 
rembato fascismo fa suo e pOi 
tenzia; questa parte, che vor¬ 
rebbe stabilire il rapporto caso 
singolo-società, riesce esterno. 
Non l'escrescenza sul delitto, 
ma l’intima connessione fra 
delitto e coscienza del colp^ 
vole, delitto e tradizioni stori¬ 
che e morali, avrebbero reso 
la vera dolorosa sotterranea 
« fatalità > di quella vicenda. 

Il terzo scrittore è Raffaele 
La Capria, alla seconda prova, 
Ferito a morte (ed. Bompiani). 
La sua diversità da ogni altro 
è evidente e fondamentale. E' 
diversità di stile; un ondoso 
movimento d'immagini, di evo¬ 
cazioni in un lento, frantuma¬ 
to monologo interiore. Caso 
stilistico non nuovo certamen¬ 
te, ma in Italia, di questa 
« riuscita », eccezionale, e anzi 
virtuoso fin troppo. Napoli, tra 
il dopoguerra e oggi; una Na¬ 
poli borghese. « scocciata », 
che vive inquietamente una 
sua vita « esistenzialistica », fa¬ 
tua e, nel fondo, accorata. No¬ 
nostante la difficoltà di distri¬ 
carsi nei primi capitoli per il 
sovrapporsi automatico di fra¬ 
si e visioni, e nonostante lo 
scadere degli ultimi due in ef¬ 
fetti più consuetamente mon¬ 
dani. il libro, così ambiguo, è 
di straordinaria vitalità, stuz¬ 
zicata dall'estrosa canzonatu¬ 
ra, con abili variazioni nella 
relativa monotonia dell'argo- 
mento, e svela, in certe incan¬ 
tate pitture di caccia subac¬ 
quea, alcune qualità stupende, 
che si possono dire poetiche. 
E' un mondo di giovani che 
avvizzisce, un'età che conclude 
presto tutto il suo vitalismo e 
il suo significato; questo, alla 
fine, rimane abbastanza vivo 
nel nostro ricordo. 

Franco AntonlcelU 



Gianglacomo Feltrinelli ha 55 anni e vive a Milano. Di¬ 
rige personalmente la casa editrice da lui stesso fondata 


VETRINA 


Romanzo. Giuseppe Grieco: 
< L'America si chiama Mila¬ 
no ». L'autore racconta le vi¬ 
cende di Gennarino, un canta¬ 
storie emigrato al nord che 
pare uscito dalle cronache po¬ 
polari del secolo scorso. E' U 
romanzo di una « scoperta » 
e di una « occasione », quella 
che ogni uomo s'augura di in¬ 
contrare in attesa atrangolo 
della strada. Il volume fa par¬ 
te delta collana « Primiera ». 
Rizzoli, rilegato, 199 pagine, 
ICKX) lire. 

Storta. Piero Capello; « Cro¬ 
nache di un anno ». E' una rac¬ 
colta delle notizie più curiose 
di tutto il mondo, ma special- 
mente di T'orino, relative al 
J86I. Scritto in stile giornali¬ 
stico e molto illustrato, il vo¬ 
lume non vuol essere un con¬ 
tributo alla celebrazione del 
Centenario ma piuttosto una 
rassegna piacevole di fatti spic¬ 
cioli. di mode, abitudini, gusti, 
ricavati dalla stampa del tem¬ 
po. Ed. Tipografia Toso, HO 
pagine, rilegato, 6000 lire. 

Filosofia. Edmund Husserl: 
« La crisi delle scienze europee 
c la fenomenologia trascenden¬ 
tale ». Un libro destinato alle 
persone colte ma leggibile e 
comprensibile senza particolari 
difficoltà; un'opera recente e 
già un classico, il meglio che 
si è ricavato dalle 45.000 pagine 
inedite raccolte negli • archivi 
Husserl » di Lovanio dopo la 
morte dell'autore. Precede una 
• avvertenza » di Enzo Paci. Ed. 
m II Saggiatore », 54S pagine, ri¬ 
legato, 3500 lire. 



editore di Pasternak 


Giangiacomo Feltrinelli, na¬ 
to a Milano il 19 giugno del 
1926, nel 1943 ha fatto par¬ 
te, come volontario, del grup¬ 
pi di combattimento italia¬ 
ni aggregati alla V Armata 
americana. Nel 1949 ha ini¬ 
ziato la costituzione della Bi¬ 
blioteca e deilTstltuto G. G. 
Feltrinelli « che ha lo scopo 
di promuovere la conoscenza 
della storia, della politica, 
dell'economia e delle Idee so¬ 
ciali proprie dell'era moder¬ 
na e contemporanea, con 
particolare riguardo all’Ita- 
Ela ». Recentemente riordina¬ 
ta in nuova splendida sede 
a Milano, la biblioteca, ric¬ 
ca di oltre duecentomila vo¬ 
lumi, è frequentata da stu¬ 
diosi di tutto U mondo. 

Dirige personalmente la 
casa editrice da lui fondata, 
pur avendo affidata la cura 
di talune collane a scritto¬ 
ri ed esperti. Tra le colla¬ 
ne più importanti; la fortu¬ 
natissima « Universale Eco¬ 
nomica >; la « Biblioteca di 
letteratura », distinta in due 
sezioni: « Scrittori contem¬ 
poranei » e « Classici moder¬ 
ni »; « Il mondo della fìgu- 
ra », « I fatti e le idee ». Dal 
prossimo settembre a que¬ 


ste importanti collane se ne 
aggiungerà un'altra di « Sto 
ria della musica ». Tra 1 suc¬ 
cessi di risonanza mondiale 
di Feltrinelli «Il dottor Zi- 
vago » di Pasternak e « 11 
Gattopardo » di Tornasi di 
Lampedusa. Questo è II no¬ 
stro colloquio. 

D. • Qual è stato il suo 
maggior successo da quando 
fa Veditore? 

R. • 11 « Gattopardo » di 
Tornasi di Lampedusa. 

D. - Qual è stato il suo 
maggior successo di vendita 
quest'anno? 

R. - Il romanzo di Rodolfo 
Celletti « Viale Bianca Ma¬ 
ria ». 

D. - Crede che la TV tolga 
lettori ai libri o, con talune 
sue rubriche, contribuisca a 
far aumentare il numero dei 
lettori? 

R. - (Quando la TV pre¬ 
senta dei libri, si nota subi-^ 
to un notevole risv^lio del-'^ 
l’interesse del pubblico. 

D. - Pensa che le scarse 
vendite del libro in Italia sia¬ 
no determinate dalle difficol¬ 
tà economiche dei lettori? 

R. - Non credo che l'ele¬ 
mento economico sia la sola 


ragione che determina la li¬ 
mitazione delle vendite del 
libro in Italia. Vi è un largo 
strato di potenziali lettori 
per i quali la si>esa di 300 o 
500 lire (mi riferisco alle 
collane di libri economici) 
non rappresenta una somma 
eccessiva. Secondo me il fat¬ 
tore determinante di tale li¬ 
mitazione è, come ho già 
avuto occasione di dire in 
una intervista con Mario Sol¬ 
dati, la mancanza di tempo. 
Quanto tempo per leggere 
hanno gli operai di Chiari 
che, ogni mattina alle cin¬ 
que, partono per venire a 
lavorare a Milano e ritorna¬ 
no a casa alle nove di sera? 
Oppure l'impiegato o il pro¬ 
fessionista che lavora sei 
giorni alla settimana, otto o 
dieci ore al giorno e a mala¬ 
pena riesce a portare la fa¬ 
miglia a spasso la domeni¬ 
ca! Anche in Italia spero si 
arrivi, come in tutti gli al¬ 
tri paesi moderni, a realiz¬ 
zare la settimana di cinque 
giorni. Allora il nostro pub¬ 
blico si renderà conto che il 
libro rappresenta uno svago, 
la lettura un divertimento 
migliore e « meno caro » di 
tanti altri. 
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Per il benessere delio pelle, 
per uno facile rasatura, per 
il vostro buonumore, per un 
ospetto elegante, per il suc¬ 
cesso dello vostra giornata, 
incominciatelo conTorr. Torr 
pone fine ad ogni noia del 
radersi, a bruciori, pruriti, 
irritazioni. Con Torr per 
tutto II giorno signorilmente 
o posto. 


prima radersi 
e poi ... 



LE MIGLIORI MARCHE I 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


* •• • 

SPEDIZIONE IMMEOlATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A OOMlCHIO . 
-3Z9 radio da 


tavolo e portatili, radiofonografi, 

fonovalige. registratori magnetici. 


RADIOBAGNINI 


ROMA: flAZZA DI SMCMA. 131 | 


per vivere sani 7 




Rin Tin Tin torna alla ribal¬ 
ta in una nuova serie di av¬ 
venture. Quest'oggi lo rive¬ 
drete nel telefilm dal titolo; 
« La promessa del guerrie¬ 
ro in onda alle ore 19 


9,45 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana pre¬ 
sentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 40* 
lezione) 

10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deiragricoltura a cura di 
Renato Vertunni 

11 — Dalla Chiesa di Santa 
Maria del Popolo in Roma: 
S. MESSA 

Le principali opere d'arte che or¬ 
nano il Sacro Edificio saronno il- 
lustrate nel corso di questa tro- 
smissicme che tserrà effettuota in 
collegamento con la Radiotelevi¬ 
sione Francese. 

11.4512.15 QUANDO E' 
TARDI 

a cura di Gustavo Boyer 
Il Vangelo ci rocconta la parabola 
delle « vergini stolte » che arriva¬ 
rono alla festa di nozze quamlo 
era tardi e trovarono la porto 
chiusa. Spesso una reaitd tragica 
ci pone di fronte a situazioni che 
con maggiore vigilanza sarebbero 
state ritnediobilt. Lo trasmissione 
tntole essere una piccola medita¬ 
zione su alcuni dei tonti fatti che 
non accadrebbero se tutti fossero 
persuasi della grande lezione evan¬ 
gelica che ci vuole previdenti per 
noi stessi e per gli altri. 


Pomeriggio sportivo 

16.30-18.05 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Parigi 

RIUNIONE INTERNAZIO- 
NALE DI ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Telecronista Giuseppe Al- 
bertinì 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

La TV dei ragazzi 

18.45 a) IL FUOCO NELLA 
TUNDRA 

Fiaba di cartoni animati 


Le avventure del cavaliere Santacroce 

Peppino 
al balcone 

In collaborazione con Corbucci, Grimaldi 
e con il figlio Luigi, Peppino De Filippo 
ha scritto una serie di farse televisive 
di cui sarà il protagonista - Il primo epi¬ 
sodio: « Date a Cesare » con Dolores Fo- 
lumbo, Hélène Remy e Andrea Cbecchi 


b) Cortometraggi « Artransa » 
Pesci esotici 
Il signore dell'Artico 
Masina la tartaruga 

C) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

La promessa del guerriero 

Telefilm - Regia di Lew Lan- 
ders 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Lee Aaker, James 
Brown, Joe Sawyer e Rin 
Tin Tin 

d) VITTORIO DE SICA RAC¬ 
CONTA... 

Fiabe di tutti 1 tempi e di 
tutti i Paesi 

Programma a cura di Isa 
Barzizza 

Regia di Fernanda Tun'ani 


Ribalta accesa 

20.10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità e 
varietà realizzato in colla¬ 
borazione tra: 

Le settimana ineem e il 
Film Giornale Sedi 
a cura della INCOM 

20.30 TIC-TAC 

(Mozzarella S. Lucia • L’Oreal) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Old - Terme S. Pellegrino - 
Profumi Paglieri - Pasta Ba- 
rillai I 

PREVISIONI DEL TEMPO- 
SPORT 

21 CAROSELLO 

CI) Pauest - (2^ Frizzino • 
(3ì Max Factor - (4) Man- 
zotin - CS) Vecchia Roma¬ 
gna Buton 

I cortometraggi sono «tati rea- 
lizzati da; 1) Unlonfilm - 2) Or¬ 
ganizzazione Pagot - 3) Onda- 
telerama - 4) Recta Film • 5) 
Roberto Gavioli 

21.15 

PEPPINO 
AL BALCONE 

Primo episodio 
DATE A CESARE... 

Parsa televisiva di Peppino 
e Luigi De Filippo con la 
collaborazione di Corbucci e 
Grimaldi 

Personaggi ed interpreti: 
Cav. Peppino Santacroce 

Peppino De Filippo 
Maria Dolores Patumbo 

Rag. Callettl Luigi De Filippo 
L’usciere Piero Vitmldi 

Comm. Fedele La Mona 

Andrea Checchi 
La sua segretaria 

Froficesca PalopoH 
Sonia Sandor Hdl^ne Remy 

Pippo Volpini Pino Ferrara 

Un signore Edoardo Torricella 
Una signora Maria Marchi 

Scene di Grazzml-Palmieri 
Direzione artistica di Pep¬ 
pino De Filippo 
Regia di Lino Procacci 

22.10 ARIA DEL XX SECOLO 
La Parigi degli anni 20 

Prod.: C.B.S.-TV 

22'35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 


ore 21,15 

Vedovo, e in pensione da tem¬ 
po, il cavaliere Peppino San¬ 
tacroce passerebbe volentieri le 
sue giornate a godersi il bei 
sole di Napoli dal balconcino 
della sua casa, in pace con tut¬ 
ti, senza preoccupazioni, amo¬ 
revolmente accudito dall’anzia¬ 
na e fedelissima domestica Ma¬ 
ria. Ma fra il desiderio e la 
realizzazione di esso c'è un 
ostacolo praticamente insor¬ 
montabile: il buon cuore del 
nostro cavaliere Santacroce, 
che non sa dire di no ad un 
amico nei guai, a chi viene a 
cercare consiglio, a chi gli do¬ 
manda un favore. Come si fa 
ad esempio a non dare una ma¬ 
no d'aiuto al ragioniere Gal¬ 
letti che si trova in serie diffi¬ 
coltà con il fisco, quando Pep¬ 
pino sa di avere proprio alle 
Imposte un servizievole amico, 
ex compagno di collegio? Ed 
ecco Peppino e il ragioniere 
trovarsi di fronte a una prima, 
imprevista difficoltà: la perso¬ 
na che erano andati a cercar^, 
forse per essere stata un poco 
troppo servizievole, è stata in¬ 
caricata di guardare il sole da 


dietro le sbarre e al suo posto 
c'è il severo ispettore La Mor¬ 
sa, anch’egli servizievole ma 
non nel senso desiderato dai 
due. 

Facendo buon viso a cattivo 
gioco, Peppino espone il caso 
del ragioniere ma ad ogni buon 
conto si lancia in un alato inno 
alle tasse. Alla fine del lungo 
e appassionato discorso del ca¬ 
valiere, l’ispettore riconosce er¬ 
rata la valutazione dei beni del 
ragioniere ma fa immediata- 
melile raggelare ii sorriso sul¬ 
le labbra di Peppino chieden¬ 
dogli conto, con sommo inte¬ 
resse, di alcune frasi che egli, 
nella foga del discorso, si è in¬ 
cautamente lasciato sfuggire. 
Catastrofe: nell'Istruttivo dialo¬ 
go che segue, emerge che il 
cavaliere è un vero e proprio 
evasore fiscale. In conclusione, 
mentre Calietti avrà diminuite 
le tasse, Peppino se le vedrà 
aumentare. E che dire di quel¬ 
la volta della canzone? Il cava¬ 
liere se ne sta a dare lezione di 
pianoforte quand’ecco che l’av¬ 
vocato Scardella non trova me¬ 
glio da fare che insinuargli 11 



• III 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Hélène Remy nelle vesti del personaggio di Sonia Sandor 

































Il cav. Santacroce (’Pepplno De Filippo) alla Bnestra della sua casa con la cameriera- 
governante (Dolores Palombo): una inquadratura che rivedremo airinlzto di ogni episodio 


sospetto d'essere stato vittima 
di un plagio: la popolarissima 
canzone di un cantautore è, se¬ 
condo rawocato, evidentemen¬ 
te copiata da una canzone com¬ 
posta da Poppino in anni re¬ 
moti. Non si può dare un cal¬ 
cio alla fortuna, soprattutto 
quando la perizia di un noto 
musicista (al quale l'età fa le 
idee un pochino confuse) ren¬ 
de giustizia al cavaliere. Ed 
ecco Peppino all'opera, certo 
del suo buon diritto. Ma U pa¬ 
rere del tribunale è diverso, 
talmente diverso che il cava¬ 
liere si soite in dovere di rea¬ 
gire. con la conseguenza inevi¬ 
tabile che per un mese, al fre¬ 
sco, ha tutto il tempo per me¬ 
ditare sulla sua sventura. Ce ne 
sarebbe più che a sufficienza 
per non affacciarsi al balcone 
evitando di trovarsi coinvolto 
in pasticci sempre più compli¬ 
cati: ma alla signora Serafina, 
madre di uno scapestrato gio¬ 
vinastro, che viene a supplica¬ 
re il cavaliere di tentar di ri¬ 
condurre il figlio sulla buona 
strada, come si fa a chiudere 
la porta in faccia? E il nostro 
cavaliere penetra arditamente 
nel covo dei teddy boys, spac¬ 
ciandosi per commissario di 
pubblica sicurezza. Senza però 
fare i conti con la furberia e 
la malignità di quel ragazzacci, 
che, avendo subodorato l'in¬ 
ganno, prima rendono folle di 
paura il buon Peppino e quin¬ 
di lo denunciano alla polizia 
per violazione di domicilio. E 
la storia non finisce qui, per¬ 
ché avanti che l'equivoco sia 
chiarito, il cavaliere viene 
scambiato per un pericoloso 


truffatore e, come se non ba¬ 
stasse, malmenato da un com¬ 
pagno di cella. E a botte finisce 
anche la breve avventura di 
Peppino a * Campanile sera >. 
Chiamato come esperto per Ca- 
stellalto, il paese dove per ven- 
t’anni ha prestato servizio in 
qualità di ricevitore postale, il 
cavaliere non può supporre di 
dover avere di fronte, come av¬ 
versari, i rappresentanti del 
suo paese natale. Massaverde. 
Invece accade proprio cosi, e 
Peppino, per non scontentare 
nessuno, scontenta naturalmen¬ 
te tutti. Costretto infine a pren¬ 
dere una decisione, assicura,^ 
ma senza che ne abbia la mi¬ 
nima intenzione, la vittoria a 
Castellalto. E finisce, come si 
diceva, a botte; i suoi concitta¬ 
dini lo inseguono e lo costrin¬ 
gono a barricarsi in casa. Dalla 
quale esce ancora una volta, 
pregato dall'amico Maglietta, 
per organizzare un tratteni¬ 
mento in casa di questi: si trat¬ 
ta delle nozze d’oro dei suo¬ 
ceri. E Peppino si dà un gran 
da fare: ma che colpa ne ha se 
il cameriere si rivela scemo, 
se gli Invitati hanno un caratte¬ 
re difficile, se un equivoco sca¬ 
tena la gelosia della signora 
Maglietta e se un bambino dia¬ 
bolico appicca infine il fuoco 
alla casa con le sue castagnole? 
Ma ima buona dose di respon¬ 
sabilità per i guai futuri il ca¬ 
valiere se l’assume quando de¬ 
cide di licenziare la fedele do¬ 
mestica, colpevole solo di aver¬ 
gli fatto sapere d’essere venu¬ 
ta a conoscenza, attraverso U 
proprio sindacato, che Peppino 
da diecine di anni non le dà 


quanto le spetta per legge. 
Tutto qui, ma il cavaliere pen¬ 
sa che la domestica pretenda il 
pagamento e, per ripicca, deci¬ 
de di fare a meno di lei. E su¬ 
bito la situazione precipita: la 
prima domestica è una buona 
a nulla, solo preoccupata di na¬ 
scondere agii occhi di Peppino 
il figlioletto da tei intrc^otto 
clandestinamente in casa; la 
seconda cambia sesso sotto gli 
occhi esterrefatti di Peppino, 
rivelandosi per un disoccupato 
che ha fatto ricorso a quello 
strattagemma per sbarcare il 
lunario; la terza è una nobll- 
donna decaduta che finisce col 
far indossare la livrea al ca¬ 
valiere... Solo il ritorno di Ma¬ 
ria fa tornare la tranquillità 
in casa Santacroce: e U cava¬ 
liere può rimettersi al balcone, 
pronto come sempre a dar lu¬ 
mi e consigli. 

Queste che vi abbiamo riassun¬ 
to brevemente sono le avven¬ 
ture alle quali Peppino De Fi¬ 
lippo, nei panni del cavaliere 
Santacroce, andrà Incontro nel¬ 
le prossime settimane, avven¬ 
ture che Peppino ha ritagliato 
su se stesso, sulle sue splendide 
qualità d'attore, n gusto delle 
invenzioni e di una recitazio¬ 
ne estrosa e imprevedibile ma 
sempre strettamente legata a 
una verità umana minuziosa¬ 
mente osservata, la pronta co¬ 
micità, la personalissima ma¬ 
schera di Peppino De Filippo 
faranno Indubbiamente del ca¬ 
valiere Santacroce un perso¬ 
naggio indimenticabile per li 
pubblico dei telespettatori. 

a. cam. 


Manetti & Roberts 

Vi presenta 

alla radio 

« CarìllcHi » 

tutti i giorni alle ore 13,15 
sul Programma Nazionale 

alla televisione 

€ La smorfia » 

martedi 11 luglio in Carosello 
e Vi ricorda il 


BOl^TArCO® 

impalpabile, igienico, delicatamente profumato 



'DaWantoloffia del ■« Carillon •: 

— Eb!„. Vorrei avere i soldi per comprarmi un quadri¬ 
motore! 

— Hai bisogno di un quadrimotore? 

No, no. Ho bisogno di soldi. 

ma... attenzione : 

se non è Roberts non è Borotalco! 


L’ nRRICONI- Trieste 

Vi ricorda che i suoi prodotti sono buoni!... 

.... sono squisiti!... sono SIRRICONI! 
e Vi invita ad ascoltare IL DISCOBOLO 


IL DISCOBOLO 


I DISCHI DELLA SETIIMANA 

Domonica 9 luglio 19i1 . Ore 15-1S,3e • Soconde Programma 
1. TENDERLY 

Bart Kdmfffert a la tua orehasCro 
Solista di tromba: CHarUe Tobor • 45 girl 
a. HOW WONDRRPUL TO KNOW (Quante » magnifico sapars) 
Andg WilUama - 45 glrt 

5. THE LOVtEST NI6HT OP THI YEAR (La plb bolla netto 
doll'anne) 

Conni* Francis - 33 girl 

4. ALL IN A NIOHT'S WORK (Tutto noi corso di una noHa) 
Dean Martin - 45 giri 

5. LA NOVIA 

Tony Dallara • 45 giri 
4. BLACK BOTTOM 

Paul wattomon « lo sua Ciwrlaston Band . 45 girl 
Lunedi 13 luglio 

TI REOALO LA LUNA 
Marino Marini • il suo quartetto • 45 girl 
Martod! 11 luglio 
BABALU 

Let Chakachas - 45 giri 
Morcelodi 13 luglio 

DIMMELO IN SETTEMBRE 
Fio Sandon's - 45 girl 
OlovodI 13 luglio 
FRENESI 

Bobby RydeU . 45 giri 
Vanordl 14 luglio 

LOCH LOMOND ROCK 
Ths Rantrods - 45 giri 
Sabato 15 luglio 

A LITTLE FEELING (Un piccolo sanHnsanto) 

Jack Scott . 45 giri 
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è questo »; 2) Il ratto dal 
serraolio; Aria di Kostansa; 
3) Le nozze di Fiffaro: c Apri¬ 
te un poco gli occhi »; Pie- 
cinnl iRevis. Nino Negrotti): 
l.a Moltnarella; Sinfonia 


SECONDO 


15 — * Il discobolo 
Atturilità musicali di Vitto¬ 
rio Zivelli 

(Soc. Arrigoni) 

15.30 Album di cameni 
Cantano Miriam Del Mare, 
Sergio Franchi, Nunzio Gal¬ 
lo, Bruno Martino, Narciso 
Parigi. Lilly Perey Fati, Fio* 
Sandon’s, Caterina Villalba 
Porcù-Cesarlnl; Olnolllona; Te- 
stonl-Bologna: Com’i bello Il¬ 
luderai; De Stmone-Dl Lazza¬ 
ro: Napuie sott’a ’trac<n<a; 
Pinchi-Plzzlgonl: Khl, nontilnoi; 
Brighetli-Martino: Estate; Mu- 
sumeci-Anastasi-Plume; Cos’é 
che t’alloTitana; Danpa-Ram- 
poldl; Criiigo; LeoncUll: Ho 
creduto; D’Anid: Non dimenti¬ 
car 

16 Solo strumentale 
XLVIII Tour de Franco 
Arrivo della tappa Montpel- 
lier-Pcrpignano 
(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio ZavoU) 
(Terme di Sa»i Pellegrino) 

17 MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ippica; dall’ippodromo di 
San Siro in Milano « Pretnio 
Monterosa > (Radiocronaca 
di Alberto Giubilo) 

Atletica leggera: da Parigi 
* Incontro delle Sei Nazio¬ 
ni • (Radiocronaca di Paolo 
Valenti) 

18.30 • BALLATE CON NOI 

19.20 Giugno Radio-TV 1961 

19 25 * Motivi In tasca 

Negli intervolli comunlcotl 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni èie C.J 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8,30 Preludio con I vostri 
preferiti 

9 — Notizie del mattino 
05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omoplù) 

30' I successi delia settimana 
(Sorrisi e Canzoni TV) 

10 — LE ORCHESTRE DEL¬ 
LA DOMENICA 

11-12 Parla il programmista 

MUSICA PER UN GIORNO 
DI FESTA 

IO La Ragazza delle 13 pre- 
■ senta: 

Agrodolce; colloqui quasi 
seri tra Claudio Villa e Re¬ 
nato Turi 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto 

delle canzonissime 
(Palmollve • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Parole in vacanza 
<M(ra l^nza) 

14 - Scatola a sorpresa 

(SimmenthaO 
I nostri cantanti 
Negli intervolli comunicati 
commerciali 

14.30 Edizioni di lusso 

Grandi orchestre, celebri 
motivi 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30; Supplementi di vita 
regionale» per: 1 rentino-Alto 
Adige, Veneto, Liguria, Lazio, 
Campania, Sardegna 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Musica serena 
7.15 Almanacco • Previsioni 
dei tempo 

Musica per orchestra d'archi 
Mattutino 

giornalinodell’ottimismo con 
la partecipazione di Raffae¬ 
le Pisu (Motta) 

7.40 Culto evangelico 
Q - Segnale orario - Gior- 
^ naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SJV. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 Vita nei campi 

8,55 L'Informatore del com¬ 
mercianti 

9,10 Armonie celesti 

a cura di Domenico Barto- 
lucci 

9.30 SANTA MESSA, in col¬ 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 

10 Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di mon¬ 
signor Aldo Valentinì 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le 
Forze Armate 

«Silenzio si legge*!, rivista 
di Jurgens e D'Ottavi 

11.15 Musiche di Offenbach 
eseguite dall’Orchestra Hol¬ 
lywood Bowl diretta da Car¬ 
men Dragon 

11.55 Parla il programmista 

12.05 Disk Jockey 

(Aicordi) 

12,20 *Album musicale 

.Vegli intero, com. commerciali 

12.55 Metronomo 
(Vecchia Romagna Buton) 

Insegnale orario - Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 

XLVIII Tour de Franco 
Notizie delia tappa Montpel- 
lier-Perpignano 
Il trenino dell'allegria 

I) Carillon 
(Monetti e Roberta) 

II) Semafori ro. e. Pezzioit 
Zig-Zag 

13.30 L’ANTIDISCOBOLO 

a cura di Tullio Formosa 
14—Giornale radio 


14.15 Allegretto francese 

14,30 Celebri duetti d'amore 

Donlzettl: L’eliatr d’amore; 

«Chiedi al rio» (Htlde Gue- 
den, soprano; Giuseppe Di Ste¬ 
fano, tenore); Verdi: Otello; 

« Già nella notte densa» (Re¬ 
nata TebaldJ, soprano; Mario 
Del Monaco, tenore); Bizet: I 
pescatori di perle: Canzone e 
duetto del secondo atto (Mar¬ 
gherita Carosio, soprano; Car¬ 
lo Zampigbl. tenore): Botto: 
Mefisto/ele: « Lontano, lonta¬ 
no > (Pia Tassinari, soprono; 
Ferruccio Tagliavini, tenore) 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplementi di vita re- 
reglonale » 

15 - Ricreazione musicale 

— La Sicilia di Modugno 

— Hugo Winterhaiter e le mu¬ 
siche tzigane 

— La commedia musicale in 
America 

a cura di Harold Boxer e 
Fernaldo di Giammatteo 
V - Il capolavoro « Porgp 
und Bess • di Gershwin (Se¬ 
conda parte) 

— Le canzoni napoletane inter¬ 
pretate da Sergio Bruni e 
Gloria Christian 

— Incontro con Maurice Che- 
valier 

17.15 Dalla Reggia di Capodi- 
monte 

Luglio Musicale a Capodi¬ 
monte 

Organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana in collabo- 
razione con l'Azienda Auto¬ 
noma dì Soggiorno e Tu¬ 
rismo di Napoli 
CONCERTO 

diretto da LUIGI COLONNA 
con la partecipazione del 
violinista Giuseppe Prenclpe 
Rossini: Stn/onta di Bologna; 
Mozart: Concerto in lo mag¬ 
giore K 219, per violino e 
orchestra: a) Allegro aperto, 
b) Adagio, c) Tempo di mi¬ 
nuetto: Mendelssohn; .Sin/onta 
n. 3 in la minore (Scozzese): 
a) Andante con moto, allegro 
un poco agitato, b) Vivace 
non tropiK) (Scherzo), e) Ada- 
^o, d> Allegro vivacissimo 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 
(Registrazione) 

1,9 - - Vetrina della canzone 
napoletana 

19,30 La giornata sportiva 
Risultati, cronache, commen¬ 
ti e Interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 


12,30 La musica attraverso la 
danza 

12,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 — Pagine scelte 

Da « Don Chisciotte della 
Mancia * di Miguel de Cer¬ 
vantes: « Come il gran San- 
cio Panza prese possesso 
dell'isola, e delia maniera 
in cui incominciò a gover¬ 
nare » 


11 pianista Giuseppe Posti¬ 
glione che esegue la « Sona¬ 
ta > di Strawinsky (ore 11) 


13,15 Musiche di Gorelli. Beet¬ 
hoven e Strawinsky 
(Replica del «Concerto di ogni 
sera > di sabato 8 luglio - 
Terzo Programma) 

14,15-15 Grandi Interpreta¬ 
zioni 

Bach: Concerto brandeburghe¬ 
se «. 3 in sol maggiore, per 
archi e cembalo: a) Allegro 
moderato, b) Adagio, allegro 
(Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Sergiu Cellbldache) ; Beetho¬ 
ven: Sonoto iti fa minore ope¬ 
ra 57 (Appassionata): a) Al¬ 
legro assai, b) Andante con 
moto, c) Allegro non troppo 
(pianista: Wilhelm KempR); 
Debussy: Preludio al pomerig¬ 
gio di un fauna (Orchestra 
Sinfonica di Toiinc della Ra- 
diotelevLsIone Italiana diretta 
da Willy Ferrerò) 


di Roma della RadlotelevLsIone 
Italiana) 

10.30 II concerto grosso 

A. Scarlatti: Concerto grosso 
in fa minore, per archi e cem¬ 
balo: a) Grave, allegro, b) 
Largo, c) Allemanda (allegro) 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Antonio Pedrotti); 
Gemlnlanl: Concerto grosso in 
re maggiore op. 3 n. I: a) 
Adagio, allegro, b) Adagio, e) 
Allegro (Orchestra «Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Bruno Madema); Tar- 
tlni: Concerto n. 5 in re mag¬ 
giore, per orchestra d'archi: 

a) Allegro, b) Andante, e) Al¬ 
legro assai (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta de 
Fernando Prevltall) 

li — La sonata moderna 

Rozsa: Sonata per pianoforte 
(1948): a) Calmo, b) Andante 
con calore, e) Allegro giusto 
e vigoroso (Pianista Léonard 
Pennario); Strawinsky: Sona¬ 
ta (1924): a) Moderato, b) 
Adagletto, c) Finale (Pianista 
Giuseppe Postiglione) 

11.30 II Settecento operistico 
Cavalli (rtelaboraz. Riccardo 
Nlelsen) : Suite dall’opera < Er¬ 
cole OTnante >: a) Slnfonletta, 

b) Due ritornelli, c) Duetto: 

Dejanlra e Liceo, d) Sinfonia, 
e) Morte di Ercole; Haendel: 
Giulio Cesare: a) « Se pietà 
di me non senti», b) «Pian¬ 
gerò la sorte mia >; Glucfc: 
Alceste: « Divinità infernale »; 
Clmarosa; Il matrimonio se¬ 
greto: « Perdonate, signor 

mio »; Mozart: 1) Don Gio¬ 
vanni: « Madamina il catalogo 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wilkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (In tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Coionia 
Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

SO' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Ras.segne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
Palestrina: Messa «Ascendo ad 
Patrem > (Coro diretto da Ja¬ 
mes Welch); A. Scarlatti: 
Exultate Deo, Mottetto a 4 
voci bianche (Complesso di 
Voci bianche «Sangerkna- 
ben », di Vienna, diretto da 
Friedrich Brenn) 

10 — Compiessi da camera 

Mozart: Trio in ai bemolle 
maggiore K 266, per archi: a) 
Adagio, b) Minuetto (alle¬ 
gretto) (Armando Gramegna 
e Galeazzo Fontana, violini; 
Giuseppe Petrlnl. viola); Stra¬ 
winsky: Ottetto per strumenti 
a fiato: a) Sinfonia, b) Teina 
con variazioni, c) Finale 
(Gruppo di strumenti a dato 


TERZO 


16- Parla il programmista 

16,15 (^) Albert Roussel 

Impromptu op. 21 per arpa 
Arpista Nlcanor Zabaleta 
Preludio e Fughetta per or¬ 
gano 

Organista Emilia Giani 
Trio op. 58 per violino, viola 
e violoncello 

Esecuzione del «Trio Pa- 
squler • 

Jean Pasquler, violino; Pierre 
Pasquler, viola; Etienne Pas¬ 
quler, violoncello 

Max Reger 

Suite n. 2 In re maggiore per 
viola sola 

Con moto - Andante - Alle¬ 
gretto - Vivace 
Solista Dino Asclolla 


L’antidiscobolo 


Tullio Formosa cura 



GIORNO 



Giuseppe Prenclpe suona da solista nel Concerto per violino e Mxhestra K. 219 di Mozart 

La prima sinfonia 

del tedeschino Rossini 


17- (0| Il processo agli In- 

tornazlonallsti 

Programma a cura di Tilde 
Tu ni 

Cronaca di un dibattimento di 
grande risonanza politica e 
giudiziaria nel rendiconto del 
contemporanei ■ Anarchici, re- 
pubblicani, mazziniani e de¬ 
mocratici B confronto alle As- 
■ise di Firenze 11 20 giugno 1875 
Regia di Gastone Da Vene¬ 
zia 

17,SS <**) Luigi Boccharini 
Quintetto m eoi maggiore 
op. 20 n. 4 

Esecuzione del « Quintetto 
Boccherlnl » 

Arrigo Pelliccia, Guido Moz¬ 
zato, violini; Luigi Sagrati, 
t*iola; Merlo BrunelU, Arturo 
BoDUCCl, violoncelli 
Nkcolò Paganini 
Sonata in mi maggiort op. 
3 n. S per violino e chi¬ 
tarra 

Giorgio Sllzer, violino; Sieg¬ 
fried Behrend, chitarra 

18.30 La Rassegna 

Critica e filologia 
a cura di Vittore Branca 
n ritrovamento dell*ultlina e 
Incompiuta opera di Angelo 
Poliziano 

19— John Stanley 

Voluntary in sol minore 
Adagio • Allegro 
Johann Sebastian Bach 
Preludio in mi maggiore ■ 
Preludio in mi bemolle mag¬ 
giore 

Denis Vatighan, clavicordo 

19,1S Biblioteca 

Verso la cuna del mondo di 
Guido Gozzano, a cura di 
Giuseppe Lazzari 

19.45 Libri ricevuti 

LOCALI 

CALAMIA 

12-’12.30 € La palma d'srgente ■. 

Gare s squadre di dllertonti fra 16 
Comuni della Calabria (Stazioni 
MF II). 

SARDEGNA 

1,90 La demanica dsiragrlcohera (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I). 

12,20 Musica leggera - 12.45 Ciò 
che si dice della Sardegna - 12,55 
Qualche ritmo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 • Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino sardo - 14,45 Car>- 
zon< in vetrina (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 • Sassari 2 e stazioni MF 11). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

0 Gufe Reise! Elne Sendung fOr dot 
Autoradio - 6,15 Muslk om Senn- 
tagmorgon (Rata iV). 

8,50 Complessi caratteristici (Bolzano 
3 . Bolzarto Iti - Trento 3 - Poga- 
nella MI). 

9,t0 Trosmlsslena per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano Ut - Trento 
3 - Raganella III). 

9.30 Kammermusik - J. Haydn: a) 
Klavlersonote Nr. 35 in Es-^r; b) 
Variationen in f-moll - Karl See- 
mann, Ktovlar - 9,50 Heimatglockan 

- 10 Halllge Masse . 1040 Lesung 
und ErklSrung des Sonntogsevange- 
iium - 10,45 Sendung fOr die Land- 
wirte - 11,05 Speziali fOr Slai 
(1. Tali) (èlactronia-Bozen) - 12 
Sport am Sonntag - 12,10 Musl- 
kalischa Elnlage . 12,20 Katho- 
llsche Rurtdschau von Pater Karl 
Elcheri • 1240 Mlttogsnachrichten 

- Werbadurchsagen (Rata IV • Bol¬ 
zarto 3 . Brassanorte 3 - Brunico 3 
. Merano 3). 

12.45 Gazzetlirto delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Brassanona 3 - 
Brunice 3 - Marano 3 - Tronto 3 - 
Paganalla III). 


13.15 Laichta Muslk - 1340 « FamL 
tla Sonntag » von Greta Bauar - 

13,45 Opemmuslk (Rata IV). 

1440-15 La settimana rwlla Dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzano '< 

- Pagonella II). 

16 Speziali fOr Stei (2. Tei!) (Eiee- 
trema-Bocen) - 17 FOnfuhrtee -16 
Lelchta Muslk und Sportnachrlch- 
ten (Rate IV). 

18,30 Volksmuslk - 19,15 Nachrkh- 
tendienst und Sport (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Brassanorte 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

19.45 Gozzettirto delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Pagonetla 111). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vita agricole ragleiwla, a cura 
della redazione del Giornale Rado 
con la colloboraziorta delie lstiti>- 
zloni agrerie delle provIncle di 
Trieste, Udine a Gorizia (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF 11). 

740-7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

940 Musica d'organo (Trieste 1). 

9.45 Incontri dallo spirito • Trasmis- 
siorte a cura dalia Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Massa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - • Una 
aettimsrta in Friuli e nelt'lsontino », 
a cura di Vittorino Meloni (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 • Udine 2 a sta¬ 
zioni MF li). 

13 L'ora dalla Vanazia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almar%acco giullarw - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Settimana 
giuliana - 13,55 Note sulla vita po¬ 
litica italiana - 13.59 «Jole a 
quattro *, vagaborìdaggi a quattro 
voci lungo le coste edrleticha. a 
cura di Mario Casteliecci (Verte- 
zia 3). 

In nngwa slovena (Trieste A) 

8 Calendario - 6,15 Segrtale orario 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 840 Settimaru radio - 
9 Rubrica dell'egrlcoltore - 940 
Cori sloveni - 10 Santa Messa dal¬ 
la Cattedrale di San Giusto - Pre¬ 
dica irtdi * Suonarto le orchestre 
Weirter Miìlier e Arturo Manto¬ 
vani - 1140 Arrivano la vacaroal 
Commiato dalla vecchie a presart- 
taziorw dalle ruiove tresmissioni 
per ragazzi, a cura di Graziella 
Simoniti - 12,15 La Chiesa a II 
rtostro tempo - 1240 * Par eia- 
scurto qualcosa. 

13,15 Segnale orarie - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 1340 
Musica a richiesta - 14,15 Segrtale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - 14,30 Sette 
giorni rtel mortdo - 14,45 Cero 
c Jacobus (3allus ■ - 15,10 Grup¬ 
po mandolinistico trÌestli>o diretto 
da Nino Micel - 1540 Morivi cu¬ 
bani - 16 CoTKerto pomeridiano - 
17 La fabbrica del sogni, indi¬ 
screzioni, curiositi ed aneddoti dai 
mondo cinematografico, e cura di 
Tomai Mislej - 1740 * T6 dart- 
zanta - 18^0 Partorami turistici, 
Irtquadrature estive da noi ed al¬ 
trove - 19 La gazzetta della do¬ 
menica - 19,15 ‘Motivi da com¬ 
media musicali e riviste. 


VATICANA 

Ke/s. 1529 . m. 196 (OJ4.); 

Kc/s. 5190 - m. 4847; 

Kc/s. 7250 . m. 41,38 (O.C.) 

9,30 Santa Massa In colla^mento 
RAI, con commento liturgico del 
P. Francesco Pellegrino. 14.90 Ra- 
dioglomala. 15,15 Trasmissioni 
stera. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
■ Echi dal nwnde cattolico », do¬ 
cumentari e cronache - Pensiero 
della sera. 21 Sante tosarlo. 21,15 
Traamiaaioni astara. 


nazionale : ore 17>15 

Del giovane Rossini — al quale, 
come s'è detto palando del 
cartellone, 11 Luglio Musicale 
di Capodimonte ha riservato il 
posto d’onore — figura in que¬ 
sto secondo concerto la 5in/o- 
nia di Bologna scritta nel 1808, 
a sedici anni, e cosi chiamata 
perché composta in quella cit¬ 
tà, dove li Pesarese stava allo¬ 
ra compiendo gli studi di con¬ 
trappunto col famoso Padre 
francescano Stanislao Mattei. Si 
sa che 1 rapporti scolastici fra 
il severo e castigato insegnan- 



II maestro l-uigi Colonna 
è U direttore concerto 


te e rirrequieto alunno, nel 
quale già fremeva l’Lmpaidensa 
della vocaxione, non furono ot¬ 
timi. D giovane si mostrava ri¬ 
belle all’insegnatnento dogma¬ 
tico del maestro — < con la 
penna in mano — diceva — ha 
pochi eguali in abilità, ma è 
terribilmente taciturno ■ e 
tutt'altro che disposto a seguir¬ 
ne IHndirizzo tradizionalista e 
puntigliosamente ostile al nuo¬ 
vo; un « nuovo > che allora por¬ 
tava i nomi di Haydn e di Mo¬ 
zart; l'insegnante riprovava 
rindocilità dello scolaro — < Di¬ 
sonora la mia scuola > disse nel 
licenziarlo —, la sua smania di 
comporre prima del tempo e 
la sua infatuazione per i ■ mo¬ 
derni >. E si sa pure che Tinte- 
resse e Tamore che l’adole¬ 
scente Rossini dimostrava per 
le Sinfonie di Haydn e di Mo¬ 
zart suggerirono al Mattei di 
dare il soprannome agrodolce 
di « Tedeschino » el suo poco 
fedele discepolo. Primo frutto 
di tale amore, la Sin/onia di 
Bologna è anche la prima ope¬ 
ra orchestrale di Rossini: essa 
è melodiosa, scorrevole ed ele¬ 
gante; e, col primo tema del 
movimento iniziale, rende un 
omaggio a Mozart, richiaman¬ 
do il motivo de) duetto Cinque, 
dieci, centi delle Nozze di Fi¬ 
garo. 

La manifestazione, che è di¬ 
retta da Luigi Colonna, presen¬ 
ta Inoltre il mozartiano Con¬ 
certo per violino e orchestra 
K. 219, interpretato da Giu¬ 
seppe Prenclpe, e la terza Sin¬ 
fonia di Mendelssohn. 

Rispetto ai precedenti, il Con¬ 
certo K, 219 segna un deciso 
rlnnovamoito, frutto di una 
maggiore maturità artistica. Se 


in quelli si notava un’alternan¬ 
za di timidezza e di audacia, 
di tratti convenzionali e di pas¬ 
saggi nuovi, di abitudine e di 
invenzione che nuoceva alla 
loro omogeneità e purezza, qui 
invece troviamo la più perfet¬ 
ta unità di stile, derivata dalla 
continuità dell’ispirazione, e at¬ 
teggiata a modi semplici, age¬ 
voli e chiari: di quella sempli¬ 
cità che è proprio della bel¬ 
lezza superiore, cui una grazia 
melodica e una giovanile dol¬ 
cezza aggiungono un fascino 
tutto proprio. La festosità lu¬ 
minosa del primo tempo si fa, 
nell’Adagio che segue, gioia in¬ 
tima e rapita In una dolcezza 
sognante; e la singolarità del 
Finale, in tempo di minuetto, 
si accentua nei toni esotici del 
Trio, che si ispira alla caratte¬ 
ristica e colorita musica zigana. 
La terza 51n/onta fu ispirata a 
Mendelssohn — come Touoer- 
tvre La grotta di Fingai — dal¬ 
le impressioni di un viaggio 
in Scozia compiuto nel 1829. 
Per questo, essa è stata chia¬ 
mata Scozzese. La prima idea 
dell’opera prese vita — come 
scrisse lo stesso musicista 
< nella cappella del Palazzo di 
Edimburg e nel Castello dove 
visse ed amò Mary Stuart ». In 
essa U musicista volle cantare 
il suo amore per la natura « i 
paesaggi tranquilli e solitari 
della Scozia dove la vaga ri¬ 
verie si trova a suo agio e il 
silenzio rtsttona attraverso il 
brusio naturale >. 

La classica forma sinfonica del 
lavoro è come aerata e rischia¬ 
rata dalle reminiscenze di ca¬ 
ratteristici, freschi motivi po¬ 
polari scozzesi 

a, c. 






no Segnale orario • Radio* 

sera 

20,20 XLVIII Tour de Franee 

Servizio speciale da Perpi- 
gnano di Nando Martellini 
e Sergio 2Savoli 
(Terme di San Pellaorino} 

20,30 Zig-Zag 

20,40 Aldo Fabrizl presenta 
IL MIO SPETTACOLO 

Un programma realizzato da 
Francesco Luzi 


20 — Cha cha che e calypto 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Glor- 
naie radio 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Senellil 

21 - LA RISATA 
Antologia dei comici italia¬ 
ni, a cura di Vittorio Metz 

21,40 IL MAGO DI RUE DE 
LA PAIX 

a cura di Giuseppe Lazzari 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

22,05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,35 Concerto del violinista 
Arrigo Pelliccia e del pia¬ 
nista Guido Agosti 
Rota; Sortato in aol: a) Alle¬ 
gretto cantabile con moto, b> 
Largo sostenuto, c) Allegro 
assai moderato; Ravel: 5onota 
in sol; a) Allegretto, b) Blues 
(moderato): c) Perpetuum mo¬ 
bile (allegro) 

23,15 Giornale radio 

23,30 Appuntamento con la 
sirena 

a cura di Giovanni Samo 
24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co • r programmi di domani 
- Buonanotte 


21.30 Radionotte 
21,45 Musica nella sera 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Sergio Za- 
voll 

23 Notizie di fine giornata 


TERZO 


— * Concerto di ogni sere 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Giuseppe Tartini (1692-1770); 
Sonato in sol minore per 
violino e basso continuo « Il 
trillo del diavolo > 

Larghetto affettuoso - Allegro 
• Grave - Allegro assai 
Natban Mllstein, violino; Leon 
Pommers, pianoforte 
Francesco Geminiani (1687- 
1762); Sonata in la maggio¬ 
re op. 4 n. 10 per violino e 
basso continuo 
Moderato - Minuetto - Allegro 
Nathan Mllstein, violino; Leon 
Pommers, pianoforte 
Arcangelo Corelli (1653- 
1713): Sonata in re minore 
op. 5 n. 12 « La follia ■ per 
violino e continuo 
Tema eoo variazioni 


Nathan Mllstein, iHoIìtio; Leon 
Pommera, pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sonata in la 
mappiore op. 47 « Kreutzer » 
per violino e pianoforte 
Adagio sostenuto • Presto • 
Andante con variazioni • Fi¬ 
nali 

Nathan Mllstein, violino; Ar^ 
tur Balssm, pianoforte 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 LA SONNAMBULA 

Melodramma in tre atti di 
Felice Romani 
MXisica di Vincenzo Bellini 
Rodolfo l«o Vinco 

Teresa Rosa iMghezza 

Amlna Renata Scotto 


P _ j<g fo(o di Frizzino 

vola JMWF/per la roccoifo 
degli splendidi regali Star. E che 
di regoli con Stari Trovate ponti in 
; Doppio brodo Star, Doppio lirodo 
r Foglio d'Oro, Té Star, Formaggio 
Ivari per acquo do favolo Frizzino, 
ChfodoM sobito l’AlBo rosoli 












Bovino A l/redo Kraut 

Lisa Marisa Zotti 

Alessio Emetto Vezzosi 

Un notalo Ottorino Beoalli 
Direttore Nello Santi 
Maestro del Coro Sante Za- 
non 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro « La Fenice ► di Venezia 
(Registrazione effettuata il 26 
maggio 1961 al Teatro « La 
Fenice » di Venezia) 

23/4S Congedo 

Liriche di Ugo Betti 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Rema, 

Torino, Milane, Napoli 
I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica, Urica a 
da camera; V canale: dalle 7 alla 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 

ROMA . canale IV: 8,15 (12,15) in 
« Oratori e cantate >: Lalande, 
Le fontane di VersaiUei; Scbu- 
mann: Cantata del nuovo anno 
per soli, coro e orchestra (op. 
144) • 10 (14) «Musica a pro¬ 
gramma» . 11 (15) per la rubri¬ 
ca « Interpretazioni »: Brahma: 
Sonata in re minore per violino 
e pianoforte (op. 108 n. 3) • 16 
(20) « Un'ora con Luigi DaUa- 
piccola » • 17 (21) La spora ven¬ 
duta. di Smetana • 1920 (2320) 
Musiche di Rachmanlnoff e 
Strawinsky. 

Canale V; 7,15 (13.15-19,15) « Ri¬ 
balta Intemazionale » 820 

(1420-2020) «Carnet de bai» 
con le orchestre Angelo Briga, 
da. Jonah Jones, Armand Mi- 
glanl, Duke EUlngtOD 920 
(15,30-2120) In stereofonia: Nat 
King Cole e l’orchestra di Nel¬ 
son Biddle . 10,15 (16,15-22,15) 

< Jazz Party > ■ 11 (17-23) « Tre 
per quattro »: The Fratemlty 
Brothers Juilette Greco, Narci¬ 
so Parigi e Lurlean Hunter In 
tre loro interpretazioni 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 

TORINO - Canale IV: 8,15 (12,15) 
in < Oratori e cantate >: Martin, 
La ballata dell’amore e della 
morte dell’alfiere Cristoforo Rii- 
ke, per contratto e orchestra - 
9,15 (13,16) Il barbiere di Sivi¬ 
glia di PaUlello - 11,10 (15,10) 
Musiche di Hlndemlth e Mllhaud 
- 16 (20) «Un’ora con F. Cho- 
pin > ■ 17 (31) per la rubrica 
« Interpretazioni »: Mozart: Con¬ 
certo in re min. K. 446 per pia- 
noforte e orchestra • 1820 (2220) 

« Quartetti e quintetti per ar¬ 
chi ». 

Canale V: 8 (14-20) «Jazz Party» 
con 11 complesso Charlle Sha- 
vers - 8,15 ( 14.15-20,16) < Fanta¬ 
sia musicale» • 9 (15-21) «Musi¬ 
ca varia» . 10 (16-22) «Ribalta 
Intemazionale » con le orchestre 
Count Baste. Edgar Sampson, 
Buddy Morrow. Beny Bennet e 
U complesso Matthews Gee > 
10,43 (16,45-22,45) Incontro con 
11 Quartetto Cetra . 11 (17-23) 
«Carnet de bai» ■ 12 (18-24) 

« Canzoni italiane > 

MILANO • Canale iV: 8,15 (12,15) 
In < Oratori e cantate >: Strawin¬ 
sky; Edipo re - 9,15 (13,16) 7 Ca¬ 
puteti e i MonteccM di Bellini - 
16 (30) «Un’ora con Jean Slbe- 
llua » - 17 (Si) per la rabrlra 
« Interpretazioni »: Mozart; Con¬ 
certo In re min. K. 464 per pia¬ 
noforte e orchestra • 1825 (2325) 
« Quartetti e quintetti per ar¬ 
chi ». 

Canale V: 720 (1320-1920) «Ve¬ 
dette straniere > cantano: n 
Trio Avileno, Blng Crosby. Ju- 
ne Christy, Ralph Bendlx . 8 
(14-30) « Jazz Party » . 9 (15-31) 
« Musica varia » • 10 (16-23) « Ri¬ 
balta Intemazionale » - 11 (17- 
33) «Carnet de bai» con le or¬ 
chestre Robert Maxwell, ’Tfto 
Puente, Maurice Larcange, Har¬ 
ry James - 12.45 (18,454>,45) 

< Canzoni napoletane ». 

NAPOLI • Canale IV: 8.10 (13.10) 

In « Oratori e cantate »: Schu- 
mann; fi Paradiso e la Perl 
(DI parte); Haendel: Coetesiis 
dum sptrat aura • 9,10 (13,10) La 
forza del destino ^ Verdi . 16 



22>30 Club degli amici di Redio 
Andorra. 23,05 La tromba innamo¬ 
rata. 23,15-24 Club degli amici di 
Radio Artdorra. Parte II. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20.30 Discorsi e morvologlti celebri 
di vari poeti. 21,30 l<^sica leg¬ 
gera diretta da Robert Stolz. 22 
Notiziario. 22,15-24 Appuntamert- 
to rwlla sala da ballo. 

GERMANIA 

MONACO 

20 Clavigo, iraMdia di Johann Wolf¬ 
gang von Goethe. 21 Concerto 
della sera: da Telemanrt a Chopln. 
Telamannt Suite in sol minore per 
orchestra da camera e cembalo; 
Pargolesi: Tre pezzi per oboe, or¬ 
chestra d'archi e cembalo; Haydn: 
Sei danza tedesche: Oaathoven: 

« MIt MSdeln slch vertragen >, aria 
per barliorto e orcFiestra; Mozart: 
Rondò in si bemolle maggiore per 
violino a orchestra, K 269; 5chw- 
bert: Musica di balletto da « Ro- 
samunda ■; Chopin: Grartda fart- 
tasia su melodie polacche per pie¬ 
noforte e orchestra. (Hugo SchS- 
fer-Schuchardt. baritono; Reinhold 
Barchet, violino; Ernst Grosctwl, 
piartofone; Landesorchester della 
FrarKOnia diretta da Erich Kloss). 
22 Notiziario. 22,05 Racconti buoni 
- racconti cattivi: Carlo Manzorìi: 

« La chiava del porrorta ». 22,10 
Musica da filma. 22,45 Musica da 
ballo di tutto il mondo. 0,05 Mu¬ 
sica leggera neH'intimiti. 1,05-5,20 
Musica da Arnburgo. 

MUEHLACKER 

20 Radiorchestra sinfonica diretta da 
Hans Mullar-Kray (solista pianista 
Annia Fischer); Igor Strawinsky; 
Concerto in re per archi; W. A. Mo¬ 
zart; Concerto in mi bemolle mag- 

S iore per pianoforte e orchestra, K 
62; L. van Beethoven: Sinfonia 
n. 6 in fa maggiore. 21.30 CorKorto 
della pianista Elly Ney. Baatlto- 
van: Sonata in fa minora, op. 57 
(Appassionata). 22 Notiziario. 
Musica leggera eseguita dagli 
Skyrnaslers. 23 Haraid Banter e 
la sua Media-Band. 23,15 Di 
melodia in melodia. 0,10-1,10 
Allegra fine della Domenica. 
SUEOWESTFUNK 

20 Radiorchestra diretta da Ernest Bour 
(solista violinista Josef Suk). Robert 
Schumann: Ouverture, scherzo e 
finale: Anion Dvorak: Concerto in 
la mirtora per violino e orche¬ 
stra; 84ia Bartòk: « Il principe 
di legno». 21,45 W. A. Mozart: 
Variazioni su ■ lo son Lindoro », 
K 354, interpretate dal pianista 
Arthur Batsam. 22 Notiziario. 22,40 
Musica da ballo in sordina. 0,10 
Allegra fine della Domenica. 1,10- 
5,40 Musica da Amburgo. 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA LEGGERO 
20.35 Melodie e ritmi. 21,30 Centi 
sacri. 22 Dischi presentati da Alan 
Ketth. 23 Musica per olì innamo¬ 
rati con l'orchestra cric Cook. 
23,40 II complesso d'archi di Lon¬ 
dra diretto da Reginald Kilbey con 
Il pianista William Davies e il 
quartetto. 0,30 Preludio ai sogni 
presentato da Murray Kash. 

ONDE CORTE 

20,30 Dischi presentati da Jimmy 
Young. 21,30 Canti sacri. 22.15 
CorKerto diretto da Vilam Tausky. 
Solista: pianista Clifford Curzon. 
Sulllvan: Ouverture di ballo; Dallui: 
Sor>g before Sunrise; Baethovan: 
Concerto n. 5 in mi bemolle (Irrt- 
peratore). 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

21,30 CoTKarto di un complesso 
da camera. 22.15 Notiziario. 22,20 
CorKerto di muaica leggera. 
MONTECENERI 

20 Fantasia Sanremo 1959. 20.15 
Gente nel tempo, di Massimo Bon- 
tempalll. Adattarrwnto In quattro 
arti di Ivo ChieM. 22,40-23 Fan¬ 
tasia dall'operatta La principaasa 
dalla ciarda, di Emmarich Kalman. 
SOTTENS 

20.05 « La presa di Gerico », corrt- 
media di Paul Budrv. 20,35 « Al¬ 
la scuola dalle veoatte », di Ai- 
mée Morttmer. 21,45 Gli innamo¬ 
rati di Peynet interpretano « La 
Maacotte », di Edmond Audran. 
22,35 Una domenica a... 22,55 
Edouard Richll: Messa breve Dorta 
Nobis Pacam, per coro misto a 
organo. 23,12-23,15 Radio Losan¬ 
na vi di la buona sarai 


(20) « Un’ora con Camilla Salnt- 
Saiina > . 17 (21) per la rubrica 
« Interpretazioni »; Mozart: Con¬ 
certo in re min. K. 466 per pia¬ 
noforte e orchestra 1840 
(32,30) « Quartetti e quintetti 
per archi ». 

Canal# V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
mualcaU » con le orchestre Ron 
Goodwill e Ruta Garcla ■ 8,15 
(14,15-20,15) «Fantaala musica¬ 
le > - 9 ( 15-21 ) « Musica varia » - 

10 (18-22) « Ribalta intemazio¬ 
nale > con le orchestre BUI Rus¬ 
so, Buddy Bregman, Edmundo 
Roi, U quintetto BUly MltcheU • 

11 (17-23) «Carnet de bai» - 

12 (18-24) «Canzoni italiane» • 
1240 (1840-040) «Jazz da ca¬ 
mera » con 11 quintetto ed 11 
sestetto MUt Jsckson. 


Dalle ara 23,10 alla 6,30: Program¬ 
mi mwaieall a noHziari trasmas»! da 
Roma 2 su kc/». 845 pari a m. 355 
o dalla tfazleni di Caltanissatta Ò.C. 
au kc/a. 6060 pari a m. 49,50 a 
au kc/a. 9515 pari a m. 31.53 
23,10 Vacanza per un contineme - 
Note allegre - 046 Golfo IrKan- 
tato . 1,06 Ognurìo dice la sua - 
1,36 Cari amici - 2,06 Paicoscenico 
romantico (lirica delI'SOO) - 2,36 
Supersonico • 3,06 Lui e lei e... 

3 )i eltri • 3,36 Musica sinfonica - 
,06 Mille luci - 446 Reminiscert- 
ze - 5,06 Salisti al riflettore - 546 
Musica operistica . 6,06 Saluto del 
mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'slfro 
brevi notiziari. 


Il capolavoro di Bellini» una delle gemme più pure e splen¬ 
denti del melodr amm a Italiano, che il musicista catanese 
scrìsse nel 1831 Tanno del miracolo che vide anche 
nascere la « Norma » — viene ripreso questa sera alle 
21,30 dal Terzo Programma, nell’edizione recentemente 
allestita dal Teatro La Fenice di Venezia. Protagonisti: 
Renata Scotto nella parte di Amlna e 11 tenore Alfredo 
Kraus In quella di Elvlno. Dirìge 11 maestro Nello Santi 


LOCALI 


SARDEGNA 

20 Motivi di successo - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sasaari 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 < Die Schwarze nacht von San Do¬ 
mingo » Hdrspiel von Erika Fuchs 
nach eirter Erz3hlur>g von Heinrich 
von Kleist - Regie: F. W. Lleske - 
21 Das Walzerportrait (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3). 

21.30 Sonntagsfconzert: 1) W. A. Mo¬ 
zart: Divertimento Nr. 15 In B-dur 
KV 287; 2) L. v. Beethoven; Sin- 
fonie Nr. 8 in F-dur Op. 93; 3) 
J. Brahms: Variatìorwn fur Orche»- 
ter ùber ein Thema von Josef Haydn 
Op. 56a - 22.45 Dea Keleidoskop 
(Rete IV). 

23,05-23,10 SpBtnachrichten (Rate IV 
- Bolzarto 2 ■ Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20*20,15 Ganettino giuliane . < La 
cronache ed I risultati della do¬ 
menica sportiva > (Trieste t e sta¬ 
zioni MF I). 


In lingua slovena (Trieste A) 

20 Radìospert - 20.15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio - Bollettirvo 
meteorologico - 2040 • Armando 
Trovatoli e Sii Austin con le loro 
orchestre - 21 Dal patrimonio fol¬ 
cloristico sloveno (41) « La spo¬ 
sa del diavolo », a cura di Martin 
Jevnikar - 21,30 * Muzio Clementi: 
Tri! n. 1 In re maggiore, n. 3 
in do megglore e n. 6 In do 
maggiore - 22 La domenica dello 
sport - 22,10 * Invito al ballo - 
23 * Ritmi col pianoforte . 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


1* Radioraduno Triestino Terra e Mare 


per le autovetture da Trieste, 
GorUia ed Udine e per U grup¬ 
po « mare ■ cioè per gli scafi 
da Trieste e da Grado. 

I partecipanti, seguendo per¬ 
corsi diversi, attraverso loca¬ 
lità palesi ed altre segrete, 
queste ultime scoperte median¬ 
te la soluzione dei « Kadto - 
Quiz », hontto raggiunto la Fie¬ 
ra Campionaria di Trieste pre¬ 
scelta quale tappa terminale 
della manifestazione. 

II raduno, che ha riscosso un 
uivo successo, è valso a porre 
in luce la sempre maggiore 
diffusione dell’equipaggiamento 
radiofonico sulle outovetture e 
sugli scafi ed ha rappresenta¬ 
to la sintesi dello sviluppo del¬ 
la rodio nel turismo motoriz- 
zato. 

Al termine della manifestazio¬ 
ne, nel corso di un ricevimen¬ 
to che ho avuto luogo nello 
sala dèlie riuntoni della Fiera 
dt Trieste, è avvenuta la pre¬ 
miazione dei parteciponti. 


Il giorno 24 giugno si i svolto 
a Trieste, organizsato dal lo¬ 
cale Automobile Club e dallo 
Yacht Club Adriatico con la 
collaborazione della RAI - Ra¬ 
diotelevisione Italiana, il 1* Ra¬ 
dioraduno Triestino Terra e 
Mare. 

Hanno partecipato al raduno, 
senza distinzione di classe, ca¬ 
tegoria o cilindrata, numerose 
autovetture ed tmborcarioni 
con a bordo un apparecchio 
radioricevente. 

La manifestazione era retta da 
una formula nuova che esclu¬ 
deva quale elemento di vitto¬ 
ria il fattore velocità concen¬ 
trando tutta l’abilità dei porte- 
cipanti sulla soluzione di una 
serie di indovinelli posti dal¬ 
l’Automobile Club ( Motor- 
Quiz) e sulla individuazione 
di alcuni traguardi segreti 
formanti oggetto di una spe¬ 
ciale trasmissione radiofonica 
(Radio-Quiz). 

Le partenze honno avuto luo¬ 
go per il gruppo « terra » cioè 


ANDORRA 

20 II successo del giorrw. 20.04 II 
disco gira. 20.15 Con ritmo a sar>- 
za ragioni. 20,30 < Un sorriso... 
urta canzona ». di Jean Bonis. 20,45 
Sconosciuti celebri. 21,15 < Tra 
due porte », con Jacques Grallo. 
21,20 Disco-selezione. 21.30 L’sv- 
venturlero del vostro cuora. 21,45 
Ritmi per le vacanze. 22 Paso- 
doOles. 22,07 Ogni giorno, un 
successo. 22,10 Festival a Mezico 








1 - Se vi abbagliano, rallentate o fermatevi 

2 Riaccendete i proiettori solo quando avete 
effettuato I incrocio 

3 * Chi approssimandosi ed incrociando altri 
veicoli non commuta i proiettori può essere 
punito con l arresto fino a 3 mesi e. comun¬ 
que, con I ammenda fino a lire 40 000 

4 - Oggi, la Polizia dispone di mezzi tecnici che 
consentono di individuare il veicolo il cui con¬ 
ducente. incrociando non usa i proiettori anab- 


TV LUNEDÌ 


10«30*12rl8 P*r la »ola xena 
di Napoli in occasiona dalla 
IV Fiora della casa, dei- 
radilizia« dairarredamento e 
dell'abbigliamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


1935 TEMPO LIBERO 

Trasmissioni per i lavorato¬ 
ri a cura di Bartolo Ciccar- 
dini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

20.05 TELESPORT 


Ribalta accesa 


17-18 a) ALI, VELE E MO¬ 
TORI 


A cura di Bruno Ghibaudi 
Seconda puntata 
La eoatruxiont ài un modello vo¬ 
lante ei effattua facilmente e ra¬ 
pidamente guando et conotcono 
i proce d imenti /ondamentali. Una 
rapida roeeepna delle t>arie foei 
puida i teleepettatori olla reòlic- 
eoeione completa di un modella; 
una finteti dei metodi di cen- 
traggio permette inoltre di far 
volare i propri modelli net modo 
mietiore e di maggiore aoàdisfa- 
zione. 


20,30 TIC-TAC 

(Vidol Profumi - Metrecalr 
SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 


PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 


b) ALICE 

La zia ciclone 

Telefilm - Regia dì Sidney 

Saikow 

Distr.: N.TA. 

Int.: Patty Ann Gerrity, 
Tommy Farrell, Mabel An¬ 
derson 


Ritorno a casa 


1S.30 

TELEGIORNALE 


Edizione del pomeriggio 

18,45 IL PIACERE DELLA 


Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche e Ma¬ 
rio Tedeschi 


19,15 GUIDA PER GLI EMI¬ 
GRANTI 

Rubrica quindicinale a cura 
di Gaetano Carancini e Gui¬ 
do Gianni 


2335 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 





Anthony Steel è tra gli In¬ 
terpreti principali del film 


21- CAROSELLO 

(1) SupercOTtemaggiore • 

(2) Omopiit - (3) Olio Dan¬ 
te • (4) L’Oreal • (5J Idriz 

I corto m etraggi sono «tati rea- ' 
Uzzati da: 1) Adriatica PUm - 
ai FUm-IIUS - S) Recta PUm • 
4) Slogan Pilm - 5) Poto- 
gramma 


ore 21JS 


CAMPO 111 

Film • Regia di Jack Lee 
Prod.: London Film 
Int.: Leo Genn, Lisa Lo- 
wert, Anthony Steel 

22,88 VIAGGIARE 

Trasmissione per chi va, chi 
viene e chi resta 
A cura di Bruno Ambrosi 
Realizzazione di Gian Maria 
Tabarellt i 


Guanti compi di prigionia ab¬ 
biamo visto sullo tchermo? 
Pensiamo che non sia possibile 
farne il conto, dato che ogni 
nazione ha narrato storie am¬ 
bientate nei ooT-i ■ Stalap > del¬ 
la seconda guerra mondiale: 
ed anche recentemente il tema 
è stato ripreso in un filmetto 
italiano dal titolo Gli allegri 
Italiani. Da La grande illusio¬ 
ne di Renoir •— ma qui si trat- 


La casa 


ore 18,45 



A prima vista il Palazzo del La¬ 
voro ad « Italia *51 • dà Tlm- 
pressione di essere un tempio, 
dedicato alle ambizioni umane, 
ai tentativi dell'uomo per li¬ 
berarsi dai vincoli che Io lega¬ 
no alla terra. Ad accrescere 
questa sensazione contribuisco¬ 
no la struttura fisica dell'Un- 
. mense, aereo palazzo di Nervi, 
sostenuto da alti pilastri che 
richiamano alla mente le colon¬ 
ne delle architetture egizie; 1 
grandi grafici e le tabelle che 
stanno a rappresentare 1 nostri 
sforzi verso mete sempre più 
lontane ed ambiziose, quasi uni- 
surati quadri votivi di un'uma¬ 
nità così sicura delle proprie 
conquiste da risultarne quasi 
^sumanizzata. 

Le nazioni presenti a questa 
rassegna vogliono dimoÀrare, 
per mezzo di fotografie, di mo¬ 
delli, dì grafici, il loro contri¬ 
buto al continuo perfeziona¬ 
mento dei mezzi meccanici alla 
sempre più complessa e perfet¬ 
ta industrializzazione che pone 
alla portata dell'uomo medio le 
ultime scoperte della moderna 
tecnica. 

La Danimarca, invece, con spi¬ 
rito sottilmente polemico, sem¬ 
bra volerci dare una lezione di 
pratica umiltà, scegliendo ad ar¬ 
gomento della propria rassegna 
un problema che da secoli af¬ 
fligge l'umanità, ed è più vivo 
ed attuale che mal: il problema 
deirabitazione. L'aver riportato 
nel limiti di un'immediata ri¬ 
spondenza e di una pronta sim¬ 
patia l'attenzione del visitatore, 
ancor stordito e perplesso di 
fronte a problemi che, 1! più 
ddle volte, esulano dai limiti 
della sua comprensione, è cer¬ 
tamente prova di lodevole mo- 










IO LUGLIO 


Il film di questa sera 


Campo 111 


tava di prigionieri della « Gran¬ 
de guerra > — /ino ai nostri 
giorni, molti sono stati i registi 
che in tali rocconti si sono im¬ 
pegnati usando, spesso, toni di¬ 
versi; dot drammatico al tra¬ 
gico fino al quasi umoristico. 
Al primo gruppo i drammatico) 
appartiene questo The wooden 
borse che, girato dall’inglese 
Jack Lee nel 1949, fu presen¬ 
tato in Italia nel ’S4. Ma nono¬ 
stante la sostanza dell’avventu¬ 
ra sta drammatica, non man¬ 
cano alcune aperture umoristi¬ 
che. La trama fu ricavata da 
un best-seller e, insieme, da 
alcuni elementi autentici de¬ 
sunti da un fatto realmente ac¬ 
caduto. 

Essa narra di tre ufficiali del¬ 
la R.A F. prigionieri nello Sta- 
lag Luft 3 (chi sa perché nella 
edizione italiano ii Lager è sta¬ 
to mutato in Campo 111?) che 
sognano l’evasione. E per rag¬ 
giungere il loro scopo essi im¬ 
maginano un piano ingegnoso 
e un po’ fuori dairordinario. 
Fabbricato un cavallo di legno 
da palestra, lo sistemano vicino 
ai limiti del campo. Mella base 
del nobile animale, che è vuo¬ 
ta, a turno prendono posto 


due dei tre ufficiali e scavano 
una stretta galleria che arri¬ 
verà oltre il filo spinato. J1 
lavoro è lungo, ma la fatica è 
coronata da un primo successo; 
completata la galleria i tre rie¬ 
scono a giungere fuori del cam¬ 
po. Ma il più resta ancora da 
fare: i tre eroi ottengono una 
carta di lavoro per operai fran¬ 
cesi in Germania e, preso un 
treno, giungono fino a Lubecca. 
Qui trascorrono molti giorni 
punteggiati da ansie e patemi 
d’animo, fino a che i tre ingle¬ 
si non prendono contatto con 
elementi della Resistenza. Que¬ 
sti li fanno imbarcore su una 
nove donese che li conduce a 
Copenaghen. A prezzo di altre 
peripezie, da Copenaghen rag¬ 
giungono la Svesta, cioè un ter¬ 
ritorio di Stato neutrale. E fi¬ 
nalmente si presentano al Con¬ 
sole britonnico, che li rimanda 
m patria. 

La cosa migliore del film i sen¬ 
za dubbio la trovata iniziale del 
cavallo; tuttavia il regista Jack 
Lee, pur imprimendo ol rac¬ 
conto un ritmo notevolmente 
lento, è riuscito a mantenere 
per tutta la durata della narra¬ 
zione una certa suspense che 


tien desta l'attenzione dello 
spettatore. Campo 111 non può 
essere davvero paragonato alle 
opere di punta appartenenti al 
€ genere >, tuttavia si (ascia ve¬ 
dere con notevole interesse, 
anche perché, la parte stretta- 
mente documentaria è assai ef¬ 
ficace. Inoltre un nutrito lotto 
di attori sobri e di notevole 
bravura danno vita, sotto la 
guida attenta del Lee, a perso¬ 
naggi 0 a < tipi > su:^ciente- 
mente autentici. £ssi sono Leo 
Genn, David Tomlinson, Antho¬ 
ny Steel, David Greene, Peter 
BurXon, Bryan Forbes, Peter 
Finch. Hans Meyer, Lis Lo- 
wert, Helge Ericksen e molti 
altri. 

Un film, dunque, che non può 
essere inscritto nella ristretta 
rosa dei capolavori, ma che, 
senza sbandamenti, mantiene 
quel che promette per la già 
accennata abilitò artigianale del 
Lee; il quale, nato nel 1913. ini¬ 
ziò nel la sua attività cine- 
matografica che tuttora conti-^ 
nua con opere che posseggono 
quella corretta lucentezza del 
prodotto medio della cinemato¬ 
grafìa britannico. 

caran. 


danese 


destia e di grande civiltà. Ren¬ 
diamone merito a questo paese 
che, per mezzo di una serie di 
grafici e di esempi esposti con 
nordica semplicità, ci porta ad 
affrontare un argomento che 
riguarda Tuomo, senza limita¬ 
zione di confini, di razze, di re¬ 
ligione. 

Le statistiche provano che lln- 
cremento della popolazione mon¬ 
diale è di tale entità che il nu¬ 
mero degli abitanti sarà rad¬ 
doppiato nel giro di una cin¬ 
quantina di anni. Le previsioni 
sono tali da porci in istato d'al¬ 
larme, tenuto conto che, attual¬ 
mente, la maggior parte degli 
uomini vivono in case prive del 
più elementari requisiti di abi¬ 
tabilità, di confort, d’igiene. E 
questo avviene anche in paesi 
ad altissimo livello industriale. 
Al grande sviluppo industriale 
verificatosi negli ultimi decenni 
non ha corrisposto un ade^ato 
incremento delTattività edilizia. 
Per questa ragione molti indi¬ 
vidui delle classi lavoratrici, il 
cui benessere economico è pur 
notevolmente migliorato, non 
sono in grado di vivere in am¬ 
bienti confortevoli e dignitosi. 
In questa nostra epoca in cui 
radio, televisione, frigorifero, 
automobile non rappresentano 
più un lontano. Irraggiungibile 
miraggio, bensì una meta di 
non difficile realizzazione, il 
problema della casa non è sen¬ 
tito, forse, con quell’intensità e 
quella coscienza che sarebbe 
lecito aspettarsi. Questo pro¬ 
blema di dignità umana si pre¬ 
senta nuovo alle nostre popola¬ 
zioni ma è stato affrontato dai 
popoli nordici, in generale, e 
dalla Danimarca in particolare, 
con notevole anticipo sulle al¬ 
tre nazioni. E’ logico che in 
paesi particolarmente freddi, il 



11 soggiorno della casa-tipo danese: mobili In legno di 
teak, non verniciato; tessuti ruvidi, stuoia a disegni 
geometrici sul pavimento e lampade in opaline bianco 


problema della casa si sia pre¬ 
sentato assai più impellente che 
in paesi dal clima più favorito, 
e che sia stato, quindi, risolto, 
almeno in parte, tenendo conto 
dell’alto livello di vita raggiun¬ 
to da queste popolazioni. 

A dimostrare il benessere 
del paese la Danimarca termi¬ 
na la sua rassegna esponendo, 
a titolo di esempio, Taltoggio 
tipico di una famiglia operala, 
composta di cinque membri, 
completo di arredi, vasellame, 
quadri. Ciò che più ci colpisce 
non è 11 genere di arredamento 
che già ben conosciamo: una 
sapiente propaganda, la grande 
diffusione delle riviste di arre¬ 
damento, la sempre maggior af¬ 
fermazione di grandi magazzini 
e negozi specializzati, l’hanno 
messo alla portata di tuttL Non 
è pertanto la novità di ciò che 
vediamo che cl interessa in 
particolare, non la semplice 
eleganza delle forme, li ^sto 
degli accostamenti cromatici, la 
pratica intelligenza con cui è 


risolto il problema dello spazio, 
bensì lo spirito con cui la casa 
è stata concepita. Tutto ciò che 
è esposto, I mobili, gli oggetti, 
le stoffe, sono di tipo standar- 
dlzuto a larghissima diffusio¬ 
ne: l'ambientazione è, quindi, 
di carattere tipicamente econo¬ 
mico. Ma 11 legno trattato sem¬ 
plicemente, ad accentuare la 
essenzialità delle forme, le su- 
perflci tenute opache a far ri¬ 
saltare la qualità del materiale, 
1 tessuti e le ceramiche riela¬ 
borati secondo le tradizioni di 
un antico folklore, raggiungo¬ 
no uno stile e un’eleganza ve 
ramente piacevoli. Se ne ricava 
un’impressione di estremo de 
coro, di dignità, di civiltà pro¬ 
fonda; d si rende conto che la 
casa, Intesa nel suo essenziale 
significato, sta a rappresentare, 
per questi popoli, raffermazle 
ne di un intimo benessere, di 
un equilibrio spirituale che non 
ha bisogno di manifestazioni 
esteriori. 

a. m. 
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FOTO-CINE 


CATALOGO CHATtS 


AMIOSESSIr INTHLETTUALl, 
aspiranti carriera giernaii- 
stica, desiderosi pubbiicare 
proprie Opere, scrivane; 

Hahr in America, Lungeteatre- 
nuovo, 29 • Napoli. 


OVUNQUf 


CAMANZtA S ANNI 

, . , . . L. 450 . . . . . 
mt.im. mensili 

tiCHifOETLCi RICCO E A$$ORriro 


sua azione 
benefica, la 
nuova Crema Saltrati elì> 
mina la pelle rugosa, sec¬ 
ca e callosa dei piedi e 
li rende morbidi e lisci. 
Non più danni alle calze. 
La Crema Saltrati previe¬ 
ne e calma l’irritazione tra 
le dita. Se i vostri pie¬ 
di sono sensibili, affaticati 
e martoriati dalle scarpe 
troppo strette, non esitate! 
La Crema Saltrati assotti¬ 
glierà le vostre caviglie e 
darà sollievo ai vostri pie¬ 
di doloranti. 
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RADIO - LUNEDÌ 


NAZIONALE 


SECONDO 


6,30 Bollettino del tempo eut 
mori itoiùini 

•35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di G. Grana* 
dos 

y Segnale orario Glor- 
' naie radio • Previsioni del 
tempo • Almanacco • Dome¬ 
nica Sport • Musiche del 
mattino 
Mattutine 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Raffae¬ 
le Plsu 
(Mottal 

• — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

Le Borse in Italia e all'e¬ 
stero 

Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
fPalmoUoa Colgate) 

9 - Le melodie dei ricordi 
•30 Ceneorte dal mattino 
1) Flotow: Martha: Ouverture; 
Gounod: Faust: «Salve dimo¬ 
ra *; Catalani: La WoUy; cEb- 
ben, ne andrò lontana »; Biset: 
Carman: « Ebben Carmen lo 
t’amo ancor a 

t) Paganini: Concerto n. 4 in 
re minore, per violino e orche- 
■trt: a) Allegro maestoso, b) 
Adagio Debile con sentimento, 
d Rondò galante (Andantino 
gaio) (Solista Arthur Gru- 
mlaux • Orchestra Lamoureux, 
diretta da Franco Gidlinl) 

3) Oggi si replica... 

11 —- I vostri maestri 

a cura di Riccardo Allorto 
Ferruccio Vignanelli 

3130 11 cavallo di battaglia 

di Pino Calvi, Johnny Do- 
relli. Miranda Martino 
WUliaras: The oportment (dal 
film omonimo); Testa-Clchel- 
lero: Storta fermatii Verde- 
iravajoll: Lodi/ Luna; Chlosso- 
Capotostl: l tuoi occhi; Biodi: 
il nostro concerto; Dura-Sa- 
lernL Serenatelto c* ’o «1 c c* 
'o no; Beretta-Llbano: Mare dt 
dicembre; Junior^amaritani: 
Erano nuvole; North: Rcstlese 
looe 'The mis/Us) 

(Invemisziì 

12 — Musiche In orbita 

(Old) 

1230 *Album musicale 
Negli interoaUi comunieoti 
commerciali 
12,85 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 3 Segnale orario • Giornale 
■ ^ radio 

Media delle valute • Previ¬ 
sioni del tempo 
XLVIII Tour de Franco 
Notizie sulla tappa Perpi- 
gnaoo-Tolosa 
Il trenino dell'allegria 

I) Carillon 
(Monetti e Roberti) 

II) Semafori 
(G. B. Pesziot) 

Zig-Zag 

1330 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

Cantano Btilva, Carmen Riz¬ 
zi, Giorgio CoDsoIini, Giu¬ 
seppe Negroni e Mario 
Querci 

(Molto Kneipp) 

14-1430 Giornale radio 
Listino Borsa dì Milano 
144fi-15,1S Trasmistieni'refionall 
14 JO « GasutUnl regionali » 
per: bnlUa-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, SlciUa 
14AB e Oazzettlno regionale a 
per la Basilicata 


IS Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
taniasetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

1535 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

16— Programma per L ra¬ 
gazzi 

LIsa-Betta 

Romanzo di Giuseppe Fan¬ 
ciulli - Adattamento di Ma- 
rialù Fanciulli - Allestimen¬ 
to di Ugo Amedeo 
Seconda puntata 
1630 II ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
n segreto di Sir William 
Lyons 

1635 UniversifA internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Alessandro Ronconi: Lette¬ 
re familiari e lettere poe¬ 
tiche nell'antichità 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1730 Curiosità musicali 

a cura di Renzo Bonvlcinl 

I. Rossini tragico 

16— Cerchiamo insieme 
Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

16.15 Vi parla vn medico 

J. M. Tanner: Ricerche me¬ 
diche alle Olimpiadi di 
Roma 

18.30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da planisU Italiani 
Decima trasmissione: Gino 
Gorlnl 

Sonata In la «Mglore op. t 
n. 2: a) Allegro vivace, b) 
Largo appassionato, e) Scherzo 
(allegretto), d) Rondò (gra¬ 
zioso) 

19— Tutti I Paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

10.15 L'informatore dogli ar¬ 
tigiani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza di 
oggi e anticipazioni sulla ci¬ 
viltà di domani 



Johnny Dorelli è fra I can¬ 
tanti che partecipano al pro¬ 
gramma « Il cavalio di bat¬ 
taglia •, In onda alle 11,30 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(PaimoUve) 

20’ Oggi canta Tony Dallara 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno; la ba- 
tucada (Supertrim) 

45’ Canzoni per l’Europa 
(Motta) 

10 — AVANSPETTACOLIS- 
5IM0 

Tipi, cantanti e macchiette 
in passerella 

— Gazzettino dell'appetito 
(Omoptù) 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25’ Canzoni, canzoni 

Clacobetti-Savona: CTio-cho-ro- 
mano; Testonl-De Filippi: La 
vita i colorata; Goel-Vlan-De 
Crescenzo: Luna rossa; PallesL 
Meloni: Noi; Mangleri: Gsp- 
pina; Datin-Vttalln-RoU: La 
dolce vita; Cavazzlni-Glacobet- 
tl-Kramer: La nostra melodia; 
Prandi-Coppo: Nocciolina; Ni- 
sa-Martlno: Jessica; Donsgglo; 
Come sinfonia; Nlrà-Carotone: 
Pigliate 'na pastiglia 
(Mira Lanzo) 

55' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-12 Trasmissioni regiensH 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini reglOBali > 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I La Ragazza delle 13 pre- 

* senta: 

Pokertssimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di. 
SCO) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbant) 

25’ Fonolampo ; dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolitw - Colgate) 

13,30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(gimmenthal) 

45’ Il segugio: le Incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

5G* Il discobolo (Soc. Arrtgoni) 
55’ Paesi, uomini, umori, e se¬ 
greti del giorno 


6-6,50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wilkem- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzl e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (In francese) Giornala radio 
da Parigi 

Ras^^ne varie e informa- 
zioni taiisticbe 

15* (in tedesco) Giornala radio 
da Amburge-Colonla 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 


14 -- i nostri cantanti 
.Vegli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
de giornale 

40’ Ruote a motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martellinl 

15 ' - Tavolozza musicalo Ri¬ 
cordi 

(Ricordi) 

18.15 Album di canzoni 
Cantano Tony Del Monaco, 
Isabella Fedeli, Maria Paris, 
Lini Percy Fati, Claudio 
Venturelli 

Pizzi: Lu ipttializto; Iiisl-Mar- 
teUi: Amore o terzine; Di Pal¬ 
ma: Dormi; Pinchl-Cavazzuti: 
Braeilero, lero. lero; Faustlnl- 
Redi: Possi perduti 

15.30 Segnale orario • Terze 
giornale - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Novità Ifalditc-CaroMllo 

( Italdise-Caroselio) 

16 — • Solo strumentale 
XLVIII Tour de France 
Arrivo della tappa Perpi- 
gnano-ToIosa 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio ZavoU) 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 * Voci del teatro lirico 

Soprano Maria Callas - Te¬ 
nore Beniamino Gigli 
Rossini: Armida; Variazioni: 
Meyerbeer: 1) L'Africana: c O 
Paradlao »; 2) DInoroh: « Om¬ 
bra leggera »; Maasenet: Wert¬ 
her: e Ah, non mi ridestar »; 
Charpentter: Luisa: < Da quel 
giorno •; CUea: L’Arlesiana: 
Lamento di Federico 
(Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Alfredo 
Simonetto 

(Registrazione effettuata 11 29 
dicembre liM) 

17.30 Nunzio Filogamo pre¬ 
senta: 

MAESTRO PER FAVORE 

Viaggio sentimentale fra le 
canzoni con Torchestra di¬ 
retta da Riccardo Vantellini 

16.30 domale del pomerig¬ 
gio 

Discoteca Bluebell 

(BlusbeU) 

16,80 •TUTTAMUSICA 
1930 Giugno Radlo-7V 1961 
1935 * Motivi In tasca 

Negli Intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni A C.) 


Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

(da Boccherini ai giorni no¬ 
stri) 

Viotti: Concerto n- 7 per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Allegro 
vivace, b) Adagio sostonato, 
e) Rondò (allegro) (Pianista 
Lya De Barberlls Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Ferruccio Scaidla); 
Clementi (rev. Casella): Trio 
in re maggiore; a) Allegro vi¬ 
vace, b) Polonaise, c) Presto 
(Trio Santollquido: Ornella 
Puliti Santollquido, plano/or- 
(e; Arrigo Pelliccia, «Aotlno; 
Massimo Amfitheatrof, vlolon- 


ceUo); Martuccl; Notturno 
(Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Mario Roasl) 

1030 La cantata sacra 

Bach: 1) Cantata n. 21 «Oer 
Himmel Lochi s (Frtederlke 
Saller, soprano; Werner Braun, 
tenore; Auguri Mearihaler, 
basto; Friederich Mllde, oboe 
d'amore; Martin GalUng, cem¬ 
balo - Orchestra da Camera 
e Coro di Stoccarda, diretta da 
Marcel Couraud); 2) Contata 
n. 55 < Ich ormar Mensch, 
ich gttndenlcnecht » (Tenors 
Helmut Krabs • Coro e Orche¬ 
stra da Camera Pro Arte di 
Moneco, diretti da Kurt Re¬ 
dei): Perori: Contata per te¬ 
nore, coro a quattro vóci mi- 
tte c orchestra (Tenore Gi¬ 
no Slnimbergbi - Orchestra 
S. Gabriele, diretta da Albe¬ 
rico Vitelini • Coro Madriga¬ 
listi della Polifonica Romana, 
diretto da Mona. Lavlnlo Vir¬ 
gili) 

1130 CONCERTO SINFONICO 
diretto da HARRY BLECH 
Haydn: 1 ) Sinfonia n. S In 
re Tnagglore (Le matin): a) 
Adagio • Allegro, b> Adagio • 
Andante, c) Minuetto, d) Fi¬ 
nale (Allegro); 2) Sln/onla 
n. 7 In do maggiore (Le midi): 

a) Adagio > Allegro, b) Reci¬ 
tativo - Adagio, c) Minuetto, 

d) Finale (Allegro); 3) 5ln/o- 
nla n. S In tot maggiore (Le 
aolr): a) Allegro molto, bi 
Andante, ci Minuetto, d) Pre¬ 
rio (La tempesta) 

Orchestra ■ A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

1230 Strumenti a fiato 

Honegger: Oanse de la ehivre, 
per flauto solo (Flautista Se¬ 
verino Gazzellont); Poulene; 
Elegia, per corno e pianoforte 
(Domenico Ceccanuùd, corno; 
Loredana Franceacbtni. piano¬ 
forte) 

12.45 Danze sinfoniche 

Mozart: Controdanze (Laend- 
len (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Sergio Ce- 
Ubidache); I^asl: Due txi)- 
ser sinfonici: a) Il valzer del 
sospiri (Quasi fantaria), b) 
n valzer degli impeti (Quasi 
improvviso) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Tortaio della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Fulvio Vernlxzi) 

13- Pagine scelte 

Dal < Trattato di sociologia 
generale > di Vilfredo Pa¬ 
reto; < Le classi elette della 
popolazione e la toro circo¬ 
lazione > 

12,15-1345 Trasmissioni ragionai) 
13,19 «Listini di bona» 

1330 * Musiche d! Tertlnl, 
Geminlani. Cereili e Beet¬ 
hoven 

(Replica del «Concerto di ogni 
sera > di domenica 9 luglio • 
Terzo Programma) 

14,30 La sinfonie romantica 

Hendelssohn: Sinfonia n. I 
tal do minore op. 11: a) Alle¬ 
gro molto, b) Andante, c) 
Minuetto (Allegro motto), d) 
Allegro con fuoco (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Mario Rossi i; Sebumann: 
Sinfonia n. 1 in n bemoUs 
maggiore op. 35; a) Andante 
un poco nueatoso. Allegro 
molto vivace; b) Larghetto; 

e) Scherzo (Molto vivace): d) 
Allegro animato e granoso 
(Orcherira Sinfonica di Roma 
della Radlotelevialone Italiana, 
diretta da Victor Desarzena) 

1530 Musiche di Carlo Ja- 
chino 

1) Trio per flauto, violoncello 
e pianoforte: a) Muovendo un 
poco, più mosso, b) Adagio, 
c) Vivace (Arturo Danesin, 
flouto; Umberto Egaddl. vio¬ 
loncello; Enrico Uni, pianofor. 
te}; 3) Quintetto; a) Mosso, 

b) L rghetto. c) Vivace (Gia¬ 
como Gandinl. clarinetto; Do¬ 
menico Ceccarossi, corno; Vit¬ 
torio Emanuele, violino; Emi¬ 
lio Berengo Cardia, viola; 
Bruno Morselli, vtotamceUo) 


RETE TRE 
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GIORNO 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 

« Giugno Radio-TV 1961 » 

Nominativi aorteggiati tra t nuovi radio « teleabbonati del periodo 
15 maggio • 30 giugno 1961 per raaaegnaalone, a scelta, di: 

a) Una autovettura Fiat «500» con autoradio; 

b) Viagflle per due persene, con pormanenu di quindici giorni. In una 
delle principali cltti europee per un valere complessive di L. 500.090; 

c) Corredo per biancheria e servizio di posateria d'argento per un 
valere complessive di L. 500.000. 

Sorteggio n. 20 per il 24-0-1MI 

Salvatore DI Piazza, via Vespri, 42 • Trapani . Abbonamento ordina, 
rio all,i televisione n. 2.604.472. 

Sorteggio n. 31 per il 35^1941 

Francesco Roncacci, via Dei Cavaileggerl, 1 . Roma - Abbonamento 
ordinario alla televisione n. 2.584.186. 

Sorteggio n. 22 per il lO^O-lOél 

Benedetto La Puma, viale d’Italia. 11 . Partanna (Trspanll - Abbona, 
mento radio ordinario mod. 206 bla n. 235.087. 

Sorteggio n. 23 por II 27.4.19*1 

Saverio Pugliese, Contrada Visconte S. Ella - GimigUano (Catanzaro) 
- Abbonamento radio ordinarlo mod. 102 bis □. 251.262. 

Sorteggio n. 24 per il 2S.4.1941 

Domenico De Martin, via Posa - Castelcucco (Trevlao) - Abbonamento 
radio ordinarlo mod. 208 bla n. 229.000. 

I suddetti abbonati matureranno 11 diritto alla consegna del premi 
di cui sopra se rlstUteranno in regola con le norme dei concorso. 


A 6*18,30 RibalU del Metropo¬ 
litan di New York 
Stagione Lirica 1960-61 
Seconda trasmissione 
Manon Lescaut 
di Giacomo Puccini 
a) «Donno non oidi mais; b) 
« In qtieile trine morbide s; c) 
Intermezzo otto terzo; d) Fi- 
naie atto quarto (Dorothy Klr- 
sten, soprano; Carlo Bergonzl, 
tenore; Orchestra del Teatro 
Metropolitan di New York; 
Maestro concertatore e diret¬ 
tore d’orchestra Fausto Cleva) 


TERZO 

17 — Il Concerto per violino 
e orchestra 
Karol Szymanowsky 

Concerto n. 2 op. 61 
Moderato . Andante sostenuto 
. Allegramente 
Solista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Dean Dixon 
Aram Kachaturlan 
Concerto in re maggiore 
Allegro con fermezza • Andan¬ 
te aosteauto - Allegro vivace 
SoiisU David Oistrakh 
Orchestra « Philharroonia s di 
Londra, diretta dall’Autore 

16-Novità librarie 

Fogazzaro nel suo piccolo 
mondo di Ottorino Morra, 
a cura di Marcello Carni- 
lucci 

18.30 Alessandro Rolla 
Duo m si bemolle 
Allegro • Andantino - Polo- 
nese 

Fella Ayo, uioUno; Enzo Alto¬ 
belli, violoncello 

Max Reger 

Suite n. 3 in mi minore per 
viola solo 

Moderato - Vivace - Adagio ■ 
Allegro vivace 
Violista Dino AscloUa 

19 — Panorama delle idee 
Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Gioseffo Zerllno 

Madrigali 

Lauro gentile Donna che 
quasi cigno • Spent’era già 
l’srdor 

Coro di Torino della Radio- 
televisione Italiana, diretto da 
Ruggero Magblni 

19{45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica rìehiaela (Slazk^ 
ni MF li). 

SARDEGNA 

12.20 Parata d'orchestre - 12,40 
tiziario deila Sardegna - 12.50 Fi¬ 
sarmonicisti ai mTcrofono: Aldo 
Gasparino (Cagliari 1 . Nuoro 2 
• Sassari 2 a stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sarde • 14,35 Car>- 
zoni di ieri (Cagliari 1 . Nuoro 1 
- Sassari 1 a stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della SIcIHa (Cal- 
tanlssetta t . Calianissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 • Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino detto SklHa (Calla- 
nissetta 1 - Catania 1 - Patormo 1 • 
Raggio Calabria 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Lemt Engllsch zur Untarhaltung. 
EIn Lehrgang dar BBC-London. 43 
Slunde (BarmuMahme der B8C- 
Lortdon) 7,30 Morgsn s endung 
des NachrichterKlIenstes (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nice 3 - Menno 3). 

8-8,15 Oas Zeitzeichen - Gote Raisel 
Eina Sendung fOr des Autoradio 
(Rate IV). 

9,50 Laichio Musik am Vormittag - 
1140 C^mmusik - 12,20 Volks- 
kuHur (tàéa IV}. 

1240 Mlltagsrtachrichtan - Werbe- 
durchsagan (Itole IV - Bolzano 3 - 


Bressanone 3 - Brunice 3 • Me¬ 
rano 3). 

18,45 Gazzottirw dallo Dolomiil (Re¬ 
to IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Moreno 3 - Trento 3 
• Poganolto IH). 

13 Untorhaltungsmuslk (Roto IV). 

14,20 Cazzottino dalle Dolomiti - 
1445 Trasmission por i Ladins do 
Gtwrdaina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganalto I). 

14.58-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Bete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 FQnfuhrteo (Rete IV). 

18 Bei una zu Gast - 1840 FOr un¬ 
sero Ktoinen. « Dsr Glucksvogal • 
Kaiper Spiel von Max Jacob - 
1645 Musilialische Eintoge 

19 Volksmusik - 19,15 Dia Rund¬ 
schau - 1940 Lamt Engllsch zur 
Unterhaltur>g . Wladerholung der 
Morgensertdung (Rote IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressartone 3 - Brunko 3 

- Merarto 3 ). 

1945 Gazzettino della Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Meteno 3 - Trento 3 
. Paganalto HI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

740-745 Gozzottine gluHarte - Pano- 
rema delle domenica sportiva a cu¬ 
re di Corredo Beici (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirw 2 a stazioni 
MF II). 

12.25 Tona pagina, croneche della 
arti, lettere e spettecolo a curi 
della redaziorte del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 
e stazioni MF II). 

1840-15 Gazzettino giuliano - Rcs- 
segna dalla stampa sportive (Tiie- 
sta 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF 11). 

15 L'era della Venezia Giulia - Ire- 
smissione musicato a glomelistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera • Musica Hchlests - 1340 AL 
manscco giuliano - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Gfu- 
Hani In cesa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti . 13.47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra (Vo- 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF MI). 

14,20 «La Coi te s ato », Friuli, luci a 
colori - Trasmissiorta a cure di « RL 


Con la settimana numero 27 
(2-6 luglio) è cominciato il tri¬ 
mestre estivo. L’estate vera¬ 
mente è arrivata già da alcuni 
giorni, e non soltanto agli ef¬ 
fetti del calendario; ma per 1 
responsabili dei programmi ra¬ 
diofonici, abituati per necessità 
professionale a pensare in tri¬ 
mestri. l’estate vera comincia 
dopo l’ultimo giorno della set¬ 
timana numero 26 e dura fino 
alla chiusura della settimana 
numero 39. 

Molte modifiche In tutti 1 settori 
della giornata radiofonica; e 
una nuova fisionomia soprat¬ 
tutto per gli spettacoli leggeri, 
che sono i primi a doversi ade¬ 
guare alla temperatura di sta¬ 
gione. La struttura della mat¬ 
tinata del Secondo Programma 
rimane ferma, secondo il mo¬ 
dulo cosi felicemente collauda¬ 
to da due anni di esperienza: 
ma variano, ainntemo di que¬ 
sta struttura, quasi tutte le ru¬ 
briche che le lavano corpo fino 
a oggi, lungo il corso della set¬ 
timana. 

Nuove, In particolare, saranno 
In pratica tutte le brevi rubri¬ 
che del Preludio, che ha 11 
compito di offrire una colonna 
sonora gradevole e facilmente 
snodabile dalle nove alle dieci 
del mattino; ma varie novità 
intervengono anche nella pro- 


auhiv* • . Tori di Aurelio Carrtoni, 
Otmer Muzzolini (Meni Ucel) Ai- 
vierz} Negro, RIeclo Puppo, Oìno 
Virgili (Triote 1 c stezioni MF I). 

14.50 Giarmi Safred alla mariinba 
(Triote 1 e atozioni MF I). 

15,05 VetriM itogli strufnanti a itolto 
rtevità, a cura del Circolo Trtostirto 
del Jazz - Testo di Orio Glerlnl e 
Sergio Portatooni (Trtoste 1 e ste- 
ziorìi MF I). 

15,35-15,55 ■ Il Carso e to sua preL 
•toria ■ di Dertte Carmarelto (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

in Ritgua slovone (Trteefo A) 

7 Calendarie - 7,15 Segnale orerio 
. Giornale redie - Boltottlrw me- 
toorotogko - 740 * Muske del 
rrsattlno - neirintervallo (ore 8} 
Celer>dario - 6,15 SegrMie orerìe 

- Gioirtele redio - Boltonlrto me- 
toorologlco. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
Le giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascurto queicose - 
13,15 Segnale orerio - Glomale 
redio • Boltotrino meteorologico - 

13.30 * Parata di orchestre - 14,15 
Segrwtle orarlo - Giorrtato radio - 
Bolletilrto meteorologko - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegne della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'ercheatra 
Cerio Pecchìo f s - 17,15 Sognale 
orarlo - Giomale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17.25 * un- 
zonl e ballabili - 18 Corse di 
lingue Italiane, a cura di Janko 
Jef. leiione 53* - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 1640 Musiche 
di autori giuliani; Smereglia: c Ou¬ 
verture », < Corteo dei Trìtorti > 
e « Notturno Marirto » dail’opere 
c Ocaàna > - 19 Musica per dart- 
ze: Scarlartl-TomrTtesinii Le donrte 
di buon umore, suite dal belletto. 
Rossini: Guglielmo Teli, balletto dal¬ 
l'opera • 1940 Scienza e teenka: 
Joaip N^ergoi: « I satelliti rive- 
larto la vera immegirte del nostro 
globo ». 

VATICANA 

14.30 Radiogiomato. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estera. 1943 Orizzonti Cri- 
srieni: Notiziario - • La Bibbia, il 
nbro di Tobia » di Pasquale Co- 
lelto - « Istantanee sul emme ■ - 
Pensiero della sere. 


gramnoAzione dei più ampi spet¬ 
tacoli in onda tradizionalmente 
fra le nove e le dieci. Se la do¬ 
menica mattina proseguirà an¬ 
cora, per alcune settimane, 
Afuzteo per un giorno di fe¬ 
sta, ecco il lunedi, Avanspet- 
tacolissmo, un denso varietà 
musicale con cantanti, attori, 
comici e fantasisti in passe¬ 
rella a cura di Mario Bran- 
cacci, seguito, il martedì, da 
Noi e le ronzoni — uno spetta¬ 
colo di musica leggera imper¬ 
niato su cantanti della vecchia 
e della nuova guardia lo cor¬ 
tese polemica fra loro — e il 
mercoledì da Questo te lo foto¬ 
grafo io, una vera e propria 
rivista a due voci, basata sulla 
partecipazione di Paolo Panali 
e Bice Valori. 11 venerdì matti¬ 
na prosegue la trasmissione 
New York-Roma-New York, se¬ 
condo la formula già sperimen¬ 
tata gli scorsi mesi, mentre U 
vene^ Silvio Gigli, in Questa 
mattina si canta a soggetto, 
ripropone, con un titolo più ri¬ 
spondente, la sua galleria di 
canzoni sa un determinato tema 
di cui ci ha già dato tanti e 
spesso cosi curiosi esempi il 
sabato pomeriggio in Dn’oro 
con le canzoni. Il sabato mat¬ 
tina, Infine, Renato TagUanl 
prosegue 1 suoi vagabondaggi 
radiofonici con Giramondo (t:^' 
to lui). 


« Retdio Anie 1961 » 

Nominativo sorteggiato per l'as- 
segnazlooe di un premio già posto 
in palio tra gli acquirenti di appa¬ 
recchi radioriceventi convenziona¬ 
ti Anie, venduU a partile dal 
1* gennaio 1961, e non attribuito 
in quanto il relativo assegnatario 
è risultato non in regola con l’ab- 
bonamento alle radloaudizloni. 
Sorteggio di riserva del 2-5-1941 

Fulvio Naficchioni, via Magaz¬ 
zini GeneraU, 2 B • Roma, ai quale 
verrà assegnato 

Un televisore da 17 pollici 
sempreché risulti in regola con le 
norme del concorso. 

« Tutti in pista » 

Riservato a tutti i telespettatori 
che hanno fatto pervenire nei 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento de) concorso, la so- 
Itulone del quiz consistente nel- 
llndovfnare il nome (Italiano o 
scientifico) dell’antmsle presenta¬ 
to, nonchà della famiglia alla 
quale t’animale stesso sppartiene. 

Trannissione doll'11-4-1941. 

Sorteggio n. 31 del 2A4-1941. 

Soluzione del quiz: Gru Anti¬ 
gone (nome Italiano); Gru Anti¬ 
gone (nome scientifico); Gruidi 
(famiglia). 

Vincono un pupazzo di stoffa 
ciascuno, i seguenti 30 nominativi: 

Claudio Coda, strada Della Ro¬ 
vere. SO • Biella (Vercelli); Paolo 
Bobig, via Ponziana, 19 - Monfal- 
cone (Gorizia); Maria Cristina Bor- 
tuzzi, via Castclmerlo. 3 • Bolo¬ 
gna; Neno Vagnetti, via Monaste¬ 
ro, 3/2 > Genova-Sampierdarena; 
Daniela Satti, via GuIdlcdonL 22 - 
Lucca; Giovanni Guacela, via Pre¬ 
toria. 10 - Aosta; Susanna DaboL 
lani, via Roma, 25 • Chlaverano 
(Torino); Lllllno Caleota, via De 
Santls, 28 - Pescara; Katy Biondi, 
Case Popolari - Capannori (Luc¬ 
ca); RatTaeie Mossa, via S. Loren¬ 
zo, 5 - Tempio Pausanla (Saasari); 
Anna Guacela, via Porta Praeto- 
ria, 10 - Aosta; Giampaolo Aresu, 
via Donlzetti, 2 - Cagliari; Franco 
Soppani, via Corridoni. 21 . Me¬ 
stre (Venezia); Gaetano PsrreiM, 
via Luigi Capuana, 152 - Roma; 
Aldo Remanin, piazza Garibaldi • 
Udine; Fiorella Olaceta, Villa Scar. 
zella - Millesimo (Savona); CeL 
Isra Bavera Chkm, via Andinte - 
Chlaverano (Torino); Mara Meri- 
Molino del Pallone • GranagUonc 
(Bologna); Renata Betti, San Con¬ 
cordie. 37 • Lucca; Susanna Bor¬ 
delli, viale Liegi, 7 - Roma; Gio¬ 
vanna Pillerà, via S. Caterina, 40 - 
Aitamura (Bari); GiuMppe Greco, 
vU G. Marconi. 27 - Brindisi; Nel- 
ly Gherlenda - Orsago (Treviso); 
Maria Pelette, viale Certosa, 42 • 
Milano; Giussp p ioa Menaldine, 
coreo Centnie • Chlaverano (To¬ 
rino); Mauro Argenti, via JusaL 40 
. S. Lazzaro di Savena (Bologna); 
Maria Inudi, via G. Monti, 59 - 


S. Colombano al Lambro (Milano); 
Marie Baresi - Malegno (Brescia); 
Luigi Bussili, via Labertnti, 1 • 
Volterra (insa); Dede Grece, via 
G. Marconi, 27 - BrindlsL 

Trannissione del 18-4-1941 

Sorteggio n. 32 del 27-4-1941 

Soluzione del quiz: Binfurong 
(nome Italiano); Artictls Bbitu- 
rong (nome aclentlfico); Vluerrldi 
(famiglia). 

Vincono un pupazzo di stoffa 
ciascuno, i seguenti trenta nomi- 
natlvi: 

Andrea Agostini - Molino del 
Pallone . GranagUone (Bologna); 
Maria Sebastio, via Plsaneill. 16 - 
Taranto; Rita Marsill, via Burla- 
macchL 13 - Lucca; Setvatera De 
Giovanni, via Vittorio Veneto. SI 

• Maglie (Lecce); Luigi Mastran- 
gelo, via Gramsci, 12 - Eboll (Sa¬ 
lerno); Ugo e Cinzia Maizai. via 
GarlbaldL 6 - Castefaiuovo Garfa- 
gnana (Lucca); Maria Luisi Bo- 
retfl. Corso Torino. 19 - Novara; 
Aline Lervsso, corso Umberto, 44 

• Aitamura (Bari); Leonardo Ree. 
chicciell - Castelnuovo Garfagna- 
na (Lucca); Carlo Lucctfctto, piazza 
Leopardi. 2 Osimo (Ancona); 
Giannina Minezze, viale Dante. 11 
- Lodi (Milano); Loretta Mussi • 
Distaccamento Polizia Stradale - 
V'illabaasa (Bolzano); Enee Rie- 
cardino, via Andrate - Chlaverano 
(Torino); Flavia Cerve, via Bar- 
delll. 16 - Firenze; Carlo Cervo, 
via G. d’Annunzlo, SS . Olbia (Sas¬ 
sari); Daniela Scarrone, via Rove¬ 
re. 48 - Biella (Vercelli); Gian, 
trance Glevannelll, via delle Ter¬ 
me. 54 • Siena; Gianna LanzenI, 
Palazzo CorauDsde - Molino del 
Pallone - GranagUone (Bologna); 
Tina Lerusse, corso Umberto, 44 . 
Aitamura (Bari); Corrado Roseo- 
feld, via C. Pcrcoto. 21 - Udine; 
Marta TerrieelN, Lungomare Trie¬ 
ste, 26 • Salerno; Ettore Carli, 
via deUa Zecca. 61 - Lucca; Ant^ 
nietta Fascia, corso della Repub¬ 
blica, Il . Rlvanazzano (Pavia); 
Brune Ruxzier, via A. bno, 62 - 
Mestre (Venezia); Giorgie Lan- 
driscina, via Otranto. 9 - Uggiano 
La Chiesa (Lecce); Scuole Ele¬ 
mentari • Molino del Pallone • 
GranagUone (Bologna); Giuseppe 
SchembrI, via Vigo, 2 - Mondovì 
(Cuneo); Marco Horin, via Vlasso- 
ne. 5 . Ivrea (Torino); Grada Res- 
somandl, via Concezione a Monte- 
calvario. 41 - NapoU; Antonella 
Cortese, via Borgognoni, 17 bis - 
Lucca. 

« Canzoni per VEuropa 

Trasmissione dell'11.4-1941. 

Estrazione del 14-4-1M1. 

Vincono J ozsorttnàcnto di pro¬ 
dotti a Trfm » per sei mesi' 

Giuseppe Pranmsi, via A. Ma¬ 
rio, 38 . Milano; Silvia Dsloise, 
via Riva di Trento, 9 • Milano; 
Amalia Preti, via S. Castagnola, 12 
. Genova; Eugenia Tabanelll, via 
MazzinL 52 - Lugo (Raremu). 


Si rinnovano sul “Secondo” 

Spettacoli del mattino 


SI 


NAZIONALE 

20 — * Complessi vocali 
N« 0 U interoolU comtmIcaN 
commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antanetto) 

M tn Segnale orarlo - Glor- 
naie radio - Radlosport 
20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BcncUl> 

21 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione del so¬ 
prano Teresa Stich-Randall 
e del baritono Sesto Bru- 
scantini 

Rossini; t/n t>io 00 io a Reims: 
Sinfonia; Cinasrosa: Le astuzie 
femminili: Aria di Don Giam¬ 
paolo; Mozart; 1) 71 ratto dai 
SrrrapHo. • Hartem aller Ar- 
ten »; 2) Le nozze di Figaro: 
a) «Aprite un po’ quegli oc¬ 
chi »; b) « Dove sono 1 bei mo¬ 
menti >; Wagner; Lohengrin: 
Preludio atto primo; Rossini: 
Il barbiere di Snriglia: « Largo 
ai factotum »; Mozart: Cosi fan 
tutte: « Per pietà »; Verdi: 
Emani; « Oh! del verd'anni 
miei »; Mozart: Don Giotunnl: 
« Non mi dir bell’ldo] mio *; 
Verdi; Lutea MiUer: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 — Posta cerea 

23.15 Giornale radio 
Musica da ballo 
24 — Segnale orario - Ultime 
notizie ■ Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 



Il soprano Teresa Slich-Ran- 
dall e il baritono Sesto Bru- 
scantini partecipano al con¬ 
certo operìstico delle ore 21 



SECONDO 

20 Segnale orario • Radiosera 
20.20 XLVIII Tour de Franco 
Servizio speciale da Tolo¬ 
sa di Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zlfl-Zag 

20.40 II Quartetto Cetra pre¬ 
senta: 

MUSICA SOLO MUSICA 

21.30 Radionotte 
21.45 « Giallo per noi > 

BRIGGS. SQUADRA OMI¬ 
CIDI 

Sei episodi polizieschi di Ga¬ 
stone Tanzi 

VI • Una storia di ffang- 
sters 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Briggs, tenente della Squadra 
Omicidi Adolfo Gerì 

li nrgente SItm Ludo Rama 
Stanley Bruce, detto Imbuto, 
del « Teiegraph * 

Stefano Varrtoie 
Ralph Kennedy, il capo della 
gang Franco Luzzi 

Gordon Frost 

Andrea Matteurzi 
Mike Bamett Antonio Guidi 
Suaan Hortlmer 

Anna Maria Sonetti 
Bella Bowler 

Giuliano Corbettini 
Dolly, moglie di Briggs 

ftenata Negri 
Adama, procuratore distrettua¬ 
le Corrado Gaipa 

ed inoltre: Giampiero Beche- 
relli, Corrado De Cristofaro, 
Tino Erier, Rodolfo Martini, 
Carlo Pennetti, Franco Sabani 
Regia di Umberto Benedet¬ 
to 

22.30 Canta Frank Sinatra 
22.45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 

TERZO 


20— * Concerto di ogni sera 
Wolfgang Amadeus Mozart 
H756-1791>: Due Sinfonie 
In la maggiore K. 114 
Allegro moderato - Andante - 
Minuetto - Allegro molto 
Orchestra da Camera della Ra¬ 
dio Danese, diretta da Mogens 
WÒldUe 

In sol maoÉFiore K. 318 
Allegro spiritoso • Andante • 
Tempo I 

Orchestra da Camera di Ber¬ 
lino, diretta da Hans von 
Benda 

Gabriel Fauré (1845-1924): 
Fantasia in sol maggiore 
op. Ili per pianoforte e or¬ 
chestra 

Sollata Gaby Casadesus 
Orchestra « Pro Musica ». di¬ 
retta da Eugène Blgot 
Igor Strawinsky 41882): Jeu 
de cortes Balletto 
Orchestra < Philharmonla » di 
Londra, diretta da Herbert 
von Karajan 

21 Il Giornale dei Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Plntus 

21.45 II Rinascimento In Ita¬ 
lia 

Cosa, palazzo, città a cura 
di Paolo Portoghesi 

22.15 Bo Nlissen 

ReaTctionen per strumenti a 
percussione 
Henri Peusteur 
Caractàres per pianoforte 


solo 

Reman Haubensteck-RamatI 

Mobile for Shakespeare 
Alfons Kontarsky, pianoforte; 
Eveiine Summer, arpe,' Karl- 
Helnz Bottner, chitorm; Chri¬ 
stoph Caskel, Siegfried Rock- 
stroh, Heinz Bàhr, Konnl Ries, 
Roland Stankewitz, strumenti 
a percussiotie 
Direttore Hans Otte 
(Registrazione effettuata il 4 
maggio 1961 dalla Radio di 
Brema in occasione del Con¬ 
certi «Pro Musica Nova») 

23 — Il Risorgimento Italiene 
nei Castelli Piemontesi 
Riscoperta delle architettu¬ 
re barocche e neoclassiche 
in Piemonte 

Inchiesta di Ettore Corbò 

23.30 *Cen 9 ede 
Frédéric Chopin 
Quattro fmprouvisi 
n. 1 In la bemolle maggiore 
op. 29; n. 2 In fa diesis mi¬ 
nore op. 3$; n. 3 in sol be¬ 
molle maggiore op. 61; n. 4 
In do diesis minore op. po¬ 
stuma 66 

Pianista Wilhelm Kempff 

FILODIFFUSIONE 

Sulla reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; Ili canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA . Canale IV: 8.30 (12.30) 
Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti - 
10 (14) «Due sinfonie classiche >: 
Bach: Sinfotiia in mi bemolle 
maggiore (op. 9 n. 2); Tartinl; 
Sinfcmlo in re maggiore - 11 (15) 
In « Preludi, Intermezzi e danze 
da opere >: Flotow; Alessandro 
Stradella; Mussorgsky: Kovatici- 
»Mi; Wagner: II vascello fanta¬ 
sma; Wolf Ferrari: I gioielli del¬ 
la Madonna - 16 (20) « Un’ora 
con Luigi Dallaplccola ». 17 (21) 
« Concerto sinfonico diretto da 
Guido CanleUl ». 

Canale V - 7,15 (13,15-19,16): < Ri¬ 
balta intemazionale » • 8.30 

<14,30'20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Sld Philips, 
Buddy Morrow, Paul Smith, Ar¬ 
mando De La Trinidad, Count 
Baste - 9.30 (16,30.21,301 In ste¬ 
reofonia: George Feyer al pia¬ 
noforte - 10,15 (16.15-22,15) «Jazz 
Party. - 11 (17-23) «Tre per 
quattro »: The Me Gulre Sisters, 
Eddie Constantlne, Jula De Pad- 
ma, Robin Luke In tre loro 
Interpretazioni - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 

TORINO ■ Canale IV: 8,30 (12,30) 
per la rubrica « La sonata mo¬ 
derna »: Margola, Sonata 3*; 
Martinu: Sonata n. 2 per violon¬ 
cello e pianoforte • 10 (14) « Una 
sinfonia classica »: Mozart: Sin¬ 
fonia in do magg. K. 561 «Jupi- 
ter» • 1040 (14,30) In «Prelu¬ 
di, Intermezzi e danze da ope¬ 
re *: Rossini; Guglielmo Teli - 
18 (20) «Un'ora con F. Chopin» 
. 17 (21) Concerto sinfonico di¬ 
retto da D. Dixon con la parte¬ 
cipazione della violinista W. Wll- 
komlrska. 

Canale V: 8 (14-20) «Jazz Party» 
con U sassofonista Sonny Rol- 
Uns • 8,15 (14,15-20.15) «Fanta¬ 
sia musicale» • 9 (15-21) «Mu¬ 
sica varia » - 10 (16-22) Ribal¬ 
ta staraefonica con le orche¬ 
stre Ralph Marterle, Pete Ru- 
golo, Richard Hsyman, Kurt 
Edelbagen e il complesso Eddle 
Condon • 10,45 (10,45422,45) La 
voce di Bruna LelU ■ 11 (17-23> 
«Carnet de bai» - 12 (18-24) 
« Caruoni Italiane ». 

MILANO - Canale IV: 840 (12.30) 
per la rubrica < La sonata mo¬ 
derna »; Mllhaud: a) Seconda so¬ 
nata per violino e pianoforte; 
b) Sonato per flauto e piano¬ 
forte • 945 (13,55) «Due sinfo¬ 
nie classiche »: Stamitz; Sinfo¬ 
nia in mi bem. magg. (op. 16); 


Toeschi; Sinfonia in re magg. ■ 
1045 (1445) In «Preludi, Inter¬ 
mezzi e danze da opere »: Gluck: 
Ifigenia in Aulide; Lortzlng; Uri- 
dine; Humperdinck; Hoensel e 
Cretel; Wolf-Ferrarl; Il segreto 
di SUsonno - 16 (20) «Un’ora 
con Jean Slbellus » - 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da E. 
Jochum. 

Canale V; 740 (1340-19.30) «Ve¬ 
dette straniere » cantano; The 
Cordettes, Perry Como, Judy 
Garland, Gilbert Bàcaud • 8 
(14-20) «Jazz Party» - 9 (15-211 
. Musica varia > . 10 (16-22) RI- 
balta stereofonica - 11 (17-231 
« Carnet de bai » con le orche¬ 
stre Rubino, Noro Morale», Ni¬ 
no Impalloment, Bobby Byrne • 
1240 (1840 -o 40) «Appuntamen¬ 
to a Roma ». 

NAPOLI ■ Canale IV: BJO (1240) 
per la rubrica « La sonata moder¬ 
na »: Resplghlr Sonato in H min. 
per violino e pianoforte - 10,05 
(14,05) < Una sinfonia classica »: 
Boccherlni: Sinfonia concertan¬ 
te n. 3 per grande orchestra 
(op. il) - Il (15) In «Preludi. 
Intermezzi e danze da opere »; 
Vlvaldl'Mortari: Olimpiade,* Al¬ 
fano: Safcuntala; Casella: La 
donna serpente - 16 tÌ0) 

« Un’ora con Gabriel Fauré » • 
17 (21) Concerto sinfonico di¬ 
retto da E. Jochum - 19 (23) 
Lleder di Beethoven, Wolf e 
Schubert. 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali » con l’orchestra Ar¬ 
turo Mantovani e 11 trio The 
Three Suns . 8,15 (14.15.20,15) 
«Fantasia musicale» - 9 (15- 
21) « Musica varia • - 10 (16-22) 
Ribalta stereofenica con le or¬ 
chestre Les e Larry Elgart, 
Raymond Scott, Stan Kenton, 
The Bnissell Orchestra, The 
Kingston Trio - 11 (17-23) «Car¬ 
net de bai» - 12 (18-24) < On- 
zonl Italiane ». 


NOnURNO 

Dall» or» 23,05 all» 6.30; Program¬ 
mi mwaicali » notiziari trasmassi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
a dalla «fazioni di Calfanìsiatta O.C. 
•u kc/«. 6060 pari a m. 49.50 a 
•u kc/«. 9515 pari a m. 31.53 

23,05 II motivo che piace a voi - 
0,36 Mezze luci . 1,06 Senza corv 
fini - 146 I grandi interpreti della 
lirica - 2,06 Un'orchestra per voi - 
246 Folklore • 3.06 Musica sinfo¬ 
nica - 3.36 Microsolco - 4,06 Far>- 
tasia ~ 4,36 Pagine liriche . 5,06 
Un'orchestra ed uno strumento - 
5.36 Doke risveglio - 6,06 Saluto 
del mattino. 

N.B.; Tra un programma e l’altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Marino Barrato jr. e il suo com¬ 
plesso • 20,15 Gazzettino sarde 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 ■ Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino dalla Sicilia (Caltania- 
satta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzattino dalla Sicilia (Caltanls- 
satta 2 • Catania 2 • Messina 2 - 
Palermo 2 a stazioni MF II). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten . Werbedurchsagen - 20,15 
Symphonische Musik - Oer OirÌ- 
gent und sein Orcheslers Arturo 
Basile dirigiert das stértdige Or- 
chester des « Teatro di Botogna • 
• Symphonien aus italienischen 
Opern - 21,15 Neue BUcher - 
« Neue Lyrìk », eine Buchbesprech 
ung von Prof. H. VigI (Rata IV 

- Bolzano 3 • Brassanorte 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3 ). 

21,30 Kammermusik - Fiir Strelcher 
und Klavier von Johannes Brahms 
il. Folge Quartett In g-moll Op. 25 
fOr Kiavier, Violine. Viole und 
VIoloTKello - Ausfuhrerrde: Irlo San¬ 
toliquida . Brurto Giuranna, Viola 

- 22,10 Raoul Meynard und sein 
Orchester - 2240 Aus der Walt dar 
WIssenichaft Dr. Fritz Maurer: • Das 
Ma«r In selner naturwissenschaft- 
lichen Bedeutung • II. Folge • 22,45 
Das Kaleidoskop (Rata IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rata IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 


FRIULI - VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giuliano - • Il 
microfono a... », Intervista di Duilio 
Severi con aspor>enrl del mondo po¬ 
litico, culturale, ecortomico e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 e staz. MF I). 

in lingua slovena (Trìasta A) 

20 La tribuna «portlva, a cura di 
Bojan Pavieii; . 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 2040 * Bedrich 
Smetana: « La sposa venduta ». ope¬ 
ra comica In tre atti. Direttorei 
Dimitrij Zebrè. Orchestra e Coro 
del Teatro Nazionale dell'Opera di 
Lubiana. Nel 1° Intervallo (ore 
21,25 c.ca) « Un palco all’Opa- 
ra » Nel 2” intervallo (ore 22,10 
c.ca) « Novità in biblioteca » • 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in: slovacco, por¬ 
toghese, sloveno, spagnolo, unglie- 
rese. olandese. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 22.45 Trasmis¬ 
sione in giapponese. 23,30 Trasmis¬ 
sione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Nuovi dischi. 20,10 li successo 
del giorno. 20,15 Parala Martini, 
presentata da Robert Rocca. 20,45 
Il disco gira. 21 < Fantasmi ». 

21,06 Musica vivificanle. 21,21 
Archi allegri. 21,35 Ritmi per le 
vacanze z2 Buona sera, amici! 
22,07 Ogni giorno, un successo. 

22.10 Claudio Villa. 22.15 Club 
degli amici di Radio Andorra. 23,05 
Novità di Madrid. 23,45-24 Sere¬ 
nata andalusa. 

GERMANIA 

MONACO 

21.15 Mosaico musicale I. Negro- 
Spirituals con i Jubilee Singer: 
I). George Gershwìn: Concerto in 
fa (Orcliestra sinfonica di Pittsburg 
diretta da William Steinberg: soli¬ 
sta pianista Léonard Penrtario). 22 
Notiziario. 22.45 Concerto nottur¬ 
no. Montavardi-Orff : ■ Orfeo > re¬ 
visione libere tedesca della fiaba 
musicale < Orfeo • di Claudio Mort- 
teverdi (1607) di Cari Orff. Coro 
e orchestra sinfonica diretti da Eu- 
gen Jochum (solisti; Elisabeth Lin- 
dermeier, soprano, Lore Fischer, 
contralto, Eberhard von Waechter. 
baritono, Kurt Bohme, basso, Otto 
Ameth, voce recitante). 0,05 Mu¬ 
sica da ballo In sordina. 1.05-5,20 
Musica da Berlino. 

INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

20.15 Concerto diretto da Vilam Taus- 
ky. Musica da balletto presentata da 
Beryl Cray. 21,30 Artisti del Com¬ 
monwealth con il complesso vo¬ 
cale « The Ivor Raymonde Sin- 
gers a e l'orchestra della rivista 
della BBC diretta da Malcolm 
Lockyer. 23,15 « Thread of Evi- 
dence », radiodramma di Aileen 
Burke e Leone Stewart. 0,15 Con¬ 
certo bandistico. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto di musica richiesta. 

21.10 < Una verde isota nell'A- 

tlanliCD ». 22 Melodie irlandesi. 

22.15 Notiziario. 22.20 Progranv- 
ma per gli Svizzeri all'estero. 
2 2,3 0 Rad io rchestra. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Kurt Edelhagen. 21 
Goffredo Petrasil: Serenata par 
flauto, viola, conrrabasso, cem¬ 
balo e batteria; Karl Birgar Blom- 
dahh Tanzsuite n. 2 per clarinetto, 
violoncello e batteria; Hans Wamar 
Henzo: Kammermusik 1958, per te¬ 
nore, chitarra e otto strumenti. 
22,05 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Piccolo bar con Giovanni Pelli al 
pianoforte. 

SOTTENS 

20 Varietà. 20,30 • Un uomo nella 
città », giallo di Mei Dirtelli. Adat¬ 
tamento di Paule de Beaumont. 
21,30 Gala fantastico di varietà e 
canzoni. 22,10 « L’umorismo in 

Victor Hugo ». a cura di Marcel 
Sauvage. 22,45-23,15 Blues nelle 
notte. 














Il Quartetto 
Cetra 
presenta : 


Musica, solo musica 


secondo: ore 20,40 


Il Quartetto Cetra non si scio¬ 
glie. La notizia della separazio¬ 
ne dei quattro amici, pubbli¬ 
cata tre settimane fa da un 
paio di giornali, è stata for¬ 
malmente smentita dagli inte¬ 
ressati e dal loro procuratore 
durante il • Giugno della can¬ 
zone napoletana >, ma non ave¬ 
va trovato molto credito fra 
gii appassionati della musica 
leggera. Del resto, il motivo 
stesso del presunto scioglimen¬ 


to, ossia Tormai imminente 
matrimonio di « Tata • Giaco- 
betti con la giovane attrice 
Valeria Pabrizl, appariva po¬ 
co plausibile. Giacobetti. infat¬ 
ti, è Punico scapolo del quar¬ 
tetto. ed è giusto che pensi 
a metter su famiglia. Ma Vir¬ 
gilio Savona e Lucia Mannuc- 
ci sono marito e moglie da un 
pezzo (hanno un fi^io che è 
quasi più alto di loro); Felice 
Chiusane è anche lui sposato] 
e lo stato civile dei tre non 
ha mal avuto alcuna influenza 
sull'attività del famoso com¬ 


plesso vocale. Non si vede per¬ 
ciò perché U matrimonio di 
« Tata > avrebbe dovuto essere 
considerato incompatibile con 
la sua presenza fra i Cetra. 
11 Quartetto si prepara anzi 
a festeggiare il ventesimo 
compleanno. Il suo debutto al¬ 
la radio risale infatti al 12 set¬ 
tembre 1941. Nel frattempo, 
hanno preparato per la radio 
una nuova rubrica, che è inti¬ 
tolata Musica, solo musica e 
che va in onda sul Secondo 
Programma. I quattro Cetra 
hanno già al loro attivo parec¬ 
chie rubriche radiofoniche mol¬ 
to fortunate. Basterà ricordar¬ 
ne due: L’otmeiKvrosa storio 
del jazz. In cui raccontavano 
in chiave paradossale la na¬ 
scita delta musica di New Or¬ 
leans e il suo diffondersi in 
tutta l’America, e Noi le can¬ 
tiamo cosi. In cui presentava¬ 
no una serie di parodie bef¬ 
farde e divertenti delle can¬ 
zoni dei Festival di Sanremo 
(ricorderete certamente, fra le 
altre, Le trote blu). 

In questa nuova trasmissione, 
i componenti del Quartetto 
cantano, naturalmente, ma si 
sono assunti anche i compiti 
dei presentatori. Le loro stro- 
fette garbate e spiritose ser¬ 
viranno da introduzione alle 
migliori interpretazioni delle 
orchestre più d la page, e dei 
cantanti intemazionali più ce¬ 
lebri. Gli ascoltatori potranno 
conoscere, in tal modo, l gusti 
del quattro Cetra, che sono 
esigentissimi e raffinati. Se en¬ 
trate In casa di uno di loro 
(da Giacobetti, per esempio). 


trovate discoteche aggiornatis¬ 
sime e stipate delle incisioni 
dei vari Frank Sinatra. Louis 
Armstrong, Bing Crosby, Ella 
Fitzgerald, ecc., ossia del loro 
preferiti. Nonostante i vent’an- 
ni d’attività professionale, in¬ 
fatti, non hanno dimenticato 
di essere dei « fans > piuttosto 
accesi. 

Fu proprio la comunanza di 
gusti in fatto di musica leg¬ 
gera a far nascere, a suo 
tempo, il Quartetto. La cosa 
avvenne intorno al 1940. C’era¬ 
no. allora, due ragazzi di Pa¬ 
lermo, Virgilio Savona e En¬ 
rico Gentile, e due romani, En¬ 
rico De Angelis e Giovanni 
Giacobetti. detto « Tata •. De 
Angelis studiava giurispruden¬ 
za, Savona era allievo dell’Ac¬ 
cademia di ‘ Santa Cecilia, gli 
altri due erano studenti di sce¬ 
nografia. Stando insieme per 
ascoltare dischi, pensarono a 
un certo momento di cantare 
insieme, facendo inizialmente 
il verso ai Mills Brothers, un 
quartetto vocale negro che al¬ 
lora andava per la maggiore. 
Cantavano per gli amici, poi 
accettarono di partecipare a 
qualche spettacolo universita¬ 
rio. Nel 1941, come abbiamo 
detto, debuttarono «Ha radio. 
Poco tempo dopo. Enrico Gra¬ 
tile, che era il solista del Quar¬ 
tetto, se ne andò, e fu sosti¬ 
tuito da Felice Chiusane, un 
giovanotto di Fondi, che era 
destinato a perdere nel giro 
di pochi anni quasi tutti i 
capelli e a diventare U « ma¬ 
nager » del complesso. 

Dopo la guerra, se ne andò 


anche De Angelis. Ma Savona 
nel frattempo aveva sposato 
Lucia Mannuccl, una ragazza 
di Bologna che aveva esordito 
alla ra&o press’a poco nello 
stesso periodo dei Cetra, e che 
aveva già avuto modo di farsi 
apprezzare con canzoni come 
Primo bacio, Quando Semprini 
mono il pianoforte e Le tue 
mani. Lucia accettò di entrare 
nella formazione come voce 
solista, n Quartetto Cetra di¬ 
venne cosi il primo complesso 
vocale italiano • misto >. La vo¬ 
ce deliziosa della Mannuccl gli 
dette una flslononìla più pre¬ 
cisa, e ai primi successi otte¬ 
nuti con fi visconte di Castel- 
fombrone. La leggenda di Ro- 
dames (parodia lùllana di Mi¬ 
ster Paganiniì, Ruote di car¬ 
ro, ecc. si aggiunsero NeQa 
reccbia fattoria. Vecchio Ame¬ 
rica, fn un palco olla Scala, 
Un po’ di cielo, ecc. fino ai 
più recenti Black and lohite 
e Che centrattaccot 
Nei Quartetto, Giacobetti ha 
messo sovente in evidenza le 
sue doti notevoli di < parolie¬ 
re >. Savona, da parte sua, ha 
le funzioni di direttore musi¬ 
cale e arrangiatore. E’ anche 
valente compositore. Sono sue 
parecchie canzoni interpretate 
dai Cetra, e quella Dolce se¬ 
renata che a suo tempo fu il 
best seller di Lucio Ardenzi, 
quando quest’ultimo non pen¬ 
sava ancora a diventare un 
fortunato impresario teatrale, 
e si limitava a cantare ritor¬ 
nelli con l’orchestra Angelini. 

Biam, 


SS 


LINGUE ESTERE ALLA RADIO 

COMPITO DI INGLESE 
Testo tradotto del mese di giugno 

MUan Cathedral is three hundred and fifty feet high. 
St Peteris, Rome, is 450 feet high. The Cathedral is not 
as high as St Peteris; it is a (one) hundred feet smaller; 
St Peteris is 100 higher than Milan Cathedral. 

My friend John is six feet tali. His wife Jean (Jean, 
Jane) is five feet six inches tali. She is not as tali as her 
husband. She Is siz Inches smaller than him (than he: 
than he is). whilst (whlle) he is slx inches taller than 
her (than she: than she is). 

Too many people think (that) thè beauty of a churcb 
depends on its slze. The Palatine Chapel at Palermo is 
smaller than Milan Cathedral and St Peteris. It must 
be on of thè smallest churches In Italy. But It is excep- 
tlonally (very: extraordinarily) beautiful. It is thè most 
beautiful churcb (tbat) I know. 







10.30*lifS0 P«r la sola tona 
di Napoli in occasiona dalla 
IV Flora dalla casa, dal* 
l'adlliiia, dairarradamanto a 
dall'abblgllamanto 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17 Ì8 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario : 

Italia: Maaar: Premiazione 
di giovani pittori 
Australia: Tanti cuccioli 
Finlandia: Lo zoo di Helsinki 
Gran Bretagna: L'ospedale 
delle bambole 
Canada: Immagini canadesi 
Giappone: Piccoli giornalai 
Olanda: Scuola per pescatori 
e i cartoni animati: 

Il mondo dalle formiche 

b) GRANDI AVVENTURE 
L'Orient Express 

a cura di Paola De Bene¬ 
detti e Giovanna Ferrara 
Regia di Alda Grimaldi 
Oggi verrà narrata al ragazzi la 
.storta del più famoso treno del 
mondo, r« Orient Express » che 
univa Parigi a Vienna e a Costan¬ 
tinopoli. L’Orient Express, citato 
e descritto in più di guattrocenio 
romanzi polizieschi e di awentu* 
re. i stato recentemente sostituito, 
dopo settantasette anni di servizio. 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Ektizione del pomeriggio 

18.50 Dal Pontificio Oratorio 
di S. Pietro 

CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

del complesso « Concentus 
Fidesque Antiqui f (Melode 
e strumenti antichi) diretto 
da Carlo Quaranta con la 
partecipazione dei soprani 
Jan Poleri e Jacqueline Mar¬ 
te! e del baritono Paolo Maz¬ 
zetta 

Orszlo Vecchi: 1) TVlveUc, sal¬ 
tarello; 2) « Gioite tutti » (So¬ 
prano Jan Poleii): Alessandro 
Stradella: « Pietà Signore » 

(Baritono Paolo Uazzotta); Gi¬ 
rolamo Frescobaidi; e Se l'au¬ 
ra spira » (Soprano Jan Pole¬ 
ri); Bernardo Pasqutni; e Cu- 
cù»; Pelrol: e Per Dan» (So¬ 
prano Jacqueline Morteli; Fol- 
quet De Maraellle: e Tant’Abe- 
Us » (Soprano Jacqueline Mar- 
tei); LuU Mllan: Fantasie JV; 
Cesare Negri (detto il « Trom¬ 
bone»): Loura «oove (ballet¬ 
to dedicato alla SereniMlma 
Madama Chiiotlna Lorena de* 


Medici, Granducheasa di To¬ 
scana); Anonimo sec. XVI: 
Suite di danxe 

Presentazione di Mario Ri¬ 
naldi 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

19.20 AVVENTURE DI CAPO¬ 
LAVORI 

La € Pietà Rondaninl » di 
Michelangelo 

A cura di Ehnilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 

20 — RICORDO DI RUDYARD 
KIPLING NEL 25 ANNI¬ 
VERSARIO DELLA MORTE 

a cura di Luciano Malaspina 
Questa trasmìssùnte rievoca, nel 
25* anniversario della morte, lo 
^pura e Topera di Budyard Ki- 
plinp, lo scrittore e poeta che me- 
elio espresse La grandezza dell'/nv 
pero Britannico. 


Ribalta accesa 

20/30 TIC-TAC 

fAlka Seltzer - Shampoo Pai- 
moUveì 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 
(Esso Standard Italiana • Mot¬ 
ta • Superirlm - Mocieens) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

(1) Sarti Special Fynsec ■ 

(2) Manetti & Roberts ■ 

(3) Intfernizzi Milione - (4) 
Recoaro -15) Camay 

t cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Adriatica Film • 
2) Paul Film - 3) Ibis Film - 
4) Derby Film • 5) ineom 

21.15 SOSPETTO 

Sorvegliata speciale 
Racconto sceneggiato 
Regia di Ray Milland 
Distr.: M.CA.-TV 
Int.: Edmund CBrien, Ja- 
Dice Rule 

22,05 

VOLUBILE 

di Pasquale Festa Campani¬ 
le e Massimo Franciosa 
Musiche di Piero Piccioni 
Coreografie di Gino Landi 
Scene di Tommaso Passa- 
laequa 

Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverdi 

Regia di Stefano De Stefani 

23 — 

TELEGIORNALE 

Eklizione della notte 


Un nuovo spettacolo musicale 


Volubile 


ore 22,OS 

Una ragazza non ancora diciot¬ 
tenne, molto graziosa, minuta, 
con un paio d’occhi accesi e 
mobilissimi da cui traspare una 
certa giovanile ingenuità; e i 
capelli neri, volutamente disor¬ 
dinati, che le piovono a cioc¬ 
che sottili sulla fronte fin a 
lambirle le sopracciglia: ma ha 
già modi disincantati, e si muo¬ 
ve dondolando, a passo di dan¬ 
za. Il suo nome è Alida Rusti- 
chelli. Un nome — oggi — 
pressoché sconosciuto, che in 
pochi giorni però diverrà fami¬ 
liare a tutti i telespettatori. Su 
di lei infatti sarà imperniato 
un nuovo shou' televisivo, la 
cui prima puntata andrà in 
onda questa sera. Alida Rusti- 
chelli è una ragazza come tan¬ 
te altre e potrebbe essere alle 
prese con l’esame di stato in 
una delle solite scuole, anche 
se in realtà è uscita anzitem¬ 
po daU’Accademia d'Arte Dram¬ 
matica. Figlia di un noto mae¬ 
stro di musica, autore di nu¬ 
merose colonne sonore di film 
di successo, fino a poche set¬ 
timane fa era una delle tante 
aspiranti attrici in attesa del¬ 
la buona occasione. Col nome 
di Alida Cbelli aveva di re¬ 
cente interpretato in televisio¬ 
ne la parte di Nina ne La com¬ 
media di Rugantino e aveva 
fatto una fuggevole apparizio¬ 
ne in Giallo Club, ma ben po¬ 
chi s’erano accorti di lei. Poi, 
improvvisamente, venne l’ago¬ 
gnato contratto: Alida Rusti- 
chelli sarà la primadonna, la 
soubrette — attrice, cantante 
e ballerina — di Volubile, una 
commedia musicale scritta da 
Massimo Franciosa e Pasquale 
Festa-Campanile con musiche 
originali di Piero Piccioni e 
realizzata dal regista Stefano 
De Stefani. 

Uno spettacolo di rivista, dun¬ 
que, ideato da due scrittori, fa¬ 
mosi sceneggiatori cinemato¬ 
grafici soprattutto, che per la 
prima volta affrontano il giu¬ 
dizio del pubblico televisivo. 
Dal 1955 ad oggi, infatti, que¬ 
sta coppia di nomi è apparsa 
in testa a una ventina di film 
meritandosi due Nastri d’ar¬ 
gento per la migliore sceneg¬ 
giatura: esattamente con il 
suo primo film. Gli tnnamo- 
r oti, d iretto da Mauro Bolo- 
gnlni e con l’ultimo, Rocco e i 
suoi /rateili. Festa-Campanile 
ha inoltre pubblicato un libro 
di successo. La nonna Sabella, 
che ebbe un premio Alvaro e 
molte traduzioni all'estero. 
Volubile si articola in otto pun¬ 
tate. ma ciascuna rappresenta 
uno spettacolo a sé e potrebbe 
essere realizzata Indipendente¬ 
mente dalle altre. Elsiste tutta¬ 
via un tenue filo conduttore: 
la vita di una ragazza d'oggi, 
inquieta e insoddisfatta, che si 
dibatte fra la noia e U deside¬ 


rio di formare la propria per¬ 
sonalità. Ha le idee tutt'altro 
che chiare: per sua natura è 
inconcludente, vaga, generica. 
E intanto sogna. Sogna notte e 
giorno, a occhi aperti e a occhi 
chiusi. Sicché, anche quando la¬ 
vora, finisce inevitabilmente col 
dar l’avVIo a una sequenza in¬ 
terminabile di guai. E non ap¬ 
proda a nulla, ad onta di cosi 
tante peripezie. £’ mutevole, 
appunto Volubile, per via del¬ 
l'entusiasmo, di una certa spre¬ 
giudicatezza e incoscienza, che 
le derivano dalla giovane età: 
un personaggio garbatamente 
surreale che rincórre fra le nu¬ 
volaglie della fantasia frotte di 


sogni proibiti. E, proprio sulla 
scia dei sogni proibiti in cui si 
crogiola l’immatura Volubile, 
si snoda la vicenda principale 
dello spettacolo. 

I suoi sogni cambiano, di setti¬ 
mana In settimana; hanno tutti 
però un denominatore comu¬ 
ne: son sogni d’amore. Volu¬ 
bile, non appena i suoi grandi 
occhi sì chiudono vinti dal 
sonno, rincorre con la sua im¬ 
maginazione l personaggi con 
cui vorrebbe dividere la sua 
vita, ì suoi principi azzurri che 
son sempre autorevoli prototipi 
del fascino maschile, quelli che 
più o meno stuzzicano la fan¬ 
tasia di tutte le ragazze d’oggi. 


Durante una pausa delle prove di « Volubile », Alida Rustie 









GLIO 


Questa sera — ad esempio — 
Volubile amerà ud suonatore 
dì jazz, poi, nelle puntate suc¬ 
cessive, un torero, un astronau¬ 
ta, un grande attore... E que¬ 
sta giovane sognatrice riuscirà 
a vivere per un'intera giornata 
accanto a ciascuno di essi, sot¬ 
to lo sguardo attento dei tele- 
spettatori. 

A Interpretare i ruoli del vari 
appaltatori di cuori femminili 
in chiave ironica, caricaturale, 
è stato chiamato Renato De 
Carmine, il noto giovane atto¬ 
re di prosa che per la prima 
volta partecipa a uno spetta¬ 
colo di varietà alla televisione. 
Il racconto delle vicende sen¬ 
timentali di questa moderna 
diciottenne, che con le sue coe¬ 
tanee del passato ha in co¬ 
mune soltanto il genere dei 
sogni, sarà affidato essenzial¬ 
mente alle canzoni, alle musi¬ 
che, alle allusive coreografie di 
Gino Landi che si avvale di 
due primi ballerini come Jody 
Exell e Gloria Paul; agli ele¬ 
menti sceno^aTici realizzati 
con cura da Gianni Veccia. 
Assieme ad Alida Rustichelli, 
in ogni puntata, si muoveran- 
no altri personaggi. Alcuni con 


come le due negre, le due in¬ 
diane, le due cinesi su cui ogni 
settimana si aprirà il sipario 
di questo nuovo programma te¬ 
levisivo. Altri invece svolge¬ 
ranno del ruoli veri e propri: 
Alessandra Panaro, Rossella Co¬ 
mo e Paola Quattrini, anch'esse 
giovani sognatrici spesso an¬ 
noiate d'annoiarsi; poi Carlot¬ 
ta Barllli e Giustino Durano; 
infine Gianni Bonagura e Ren¬ 
zo Palmer che ricorreranno in 
alcune trasmissioni soltanto. 

La parte musicale è stata affi¬ 
data a Piero Piccioni, anch'egli 
nuovo allo spettacolo televisivo, 
ma con un curriculum ricco 
d'attività, come compositore di 
commenti musicali cinemato¬ 
grafici soprattutto. Piero Pic¬ 
cioni, anzi, ha anche musicato 
le canzoni, tutte originali, 
esclusive di Volubile, scritte da 
Franciosa e Festa Campanile, 
le quali, oltre che dalla stessa 
Alida Rustichelli. verranno in¬ 
terpretate da un cast fisso di 
cantanti, comprendente Jimmy 
Fontana. Bruno Martino e il 
suo complesso, e Lydia Me Do¬ 
nald, una giovane cantante 
americana di jazz. 


Alida, com’è 


compiti puramente decorativi, Giuseppe Lugato 



con l’attore Renato De Cannine, suo partner nella trasmissione 


Forte dei Marmi, luplio 
« Vuole che le descriva mio fi¬ 
glia, cosi come io la vedo vivere, 
muoversi, studiare, fare capric¬ 
ci magari?». La signora Edy 
Rustichelli, moglie del noto 
compositore di musiche per 
film, è in serio imbarazzo. Co¬ 
me madre di una ragazzina 
(non ha ancora diciotto anni, 
che compirà in ottobre) per la 
quale registi come Germi e sog¬ 
gettisti come Festa-Campanile 
sono pronti a mettere la mano 
sul fuoco, che insomma viene 
considerata una nuova Anna 
ìlfana Pieronpeli, è alle prese 
quotidianamente con giornali¬ 
sti, fotografi, produttori, cac¬ 
ciatori d’autografi. Mentre la 
signora Edy si rassegna, pa¬ 
tentemente, a questo ruolo di 
lanager e press-agent, Alida, 
io ^lia, la ragazzina prodigio 
velata dalla Televisione (con 
cognome dimezzato: Chelli 
iltantoi, impara lo sci nauti- 
}. Se ruzzola in acqua, la ma¬ 
ire sospende un attimo la con¬ 
versazione. scruta il mare e ri¬ 
prende a parlare solo quando 
vede riemergere la cuffia bian¬ 
ca di sua figlia. 

« Che vuole che le dica? Mia 
figlia è abbastanza carina, lo 
vede anche da sé, non è una 
vamp ringraziando il cielo, ha 
due occhi grandissimi verdi 
(quelli sono veramente belli, 
non le sembra?), ha una sta¬ 
tura media. E* insomma come 
tante altre ragazze di oggigior- 
no. Per me, nonostante le ri¬ 
chieste che piovono in cosa 
dai produttori cinematografici, 
i proventi della vendita dei di¬ 
schi da lei incisi le lettere de¬ 
gli ammiratori, i la ragazzina 
di sempre, che si azzuffa con 
il /rateilo Paolo, di sette anni, 
che saccheggia il frigorifero 
quando ha fame, o scoperchia 
le pentole, che fa i capricci e 
dice di non voler più ascoltare 
ojferte di lavoro, quando — co¬ 
me adesso — è stanca morta, 
dopo mesi e mesi di prove 
neqli studi di via Teulada e la 
registrazione finalmente ultima¬ 


ta delle otto puntate di Volu¬ 
bile. E poi i tanto difficile per 
una mamma parlare obiettiva¬ 
mente dei propri figlioli », ag¬ 
giunge sospirando. 

Che Alida Rustichelli sia una 
ragazzina saggia, come tante 
.rue coetanee che sfoderano 
un'arietta sofisticata solo per 
ingannare se stesse, lo avevo 
già capito quando la signora 
Edy mi aveva confidato di aver 
raggiunto in fretta e furia For¬ 
te dei Marmi, dopo i reiterati 
SOS di sua figlia che vi si tro¬ 
vava da qualche giorno. «”Afam- 
ma vieni, altrimenti mi sento 
tanto sola*, cosi telefonava la 
nuova « vedette >. E la madre, 
preparata alla meglio una va¬ 
ligia, è volata a Forte dei 
Marmi. 

I telespettatori conoscono Alida 
da molto tempo. Durante il ci¬ 
clo di trasmissioni del • Teatro 
in dialetto >. prese parte alla 
« Commedia di Ruqontino » e 
fu Nino, la fidanzata • tutto 
pepe ‘di • Rugantino • imper¬ 
sonato da Paolo Ferrari. La 
partecipazione a quei lavori 
provocò la sua espulsione dal- 
^Accademia di Arte Dramma¬ 
tica in ossequio o un severo 
regolamento che impone agli 
allievi di non prendere parte, 
per tutta la durata dei corsi, 
n spettacoli. All'Accademia Ali¬ 
da si era iscritta giovanissimo, 
subito dopo la licenza di scuola 
media. 

« E’ una bambina coscienzio¬ 
sa >, dice ancora di lei sua ma¬ 
dre, spiegandomi che non avreb¬ 
be voluto accettare di parteci¬ 
pare a Volubile. Poi Francio¬ 
sa e Festo-Campanile insistet¬ 
tero tonto che Alida si convin¬ 
se. < Sono stati mesi di impe¬ 
gno per Alida. Ha dovuto can¬ 
tare, recitare e ballare. Ma se 
le prime due cose le erano fa¬ 
cilitate dal fatto che aveva già 
inciso dischi e che ha seguito 
con profitto le lezioni dell'Ac¬ 
cademia, la terza l’ho fatta su¬ 
dare parecchio. La mia ragaz¬ 
zina sapeva bollore come tutte 
le sue coetanee, che si dondo¬ 


lano a suon di musica. Una vol¬ 
ta bisognava tenere dietro al- 
l’" un-due-tre Adesso chi li 
conta più i passi? Si figuri quale 
impresa sia stata per lei e per 
Mario Landi, che Vha pazien¬ 
temente guidata. Ecco perché, 
al termine della fatica. Alida 
ha dovuto cercare un po’ di ri¬ 
poso trascorrendo qualche gior¬ 
no al mare *. 

« Signora > chiedo ancora ■ sua 
^glia i fidanzata? *. La signora 
Rustichelli sorride con Taria 
di saperla lunga; poi dice: « Cot- 
tarelle ne ha avute come ogni 
rogazza di questo mondo. Im¬ 
pegni seri no. E' troppo gio¬ 
vane, anzitutto, e poi gli impe¬ 
gni di lavoro, nonostante la 
cernita che ne fa, sono troppi 
per lasciarle il tempo di pen¬ 
sare ad altro >. 

Z>unque Alida, nonostante la 
giovane età e una carriera ap¬ 
pena agli inizi, ha già tanto 
buon senso di scegliere tra le 
proposte di lavoro che le ven¬ 
gono fatte. Non é solo buon 
senso, mi dice sua madre, è vo¬ 
lontà e ambizione di fare qual¬ 
cosa di buono che la spingono 
a scartare tutto ciò che po¬ 
trebbe nuocere piuttosto che 
giovarle. Per il /«turo, comun¬ 
que, la piccola Alida ha do 
risolvere un dilemma: cinema 
o teatro. Proposte per il primo 
ne ha avute molte e anche di 
un certo rilievo. Per il teatro, 
al quale si stava preparando 
in Accademia, e’è stata una ri¬ 
chiesta di Vittorio Gassman. 
Un altro impegno che le si è 
prospettato è la manifestazio¬ 
ne di moda dì Saint Vincent. 
Le hanno proposto di presen¬ 
tare le sjuate e Alida ci ha 
pensato su. Bei vestiti e quadri 
astratti sono i suoi soli « hob- 
bies». Non ha molte onucizie, 
non le piace la vita di via Ve¬ 
neto. * I suoi divertimenti • dice 
la mommo compiaciuta « con¬ 
sistono in una nuotata al mare, 
l’estate, qualche corsa sugli set 
d’inverno e i tradizionali “ quat¬ 
tro salti ” a casa in ogni sta¬ 
gione •. 

Grazia Vaici 


SS 
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6#30 Bollettino del tempo 
«vi mari italiani 
6^S Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavanl 
y Segnale orarlo - Giornale re* 
* dio - Previsioni del tempo - 
Almanacco • * Muaiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la pairtecipazlone di Raffae¬ 
le Pisu 
rifotta; 

Le Commissioni parlamen* 
tari 

8 — Segnale orario - Glor> 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'AN^.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
rPolmolioe - Goleote; 

8 — I classici del valzer 
9^0 Concerto del mattliw 

1) Verdi; a) Luise Mltter: Sln- 

fonla, b) Don Cortor « O don 
fatale >; Donlsettl: La Favori¬ 
to; «Spirto gentil»; Saint- 
SaSna: Sansone s Dalila: 

« S’apre per te 11 mio cor a; 
Puccliit: La Bob^ms; « O soave 
fanciulla » 

2) Mendelasohn: ^afonia ». 4 
In (a maooiora « Indiana >: a) 
Allegro vivace» b) Più anbna- 
to. e) Andante con moto, d) 
Con moto moderato, e) Salta¬ 
rello (Preato) (Orchestra « Phil. 
hamonla » di Londra, diretta 
da Guidio Cantelli) 

3) Oggi si replica... 

SI— I vostri maestri 

a cura di Riccardo AUorto 
Ruppero Gerlm e Benedetto 
tfazzacuratt 

11.30 Ultimissime 

Cantano Lillo Angeli, Enri¬ 
co fiume, Sergio Franchi, 
Jenny Luna, Narciso Pari¬ 
gi, Lilli Percy Fati. Walter 
Romano, Jolando Rossin, I 
Dandies 

Mennillo-Savar; Voeca ’• fra- 
vuta; Danpa-Olearl: Da quan¬ 
do t'amo; Bixlo-Cheniblnl-Ber- 
tolanl-Schlsa: TVo li si e 11 no; 
BlnacchUTeeta-Rosd: Desiderio 
al chlor cU iuno; Pesce: in 
fondo oU'anlma; EH Liberto: 
Veronica; Schlrone-Ferrt: Per- 
dutomente forno; Bonagura-Di 
Lazzaro: Ritmi sui iapo; Brac- 
chl-D'Anzi: Sei belio come un 
angelo; rantamaasims: Irrlme- 
dlobiimente romontieo 
(fnvcralzzlj 

12— Vita musicale In Ame¬ 
rica 

12.20* Al bum musicale 
Neeli Intere, con». cosnuerdoU 
1239 Metrewe m o 

(Vecchia Romapno Butoa) 


I ^ Segnale orario - Giornale 
* ^ radio • Media delle valute 
- Previsioni del tempo 
XLVIII Tour de Prence 
Notizie sulla tappa Tolosa- 
Luchon 

Il trenino dell'allegria 
I) Carillon 
(Manetti e Roberts) 

U) Semafori 

(O. B. Petziol) 

Zip-Zeg 

13.30 TEATRO DXIPERA 
14-1430 Giornele radio • Li¬ 
stino Borsa di Milano 

IdAb-IS.IS Trasmissioni regionali 
14A0 € Gazzettini regionali a 
per; EmUla-Romagna, Campe- 
ala. Puglia, Sicilia 
14A5 « Gazsettlno regionale » 
per la Baailleata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterranee (Bari 1 - Cal- 
tanlaaetta 1) 

19,15 In vacanza con le mu¬ 
sica 

19,99 Bollettino del tempo 
sui mori italiani 
19 — Programma per 1 gio¬ 
vani 

I racconti del Gatte nero 

a cura di Pino Tolla 

II - Dal quadrifoglio alle si¬ 
garette 

Regia di Eugenio Salussolia 

18.30 Bettino Rieasoil alla so¬ 
glia del potere 

a cura di Carlo Pischedda 
17 — Giornele radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1730 Concerto del violinista 
Denes Zsigmondy t delia 
pianista Else von Barènyl 

Ravel: Tzigane; Rozsa: Pic¬ 
cola suite per violino op. S; 
Takies: Rhopsodle (Ungaiia- 
che Welaen) 

17/40 Ai giorni nostri 

Curiositi d’ognl genere e da 
tutte le parti 

18,19 La comunità umana 

18.30 Le trentedue Sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Undicesima trasmissione: Al¬ 
berto Colombe 
1) Sonata In mi minore op. 90: 

a) con vivacità ma sempre con 
sentimento ed espressione, b) 
non tanto raosao e molto can¬ 
tabile; 2) Sonata guati una 
fantasia in mi bemolle mag¬ 
giore op. 17 n. 1: a) Andante, 

b) Allegro molto e vivace, c) 
Adagio con espreaslone, d) Al¬ 
legro vivace 

19- La voce del lavoratori 

19.90 Lo novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro, con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gianluigi Rondi 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Palmolive) 

20’ Oggi canta Silvia Guidi 

(AglpgasJ 

30’ Un ritmo al giorno: il char¬ 
leston (yuperfrlm) 

45' Contrasti (Motta) 

10 - NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano l loro motivi preferiti 

— Gazzettino delVappetito 
(Omopiù) 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25' Canzoni, canzoni 

De Santls-Otto: Siaitorina, i« 
permette l’aceompagno; Man- 
glerl: NoveUetto d’omore; Hl- 
ketlck -Callehaut-Kodo - Cenci: 
Poppino; Faele-Amurri-Canfo- 
ra; Due note; Pomus-Shuman- 
De Curtls: Tomo a Surrienio; 
PaUesl-HalgonL Noi; Gentile- 
Intra: Divina; Teatoni-Fabor: 
Ancoro; Cigliano: TIempo 

d’ommore; Lach-Rlghl: La 
grand* correlerò; Chlarl-Lut- 
tazzi: Margherita 
(Mira Lanca) 

55* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo stari 
1245-13 Trasmissioni regionali 
1340 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbzla. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To- 
acana, Lazio, Abruzzo o MoU- 
ae, Calabria 

|9 La Ragazza della 13 pre- 
* santa: 

A voce spiegata (Fatqud 
20* La collana delle sette perle 
(Lasso Calbani) 

25* Fonoiampo : dizionarietto 
delie canzonissime 
(PalmoUve - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giomalt 

40* Scatola a sorpresa 

(Slmmenthal) 

45’ n segugio; le Incredibili Im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compognia ginger) 

50’ n discobolo (goc. Arrlgonl) 


8-8.90 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlikom- 
men in Itallen, Welcome te 
Itaiy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

(in francese) Giornale redio 
da Parigi 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

15* (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonta 
Raasegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Cauti e danze del popolo 
italiano 


55* Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 

Negli intorv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
de giornale 

40* Discerama Jolly (goc. goor) 

19 — Breve concerto sinfonico 
Smetana: Ouverture da e Lo 
sposa venduto» (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Artur Rodzlnsfcl): Proko- 
flev; Una giornata estiva • 
Suite per bambini, per picco¬ 
la orchestra op. 65; a) ICattl- 
na. b) Scherzo e fuga, e) 
Valzer, d) Pentimento, e) 
Marcia, f) Ser^ g) La lu¬ 
na è sul prato (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Massimo Pradella); Strawinsky: 
Scherzo aita russa (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Mario Rossi) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologico 

15.45 Recentissime In micro- 
selce 
iMeacci) 

16 -- Solo strumentale 
XLVtil Tour de Franco 
Arrivo della tappa Tolosa • 
Luchon 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio ZavoU) 
(Terme di San Pellegrino) 

17.19 Album di canzoni 

17.30 Ratina Ranieri e RIz 
Ortolani con Nicola Arlglla- 
ne e il Quartetto Cetra pre¬ 
sentano: 

VECCHIO E NUOVO 

Canzoni e ritmi di mezzo se¬ 
colo (Replica) 

18 - - Arturo Mantovani e la 
sua orchestra 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Un quarto d'era con I dischi 
marca Juke box 

(Juhe box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18,90 * TUTTAMUSICA 

1930 Giugno RadIo-TV IMI 

19.25 * Motivi In tasca 

Negli interv. com. commerciali 
n taccuino delle voci 

(A. Gacconi A C.) 


935 L'evoluzione del tenall- 
smo 

Rlmsky-Korsakov: 1) Shéhéra- 
cade, suite sinfonica op. 35: a) 
H mare e la nave di Sindbad; 

b) n racconto del Principe, 

c) D giovane Principe e la 
giovane Prlnclpeaaa, d) Festa 
a Bagdad, D mare, la nave 
si Infrange contro una roccia. 
Conclusione (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotele- 
vlslene Italiana, diretta da 
Artur Rf>dzln8kl): 2) U gallo 
d’oro: Introduzione e corteo 
nuziale (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radlotelevlslona 
Italiana, diretta da Pierre 
Dervaux); Strawinaky: L*Ue- 
eello di fuoco, suite dal bal¬ 
letto: a) Introduzione, b) Dan¬ 
za dell'Uccello di fuoco, e) 
Ronda delle Principesse, d) 
Danza Infernale, e) Berceuse, 
f) Finale (Orchestra Sinfonles 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Fernando 
Prevltali) 


11- • Duetti e terzetti da 

opere 

Mozart; fi flauto magico; 
« Soli Ich dlch, Theure, nJch 
mehr sehn?»; Verdi: a) Un 
bollo in maschera: « Tu qui? 
Per aalvarti da lor », b) Jl tro¬ 
vatore: « DI geloso amor »; 
Wagner: Trlstono e Isotta: 
«Isolde! TrlstanT Gellebter» 

11.30 II solista e l'orchestra 

Haendel: Concerto in re mi¬ 
nore op. 10 n. 7, per clavicem¬ 
balo e archi: a) Adagio, b) 
Allegro, c) Ad libitum (Ada¬ 
gio quasi una fantasia), d) 
Allegro (Solista Marlollna De 
Robertls - Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
delia Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Franco Caracciolo); 
Mozart: Concerto in sol mag¬ 
giore K Sie, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro, b) Adagio, 
c> Rondò (Allegro) (Solista 
Franco GuUl • Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Paul Strauss); Pic¬ 
cioli: Concerto per pianoforte 
e orchestra (1950): a) Vivace, 
alla Rossini, b) Andantino con 
semplicità, c) Rondeau classi- 
que (Allegro molto) (Solista 
<>rnella Puliti SantoUquldo - 
Orchestra a Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione italiana, diretta da 
Ferruccio faglia) 

12’30 Musica da camera 

Scbtunann: Tre riflessi in 
oriente (Duo pianistico Gorlnl- 
Lorenzl); Beethoven: Trio in 
si bemolle, opera postuma per 
violino, violoncello e piano¬ 
forte (Arrigo Pelliccia, violino; 
Massimo AmAtheatrof. violon¬ 
cello; Ornella Puliti Santoll- 
quldo, piano/orla) 

1239 Ouvertures 

Braga: Ouverture Napotitaine 
(Orchestra Sinfonica « Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Franco Caracciolo); Beet¬ 
hoven: Leonora n. l op. 133, 
ouverture (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radlotelavl- 
alone Italiana, diretta da Paul 
Strauaa) 

13 — Pagina scelta 

Da « Tutti l romanzi e le 
novelle • di Aleksindr S. 
Puskin: « Cleopatra in con¬ 
versazione > 

13,15-1345 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di boTM » 
Ì3.30 * Musiche di Mozart, 
Fauré e Strawinsky 
(Replica del < (incerto di ogni 
sera » di lunedi 10 luglio - Ter¬ 
zo Programma) 

14.30 II virtuosismo musicalo 
Bartòk: Tr* danze in ritmo 
bulgaro (Pianista Harrlet Co¬ 
hen); De Falla: Fantasia Boc- 
tica (Pianista Aldo Clccollnl) 

1435 Affreschi tinfenlco-co- 
rall 

A. Scarlatti (Realizzazione ed 
elaborazione di Giuseppe Pic¬ 
cioli): ganta Teodora, oratorio 
per soli, coro e orclnestra 
• Lydia Marlmpletrì, «oprano 
(Santa Teodora); Luisa Ribac- 
chl, mezzosoprano (Declo); 
Agostino I.azzart, tenore (A^ 
senio): Plinio Clabassl, bosso 
(Urbano) - Orebestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
e Coro dell'AsMclazkine «Ales- 
aandro Scarlatti », diretti da 
Franco Caracciolo - Maestro 
del Coro Emilia GuUtosi; 
Brahms: ffarzrcise in Wlntcr. 
rapsodia op. 53 su testo di 
Goethe, per contralto, coro e 
orchestra (Lucretta West, con¬ 
tralto - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretti da Ma¬ 
rio Roasl - Maestro dei Coro 
Nino AntonelUnl) 

18-16>30 Concertisti italiani 
Pianista Gino Gorinl 
Margols: Secondo sonata 

(1957); Mallplero: Cinque stu¬ 
di per domani; a) Mosso mo¬ 
deratamente ma gagliardo, b) 
Un poco allegro, e) Non trop¬ 
po mosso ma Huido, d) Lento, 
e) Non troppo mosso; Gorinl: 
Ricercare e Toccata 



RETE TRE 









TERZO 

17 — * Musiche da camera di 
Dvorak 

Ultima traamiaatone 
Quartetto n. 3 in mi bemolle 
ma 00 tore op. 51 per archi 
Alleerò, ma non troppo . Dum- 
ka (Elegie: Andante con mo¬ 
to), Vivace - Romance, Andan¬ 
te con moto - Finale (Allegro 
assai) 

Elsecuzione del « Quartetto Bo- 
skovsky » 

Willl Boskovaky, Philipp Ma- 
thela, violini,- Gtlnther Brelten- 
bach, viola; Nlcolaus HUbner, 
violoncello 

Trio in mi minore op. 90 per 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello 

Lento maestoso - Andante - 
Andante moderato • Allegro - 
Lento maestoso 
BMCUzlooe del c Trio Hansen » 
Conrad Hansen, piono/orte; 
Ertcb Rdhn, violino; Arthur 
Troester, violoncello 

18 La narrativa spagnola 
contemporanea 

a cura di Angela Bianchini 
I. J • Giovani leoni ».• ninno- 
vomento e tradizione 
18>30 (*’) La Rassegna 
Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
18/45 Alessandro Scarlatti 

Concerto n. 2 in sol minore 
per archi e cembalo 
(Revis. Raffaele Cumar) 
Sonata in re maggiore per 


flauto, archi e cembalo 
(Revis. Giovanni Tebaldini) 
Flautista Jean Claude Masi 
inno a Santo Cecilia per so¬ 
prano. coro, organo e archi 
(Revis. Emilia Gubitosl) 
Solista Angelica Tuccari 
Direttore Franco Caracciolo 
Maestro del Caro Emilia Gu> 
bltosl 

Orchestra e Coro c A. Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Itsllana 

19/15 Vita tedesca a Roma 
nella seconda metà dell'Ot¬ 
tocento 

a cura di Carlo Napoli 

19/45 L'Indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

ia.t0-12,40 Un pomo olio tpoo- 
cMe (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12/20 Angelini, 10 itrumenti e due 
cantanti; Carla Boni, Gino Latills - 
12.40 Notiziario della Sardegna - 
12.SO Trio Thed Dell (Ceglieri 1 
- Nuoro 2 - Sessari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino tardo - 14,35 An¬ 
dré Kosreianetz e la sua orchestra 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF 1). 

SICILIA 

7/90 Gazzettino dalla Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 ■ Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - MassirM 2 - Palarmo 2 
a stazioni MF II). 

14.20 Gazzantne dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 . Catania 1 - Palarmo 
1 - Reggio Calabria 1 a atazioni 
MF I). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7/19 Itallanisch im Radio Sprachkurs 
tur Anfénger. 61. Sturtde - 7,30 
Morgenaandur>g das Nachrichtan- 
dianstes ( Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressartone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

B-B.15 Das Zeitzaichan - Gufa Raisal 
Etne Sertdung tur dea Autoradio 
(Rata IV). 

7.90 Lakhta Mualk am Vermlttag - 

11,30 Symphonìsche Muslk W. A. 
Mozart: a) Konzart fOr Violine und 
Orchester Nr. 4 in D-dur KV 218; 
b) Konzart fur Fegott urtd Orchester 
in B-duf KV 191 - 12,20 Das Hend- 
wark (Rate IV]. 

12/90 Mittagsnachrichten - Werba- 
durchsagen (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino dalla Dolomiti (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merano 3 - Trento 3 • 
Paganella III). 

13 LMiarhaitungsmusìk - 13,45 Film - 
Musik (Rata IV). 

14.20 Gazzattino delle Dolomiti - 
14,35 trasmlssion per i Ladins de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14.50-19 Nachrichten am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 . Bolzano I) 

17 FOrtfuhrtee (Rata IV). 

Il Bei una zu Gast • 18,30 Erzlhlun- 
gen fur die jungen Hòrer. Gùnther 
c. F. Schumann: € Victor Gollancs • 
( Bandaufnahme des N. D. R. Ham¬ 
burg) . 19 Voiksmusik • 19,15 
Blick nach dam Sudan - 19,30 ita- 
lianisch Im Radio Wiedarholung 
dar Morgensendung (Rete IV - Boi- 
zarw 3 - Bressartorte 3 - Brunice 3 
- Merano 3). 

19.45 Gazzettino dalle Dolomiti (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7/90-7,45 Gazzettino giuliane (Trie- 
ale 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12/25 Terza Pagina, crortacna dalla 
arti, lattare e spettacolo a cura 
dalla redazione dal Giomala radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udina 
2 a stazioni MF II). 

12,40-19 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udirta 2 a stazioni 
MF II). 

19 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicala e giornalistica 
dedicata agli Italiani di ohra frort- 
tlara . Musica riehiaata - 13.30 
Almanacco giuliarto - 13,33 Uno 
aguardo sul rrtondo - 13,37 Parto- 
rama dalla Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa a fuori . 13,44 Urta 
risposta p>ar tutti - 13,47 Collo¬ 
qui con la anima - 13,59 Arti, 
lattare o spettacoli (Venezia 3). 

19/15-19,29 Listine borsa di Triaate 
. Notizia finanziaria (Stazioni MF 
III). 

14,20 Quintetto imxz Hodamo di Udi¬ 
ne - Lucio Fassetta. plartoforta; Toni 
Zucchi, sassof. baritono e flauto; 
Nick Maccarorte, chitarra; Luciarto 
Bonacina, contrabbasso: Carlo Mar¬ 
chesi, batteria (Trieste 1 a stazioni 
MF I) 

14.40 Profili di musicisti « Alfredo 
Cortot > - Note di Claudio Gher- 
bitz (Trieste 1 a stazioni MF I). 

15,10 • Concertino ■ - Orchestra di¬ 
retta da Guido Cargoli (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

15.3S-15.55 Giulio Vioxzi; Quartetto 
par violino, viola, violortcallo a pia¬ 
noforte - Esecutori: (jiuarterto con 
pianoforte « Pro Arte >: Gherardo 
Macarini Csrmignani, pianof.; Ida 
Coppola, violino; Alfretk; Sabbadini, 
viola; Emiliarto Emiliani, violoncello. 
( Registrazione effettuate il 24-9-58 


dalla Sala del Noviziato all’Isola di 
San Giorgio, in Venezia) (Trieste 1 
a stazioni MF I ). 

in lingua slovena (Trieste A) 

7 Calartdario - 7,15 Segnale orario 

- Giorr\ala radio - Bolieltino me¬ 
teorologico • 7,30 * Musica del 
ntatlino - rteH'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal eartzoniara slevano - 11,45 
La giostra, echi dai nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascurto malcosa 

- 13.15 Segnale orario • (giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
13/30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnala orarlo - Glorrtala radio 
. Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegne della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Guide Cargoli - 17,15 Segnale ora¬ 
rio • Giornale radio - I program¬ 
mi della sera - 17.25 * Canzoni 
e ballabili - 18,15 Arti, lattar* a 
spettacoli - 18,30 Ami£: Ondina. 
Orchestra della Radiotelevisiorw Ju¬ 
goslava diretta da Zvonimir Ctgllé 

- 18,50 Liriche di SkerjarK, Simo- 
niti e Srebotn|ak - 19 II resoretto, 
invilo alla musica per i giovani, 
a cura di Gojmir DemSar - 19,30 
Vita e destirn: « Heller e Gal- 
braith, consiglieri del Presidente 
Kenr>edy >, cor»versazior>e di Frane 
OroLen . 19,45 * Duo Morghen- 
Mellier. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomala. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere 19.33 Orizzonti Crl- 
slianli Notiziario • ■ Centri di cul¬ 
tura a di spiritwalìti > a cura di 
P. Borraro: ■ L'Abazia dì 5. Pao¬ 
lo • di Stefano Baiocchi • Silogra¬ 
fia: « Aria ^ Francia • - Pensiero 
della sera. 



Jula De Palma è fra t cantanti della traamissione di oggi 


I cantanti si presentano da sè 

* 

Noi e le canzoni 


secondo: ore 10 

Noi e le canzoni è una trasmis¬ 
sione che segue la moda dei 
programmi musicali senza pre¬ 
sentatore. E’ una moda imposta 
da certi shouts della televisione 
(Buone vacanze, Gtordtno d’tn- 
vemo, ecc.J e che l cantanti 
sembrano seguire volentieri, vi¬ 
sto che ognuno di loro, anche 
se non lo confessa, ha Tambi- 
zione di fare, almeno una volta, 
l’attore. Finora, chi ha il mag¬ 
gior numero di film al proprio 
attivo è Claudio Villa (23 film, 
salvo errore), ma molti altri, 
come Adriano Celentano, Tony 
Dallara, Mina, Domenico Modu- 
gno, ecc. hanno girato ultima¬ 
mente una serie di film musi¬ 
cali, facendo scoprire un nuovo 
Alone d’oro al cinema italiano. 
C’è poi il caso di Nilla Pizzi e 
Jula de Palma che hanno in¬ 
terpretato Alm drammatici, ma¬ 
gari di categorìa B, di Achille 
Togliani, che è stato per anni 
un • divo • dei fotoromanzi, di 
Aurelio Fierro, che è una voce 
obbligata in alcuni film popolari 
di produzione napoletana. 
Come vedete, ci vuol poco per 
convincere i nostri cantanti a 
recitare. L’anno scorso, ci fu 
una trasmissione di grande suc¬ 
cesso, che figurò anche tra le 
vincitrici al Premio dell’ascol¬ 


tatore. Era intitolata Cotizonis- 
sthie dell’altro ieri, ed era ba¬ 
sata sulla partecì(>azione di Wil¬ 
ma De Angelis e Nicola Ariglia- 
no che, oltre ad eseguire le 
canzoni in programma, le pre¬ 
sentavano. Per realizzare Noi e 
le canzoni, si è pensato di ri¬ 
prendere questa formula e di 
allargarla: una squadra di quat¬ 
tro cantanti per puntata, che 
eseguono un determinato reper¬ 
torio, lo presentano, spiegano 
perché lo hanno scelto, si fanno 
domande, litigano se occorre, 
insomma fanno un piccolo spet¬ 
tacolo. 

Una trasmissione come questa 
potrebbe essere li boom dell’an¬ 
no per i < patiti > della canzo¬ 
netta. Avidi come sono di legge¬ 
re indiscrezioni sul conto dei 
loro beniamini, saranno felici 
di sentirli parlare (perché di 
solito 11 sentono soltanto can¬ 
tare), scambiarsi espressioni 
che non sono proprio dei com¬ 
plimenti (anche se la polemica 
è scherzosa) e soprattutto illu¬ 
strare le ragioni che li Indu¬ 
cono a preferire questo o quel 
brano. Li vediamo già precipi¬ 
tarsi ad acquistare i relativi di¬ 
schi. se già non li posseggono. 
Il 4 luglio avete ascoltato il 
primo numero di Noi e le can¬ 
zoni, con Nilla Pizzi e Claudio 
Villa, 1 due massimi esponenti 
della • vecchia guardia >, Jenny 


Luna, una cantante di grandi 
possibilità che deve la sua po¬ 
polarità agli >urletti>, e Pep- 
pino di Capri, una delle mag¬ 
giori < sicurezze > sul merca¬ 
to del disco. Vi diciamo ora 
chi ascolterete nelle prossime 
puntate. Oggi sarà la volta 
di un altro esponente della 
• vecchia guardia >, Achille To¬ 
gliani, della ■ cantautrice > Dai- 
sy Lumini (quella di Whtskp e 
del Gabbiano) e dei due cantan¬ 
ti più raffinati di scuoia mo¬ 
derna, Juta de Palma e Nicola 
Arigliano. 11 ,18 luglio, ci sa¬ 
ranno due cantanti napoletani 
di stile molto diverso, ossia Ser¬ 
gio Bruni e Fausto Cigliano, ol¬ 
tre alla friulana Miranda Mar¬ 
tino e alla vicentina Fio San- 
don's, che a Napoli hanno otte¬ 
nuto grandi successi (la San- 
don’s vinse il Festival dell’anno 
scorso). Il 25 luglio, sarà la volta 
di Giacomo Rondinella, Aurelio 
Fierro. Gloria Christian e del 
Quartetto Cetra. 

Per ora ci fermiamo qui. L'am¬ 
bizione dei programmatori è, 
del resto, quella di portare tutti 
i cantanti italiani più noti, a 
gruppi di quattro, al microfono 
di Noi e le canzoni, per presen¬ 
tare agli ascoltatori una singo¬ 
lare « ora della verità > in mu¬ 
sica. 

Paolo Fabrizl 
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O-MART 


NAZIONALE TERZO 


20 — * Canzoni di tutti 1 mari 
Negli intarooUi comunécoti 
commercioU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


Segnale orario • Glor* 
naia radio • Radiosport 


2035 Applausi a... 

(Ditta Ru00«ro Beti«Ui> 

21- GLI UOMINI NON SO¬ 

NO INGRATI 

Tre atti di Alatsandro Da 
Stafani 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Antonia Gabor Maria FobOrl 
Giorflna Buzztl, «tu nipote 

Jolanda VanUroal 
Harglt Huszti. madre di Glor- 
l^na Wanda Poaqvlni 

Aladar Toth Enzo Taroseio 
Ferenc Korvat Ottado Fanfani 
L’avvocato Tomay Laaslo 

Wno EtImt 
Paloa RaffoMl* Giongramie 
Elena Balogh Bina ValoHwtt 
Janka. cameriera di Antonia 
Bianca Golvon 
TUnirzio, usciere di Lasxlo 

Gualberto Giunti 
Regia di Umberto Banadatto 

22,30 Canta Aura D'Angelo 
Padigliona Italia 
Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 - - Nunzio Rotondo a il 
suo complesso 

23/15 Oggi al Parlamento • 
Giernala radio 
Dallo Chllat « I Tigli t di FI- 


Guido Giuntini e i Merry 
Kids 

24 — Segnale orario • Ultima 
notizia - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico * I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



SECONDO 


20 — * Concerto di ogni sera 

Alessandro Scarlatti (1660- 
1725): Concerto grosso n. 3 
in fa maggiore 
Allegro - Largo - Allegro non 
troppo • Adagio • Allegro 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

César Franck (1822-1890); 
Stn/onte in re minore 
t/ento. Allegro non troppo - 
Allegretto Allegro non 
troppo 

Orchestra Sinfonica NBC, di¬ 
retta da Guido Cantelli 
Sergej Prokofiev (1891-1953): 
Romeo e Giulietta Suite dal 
balletto op. 04 
Montecchi e Capuletl - Danu 
- La tomba di Romeo e Giu¬ 
lietta - Danza delle ragazze 
delle AntUle • Morte di Te¬ 
baldo 

Orchestra « Berllner Phllhar- 
moniker », diretta da Lorin 
Maszel 

21 Il Giornale dal Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del- 
I le riviste 

21,30 Inghilterra d'oggi 

Inchiesta del Servizio Italia¬ 
no della B.B.C. 
a cura di Mauro Montaldi 
Presentazione di Giorgio 
Porro - Realizzazione di 
Charles Ricono 
I - Si può ancoro parlare, 
in Inghilterra di differenza 
di classe? 

22 — Musiche per strumenti 
e fleto 

Prima trasmissione 
Jean Marie Leclair 
Sonota n. 2 per flauto e 
basso 

Adagio (Passacaglia) - Alle¬ 
gro moderato • Largo ■ Largo 
Severino Gazzelioni, ftaulo; 
MarioUna De Robertls, piano¬ 
forte 

Georg Philipp Tolemenn 
Trio per flauto, oboe e pia¬ 
noforte 

Affettuoso - Allegro • Dolce - 
Vivace 

Arturo Danesln, ffauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Enrico 
Lini, pianoforta 
Francis Poulenc 
Elegie per corno e piano¬ 
forte 

Domenico Ceccarossl, corno; 
Loredana Franceschinl, piano¬ 
forte 


Aura D'Angelo canta alle 22,50 


20 Segnale orario - Radiosera 
2030 XLVIII Tour de Prence 

Servizio speciale da Lucbon 


di Nando Martellini e Ser¬ 
gio Zavoli 

(Teme di San Pelleprino) 

20.30 Zig-Zag 

2030 CORSA A OSTACOLI 

Gara radiofonica a premi 
condotta da Silvio Gigli 
Orchestra diretta da Mario 
Bertelazzi 

(L'Oreal) 

21.30 Redionette 
2135 Musica nella sera 
2235-23 Ultimo quarte 

Notizie di fine giernete 


FILODIFFUSIONE 


Sulle reti di Rema, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; MI canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 13 (12-18) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (12-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal propntmml odlemi: 


ROMA . Canale IV: 8 (12) « L’ope¬ 
ra cameristica di Schubert > - 
9,45 (13,45) « Pagine dell'SOO mu¬ 
sicale germanico » • 11,19 (15,15) 
« Anticlie musiche strumentaU 
italiane > - 16 (20) « Un’ora con 
Luigi Dallaplccola • - 17 (21) 
In stereofonia; musiche di Elee!- 
hoven, Ravel, Strausa - 18 (23) 

< Recital del pianista G. CiU- 
fra >. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Rlbal- 
ta intemazlonaie • • 830 (14J|0- 
2030 ) « Carnet de bai » con le 
orchestre RuUno, Benny Good¬ 
man, Maurice Larcange, Franz 
Thon . 930 (IS30-2130) «Ri¬ 
tratto d'autore »: Giustino Me¬ 
neghini . 10,15 (16,15-22.15) «Jazz 
Party » - Il (17-23) * Tre per 
quattro*: Los Paraguayos, Jac- 
quellne Francois, Nicola Ari- 
gliano. Teresa Brewer in tre 
loro Interpretazioni • 12 (1844) 

< Canzoni Italiane ». 



TORINO - Canale IV: 9,45 (13A5) 
per la rubrica • Musiche di sce¬ 
na »: LIszt: Amleto, poema sln- 
fonico n. 10; Schumann: Mon- 
fredi. Ouverture <op. 115) - 
II 4 S (15,15) m «Antiche musi¬ 
che StrumentaU ItaUane» pagi¬ 
ne di Stradella, Martini, Per- 
golosi - 16 (20) « Un’ora con F. 
Chopln» - 17 (21) In stereofo¬ 
nia; Musiche di Rossini, Cle¬ 
menti, Krenek - 18 (22) La deli- 
vronce de Thesée di Milhaud e 
/tmahl e 1 plsltatorl notturni di 
Menotti - 19 (23) Concerti per 
solisti e orchestra da camera. 

Canale V: - 8 (14-20) c Jazz Par¬ 
ty > con U complesso Fata Wal- 
ler e l’orchestra Art Fanner - 

8,15 (14,15-20,15) «Fantasia mu¬ 
sicale» • 9 (15-21) «Musica va¬ 
ria» - 10 (16-22) «Ribalta inUr- 
nszlonale » con le orchestre 
Tommy Watt», Ray Anthony, 
Roger Bourdin e U trio Nat 
King Cole - 10,45 (16,45-22,45) 
Incontro con Aurelio Fleiro - 

11 (17-23) «Carnet de bai» - 

12 (18-24) «Canzoni italiane». 


Heitor Villa Lobes 

Quartetto per flauto, oboe, 
clarinetto e fagotto 
Allegro non troppo • Lento - 
Allegro molto vivace 
Bruno MartlnellL flauto; Al¬ 
berto CaroldL oboe; Ezio 
Sebiani, clarinetto; Virginio 
Bianchi, fagotto 

23 — Racconti tradotti par la 
Radio 

Eugene Walter: Vi amo So¬ 
relle Pipistrello 
Traduzione di Betty Poà 
Lettura 

23,30 «Congedo 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Tre Quartetti per archi 
N. 1 in sol maggiore K. SO 
Adagio • Allegro • Minuetto 
- Rondeau 

N. 2 in re maggiore K. 155 
Allegro, Andante • Allegro 
molto 

N. 3 in sol maggiore K. 1S6 
Presto - Adagio - Tempo di 
Minuetto 

Esecuzione del « Quartetto 
Barchet » 

Relnbold Barchet. WIU Beh, 
Hermann Hirschfeider, 
viola; Helmut Reimann, tno- 
loncsUo 


plesso Bert Kaempfert - 11 (17- 

23) «Carnet de bai» • 12 (18- 

24) < Canzoni italiane » - 1230 
(I 83 O- 03 O) «Jazz da camera». 


Dalle «M» 23.05 alle «JO: Rrogrum- 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 84S pari a m. 355 
a dalla stazioni di Caltanissetta Ò.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 II motivo che piace a voi - 
036 Due voci per voi - 1.06 Mu¬ 
sica operistica - 136 Fantasia - 
2.06 Da un motivo all'altro - 236 
Sala di corcarlo . 3.06 Firmsmento 
musicele - 336 Muska sinfonica - 
4,06 Canzoni, canzoni . 4,36 Cento 
motivi per voi - 5,06 Napoli d'un 
giorno - 5,36 Prime luci - 6,06 
Saluto dal mattino. 


LOCALI 


SARDEGNA 

20 Appuntemento con Sarah Vsoghan - 

20,15 Gazzattino sardo (Cagliari 1 
• Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 


SICILIA 

20 GazzeHino dalla Sicilia (Calta¬ 


nissetta 1 e stazioni MF I ). 


23 Gazzettino dalia Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 . Palermo 2 e stazioni 
MF II). 


MILANO - Canale IV; 9,45 (13AS) 
per la rubrica « Musiche di sce¬ 
na»: Mendelssohn: La prima 
notte di Vaipurga (op. 00) 
1130 (1530) in «Antiche musi¬ 
che strumentali Italiane » pagi¬ 
ne di Bononctnl, Gemlnlanl, Za- 
vatert, Cimarosa - 16 (20) 

4 Un’ora con Jean Sibelhis » - 
17 (21) In stereofonia: Musiche 
di Milhaud. Lalo - 1736 (2135) 
Hagith di Szymanowsky • 1935 
(23,05) Concerti per solisti e or- 
cheetre da camera. 

Canale V: 730 (1330-1930) «Ve¬ 
dette straniere » cantano: U co¬ 
ro Gordon Jenklns, Rosemary 
Oooney, Franck Slnatra, Jae- 
quellne Frangola 8 (14-20) 
«Jazz Party» - 9 (15-21) «Mu¬ 
sica varia» - 10 (18-22) «Ri¬ 
balta Intemazionale» . 11 (17- 
23) « Carnet de bai » con le or¬ 
chestre Bllly May, Edmundo 
Roa, Sam Boterà - 12.45 (18.45- 
0,45) « Ritratto d’autore ». 

NAPOLI . Cenale IV: 9,45 (13,45) 
per la rubrica « Musiche di sce¬ 
na >; Debussy: Le martyre de 
S. Sébastien - 11,15 (15,15) In 
« Antiche musiche strumentaU 
italiane » pagine di ToreUi, Tar- 
tini, Camblni - 16 (20) «Un’ora 
con Camille Satnt-SaOns » • 17 
(21) In stereofonia: Musiche di 
Bartok, Brahms • 18 (22) Marra 
di Strawinsky; La gita (n catis- 
popno di Peragallo - 19 (23) 
Concerti per solisti e orchestra 
da camera. 


In Hngua slovena (Trieste A) 


VATICANA 


ESTERI 


Canal» V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musieaU » con le orchestre Frank 
Pourcel e Rafael Hendez - 8,15 
(14.15-20,15) « Fantasia musica¬ 
te» • 9 415-21) «Muaita varia» 
- 10 ( 16-22} « Ribalta intemazio¬ 
nale * con le orchestre Count 
Basle, Nelson Rlddle, Alberto 
Socsrras, Perez Prado e U com- 


Gino Brami«rl, Marisa Del Frate 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Des Zeitzeichen • Abendnachrich- 
len • Wèrbedurchaagen - 20,15 
Musikalischer CocktaU - 21 Aus 
Kutlur- und Geistswett ~ < Zum 75. 
Geburtsieg des IHeimatdichters Franz 
Schrònghamer-Heimedl • (Rete IV • | 
Bolzarw 3 . Bressanone 3 • Brunico 
3 - Merarw 3). 


Un programma 
per l’estate 


seconda: ore 20,40 


2130 Opemmusik - W. A. Mozart; 
« Cosi fan tutte » II. Akt - Lisa Del¬ 
la Casa, Christa Ludwig, Emmy 
Loose, Sopran: Anton DermoM, T^ 
nor: Erich Kunz, Bariton . Paul 
Schoeffler, Bass-Bsriton - Chor dar 
Wierwr Staatsoper; Phllharrnonisches 
Orchester VKlen; Dir.t Karl Bòhm - 
22.40 - Mit Sell, Ski und Pickel » 
vort Dr. Josef Rampold • 22,55 Dos 
Kalaidoskop (Rete IV). 

23-23,05 SpitruKhrichten (Rate IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 


NtlULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Ganattino giuliano con la 
rubrica • Attualità ■ dedicala al- 
l'esame dei prirKlpali problemi ri¬ 
guardanti la vita acorwmica e so¬ 
ciale triestina (Triaste 1 e stazio¬ 
ni MF i). 


20 Radiosport - 20,15 Segnala ora¬ 
rlo - Giornale radio - Bolleitir>o 
meteorologico - -20,30 * Voci, chi¬ 
tarre e ritmi - 21 Dietro le quinte 
della secor>da guerra mondiale: Se¬ 
ia MartelarK (7) « Il 6 giugno 
1944 . . 2130 'Recital dal vio¬ 
linista David Oistrach. Musiche di 
Leclair, HaCaturian, Cajkovski a 
Isaye - 22 La poesia degli amichi 
popoli orientati: FrarK Jeza: (9) 

• La poesia coreana ■ - 22,20 

* Dalla mazurka al rock arxl rolt 
- 23 ' Stan Kanton a la sua or^ 
chesira - 23,15 Sagrale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 


ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni ini slovacco, por¬ 
toghese, albsrtese, spegnoio, urmhe- 
rese, latirw. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Crisiiani. 23,30 Trasmissiorte 
irt cirtese. 


ANDORRA 

20 Fisarmonica solista. 20,15 Musica 
alla Ciay, con Philippe Clav. 2030 
Successi per domani. 20.45 Empo¬ 
rio delle canzoni. 21 « Il Fanta¬ 
sma*. 21.05 II successo del gior¬ 
no. 21.10 Complessi d'archi. 21.15 
Ritmi per le vacanze. 21,30 « Qa 
coule de source *. 21,35 « Les 
Chansons de mon Grenter », di 
Michel Brard. 21,50 Ritmi per la 
vacanze. 22 Buotm sera, amici! 


E’ ormai tradizione che per la 
radio, a differenza di quanto 
generalmente avviene nei vari 
settori dello sp>ettaco)o, la sta¬ 
gione estiva non si traduca 
nella semplice riesumazione di 
vecchi brani di repertorio o 
nell’allestimento di spettacoli 
di scarso impegno. Soprattutto 
in questi ultimi tempi, con 
rawento dei tronristors, la ra¬ 
dio è divenuta una compagna 
ideale — fedele e discreta — 
delle nostre vacanze, e il suo 
cartellone estivo si presenta 
sempre più ricco di noviU, so¬ 
prattutto nel campo dello spet¬ 
tacolo leggero e brillante, che 
rientrano perfettamente nel 
clima delle vacanze. E* ovvio 
che il Secondo Programma, per 
il carattere stesso delle sue 
tra^i^iHil, fa la parte del 
leone. Airinizìo dell’estate *61 
esso presenta una fitta serie 
di nuove rubriche di musica 
leggera, rivista e varietà, al¬ 
cune delle quali hanno preso 
il via in questi giorni, mentre 
altre inizieranno tra breve. 
Quest'anno inoltre, per non in¬ 
terrompere la serie di quei 
programmi che incontrano in 
modo particolare i favori del 
pubblico, si è voluto realizzare, 
anche nei mesi estivi, uno spet¬ 
tacolo a quiz, con la parteci¬ 
pazione direna del pubblico: 
Corsa a ostacoli. 

Si tratta di un programma che 
si ricollega alla grande tradi¬ 
zione radiofonica, a traiamissio- 
ni come La Bisarca, Botta e 
risposta. Il microfono è vostro 
infine a Buona fortuna con set¬ 
te note di cui Corsa a ostacoli 
prende U posto. Essa comun¬ 
que non ricalca la formula di 
nessuna di queste trasmissio¬ 
ni. Tutto è stato aggiornato e 
corretto: la maggior parte de¬ 
gli stessi quiz saranno da ro- 
toculco, vale a dire legati alla 
attualità più viva. 

L’intero ciclo si articola in set¬ 
te trasmissionL Protagonisti di 
ciascuna: sei persone scelte 
fra gli spettatori presenti in 
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e Raffaele PUu: dalla TV alla radilo, da ■ L’amico del giaguaro • alla « Corsa a ostacoli » 

Corsa a ostacoli 


sala; e Silvio Gigli, presenta¬ 
tore e regista, che formulerà 
ai partecipanti un quù dopo 
l'altro mettendovi tutta la foga 
e rinventiva di schietta marca 
toscana che lo caratterixzano. 
Alla fine di ciascuna trasmis¬ 
sione dei sei concorrenti non 
ne rimarrà in gara che uno 


soltanto: il campione della set¬ 
timana, il quale parteciperà 
poi alla fìnale, da cui uscirà 
il camptonùsimo del primo ci¬ 
clo di Corso a oitacoli. 

E non dimentichiamo che que¬ 
sto nuovo programma sì pro¬ 
pone soprattutto di divertire: 
a tale scopo è prevista la par¬ 


tecipazione di nomi molto no¬ 
ti della prosa, rivista e musica 
leggera. Nelle prime trasmis¬ 
sioni, ad esempio, interverran¬ 
no Gino Bramieri, Raffaele Pi¬ 
sa, Wanda Osiris e Betty Cur- 
tis, Marisa Del Frate e Wilma 
De Angeli, Natalino Otto e Fio 
Sandoo’s. g. 1. 



Il Ministro Bo in visita agli studi TV di Roma 

Il sen. Bo, Ministro delle Partecipazloiil Statali, accompagnato dal Capo di Gabinetto 
e dal Direttore Generale dr. de Zerbi c prof. Stamniati, dal Presidente e dal Direttore 
Generale deiriRl, prof. Petrilli e Cavsdlere del Lavoro Seniesl, ha visitato, martedì scorso 
27 riugno. 11 Centro di Produzione TV di Roma. 11 Ministro è stato ricevuto dal Presidente, 
dall'Amministratore Delegato, dal Direttore e dal Vice Direttore Generali della RAI. 
Nel corso della visita agli studi, al laboratori ed agli Impianti, 11 sen. Bo si è compia¬ 
ciuto per l'rificlenza dei servìzi e la modernità delle attrezzature tecniche. Al termine 11 
Ministro, nel rilasciare alcune dlchlarazIcMil per U Tel^omale, ha voluto esprimere la 
sua soddisfazione, rilevando come la Radiotelevisione ItaUana abbia seoslbUmente miglio¬ 
rato 1 servizi, est^ gli impianti ed elevato 11 tono della sua attività. Nel manifestare 
l'apprezzafnento del Governo al dirigenti della RAI ed al loro collaboratori d'ognl grado 


dalla simpatia degli italiani, se pariamo eloquentemente — come In realtà parlano — certe 
dfrà che attestano U sensibile progresso del numero delie utenae e la diffusione dei 
servizi televisivi. In Isp^e nelle re^onl che fino a qui ne erano sprovvedute e nelle 
regioni più depresse, dove la Radio e la Tclevlstone in uno Stato moderno hanno parti¬ 
colarmente necessità di arrivare come strumento di civiltà ». 

Nella foto, da sinistra a destra: U Direttore e Vice Direttore Generali della RAI, 
dr. Bemabri e dr. Bei^rdl, 11 Ministro sen. Bo, rAmmlnlstratore Delegato della RAI, inge¬ 
gner Rodinò, il Presidente e 11 Direttore Generale dellTRI, prtrf. Petrilli e Cav. del Lavoro 
Semesi, mentre osservano U plastico del Centro di Produzione TV di Roma. 


È LA DURATA CHE CONTA 

àJtH* .4 



ALLA MOSTRA DSL MOBILIO IMSA CARRARA il U»«l»«e • colori 

RC/M di YM omMonN, Invlondo Liro TM in froncoMII. MoRlii d'orto «litico. 
Motorowi ■orontltl o mollo ImooflOK. Comosno ownovo orotwlla. Pooomontt 
rotooll. Serivoro Indicando diloromonto: cosnomo, nomo, prote m ono, indlrtno, 
forma di papamanto tradita od smMonti doctdorati alla 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 



per chi lavora 


ili 


VUOL 
SPENDERE Li 
BENE 
ISUOI 
SOLDI 
E BADA 
ALLA SOSTANZA 



GAMMA 23" POLLICI 

L. 149.000 


RIcMedete apuscnio illustrato a colori alla 
Soc. UHravox Via 0. Jan 5 - Milano 
e direttamanta al Voatro rlvandHora TV. 

DA MILANO IN TUTTO IL MONDO 


il televisore 

completo 

pronto per > 

la ricezione 

del primo e 

secondo 

programma, 

con tubo 23” 

cinemascope 

ad immagini 

superdefinite, 

interamente 

garantito 

ad un prezzo 

sensazionale! 


ULTRAVOX 
























PER LA VOSTRA CASA CONSIGLIAMO.... di comporre Voi stessi il 


mobile che desiderate con: 

mOUlARC 
A PAMmil 
miPENDENTI 
PE» 

ÌARKEDAMEHTO 
DI ALTA CLASSE 


B/iRO[/ERO via belfiore 45 

INDUSTRIA MOBIUI TORINO TUTTA ITALIA 




10/30*12 Per la sola zona di 
Napoli in occasione della 
IV Fiera della casa, della 
edilizia, dell'arredamento e 
delTabblgllamento 
PROGRAMMA CINEMATO* 
GRAFICO 
EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
TOUR DE FRANGE 
Tappa Luchon-Pau 

13*13,30 Passaggi sul Tour- 
malet 

13*15,40 Passaggi sul Colle 
Aubisque 

16,15*17 Arrivo a Pau 

La TV dei ragazzi 

17*18 a) TELESCOPIO 

(Lo spettacolo del cielo) 
Programma a cura di Gior¬ 
dani Repossi 

presentato da Giuseppe Ca¬ 
prioli 

Ultima puntata 

Tredicesima irtumissione e ultima 
det ciclo dall'Astronomia all'Astro¬ 
nautica. Si parlerà delle comete, 
delle stelle, delle oolaseic e delle 
nebulose. Sarà inoltre illustrato 11 
concetto di « anno luce » 

b) LE STORIE DI TOPO GIGIO 
Topo GIglo va in vacanza 
Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnare 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Milena Zini 
Regia di Guido Stagnare 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


Signora WUioughby 

^nty Ramazsini 
n dottor Humphrey 

Marcello Giarda 
li dottor Somers Luca Pasco 
Hazel Lucilla MorlaecM 

Kltty Lucia Catullo 

Frankle Noble Paolo Modugno 
George Leonardo Corta 

La signora Noble 

Elvira Cortese 
La segretaria Lidia Bonetti 
Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Maria De Mat- 
teìs 

Regia di Daniele D’Anza 
(Registrazione) 

Riassunto dei primi tre episodi: 
Corlo Day, la moglie Vinnia e i 
loro Quattro figli, hanno lasciato 
la città e si sono trasferiti per l'e¬ 
state in una grasioso mila di cam¬ 
pagna. Carlo continuo col suo ca¬ 
ratteraccio a tenere in agitazione 
la Somiglia, ma Vinnie con la auo 
saggezza riesce sempre a cal* 
morlo. Il maggiore dei figli, Car- 
letto, dopo aver visto Mary, la ra- 
gazza che amava, sposare un oltro, 
vuole ora fidanzarsi con Hazel. 
Perciò chiede alia madre U de¬ 
naro Per comprarle un anello di 
fidanzamento. Vinnie non pud aiu¬ 
tarlo e lo consola dicendo che 
neanche suo padre le ha mai dato 
un anello di fidanzamento. Ma 
ecco che arriva in casa Bessie, 
un'antica fidanzata del padre, In 
Quale conserva un anello che 
Cario le regalò al tempo del loro 
amore. Vinnie furibondo vuole 
che il marito si faccia restituire 
l’anello. Carlo reagisce violente¬ 
mente a Questo pretesa e finisce 
per bisticciare con la moglie pro¬ 
prio la sera in cui avrebbero do¬ 
vuto celebrare il ventesimo anni¬ 
versario di matrimonio. 

19.55 MEZZO MONDO FUMA 
IN ITALIANO 
Servizio di Giuseppe Boz- 
7.ini 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Invemizzi Bick - Leacrtl) 

SEGNALE ORARIO 


18,50 

VITA COL PADRE 
E CON LA MADRE 

Scene di vita familiare di 
Lindsay e Crouse, in quat¬ 
tro episodi 

Traduzione di Suso Cecchi 
d’Amico 

Adattamento televisivo di 
A. M. Romagnoli 
Quarto ed ultimo episodio 
Nella parte di Clarence Day: 
Vittorio De Sica 
Personaggi ed interpreti; 
Carlo Day Poolo Stoppa 

Vinnie Rina Morelli 

Carietto Corrado Pani 

Gianni Paolo Fratini 

Whitney Cloudlo Sorrentino 
Harlan Rodolfo Bianchi 

Cora Eliso Ceganl 

Bessie Logan Ave ivinchi 
Clyde Miller Luciano Salce 
Michele Mario Felieiani 

Biidget Loura Torchio 

Margherita Adriana innocenti 
La cameriera cinese Hwe Chi 



Elisa Cegani Interpreta 11 
personaggio di Cora In « Vi¬ 
ta col padre e con la madre » 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Buitoni ■ Oransoda • Milfeona 

- Lectric Shave Williams] 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

20.55 CAROSELLO 

<11 Motta - (21 Liebig • I3) 
Rhodiatoce - I4l Persil • 
fS) Linetti Pro/«mt 
/ cortometraggi sono stati rea- 
lizzati da: 1) Paul Film • 2) 
Teledear - 3) Roberto Gavloll 

- 4) Cinetelevlslone - 5) Ibla 

rum 

21,10 TRIBUNA POLITICA 

21.55 Dai Teatro Giglio di 
Lucca 

CONCERTO OPERISTICO 
DEDICATO A GIACOMO 
PUCCINI 

diretto da Arturo Basile con 
la partecipazione dei sopra¬ 
ni Renata Tebaldi e Mar¬ 
gherita Benetti, del tenore 
Daniele Barioni e del bari¬ 
tono Giuseppe Valdengo 
Suor Angelica: Intermezzo; Ma- 
non Lescaut: « In quelle trine 
morbide » (Soprano Renata Te. 
baldi): Tosca: «Se la giurata 
fede debbo tradire» {Baritono 
Giuseppe Valdengo): La Bo¬ 
hème: a) Duetto Miml-Marcel- 
lo. b) Duetto Redolfo-Marcet- 
lo; c) Quartetto Anale atto m 
(Soprani; Renata Tebaldi, Mar¬ 
gherita Benetti; Tenore; Da¬ 
niele Barioni; Baritono.- Giu¬ 
seppe Valdengo) 

Orchestra dei Teatro Comu¬ 
nale di Bologna 
Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

22.35 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Carlo Mazzarella e Paolo 
di Valmarana 

Realizzazione di Nino Musu 

22.55 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 









Il segretario del Partito Socialista Italiano, Pietro Nennl (al centro con gli occhiali) durante il suo Intervento alla TV. A destra, Giorgio Vecchietti 


« Chi mi dà uns mano a dipin¬ 
gere il Ratto delle Sabine? * — 
si chiedeva molti anni or sono 
Antonio Baldini mentre, fin¬ 
gendosi pittore, cominciava 
uno dei suoi capitoli più cele¬ 
brati. un capolavoro di toni 
sfumanti dallo storico ai fan¬ 
tastico. dall’ironico al familia¬ 
re. Chi mi dà una mano a di¬ 
pingere Tribuno politica? — si 
chi^e ora il manager • • mo¬ 
deratore • del mercoledì; ed è 
un interrogativo nient’effatto 
retorico, cosi scarse egli sente 
le sue forse nel momento di ci¬ 
mentarsi con tante scene e fi¬ 
gure. < Difficoltà d’ognl genere 
mi si parano Innan^ •, avver¬ 
tiva Baldini. A chi lo ^ce! In 
quanto alle Sabine, occorre pre¬ 
cisare che l'analogia è qui te¬ 
nuissima. meramente letteraria, 
appena un richiamo innocente 
ispirato dalla presensa delle 
donne in ogni puntata di Tri¬ 
buno politico, sul video o die¬ 
tro le quinte; signore che rap¬ 
presentano i partiti, giornali- 
ste, « esperte > di problemi fem¬ 
minili. amiche e accompagna¬ 
trici delle predette, segretarie 
di produxione, stenografe, truc- 
catiicl. E una foQa Invlaibile 
di altre donne, che scrivono da 
ogni parte d’Italia e. In verità, 
con più senno e pertinenza de¬ 
gli uomini. 

La storia dei segreti di Tri¬ 
buna politico, dei tanti episodi 
e curiosità che il pubblico igno¬ 
ra, potrebbe infatti cominciare 
con un nome femminile: Rita 
Cipolletta. La sera del 26 apri¬ 
le, quando il ministro Spallino, 
11 senatore Jannuzzi ed io en¬ 
trammo nello « studio 4 • di 
via Teuiada per presentare la 
rubrica, mi fu consegnato un 
telegramma urgente. Poiché e- 
ravamo in ritardo, ebbi appe¬ 
na il tempo di aprirlo e di leg¬ 
gere, sotto un testo piuttosto 
lungo, quella firma curiosa che 
U per il mi fece pensare a uno 
scherzo. Non conoscevo nessu¬ 
na Cipolletta, ma ricordai al¬ 
l'improvviso che a Mosca Gran- 
zotto ed io, • inviati speciali » 
al seguito di Gronchi, eravamo 
stati svegliati nel cuore della 
notte da una interurbana in¬ 
credibile. Erano B... e Z..., due 


noti burloni, t quali volevano 
sincerarsi che l telefoni tra Bo¬ 
logna e Mosca funzionassero 
davvero bene, come avevano 
sentito dire in giro, e se la 
neve caduta nella Piazza Rossa 
fosse più alta o no di quella 
in piazza del Nettxmo. 

Finita la trasmissione, cavai di 
tasca il telegramma. B... e Z... 
questa volta non c’entravano. 
La signora Rita Cipolletta mi 
pregava con cortesi ma ferme 
parole di « interrogare « (non 
si capiva bene se in pubblico 
o in privato! il ministro Spal¬ 
lino sull’andamento di una 
« pratica >. che si intuiva an¬ 
nosa e complicata, riguardante 
il marito di lei, signor Cipol¬ 
letta. fattorino del telegrafo a 
Napoli. Ignoro se quell^nterro- 
gadone, da me girata subito al 
segretario del ministro, abbia 
sortito qualche effetto. Certo 
è che con quel suo telegramma 
senza il minimo errore nell'in¬ 
dirizzo, chiaro ed esauriente 
nel testo, tempestivo, patetico 
nella firma («tu hai sempre 
paura, adesso gli parto io, al 
tuo ministro > ; pareva di ve¬ 
derla. la scenetta familiare, con 
la moglie che nei momenti di 
emergenza si sostituisce al ma¬ 
rito); certo è che la signora 
Rita Cipolletta dette un esem¬ 
pio di prontezza e di concisio¬ 
ne che gli assidui di Tribuno 
politica non sanno sempre imi¬ 
tare, nel campo loro. 

Un altro esempio ~ di calma, 
di padronanza di sé — l'hanno 
fornito le cinque signore del 
dibattito su « la donna nella 
democrazia italiana ». E' la pun¬ 
tata che forse ha attirato di 
più, proprio per quel motivo 
spettacolare e per quel sottin¬ 
teso malizioso che apparivano, 
all'inizio, estranei alla politica, 
ma che in definitiva hanno gio¬ 
vato alla politica, poiché la cu¬ 
riosità dei telespettatori (ve¬ 
dere chi è la più bella o la 
più elegante) si è trasformato 
in un incentivo intellettuale (ve¬ 
dere chi è la più brava e la 
più sincera), in un mezzo, in¬ 
somma, per saggiare la bontà 
di certe Idee politiche. Prima 
del dibattito, quando i tecnici 
In camice bianco già scandiva¬ 


no 1 minuti e 1 secondi e stava 
per accendersi la luce rossa del 
via, le cinque signore seguita¬ 
vano a raccontarsi aneddoti e 
barzellette, con calma assoluta. 
L’idea di presentarle in un at¬ 
teggiamento più naturale, men¬ 
tre conversavano e si muove¬ 
vano, era venuta al nostro re¬ 
gista, Giuseppe Sibilla, che si 
preoccupa di dar rilievo e co¬ 
lore, per quanto è posslbUe. a 
Tr^una politica. Alle storielle, 
che divagano la mente e al¬ 
lentano i nervi, aveva pensato 
chi scrive. Fu un peccato che 
la luce rossa ci interrompesse. 
Marta Teresa Balbiano, levan¬ 
dosi e rimettendosi i guanti 
neri lunghi sino al gomito (fu 
un accoi^mento scenico da at¬ 
trice provetta), raccontò con 
brio la storia del tedesco del¬ 
l’Alto Adige che va alTlnferno 
e finisce col preferire il suppli¬ 
zio, largamente incompleto, del¬ 
la pece Italiana a quello, rigo¬ 
rosamente perfetto, della pece 
germanica. Poi Tullia Carette- 
ni citò alcune battute micidiali 
di Petrolini, anche Amalia di 
Valmarana sorrise, dimentican¬ 
do la relazione e 11 pensiero di 
Vicenza, donde era partita in 
fretta e furia a causa della TV. 
In quel minuti, che sembrano 
precedere una esecuzione capi¬ 
tale e tutti si sentono sbian¬ 
care in viso, si discute spesso 
sul titolo che cl hanno dato, 
• moderatore»: un anglicismo, 
o meglio un anglo-latinismo che 
ci ritorna dall’Inghilterra e da¬ 
gli Stati Uniti. A me, in veri¬ 
tà, piaceva di più, come termi¬ 
ne e funzione, l’< onimoteur • 
usato dai francesi. Dico • mi 
piaceva », perché fu proprio in 
quei minuti di attesa e di par¬ 
lar vago che la signora Caret- 
toni, col suo piglio di elegante 
guerriera, di Clorinda rossa, 
raffreddò il mio entusiasmo fi¬ 
lologico. « Animatore? — dis¬ 
se, scuotendo la ciocca sulla 
fronte. — Mi fa venire in men¬ 
te quel tipo che organizza i 
balli in montagna, nei gkimì di 
pioggia*. Come si poteva non 
darle ragione? E chi supponeva 
che proprio lei, Tullia Caretto- 
ni, stando alla sua franca con¬ 


fessione di dopo, fosse la più 
spaventata di tutte? Pochissimi 
leader saprebbero controllarsi 
con altrettanta disinvoltura. 
Prima della conferenza stampa, 
è ormai consuetudine che il se¬ 
gretario di partito o U ministro 
rispondano a qualche domanda 
non politica dei giornalisti. E’ 
come il palleggio libero che an¬ 
ticipa la partita di calcio o di 
tennis. L'on. Malagodi, alla do¬ 
manda se avesse mai pensato 
a un lavoro diverso da quello 
dell’uomo politico, rispose con 
spirito. Una volta, durante la 
guerra, gli prese la curiosità 
di sapere quali requisiti occor¬ 
ressero per diventare borsaro 
nero. « Il fatto stesso che lei 

10 chieda ». ^i replicò uno pra¬ 
tico di quel mestiere, < dimostra 
che lei non ha alcuna atti¬ 
tudine ». 

L’on. Saragat rinunciò, si può 
dire, al palleggio. Fino alla se¬ 
ra avanti pareva decisissimo a 
passare la mano al vicesegreta- 
rto del PSDI. Tanassi. Convinto 
dagli amici, Saragat si presentò 
nello < studio 1 » con U fare tra 
allegro, sbrigativo, nervoso del¬ 
lo studente che vuole sostenere 
l'esame subito per non doverci 
pensare più. Uno stato d'animo 
evidentemente ideale, giacché 

11 segretario del PSDI riuscì, 
dal punto di vista tecnico, il 
migliore, per il ritmo veloce 
delle botte e tisposte, per la 
facilità e U calore delTesposi- 
zione, stabilendo Inoltre un re¬ 
cord tuttora Imbattuto: 13 gior¬ 
nalisti sbrigati in 38 minuti, 
contro i 12 di Togliatti, 1 10 di 
Nenni. i 10 di Malagodi e In 
un tempo maggiore. 

Emozionato al ministero, l'on. 
Rumor si calmò di botto quan¬ 
do fu seduto davanti al parla¬ 
mentino dei giornalisti. Gaio, 
sorridente, si mise a parlare 
di romanzi e di romanzieri, ab¬ 
bozzò un saggio di etimologia 
sul proprio cognome e in extre¬ 
mis, quando la luce rossa stava 
per brillare in cima alla sca¬ 
letta, egli colse al volo la do¬ 
mandina di una giornalista, la 
signora Lépore Dubois ( • se 
sua moglie Io tradisse, come si 
comporterebbe? ») e replicò ri¬ 


dendo: * Niente da fare. Sono 
scapolo ». 

Nenni Invece detiene il prima¬ 
to delle < prenotazioni », ossia 
U maggior numero di giornali 
che si iscrivono per porre do¬ 
mande: 37, contro i 34 di To¬ 
gliatti. < C3ie impressione le fa 
di avere sempre un Vecchietti 
al suo fianco? », gli chiese un 
giornalista alludendo al mio o- 
monimo, on. Tullio Vecchietti, 
capo della corrente di sinistra 
del PSI. « Direi che è il mio de¬ 
stino * replicò il leader socia¬ 
lista. « Tra 1 vari Vecchietti, 
lei ammetterà che io sono il 
più innocuo ». Nenni l'ammlse 
senza fatica, poi ai voltò verso 
me e Leone Piccioni, U diret¬ 
tore del Telegiornale, che era 
venuto al tavolo per salutare. 
Ai giornalisti che ci stavano 
guadando mentre parlottava¬ 
mo, posso ora rivelare che Nen¬ 
nl ci confessò di essere un cat¬ 
tivo giocatore di bocce, ma un 
giocatore abbastanza abile a 
scopa. 

L’on. Togliatti. Intagliato da 
un curioso di ricordi scolastici, 
dichiarò, non senza compiaci¬ 
mento. di avere avuto dei voti 
molto buoni in latino, ma di 
aver amato sopra ogni altra 
materia U greco. Libero da im¬ 
pegni di « moderatore », ma 
non da quelli di monoger di 
Tribuno politico, mi ero sedutò 
tra l'ultimo giornalista • inqua¬ 
drabile • e quel signore alto, 
amabilissimo, che ^tti cono¬ 
scono di vista e che risponde 
con gar^ al fotografi più bru¬ 
schi. Il signore seduto su uns 
seggiolina di lato e preoccu¬ 
pato. come n solito, di non di- 
stur^re, era U conte Novello 
Papafava, presidente della RAI. 
A un tratto lo sentii mormora¬ 
re qualcosa, ma con estrema 
discrezione: erano buoni motti 
latini, emistichi di antichi poe¬ 
ti, un consenso che l’umanista 
padovano non poteva negare a 
quel Togliatti insolito, preso 
dai ricordi classici. Un breve, 
ciceroniano otmm cum dignità- 
te, prima dell'apertura delle 
ostilità tra il segretario del PCI 
e la stampa. 

Giorgio Vecchietti 


41 




RADIO - mercoledì 


NAZIONALE 


SECONDO 


6/30 BoUettino del tempo 
sui mari italiani 
6,3S Corso di lingua spagno¬ 
la a cura di J. Granados 
7 Segnale orario - Glernala ra- 

* die • Previsioni del tempo - 
Almanacco • * Mutkha del 
mattine 

Mattutine 

giornalino deU’ottimlsmo con 
la partecipazione di Raffae¬ 
le Pisu 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 
8— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmottvc - Cotootej 
9 — Allegretto 

9,30 Concerto del mettine 

1) Granados: Goyesca*.- Intera 
mezzo: Masaenet: Werther: 
«Ah, non mi ridestar*; Btzet: 
a) I pescatori di perle: « Sic¬ 
come un dia; b) «Non bai 
compreso » 

2) Beethoven: Concerto n. 4 
in eoi moopiore per pianoforte 
e orchestro op. SS; a) Alleerò 
moderato, b ) Andante con 
moto, c) Rondò (Vivace) 
Solista Wilhelm Backhatu 
Orchestra Pllarmonlea di Vlen* 
na, diretta da Clemens Kraues 

3) Oggi ai replica... 

11 — Radioacuole delle va¬ 
canze (per il 1 ciclo deUe 
elementari) 

a) L’apprendista stregone, 
racconto sceneggiato di Lui¬ 
gi Poce (da Dukasi 

b) Storie vere di oniTnali, 
a cura dì Stefania Plona 

11,30 II cavalle di battaglia 
di Duke EUington, Hel Tor- 
mé. Ella Fltzgerald 
EUington: Flamine eteord; 

Hart-Rodgere: fen't romcntic?; 
Me Crae-Slngteton: Oinp Dong 
boogie; Gordon-Warren: / 

hnow tehv: Ruby: Three little 
worde; Hammerateln-Rodgers: 
It migòt OS teell be spHng; 
Genhwln-Oerahwln: Tltey all 
touphed,' Mundy • ChrisUans - 
Goodman: Air mali special; 
HamUton: Theme /or trombone 
linvemizzl) 

12 — Musiche in orbita 

(Olà) 

12/20 *Album musicale 
Mepli Intero, com. commerciali 
12/S5 Metreneme 

(Vecchia Romagna Beton) 

I *> Segnale orario • Giornale 

* ^ radio • Media delle valute 

• Previsioni del tenipo 
XLVIli Tour do Francc 
Notizie sulla tappa Luchon- 
Pau 

Il trenino dell'allogria 
I) Carillon (Manetti e Roòerts) 
n) Semafori (G. B. Pczzioi) 

Zig-Zag 

13/30 RITORNANO LE VOCI 
NUOVE 

Cantano: Lucia Altieri, Gim- 
my Caravano, Diana Della 
Rosa, Pia Gabrielli, Anna 
Grilloni, Luciano Lualdi, Ta¬ 
nia Raggi, Valter Romano, 
Dolores Sopranzi 
Berlin: Say€mora; Paliavlclnl- 
Brl^ettl-MartlBO: A.A.A. Ado¬ 
rabile cercasi: Mtinlo: Sarrd 
còleed; Farlaa: Grido; Panzert- 
Bonfa: La conzone di Orfeo; 
Bonagura-Rcndine: Color set¬ 
tembre; Deanl-Alstone: Era 


scritto nel cielo; Benedetto: 
Quella stella 4 il tuo destino; 
Marcbetti-Meccla: Alzo la vela 
14-14/20 Giornale radio - Li¬ 
stino Borsa di Milano 
14,20-13,1$ Trasmissioni regionstl 
14410 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 

14,45 < Gazzettino regionale > 
per la BaslUeata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlsaetta 1) 

tS/lS In vacanza con la mu¬ 
sica 

1S/5S Bollettino del tempo 
sui mari ttalùini 
i6— Programma per i pic¬ 
coli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys £n- 
gely - Allestimento di Ugo 
Amodeo 

16/30 Corriera dell'America 
Risposte de < La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16/4S Unlverslti internazio¬ 
nale Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

17- Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/20 Trattenimento muticelo 

A) Lo satira nell'opera 
Mozart: 1) Le nozze di Figaro: 
a) Ouvertore (Orchestra Sin¬ 
fonica diretta da Bruno Wal¬ 
ter), b) «Non più andrai » 
(Basso Cesare Siepi - Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna di¬ 
retto da Ertch Klelber); 2) Co¬ 
si fan tutte: «Prenderò quel 
brunettlno» (Soprani Lisa Del¬ 
la Casa . Clirlsta Ludwig - Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Karl Boehm); Donl- 
zettl: L'elisir d’emore: « Udtte- 
udtte 0 rustici» (Bassa Fer¬ 
nando Corona - Orchestra e 
Coro del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretti da Francesco 
Mollnarl Pradelli) 

B) Scherzi, capricci e danze 
Schubcrt: Scherzo in si be¬ 
molle maggiore (Pianista Paul 
Badura Skoda); Wlenlawsld: 
Due studi, capricci dall'op. 16: 

1) In mi maggiore n. S (Praelu- 
dium . AUegretto scherzando), 

2) in la minore n. 4 (Tempo 
di saltareUo non troppo vivo) 
(VloMnlsta David e Igor 
Olstrakh); Llszt: Valse ouòK^e 
(Pianista Gyorgy CzUtra); 
Strawinsky: Tango (Duo piani¬ 
stico: Vronsky-Babin) 

C) L’umorismo nei grandi 
compositori 

Salnt-Saèns: Il corncvole depH 
animali, per due pianoforti e 
orchestra (Solisti Gaza Anda 
e Bela SUri • Orchestra Filar¬ 
monica di Londra, diretto da 
Igor Markevltcb) 

18/15 L’oppocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18/30 La trentadue sonate di 
Beethoven 

ese^ite da pianisti italiani 
Dodicesima trasmissione: Al¬ 
berto Colombo 
Sonato in sol maggiore op. SI 
n. i: a) Allegro vivace, b) Ada¬ 
gio grazioso, c) Rondò (alle¬ 
gretto) 

19 — Cifro alia mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19/15 Nel cittadini 
19/30 La ronda dolio arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada 
Renzo Federici e Valerio 
Mariani 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
(Palmolive) 

IO’ Oggi canta Umberto Bindi 
( Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la ta¬ 
rantella (Supertrtm) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Motta) 

10— Paolo Panelli e Bice Va¬ 
leri presentano: 

QUESTO TE LO FOTOGRA¬ 
FO IO 

— Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

11- 12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25’ Canzoni, canzoni 

Mlgllaccl-Meccla: Patatina; Mo- 
goI-Donida: Diavolo; Lanie- 
Buscagllone: Love in Por¬ 
tofino; Garlnel-Glovannlnl-Kra- 
mer: Welcome to Roma mia; 
Manllo-D'Esposito: Musica 
'mprutnnsota; Bradtke-Medlnl- 
Sofficl: Stornello dispetloso; 
Amurrl-Ferrlo: E’ qui; Pesce: 
In fondo all'anima; D'Acquisto- 
Conetna: Convegno; Buslnco: 
Un cuore e un palloncino 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12/20-13 Trismiuiofil regionali 
12,20 c Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria. Mar- 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.M «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali > 

per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

■ ^ La Ragazza delle 13 pre- 
• ** senta: 

Discolandia (Ricordi) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso GaJbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolive - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, WItkom- 
men in Itallen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15* (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

SO* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9'30 Aria di case nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche di scena 
Beethoven: Ouverture da «Re 
Stefano » (per 11 Prologo di 
Kotzebue e KonOg Stephan ») 


45’ n segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ n discobolo (Soc. Arrlgonl) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14— I nostri cantanti 

Negli intero, com. commerciati 
14,30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

40’ Concerto in miniatura 
Soprano Gina Vanni 
Mozart: il /lauto mogico « Non 
paventar »; Rossini: Lo cam¬ 
biale di matrimonio: «Vorrei 
spiegarvi il giubilo »; Bellini: 
La zonnambuta; « Ab, non 
credea mirarti » (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ha- 
dlotelevlsioDe Italiana, diretto 
da Giuseppe Cagliano) 

15 - Vetrina Vis Radio 

(Vis Radio) 

15/15 Album di consoni 

Cantano Franco Covello, 
Sei e,Ìo Franchi, Natalino 
Otto. Narciso Parigi. Cate¬ 
rina Villalba 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/45 Parata di successi 
(M.G.M. • Everezt) 

16 — Solo strumentale 
XLVIII Tour de Franco 
Arrivo della tappa Luchon- 
Pau 

(Radiocronaca di Nando 
MartelUni e Sergio ZavoU) 
(Terme di San Pellegrino) 

17/15 Microfono oltre oceano 
17/30 Polvere di stelle 

Divagazioni astrologiche di 
Riccardo Morbelli 
Regìa di Amerigo Gemez 
18/30 Giornale del pomeriggio 
Fonte viva 

Canti popolari italiani 
18.50 TUTTAMUSICA 
19/20 Giugno RadIo-TV 1951 
19,25 * Motivi in tasca 

Negli interv. com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Cozzoni de C.) 


(Orebestra dell’Opera di Stato 
di Vienna, diretto da Hermann 
Scherchen); Bizet: «L'Arte- 
zlenne » dalla Suite nn. 1 e 2: 
a) Preludio, b) Minuetto, c) 
Adagletto, d) Minuetto, e) Fa¬ 
randole (Musiche per il lavoro 
omonimo di Alpbonse Daudet 
• Orchestra Inarmonica di 
Londra, diretto da EÌduard van 
Beinum) 

10/15 Quando II pianoforte 
doscrlve 

Schumann: Scene dello fore¬ 
sta, op. SS: a) ESntritt, b) 
Jaeger auf der Lauer. c) 
Elnaame Blumen, d) Verru- 
gene Stelle, e) FreundUehe 
Landschaft, f) Herberge, g) 
Vogete all Phophet, h) Jagdlied, 
1) Abschled (Robert Caaade- 
BUS, pianista); Granados: L'A¬ 
more e la Morie (Eduardo del 
Pueyo, pianista) 

10/45 Le scuole di Mennheim 

Ricbter: Quartetto in do mag¬ 
giore op. 5 n. 1; a) Allegro con 
brio, b) Andante poco, c) Rin¬ 
contro, d) Presto (Eaecuzlone 
del Quartetto di Amsterdam: 
Nap De Klyn e Gya Betha, 
violini; Gerald Ruymen, viola; 
Maurits Frank, violoncello); 
Cannablch; Quartetto n. 5. a) 
Affettuoso, b) AUegro mode¬ 
rato (Ercole Giaccone e Re¬ 


nato Valesio, violini; Carlo 
Pozzi, viola; Giuseppe Fer¬ 
rari, violoncello - Esecuzione 
del Quartetto d'archi di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana) 

11/15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da MASSIMO FREC¬ 
CIA con la partecipazione 
del pianista Giuseppe Posti¬ 
glione 

Cherubini; Anocreonte: Ouver¬ 
ture; Llszt: Totentanz (Danza 
macabra) per pianoforte e or¬ 
chestra; Claikowsky: Sinfonia 
n. 5 in mi minore op. 64; a) 
Andante • Allegro con anima, 
b> Andante cantabile, c) Val¬ 
zer (Allegro moderato), d> 
Finale (Andante maestoso - 
Allegro vivace) 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

12/30 Muika da camera 

Ravel: Toccata da « Le tom- 
beau de Couperin » (Pianista 
Paul Badura Skoda); Szyma- 
nowsky: Quattro mozurke 

op. 50: a) Sostenuto molto, b> 
Allegramente poco vivace, c) 
Moderato, d) Allegramente ri¬ 
soluto (Piontsta MarUa Can¬ 
deloro) 

12/45 Balletti da opere 

Haendel: Alcina: Danze; Ver¬ 
di: Aida; Danze del trionfo; 
Massenet: Le Cid; Navarralae; 
Mouasorgsky: La Fiera di So- 
rociTisky: Gopak 

13 — Pagine scelte 

Da < Lettere odorose * dì 
Lorenzo Magalotti; < Odori 
e sottigliezze > 

13,15.13415 Trasmissioni regionati 
13,15 «Listini di borsa» 

13/30 ‘Musiche di Scarlatti, 
Franck a Prokoflev 
( Replica del « Concerto dJ ogni 
sera » di martedì 11 luglio - 
Terzo Programma) 

14,30 Composizioni brevi 
Llszt : Fantasia in la minore 
(Pianista Mario Ceccarelll); 
Strawinsky: Concertino per 
quartetto d’archi ( Quartetto 
Ungherese • Zoìtan Szkety e 
Michael Huttner, violini; De- 
nes Koromzay, violo; Gabriel 
Magyar, violoncello) 

14,45 L’« Impressionismo» mu¬ 
sicalo 

Debussy; L’Enfante Prodigue: 
Recitativo e aria di Lia (Mar¬ 
cella Pobbe, soprano; Giorgio 
Pavaretto, pianoforte): Ravel: 
Une baroue sur l’ocean (Or¬ 
nella Puliti SantoUquldo, pia¬ 
nista) 

15- Concerto d'organo 

Frescobaldl: 1) Toccata X dal 
I Libra; 2) Ricercare IX dal 
r Libro; 3) Canzona IV in fa 
dal JI Libra; 4) Toccata sopra 
i pedali per t’organo e senza; 
Bach; Qiiatfro Corali; a) Sor¬ 
gete, cl chiama la Voce, b) 
In Te è gioia, c) lo TTnvoco o 
Gesù, dì Me beato che ho 
Gesù (Organista Ireneo Fuser) 

15/30-16,30 Musica d’oggi In 
Italia 

Gbedlnl: Divertimento in re 
maggiore per violino e orche¬ 
stra; a) Arabesca, b) AUegro, 
vivace, alla polca, c) Molto 
sostenuto, d) Polacca (Violini¬ 
sta Wanda Luzzato - Orchestra 
Sinfonica di Torino deUa Ha- 
dlotelevlilone Italiana, diretto 
da HilmarSchatz): Castiglione: 
5in/onio per soprano e orche¬ 
stra: a) Metamorfosi dramma¬ 
tiche, b) Scherzo, c) Nottur¬ 
no, d) Concitato, a) Aria (So¬ 
prano Lidia Marlmpletrl • Or- 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretto da Nino Sansogno); 
Macchi: Due varia:doni per 
orchestra da Camera (Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli deUa Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massimo 
Pradella) 
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- GIORNO 


TERZO 

17 (*) Nicos Skaikottas 

Cinque danze greche 
Giorgio Federico Ghedlnl 
Divertimento in re maggio¬ 
re per violino e orchestra 
Solista Wanda Luzzato 
Gottfried von Einem 
Turandot Quattro episodi 
per orchestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Hlimar Schatz 
18— La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Maria Luisa 
Astaldi 

18,30 Cari Maria von Weber 

Gran Duo concertante per 
clarinetto e pianoforte 
Giacomo Gandlni, clarinetto; 
Armando Renzi, pianoforte 
Richard Strauss 
Sonata in fa maggiore op. 6 
per violoncello e pianoforte 
Gaspar Caasadò, violoncello; 
Helmut Barth, pianoforte 
19,15 Panorama delle idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19,45 L'Indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

11.10-12,40 M<wi<a richlMla (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Frankie Carle e la »ue orchestra 

• 13.40 Notiziario della Sardegna 

• 12.50 Tanghi e mazorke (Ca- 
glierì 1 • Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Carv- 
zoni napoletarw (Cagliari 1 • Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7,SO Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messirta 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calia- 


nlssetla 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Franzosischer Sprachuntenicht 
fiir Anfanger. 47. oturrde (Bar>d- 
aufrtahme des SWF Badert-Baden) 

- 730 Morgensendung des Nach- 
richtertdlensles (Rete TV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunice 3 - 
Merarw 3). 

B-1,1S Oas Zeitzeichen. Gote Relsei 
Eine Sendung tur das Autoradio 
(Reta IV}. 

f,30 Leichte Mutile am Vormittag - 
1130 Der Sender Im Staatllschen 
Konservaiorìum < Claudio Monta¬ 
verdi » - Il Sendung - 12,20 Der 
Frerrtdenverkehr (Rete IV). 

12.30 Mittogsrtachrlchten Werbedurch- 
sagen (Rete IV • Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunice 3 • Me- 
rarìo 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Pag8r>ell8 MI). 

13 Operettenmusik (Rata IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
1435 Trasmlsslon per I Ladins de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol- 
zarto I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrkhten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano t). 

17 FUnfuhrtee • 1B Bel uns zu Gast 
(Rete IV). 

10.30 • Die Jugendmusikstunde: Aus 
den Waldliederlein von Walter Rein 
in einem Konzert mit den Donmucv 
der Slingerknaben » I, Folge - Test 
und Gesteitung von Heien Baldauf - 
19 Volksmusik . 19,15 Wirlschafts- 
funk - 1930 Franzosischer Sprach- 
unterricht Wiederholung dar Mor¬ 
gensendung (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunko 3 - Me¬ 
rano 3). 

19.45 Gszzetlirso della Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressartorìe 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella MI ). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gaziattlno giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MF II ). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 
e stazioni MF M). 

12,40-13 Gazzettino giuliane (Trieste 
1 - Gorizia 2 • Udir>e 2 e staz. MF II). 

13 L'ora dalla Vanazia Giulia - Tra- 
smlssiorse musicale e giornalistica 


dedicata agli italiani di oltre frort- 
tiera • Ribalta lirica • 1330 Alma¬ 
nacco gluliarto - 13,33 Uno sguar¬ 
do sul mondo • 1337 Panorama 
della Penisola . 1331 Una risposta 
per tutti - 13,47 MIsmes . 13,SS 
CIvIM nostra (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieate 
- Notizie firìanziarle (Staz. MF MI). 

14,20 ■L'amico dei fiori» - Consigli 
e risposte di Brurto Netti (Trieste 1 
e stazioni MF t). 

14.30 ■ Franco Russo al pianoforte e 
ritmi» (Trieste 1 e stezioni MF I). 

14,50 « Applauditeli ancora » I grandi 
Interpreti deH'opera lirica - Testo 
di Mario Savorgnan (Trieste 1 e 
stazione MF I). 

15,40-15,55 «Incontro con I giova¬ 
ni »: « Claudio Martelli » di Dino 
Dardi (Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena (Triaata A) 

- 7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giomsla radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segr>ale orarlo - 
Giomaie radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slovene - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 
. 12,30 * Per ciascuno quakosa 
. 13,15 Segnate orarlo - Giornale 
redio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Dai festival musicali - 
14,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio • Bollettino meteorologico - 

14.30 Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Alberto Casamassima - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - I 
programmi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 1S Dizionario 
della lingua slovena - 18,15 Arti, 
lettere e spettecoli • 16,30 Pro- 
kofiev; Sesta sinfonia. Orchestra 
Filarmonica di Trieste, diretta da 
Efrem Kurtz - 19,15 Interpreta¬ 
zioni del pianiste Solomon • 19,30 
Storie fra piazze e vie di Trie¬ 
ste, a cura di Drago Renar: ( 1 ) 
■ piazza di Cavana. Via del Seie 
e Vis del Pepe » - 19,45 * The 
Three Suns con l'orchestra d'archi. 

VATICANA 

14/30 Rsdiegiomale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere - 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • Situazioni e 
commenti - ■ La famiglia: sacra¬ 

mento sociale • di Edoardo Coffey 
. Pensiero delle sera. 


Con Bice Valori e Paolo Panelli 

Questo te lo fotografo io 


aecoruio: ore 10 

Paolo Panelli e Bice Valori: 
tutto il pubblico sa che sono 
marito e moglie, e che costi¬ 
tuiscono una delle coppie più 
affiatate del mondo dello spet¬ 
tacolo italiano; ma nessuno ri¬ 
corda di averli visti recitare 
insieme, da diversi anni a que¬ 
sta parte. Il fatto è che, tanto 
Panelli quanto la Valori, sono 
due attori dotati di mezzi mol¬ 
to personali, ma di personalità 
difficilmente assimilabili; e l’ar¬ 
monia che si riesce a realizza¬ 
re in famiglia non è sempre 
detto che possa essere ripro¬ 
dotta con fedeltà sui palcosce¬ 
nico. Lui ha bisogno del mo¬ 
nologo, e lei della battuta che 
taglia il monologo In due. Lui 
si trova a suo agio nel perso¬ 
naggio. e lei riesce a essere se 
stessa in un certo stile, fatto 
di ammiccamenti, di strizzati¬ 
ne d’occhio, di mezzi toni e di 
frecciatine che impediscono re¬ 
golarmente al personaggio di 
venire alla luce. Lui, insomma. 


è fatto per recitare da solo, 
e lei è fatta per recitare in 
compagnia, ma sempre con al¬ 
tri. 

n programma radiofonico che 
ora ce II presenta uniti, pur 
ricorrendo, in più di un caso, 
a personaggi e macchiette. già 
conosciuti, rischia cosi di of¬ 
frire una singolare novità. La 
formula è quella classica dello 
spettacolo del mattino, che al¬ 
terna lo sketch e il monologo 
di rivista alla canzone o al 
brano di musica leggera, in 
modo da consentire un ascol¬ 
to insieme gradevole e non in¬ 
dispensabilmente legato alla 
continuità della trasmissione; 
ma lo stile è diverso, e il tono 
è del tutto nuovo, creato dalla 
felice fusione dei due attori, 
per la prima volta recìproca¬ 
mente impegnati a collaborare 
insieme. 

Questo te le fotografo io: è un 
titolo, ed è già una indicazio¬ 
ne della prima macchietta che 
ci sfila davanti; quella del « pa¬ 
parazzo > Immortalato da Fel- 
linl nella versione caricaturale 


successivamente creata da Pa¬ 
nelli (e chi non la ricorda, dal 
tempo della più gloriosa Con- 
zontsstnia?). Ma dall’interno 
della macchina fotografica, che 
si porta a tracolla il povero 
Poldo (>11 fotografo che non 
si vende né pe’ una lira né pe’ 
un soldo... invece, se mi date 
diecimila lire, si può vedere di 
combinare... >), escono, come 
dalla scatola del giocoliere ci¬ 
nese, tutti i personaggi che 
Paolo Panelli fissa, e deforma, 
con il suo singolare obiettivo: 
il portiere dello stabile e il pro¬ 
duttore cinematografico, il com¬ 
merciante di auto usate e 
l'agente delle tasse, il vìgile ur¬ 
bano e il cantante urlatore... 
Con il contrappunto, continuo 
e pungente, della sua compa¬ 
gna Gilda, pronta non soltan¬ 
to a seguirlo sulla motoretta 
in tutte le sue scorribande, 
ma anche a creare di volta In 
volta la opportuna controfigura 
per Illuminare meglio le suc¬ 
cessive macchiette che vengo¬ 
no a cadere sotto i colpi del 
flash. 




è il nome dei più meravigliosi colori che 
danno vita e splendore ai tessuti ed alle 
confezioni di cotone e fibre affini. Esigetelo 
nei vostri acquisti se volete un'assoluta 
garanzia d'insuperata resistenza al lavag¬ 
gio. alla luce, all'uso. ., 
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RADIO - 



NAZIONALE 


20 — * Musiche ds film e ri¬ 
viste 

Nc0U interoalU comunicaM 
eom.m»Tciali 

Una canzone al giorno 
(Antonettoj 

'^n Segnale orario ■ Gior- 
naie radio -Radiosport 

2035 Applausi a... 

U paese del bel canto 
(Ditta Ruoo^To BeneUiJ 

2130 TRIBUNA POLITICA 

22.10 LA MODA 

Rivista di Lina Werthmul- 
ter e Franco LuzI 
Orchestra diretta da Beppe 
Moietta 

Regia di Pino Gllieli 
22.50 Novità discografiche: 
MUSICA E LETTERATURA 
a cura di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

23.15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Musica da ballo 
24 — Segnale orario ■ Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi dì do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


20 Segnale orario - Radiotera 
20.20 XLVIII Tour de Franca 

Servizio speciale da Pau di 
Nando Martellinl e Sergio 
Zavoli 

(Terme di San PcUeorinoi 

20.30 Zig-Zag 

2030 Dal mkroseke alla ri¬ 
balta 

PALCOSCENICO AZZURRO 
Spettacolo di musica legge¬ 
ra presentato dalla Via 

Radio 

Partecipano alla trasmissio¬ 
ne: Mario Abbate, Gloria 
Christian, Nunzio Gallo, Dai- 
na Mit, Maria Paris, The 
Little Boys 
Sam Blok Quartet 
Gustavo Palumbo e 1 suoi 
Blue Men 

Orchestra diretta da Gino 
Conte 

Peppino Prencipe e la sua 
orchestra 

21.30 Radionette 

2135 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 
i grandi maestri della dire¬ 
zione d'orchestra 
Victor E>o Sabota dirige RE- 
SPIGHI 

1) Le fontane di Roma, poema 
■bifonico: a) La footana di 
Valle GiuUa alTalba, bl La fon¬ 
tana del Tritone al matUno, 
e) La fontana di Trevi al 
meriggio, d) La fontana di 
Villa Medici al tramonto (Or- 
ebeetn deU'Accademla di San¬ 
ta Cedila); 2) Feste romane, 
poema sinfonico: a) Clrceneea, 
b) Giubileo, c) L’ottobrata, d) 
La Befana (Orchestra niarmo- 
olca di Berlino) 

2235-23 Ultime quarto 
Notizio di fin* giornata 


TERZO 

20 — Concerto di ogni sera 

Franz Schubert (1797-1828); 
Ouverture in re maggiore 
op. postuma 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferdinand Leltner 
Sergel Rachmaninov (1873- 
1943): Concerto n. 1 in fa 
diesis minore op. I per pia¬ 
noforte e orchestra 
Vivace . Andante • Allegro 
vivace 

Solista Sviatoalav Rlchter 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio dell’URSS, diretta da K. 
Zanderling 

Georges Bizet (1838-1875): 
JetiT d’enfants Petite suite 
op. 22 

Marche (Trompette et tam- 
bour) - Berceuse (La poupée) 

• Impromptu (La Toupie) 
Duo (Petit mari, petite fem- 
me) • Galop (Le bai) 
Orchestra da Camera del Con¬ 
certi «Lamoureux», diretta 
da Igor Markevitch 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

2130 Teatro Italiano del No¬ 
vecento 

MARIONETTE. CHE PAS¬ 
SIONE!... 

Commedia in tre atti di Ros¬ 
so di San Secondo 
La signora dalla volpe azzurra 
Valentina Fortunato 
D signore In grigio 

Fronco Graziosi 
n signore In lutto 

£nnlo Balbo 
La cantante Valerla Valeri 
Colui che non doveva giungere 
Renato Cominetti 
La guardia del telegrafo 

Luigi Pavese 

Un fattorino di Prefettura 

Giuseppe Fortls 
Primo operalo 

Silvio Spacceei 
Secondo operalo 

Luigi Casellato 
Un signore Renato Lupi 
Una signora Gin Maino 

Una fanciulla Paola Piccinato 
Un fattorino telegrafico 

Gianni Dlotajutl 

Una sposina 

Giovanna D'Argenzio 
Uno sposino Mouro Corbonoll 
n primo cameriere 

Giotto Tempestlni 
n secondo cameriere 

Mario Righetti 

Una mondana 

Giovanna Pellizzi 
Regia di Ottavio Spadaro 

2235 Felix Mendeltsohn 

Ottetto in mi bemolle mi¬ 
nore op. 20 

Allegro moderato, nu con fuo¬ 
co Andante - Scherzo - 
Presto 

Complesso Strumentale di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Concerto n. 2 per violino e 
archi (Revis. Yehudi Me- 
nuhin) 

Allegro . Andante - Allegra 
Solista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Itallsna, 
diretta da Arturo Basile 

2330 C o n g • d e 

Liriche di Giuseppe Unga¬ 
retti e Eugenio Montale 

FILODIFFUSIONE 

Sulla reti di Rema, 
Torino, Milano. Napoli 
I canale: v. Programma Nadocia. 
te; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; Ut canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma: IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e daUe 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera: V canate: dalle 7 alle 


13 (13-19 e 19-1)); musica leggera; 

VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 

ROMA . Cansle IV: 9 (13) « L'ope¬ 
ra cameristica di Dvorak » - 10 
(14) < Concerti per orchestra > • 
16 (20) « Un’ora con Luigi Dal- 
lapiccola • - 18 ( 22 ) Mahagotmv, 
di Welll . 19 (23) «Concerto 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera »; musiche di Leclalr, 
Haydn, Veraclnl. 

Canale V: 7.1S (13,1&-19,15) « Ribal¬ 
ta Internazionale » - 8,30 (1440- 
20,30) < Carnet de bai » con le 
orchestre Noel Chtbouat, Natale 
Romano. Pepe Luiz, Reg Owen - 
940 (1540-21,30) «Panorama del¬ 
l'operetta > orchestra della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
C. Gallino - 10,15 (16.15-22,15) 
«Jazz Party» - 11 (17-23) «Tre 
per quattro »: U Quartetto Anita 
Kerr, Stephane Golman. Betty 
Curtls e Perry Como In tre loro 
interpretazioni ■ 12 (18-24) « Can¬ 
zoni italiane », 

TORINO • Canale IV: 9 <13) «L'o¬ 
pera cameristica di Schumann > 

. 10 (141 «Sonate per violino e 
pianoforte »: Mozart: Sonata In 
sol magg. K. 379; Brahma: So- 
nota in re min. (op. 108); Hin- 
demith; Sonato in re (op. li - 
16 (20) « Un'ora con F. Cbopln» 
. 1745 (2140) Concerto del pia¬ 
nista C. Seeman • 1945 (2343) 
In « Notturni e serenate »: Mar- 
tuccl; Notturno; Wagner: Sig¬ 
frido. 

Canale V: 8 (14-20) «Jazz Par- 
ty » con i complessi Mllt Bern- 
hart e Clifford Brown . B,1S 
(14,15-20,15) «Fantasia musica¬ 
le» - 9 (15-21) «Musica varia» 
- 10 (14-U) Ribalta stereofenica 
con le orchestre Louis Bellson, 
Stan Kenton, David Carroll e 1 
complessi Jazz Pickers, Chsrlle 
Mlngus - 10,45 (16,45-22,45) La 
voce di Edda Montanari - 11 
(17-23) «Carnet de bai s - 12 
(18-24) «(Canzoni Italiane». 

MILANO • Canale IV: 9 (13) «L’ope¬ 
ra cameristica di Schumann * • 
10 (14) «Sonate per viola e pia¬ 
noforte •: Boccherlnl: Sonata 
n. 3 In sol magg.; Selvaggi; So¬ 
nati drammatica in re min.; 
Mllbaud: Sonata n. 2 . 16 (20) 
« Un’ora con Jean Sibellus » • 
18 (22) Concerto del pianista W. 
Gleseklng - 1945 (2345) In « Not¬ 
turni e serenate »: Mozart: Se¬ 
renata K. 239 In re maggiore; 
Schultz: dalla Serenata per or¬ 
chestra d’archi: Allegro ma 
non troppo. Rondò. 

Canale V: 740 (134<^1940) « Ve. 
dette straniere » cantano: The 
Freshmen, André Claveau, Lola 
Beltran, Jimmy Makulls - 8 (14- 
20) «Jazz Party» - 0 (15-21) 
«Musica varia» • 10 (16-22) Ri¬ 
balta stereofonica - 11 (17-23) 
« Carnet de bai » con le orche¬ 
stre di Ray Martin, Pepé Luiz, 
George Williams. Horst Wende, 
Bobby Summers - 12,45 <18,45- 
0,45) « Canzoni napoletane ». 

NAPOLI - Canale IV: 9 (13) «L’o- 
pera cameristica di Schumann » 
• 10 (14) «Sonate per violoncello 
e pianoforte »: Poulenc: Sonato; 
Huré: Sonatina in fa diesis min.; 
Honegger; Sonata 16 (20) 
« Un’ora con Gabriel Fauré > • 
18 (22) « Recital del pianista R. 
Serkia »: musiche di Mozart, 
Beethoven. Schumann 19,05 
(23,05) in « Notturni e serena¬ 
te »: Fauré: Due notturni: in la 
mago. n. 3 (op. 33), in mi bem. 
min.; Mozart: Serenata in do 
min. K. 333; Casella: Serenata 
per piccolo orchestro. 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Vic¬ 
tor Young e Tito Rodriguez - 
8,15 (14,15-20.15) « Fantasia mu¬ 
sicale» . 9 (15-21) «Musica vs- 
rta » • 10 (15-22) Ribalta stereo¬ 
fonica con le orchestre Ray 
Anthony, Harry James, Helmut 
Zacharias, Stanley Black, il com¬ 
plesso Phll Napoleon ■ li (17- 
23) «Carnet de bai» • 12 (16- 
24} «Canzoni Italiane» - 1240 
(I 840 - 04 O) « Club dei chitarri¬ 
sti ». 


NOTTURNO 

Dallo ofo 23.05 allo 6.30: Frogt a m- 
ml musicali o notiziari trasmossi da 
Roma 2 tu kc/s. 845 pari a m. 355 
• dallo stazioni di Caltanlssotta O.C. 
su kc/t, 6060 pori a m. 49.50 a 
su kc/s. 9515 pori a m. 31.53 


23,05 II motivo che place a voi - 
0,36 Musica, dolce nrtusica - 1.06 
Colonna sonora - 146 Canzoni 
per tutti . 2.06 I grandi Interpreti 
delta lirica - 246 Ritmi d'oggi - 
3.06 DaH'operetta al saloon - $46 
Un motivo da ricordare - 4,06 Suc¬ 
cessi d'oltre oceano - 446 Musica 
sinfonica - 5.06 Bianco e rwro - 
546 Musiche per il nuovo giorno - 
6,06 Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma a l'altro 

brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 A. Scholz e la sua orchestra 
ritmo sinfonica • 20,1 S Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 • Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF l). 

SICILIA 

20 Gozzenino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dolio Sicilia (Cahanis- 
setta 2 . Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzelchen - AberxJrwchrich- 
ten - Werbeciurchsagen - 20,15 
« Aus Berg und Tal • - Wochenaus- 
gabe des Nachrkhtendlenstes . 21 

• Dar Rechtsberater » von Or. Otm 
VInatzer - 21,15 Wir Station vorl 
(Reta IV • Bolzano 3 - Bressartone 3 

- Brunice 3 - Merano 3). 

21,30 Musikatische Stunde. « Josef 
Haydn, der Vater der Symphoniè » 
in dar Zusammenstellung von 
Johanna Blum ■ 22,45 Das Kalai- 
doskop (Rota IV). 

23-23.OS SpStnachrichten (Rato IV 

• Bolzarw 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Il mondo del lavoro », 
che raccoglie rtotizie, interviste e 
comunicati interessanti i lavoratori, 
a cura di Giorgio Cori (Trieste 1 
0 stazioni MF I ). 


in lingua slovena (Trìotto A) 

20 Radiosport ■ 20,15 Segnale ora¬ 
rlo • Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 2040 * Rivista di 
strumenti • 21 « Sogno di una 

notte di mazza estate », commedia 
in 5 atti di William Shakesioeara, 
traduzione di Otoo Zupanfk. Com¬ 
pagnia di prosa < Ribalta radiofo¬ 
nica », regia di Sabina Baranovi£ 
Battelino ■ 22,10 * Melodie per 
la sera - 22.45 * Strawinsky: A(mI- 
lon Musagète, balletto in due quadri 
- 23,15 Segnale omrio - Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, france¬ 
se, caco, tedesco. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni In: slovac¬ 
co, portoghese, danese, spagnolo, 
ungherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Crisrianl. 22.45 Tra¬ 
smissione in gìapporwse. 23,30 Tro- 
amitaione in inglese. 


ESTERI 

SVIZZERA 

IEROMUEN5TER 

20 Melodie alate. 20,20 « Il proces¬ 
so », radiosintesi. 20,50 Franz 
Schubert: Momenti musicali. 21.55 
Alcuni valzer. 22,15 Notiziario. 
22,20 Varietà. 

MONTECENERI 

20 II baule di Mister HolmM, gial¬ 
lo di Delia Degnino. 20,40 Orche¬ 
stra Helmut Zacharias. 20.55 Canti 
e danza del repertorio popolare. 
21,45 Debussy: I Preluc^ (Il li¬ 
bro). 22,15 Melodie e ritmi. 22.35- 
33 Fantasia con l'orchestra Percy 
Faith. 

50TTENS 

20 Varietà. 20.30 Concerto diretto da 
Paavo Berglund. Solista: violinista 
Ruggiero Ricci. Sibeiiuai Sinfonia n. 
7 in do maggiore, op. 105; CorKer- 
to per violino in re minore, op. 47; 
Bertòk; Musica per archi, percus¬ 
sione e celesta. 21.50 Bach; So¬ 
nata in sol minore per flauto e 
cembalo. 22,10 < L'umortsmo ga¬ 
stronomico », a cura di Marcel Sau- 
vage. 22.45-23,15 Le gioie del 
Jazz. 


1 grandi 
direttori 
d’orchestra 

Victor 

De 

Sabata 

neconilo: ore 21f45 

Da alcuni anni Victor De Sa¬ 
bata ha abbandonato, per ra¬ 
gioni di salute, il podio diret¬ 
toriale. Le generazioni del do¬ 
poguerra non ebbero la ventu¬ 
ra di conoscerne dal vivo le ese¬ 
cuzioni. Per le generazioni Ita¬ 
liane degli anni venti invece, 
quelle cioè maturate durante 
Il periodo dell'esilio toscaninia- 
no, Victor De Sabata fu li di- 
‘tore d’orchestra per eccel¬ 
lenza. Per costoro De Sabata 
costituì una vera passione, 
esclusiva, travolgente, quale 
forse ai giovani di poi — dico 
di quelli naturalmente che vol¬ 
lero ancora avvicinare e se¬ 
guire la cultura musicale — 
non fu dato mal più di prova¬ 
re nel riguardi di altri diret¬ 
tori. E le ragioni credo siano 
due: l'una che li consumo cul- 
turaJe tende oggi sempre più 
ad accompagnarsi ad uno spi¬ 
rito critico che sorveglia e 
modera ogni eccessivo abban- 


terxo: ore 21,30 

« Rosso di San Secondo pud 
andare orgoglioso d’aver dato 
una pura opera di poesie al 
teatro italiano che accenna a 
sentire U bisogno di stabfltrsi 
e innalzarsi su nuove e più si¬ 
cure basi». Cosi scriveva Luigi 
Pirandello sul « Messaggero > 
del 10 aprile 1928, alcun» gior¬ 
ni dopo la prima rappresenta¬ 
zione di Marionette, che pas¬ 
sione...! avvenuta al Teatro 
Manzoni di Milano per tnizio- 
tiva dello Compognto diretta 
da Virgilio Talli. Pirandello fu 
infatti uno dei più entusiasti 
sostenitori dell’opera di Rosso 
(1887-1956) che se a quell’epo¬ 
ca era già largamente noto al 
pubblico come narratore non 
lo era altrettanto come autore 
di teatro; quantunque proprio 
come drammaturgo egli avesse 
esordito nel J908, Dopo dieci 
anni, anni densi di esperienze 


Rosso di San Secon 

Marìonet 






dono all’entusiasino: li secondo 
motivo è che nessun direttore 
d'orchestra dopo De Sabata è 
mai più apparso alle folle do¬ 
tato di una forza ammaliatrice 
di si rovente temperatura da 
comunicare con la sua soia pre¬ 
senza, con la sua formidabile 
gesticolazione direttoriale, a 
masse talora enormi di esecu¬ 
tori e di ascoltatori, un vero e 
proprio furore dionisiaco. 

De Sabata dirigeva veramente 
come invasato da un dio mi¬ 
sterioso. e la sua esecuzione, 
almeno per gli spiriti di allo¬ 
ra, avveniva quasi come un ri¬ 
to. al cui fascino nessuno riu¬ 
sciva a sottrarsi. Eppure quel 
risultato altro non era che il 
frutto di un’assimilazione del¬ 
l'opera Interpretata ottenuta 
attraverso uno studio appro¬ 
fondito e rigorosissimo di ogni 
minimo particolare. Uno studio 
condotto con metodo che si 
potrebbe definire scientifico, e 
che mediante un lavoro di mi¬ 
nuta analisi recava a un pos¬ 


sesso completo della partitura, 
vale a dire a quel possesso 
pieno che consiste nella coinci¬ 
denza assoluta fra la sua orga¬ 
nizzazione razionale e la sua 
immedesimazione neH’istinto. 
Sono doti che spiegano da un 
lato certe inclinazioni deH'uomo 
verso le scienze esatte, in par¬ 
ticolare il suo hobby per l'in¬ 
gegneria navale, dall'altro le 
sue folgoranti interpretazioni 
delle musiche romantiche e 
moderne, specie di quelle in 
cui prevalgono la preziosità dei 
timbri strumentali e più dovi¬ 
ziosa è la tavolozza dei colori 
orchestrali. Per questo De Sa¬ 
bata fu l'interprete mai più su¬ 
perato deirEn/ont et les sor- 
tilèges raveliano, tenuto da lui 
stesso a battesimo nel 1925; 
per questo-furono a lui conge¬ 
niali, quanto ad altri mai, par¬ 
titure quali quelle di Respighi, 
come testimoniano le esecuzio¬ 
ni offerte nella trasmissione 
odierna. 

Piero Santi 


Jo e il teatro italiano del Novecento 

te, che passione... 


multiformi, profondamente e 
dolorosamente formativi, Io 
scrittore siciliano si ripresen- 
lava in teatro con questo com¬ 
medio che doveva segnare uno 
dota importante non solo per Io 
suo personale fortuna e fama 
ma anche per le sorti dello 
stesso palcoscenico italia'M in¬ 
vaso ancora dalla commedia 
francese, con Bataille e Bern- 
Stein tro i maggiori esponenti. 
Ma occorse tutto l^autorevolez- 
za di Pirandello e il coraggio 
di Talli, sulle prime assai per¬ 
plesso sull’esito del lavoro, per¬ 
ché Marionette, che passione...! 
superasse la prova presso il 
pubblico, restio come sempre 
od accogliere l’opera di un 
autore che di proposito percor¬ 
reva vie nuove o inconsuete. 
E dapprincipio la commedia 
non ebbe certo vita facilerma 
dopo che fu letta e apprezzata 
da Antoine e rappresentata al- 
l’« Oeuvre • di Poripi nel 1923, 


la ripresa di lì a pochi mesi, 
sempre al Manzoni di Milano 
segnò un vero trionfo. 

Da allora i tre personaggi prin¬ 
cipali della commedia, che, a 
guisa di marionette, sono privi 
di un nome proprio (Il Signo¬ 
re in grigio, il Signore in lut¬ 
to, la Signora dolio volpe oz- 
rurra), tre vittime, tre • ran¬ 
dagi della vita » incapaci d’es- 
ser partecipi al dolore altrui e 
quindi inchiodoti ciascuno, al 
proprio, hanno ripetuto infini¬ 
te volte il loro grottesco gioco 
di passioni e di dolore; un gio¬ 
co che se ha tutte le apparen¬ 
ze del divertimento non manca 
di comunicare — sono ancoro 
parole di Pirandello — « /re¬ 
miti di orrore e d’angoscia non 
appena tocchi o aderisca col 
comune della normalità quoti¬ 
diano in cui è condannato a 
sciogliersi e ad annegarsi sen¬ 
za vicenda e senza nome *. 

L m. 



la buona carne in scatola 


ict L/uv/iia waiiiv- ili 

Simmenthal 


è tutta polpa magra 


quanti 
piatti con 
Simmenthal! 


Signora, se le piace 
una tavola 
simpaticamente varia 
tenga sempre in cucina 
una scatola di carne 
Simmenthal. 





oltre 300 opere riassunte 


per meglio seguire | 

la stagione lirica ^ 
della I 

Radiotelevisione ‘J 
Italiana J 

19tf1-19<2 




OGGETTI 
I OPERE 
LIRICHE 


scelti 
e riassunti 


La ERI - Edizioni RAI ha raccolto In due volumi 
i sunti di oltre trecento opere, allo scopo di 
agevolare l'ascolto delle trasmissioni radiofo¬ 
niche dedicate alla lirica. I sunti sono dispo¬ 
sti secondo l'ordine alfabetico dei composi¬ 
tori. Sono preceduti dall'elenco del perso¬ 
naggi con le rispettive parti vocali e, ove è 
stato possibile, da notizie sulle prime rappre¬ 
sentazioni. Ogni volume reca in fine due Indici 
alfabetici: per nomi di autori e per titoli di opere 


volume 1 


volume II 


dalla lettera A alla M 
da Alfano 
a Mussorgski 


dalla lettera N alla Z 
da Napoli 
a Zandonai 


PREZZO DI CIASCUN VOLUME l. ISSO 



I due libri sene erriechiti da numareae tavole a ce* 
lori tratto do bonetti orleinall del teatri più noti 


DIZIONI RAI 

kdiololovlalono Italiana 



GIOVEDÌ 13 


10/30*12 Par la sola lofta di 
Napoli In occasiona della 
IV Fiera della casa, della 
edilizia, dell'arredaniente e 
deU'abblgllamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 


Ritorno a casa 


Ribalta accesa 


TELEGIORNALE 


Eklfzione della sera 


se • (4) Martini - (5) Mira 
Lama 

I cortometraggi tono stati r«a> 
Hazon da; 1) Teledear • S) 
Organlzsazlone Pagot • 3) Oli- 
dateleraoLa • 4) Cravezi e Orma 
• B) Organizzazione Pagot 


17-18 aria APERTA 

in vacanza con Silvio Gigli 
Programma in ripresa di¬ 
retta da parchi, campeggi, 
palestre e piscine 
Regia di Walter Mastran- 
gelo 


21,18 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bonglorno 
con Enza Sampò ed Elnzo 
Tortora 

Realizzazione di Gianfranco 
Bettetini, Gianni Serra e 
Piero Turchetti 


18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19- L'ARTE Di GUARDA¬ 

RE UN QUADRO 
A cura di Riccardo Chicco 

19.30 ANONIMA CANZONI 
Programma di musica leg¬ 
gera presentato da Nuto Na- 
varrinl 

Complesso diretto da Pier 
Ehnilio Bassi 


22,30 ITALIA'di 
a) Itinerari piemontesi 

Giovonni Cerruti, Torino 
a cura di Carlo Casalegno 
Regia di Vladi Orengo 
Prod.: INCOM 

Fra le citta tlaHane, Torino et pre> 
senta con caratteristiche affatto 
singolari. Pur eazcndo sede di al¬ 
cune fra le più importanti indu¬ 
strie d'Europa, essa ha tuttavia 
conservato un sapore genuino e 
perfino aristocratico d’altri tempi. 
La trasmissione di guesta sera, ri¬ 
costruendo la vita e le giornate 
di un ipotetico cittadino torinese 
di cento anni /a. mostra appunto 
come la città abbia conservato 
gran parte degli aspetti tipici che 
la configurarono nei giorni di cui 
si celebra il ccnteruirio. 


20- LA TV DEGLI AGRI¬ 

COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunnl 


20,30 TIC-TAC 

(Dentifricio Stanai - Atcchi di 
frutta Gd) 

SEGNALE ORARIO 


ARCOBALENO 

(GIRMI Subalpina - Olio Sas¬ 
so . Suiufo • STiampoo Pal- 
molive) 


PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 


21- CAROSELLO 

(1) Peruijina - (2) Solitina 
M. A. - (3) Crema Bel Pae¬ 


23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Premio Mario Riva 


La RAI - Radiotelevisione Italiana comunica che li 
premio di lire 1.000.000 da essa istituito per onorare 
la memoria del suo collaboratore Mario Riva sarà 
attribuito, per la stagione 1960-61, con le seguenti 
modalità. 


Una Commissione prowederà a sce^iere, a suo di¬ 
screzionale ed insindacabile giudizio, tre giovani attori 
o attrici, e tra essi una Giuria costituita dalla RAI e 
composta da personalità del teatro, del cinema e del 
giornalismo prowederà, a mezzo di votazione, alla 
designazione del vincitore del Premio. 

La Commissione per la scelta della tema di giovani 
attori o attrici sarà cosi costituita: 

Raoul Radice - Presidente; Mario Ferrerò, Sergio 
Pugliese, Aldo Passante, Giulio Pacuvlo. 


Ciò che 
non vedete a 


Campanile Sera 


I i 




bl L'Esposizione Internazionale 
dal Lavoro 

Proseguendo fLcU’iUuetrazione del¬ 
le Mostre e Rassegne organiixate 
a Torino per il Centenorio deL 
t't/nilà Narionale. la traemizeionc 
odierna è dedicata alla grandloea 
Esposizione Intemazionale del Lo- 
VOTO, ambientata nell'ormal far 
moso Palazzo deU'orehitetto Nervi. 
Argomento dell’Esposizione ~ ot¬ 
to guale partecipano 18 nozioni, 
oltre a varie Drganizzaziont In- 
temazionaU — 4 < L'uomo al la¬ 
voro; cento onni di sviluppo tec¬ 
nologico s sociale >. L'esposizione 
è costituita da due grandi set¬ 
tori; uno o carattere più spedar 
listtco, caroto dai Poeti esteri, 
ognuno dei guoU ha sviluppato 
un proprio tema particolare; e 
l'altro a carattere generale, rea¬ 
lizzato dall’Italia. Nell'Insieme, un 
discorso organico e unitario, che 
ripropone in termini accessibili 
a tutti lo sviluppo tecnico e scien- 
ti^o raggiunto dalla Comunità 
mondiale. 


L’altra 

faccia 

della 

luna 


Via Arsenale, 21 - Torino 


Che cosa potrà mal dire che 
gii non sla stato detto un ar¬ 
bitro di pugilato ai due con¬ 
tendenti prima dell’incontro? 
« Non usate armi da fuoco, non 
fate sgambetto, durante il com¬ 
battimento non potete fumare, 
è vietato tenere ferri di caval¬ 
lo nei guantoni anche se come 
semplici portafortuna*? Diri 
queste cose o ne dirà altre an¬ 
cor più ovvie? filanto gli ini¬ 
ziati possono saperlo. Comunque 
sia. crediamo che non si tratti 
di una formalità ma di racco¬ 
mandazioni rigorosamente indi¬ 
spensabili, se è vero — come è 
vero — che anche a Campanile 
sera, dopo 83 puntate, si svolge 
tutto un cerimoniale di gesti e 
di parole, che il pubblico né 
vede né ode, all'apparenza inu¬ 
tili ma evidentemente neces¬ 
sari perché la trasmissione sia 
regolare. 

Ogni giovedì sera, mentre i si¬ 
pari di Carosello si richiudono 
uno dopo Taltro sul ritmo di 
quella musichetta tanto fami¬ 
liare, U palcoscenico del teatro 
della Fiera di Milano si anima 
come pervaso da una frenesia; 
e non diversamente avviene 
nel corso delia trasmissione. Si 
comincia con una sorta di ve¬ 
stizione di Mike Bongiorno: 
cinque persone attorno a lui 


















o 


ECCO IL NUOVO RASOIO 
per ruomo moderno 



Così, al teatro della Fiera di Milano, si alza 11 « sipario » 
su « Campanile sera »: come sul televisore si dissolve l'ul¬ 
tima immagine del documentarlo dedicato alla cittadina 
esordiente, « l'uomo dalla visiera », in funzione di « star¬ 
ter ». abbassa Tlmmaglnaria bandierina del via. E Mike 
Bon^omo comincia: « Signore e signori buona sera.. » 


gli sistemano sotto la cravatta 
il microfono portatile; l'assi¬ 
stente di studio, Ugo Camero- 
ni, agita le braccia come un 
direttore d’orchestra; il notaio, 
dottor Carlo Marchetti, apre 
dinanzi a sé la cartella delle 
domande (con relative risposte) 
dando di pigtio alla prima ca¬ 
ramella della serata; Adolfo 
Perani, assistente alla regia e 
« gran maestro • dei quiz, si 
agita inquieto, simile a un fan¬ 
tasma da tragedia classica; in¬ 
di. discorsetto di Bongiorno al 
pubblico: < Quanti sono i soste¬ 
nitori della città A; E quanti 
quelli della B? Ricordate che 
potete applaudire quando si ac¬ 
cende la scritta rossa... • eccete¬ 
ra eccetera. L’uomo della vi¬ 
siera, cioè il già citato assi¬ 
stente di studio, continua Im¬ 
perterrito le sue bizzarre esi¬ 
bizioni di culturismo: le tele¬ 
camere stiano cosi, i concor¬ 
renti si tengano pronti là, 1 
valletti preparino il palchetto 
dei pulsanti, controllare che 11 
contasecondi funzioni, Mike si 
metta in quel punto non in 
quello... Il notaio attacca la 
seconda caramella; al suo fian¬ 
co, Giancarlo Stecchi, il fun¬ 
zionarlo che governa la tra¬ 
smissione, e 11 regista Romolo 
Siena. Invisibile lassù nell’aven- 
tino della sua cabina, sono gli 
unici che riescano a conside¬ 
rare la cosa con un pizzico di 
filosofla orientale. 

Due drappi neri inquadrano 
una scena dove tutto è giallo- 
paglia e seppia; persino i cam- 
panllettl disegnati sulla ruota 
dei sorteggi, quella che Bon- 
giomo fa ruotare dicendo: 
« Campanile chiaro città A, cam¬ 
panile nero città B... »; non cre¬ 
detegli, sono giallo e seppia. 
Untea macchia di colore, il ver¬ 
de del panno che ricopre il 
tavolo del notaio. 

Ebbene, in questa cornice, in 
questa confusione regolata da 
una sorprendente esattezza di 
movimenti, che ruolo assumono 
1 < pulsantistl * e i < cabinisti * 


che voi, sul televisore di casa 
vostra, vedete in veste di lot¬ 
tatori ansanti? Sembrano attori 
sperduti e senza parte, messi lì 
a recitare in blue-jeans i versi 
trepidi della Partita a scacchi 
di Giacosa; protagonisti di una 
avventura che non li riguarda. 
Sul palco, in fondo, fanno mol¬ 
to più spettacolo i tecnici che, 
liberi dsirimpegno delle tele¬ 
camere durante i collegamenti 
con le piazze, si mettono alle 
spalle del notaio per seguire 
sul suo televisore le vicende 
delle prove sportive, e fanno 
il tifo e applaudono e se la 
godono come voi fate a casa 
vostra. 

E quando sul vostro apparec¬ 
chio riappare il volto di Nives 
Zegna che vi annuncia il pro¬ 
gramma seguente, là sul pMco- 
scenico del teatro della Fiera 
le grandi manovre continuano. 
La gente aspetta Mike per l’au¬ 
tografo, 1 suppoHers delle due 
città in gara si preclpilanp a 
complimentare o a consolale 1 
compaesani, una bambina sfug¬ 
gita al controllo di mammà si 
arrampica su una telecamera 
per vedere com'è fatta, Il cas¬ 
siere della RAI si fa strada 
con una borsa sotto il braccio 
per pagare le spese di viaggio 
al concorrenti. L’altra settima¬ 
na uno spettatore, a mala pena 
trattenuto dalle « maschere >, 
sali sul palco sventolando dei 
fogli e invocando a gran voce 
Mike Bongiorno che stava an¬ 
cora pronunciando il suo tradi¬ 
zionale € Buona fortuna a tutti 
con Campanile sera! >. Lo sco¬ 
nosciuto, pallido e agitato, pre¬ 
tendeva ad ogni costo di essere 
inquadrato da una telecamera. 
Che fosse un deluso suiveur 
della squadra perdente, deciso 
a far giustizia sommaria? Quan¬ 
do, chiusa la trasmissione, fu 
lasciato lìbero di presentarsi a 
Mike, confessò candidamente le 
sue intenzioni: € Ho scritto un 
racconto; volevo soltanto far¬ 
velo vedere!». 



Il rasoio Gillette Giromatic, in 
elegante astuccio, è corredato del¬ 
le nuove fantastiche lame Gillette 
Blu Extra contenute nel pratico 
dispenser - lampo. 

Oggi il moderno sistema Gillette 
assicura la rasatura vellutata, rapi¬ 
da e pulita che nessun altro metodo 
può eguagliare. 
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RADIO - giovedì 


NAZIONALE SECONDO 


6/30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
6/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orarlo • Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 

- Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Mattutine 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Raffae¬ 
le Pisu 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buengierne 
tPalmoIit>e Colgate) 

9 - Canzoni napoletane clas¬ 
siche 

9/30 Concerto del mattine 
t) DonizetU: t) La figlia del 
Reggimento: Sinfonia; 21 La 
Favorita: « O mio Fernando »; 
Verdi; Rigoletto: cE’ 11 sol 
dell'anima > 

2) Achille MlUo: I sentieri della 
poesia: « Poeti di Ieri e di 
oggi », scelti da Giorgio Ca¬ 
proni 

3) Prokofiev: Concerto n. X in 
eoi minor*/ per %riollno e or¬ 
chestra; a) Allegro moderato, 

b) Andante assai, c) Allegro, 
ben moderato (Solista David 
Oiatrakh - Orchestra Phllhar- 
monla di Londra, diretta da 
Alceo GalUera} 

4) Oggi si replica... 

RI — L'Antenna delle va¬ 
canze 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini, Luigi Co- 
lacìcchi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

11/30 Ultimissime 

Cantano Lillo AngeU, Tony 
Del Monaco, Isab^a Fedeli, 
Sergio Franchi, Maria Paris, 
Lilli Percy Fati, Fio San- 
don’s, Claudio Venturelli 
Danpa-Rampoldl; Grln 0 o; Mu- 
suraeci-Anaslasl-Flume: Cor’é 
che t'allontana; Plnchl-Cavaz- 
zuU: Brasilero, lero, l«ro; l^eon- 
clUl; Ho creduto; Irtst-Martelll: 
Amore a terzine; FausUoi-Redl: 
Paesi perduti; Bracchl-D’Anzl: 
Sei beila come un anodo; Di 
Palma: Dormi; Pizzi: La «pu- 
sallzlo; De Leltenburg: Yvon- 
ne„ mio dolce amor 
(Invemizzi) 

12— Archi e solisti 
(Malto Xneipp) 

12/20 ‘Album musicala 

Me 0 H InterpolU comunicati 
commerciali 

12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna fiutoni 
I ‘1 Segnale orario • Giornale 
' radio > Media delle valute 

- Previsioni del tempo 
XLVIII Tour de Franco 
Notizie sulla tappa Pau-Bor- 
deaux 

M trenino dell'ellegrla 

I - Caiillon 
(Manetti e Roberta) 

II • Semafori 
(G. fi. Pezziol) 

Zig-Zag 

13/30 LE CANZONI TRA¬ 
DOTTE 
(L’Oreal) 


14-14/20 Giornale radio • Li¬ 
stino Borsa di Milano 
14,20-15,13 Trasmissioni regionali 
1440 « Gazzettini regionali > 
per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 < Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
IS Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanisaetta 1) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15/55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Quota mille sotto I meri 

Fiaba avventurosa di Sergio 
D’Ottavi - Allestimento di 
Ugo Amodeo - Ottava pun¬ 
tata 

16/30 Piece de l'Etolle 

Istantanee dalla Francia 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 I « concerti della Ce¬ 
tra • di Vivaldi 

V - I Virtuosi di Roma, di¬ 
retti da Renato Fasano 
N. 11 In do minore; a) Allegro, 

b) Adagio, c) Allegro (Violini¬ 
sta Renato Ruotolo); N. li In 
si minore: a) Allegro non mol¬ 
to, b) Largo, c) Allegro (Vio¬ 
linista Franco GulU) 

17/40 Ai giorni nostri I 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parli 

18 — I libri che sceglieranno 
por te loro vacanze 
Confidenze di personalità a 
Luciana Giambuzzi 

18/15 Lavoro Italiano nel 
mondo 

18,30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Tredicesima trasmissione; 
Marisa Candelore 
Sonata in do maggiore op. 2 
n. 3: a) Allegro con brio, b) 
Adagio, c) Scherzo (allegro), 
d) Allegro assai 

19 — n settimanale delVagri- 
coltura 

19/30 CIAK 

Vita del cinema ripresa via • 
radio da Lello Bersani 



La pianista Marisa Cande¬ 
loro che esegue una sonata 
di Beethoven alle ore 18,3U 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brioiFalmoIive) 

20’ Oggi canta Anita Traversi 
(AgipgosJ 

30’ Un ritmo al giorno; il fox- 
trot (Supertrim) 

45’ Cinque film, cinque can¬ 
zoni (Motta) 

10 — NEW YORK-ROMA. 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e ia RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino delVappetito 
(Omopiù) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25’ Ritornano ie voci nuove 
Cantano: Feliciana Bellini, 
Diana Della Rosa, Pia Ga¬ 
brieli, Anna Grilloni, Nadia 
Liani, Luciano Lualdi, Lilly 
Percy Fati, Valter Romano 
Modugno: Notte di luna calan¬ 
te; NUa-Plaano: t/n piccolo 
raggio di luna; Testoni-Hasettl- 
De Vita: Invoco te; Flore-Vlan; 
Comm’a tl’onna; Di Lazzaro: 
La vita 4 un ponte; Dura-Sa- 
lemi; Serenotella co et, co no; 
Testonl-Donlda: Canzone in 

grigio; Bonagura-Redi: lo amo 
tu ami (Mira Lanza) 

55* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12/20-13 Trasmissleni regionali 

12,20 < Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 * Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria 
12,40 * Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

17 La Ragazza delle 13 pre- 
senta: 

Gli allegri suonatori 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 
(Polmoltve • Colgate) 

13/30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(fiimmenthol) 


RETE 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvanu en Italie, Wllkem- 
men In Itelien, Welcome to 
Itely 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15* (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Celonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (In inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 


45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

SO’ Il discobolo 
{Soc. Arrigoni) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti dei giorno 

14 - I nostri cantanti 
Negli Interv. com. commerciali 

14/30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

40’ Concerto In miniatura 
Pianista Vera Franceschi 
Chopin; a) Valzer n. 12 op. 70 
n. 2 In fa minore; b) Valzer 
n. 10 op. 69 n. 2 In zi minore; 

c) Valzer n. 9 op. 64 n. 3 In 
la bemolle maggiore; d) Val¬ 
zer brillante n. 4 op. 34 n. 3 
In fa maggiore; e) Grande val¬ 
zer brillante n. 5 op. 42 in la 
bemolle maggiore. 

15 — Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15,15 Orchestre alla ribalta 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico 

15/45 Novità Fenit 

(Foiilt-Cetra ^.p.A.) 

16 — Solo strumentale 
XLVIII Tour de Prence 
Arrivo della tappa Pau-Bor- 
deaux 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino) 

17/15 Breve concerto In jazz 

17,30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione del 
soprano Teresa Stich Ran- 
dall e del baritono Sesto 
Bruscantinl 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale) 

18/30 Giornale del pomeriggio 
TUTTAMUSICA 

19,20 Giugno Radio-TV 1?«1 

19.25 * Motivi in tasca 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delie voci 
(A. Cozzoni 6t C.) 


TRE 


9/45 II Settecento 
Rameau; Zaie: ouverture (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Lorin Maazel); Per^ 
golesi: Concertino per archi: 

a) Grave, b) Allegro, c) Grave, 

d) Allegro (Complesso Stru¬ 
mentale <I Musici»; Clementi: 
Sln/onlo In do maggiore: a) 
LJirghetto; allegro vivace, b) 
Andante con moto, c) Minuetto 
(allegretto), d) Finale (allegro 
vivace) (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da An¬ 
tonio Pedrottl) 

10/30 La musica sinfonica 
negli Stati Uniti 
Ives: Dal « Quattro pezzi per 
orchestra »; a) Torre Roads 
n. 1, b) Scherzo (marciapiedi 
delia città), c) Domande sen¬ 
za risposta: Harris: Terza sin¬ 
fonia (1938) In un solo movi¬ 
mento (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Gali Kubik) 

il- Letteratura pianistica 

Mourt: Fantasia In do minore 


K. 475 (Armando Renzi, piani- 
età); Albenlz; Festa del Cor¬ 
pus Domini a Siviglia, dalla 
suite «Iberla» (Pianista René 
Pouget); Petrassl: Tre Inven¬ 
zioni per pianoforte (Pianista 
Cario Pestalozza) 

11/30 Musica a programma 
Spezzafeni: Quadri odrlatid, 
per violino e pianoforte: a) 
Calma lagunare (Venezia), b) 
Meriggio sul colle San Bartolo 
(Pesaro), c> Tempesta sulla 
scogliera (Abruzzo), d) Danza 
sul molo di ViesU (Puglie) 
(Nereo Zampierl, violino; Ma¬ 
ria Savina, pianoforte); R. 
Strauss: Don Chisciotte op. 35, 
introduzione, tema con varia¬ 
zioni e finale (Giuseppe Selmi, 
violoncello, Antonucclo De 
Paulla, viola • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi) 

12/30 Arie da camera 

Beethoven: Quattro oriette Ita¬ 
liane per soprano e piano¬ 
forte: 1) Dimmi ben mio che 
m’ami, 2) L'amante impazien¬ 
te (arieti buffa), 3) L’amante 
impaziente (arietta assai se- 
rloaa). 4) La partenza (Mescla 
Predlt, soprano; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte); Verdi: Deh, 
pietosa e a^olorata (Marghe¬ 
rita Caròslo, soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte) 

12.45 La variazione 

Chopin: Variazioni su un'aria 
nazionale tedesco (opera po- 
st'jma) (Pianista Chiaralber- 
ta Pastorelli); Mlgnone; Va- 
riozlonl di un tema brasiliano 
(Richard OdnoposolT, violino; 
Antonio Beltraml, pianoforte) 
13 - Pagine scelte 

Da • Passeggiate romane • 
di Stendhal: • Osservazioni 
sulla scultura in generale e 
su Canova in particolare > 
13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13.15 «Listini di borsa» 

13.30 Musiche di Schubert, 
Rachmaninov e Bizet 
(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 12 luglio 
. Terzo programma) 

14/30 L'« Espressionismo > mu¬ 
sicale 

Schoenberg: Cinque pezzi per 
orchestra op. 16: a) Presenti¬ 
menti, b> Cose passate, c) Co¬ 
lori, d> Peripezia, e) Recitativo 
obbligato (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Fernando 
Previtall); Webem: Sinfonia 
op. 21: a) Ruhlg schrettend 
(Andante calmo), b) Tema con 
variazioni (Orchestra «Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Franco Caracciolo) 

15 Dal clavicombalo al pia¬ 
noforte 

Zipoli; Suite n. I in si minore 
per clavicembalo: a) Preludio, 

b) Corrente, c) Aria, d) Ga¬ 
votta (Clavlcembollsta Egida 
Giordani Sartori); Beethoven: 
Per Elisa (Pianista Gino Go- 
lini) 

15/15-16.30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da MASSIMO PRA- 
DELLA 

con la partecipazione del 
violista Dino Aiclolla. del 
mezzosoprano Luisella Riea- 
gno Ciaffl e del tenore Htr> 
bort Handt 

C. P. E. Bach: Prima sinfonia 
In re maggiore, per orchestra: 
a) Allegro di molto, b) Largo, 

c) Presto; Hindemltn: Konxert- 
musilc, per viola e orchestra: 

a) Vivace - Mosso alia breve, 

b) Andante calmo, c) Vivace, 

d) Lievemente mosso, e) Mol¬ 
to mosso; Strawinsky: 1) Can¬ 
tata per soli, coro femminile 
e piccolo complesso strumen¬ 
tale (testo di anonimo dei XV 
- XVI secolo): a) Lyke-wake 
dirge ■ vlrsus I prelude, b) Ri¬ 
cercar t - The maldens carne..., 

c) A iyke-wake dirge - Ver¬ 
sus n • 1” interludio, d) Ricer¬ 
car n - To-morrow shall be... 
(Sacred hlstory), e) A Iyke- 
wake dirge - Versus m - g” in¬ 
terludio, f) Westron wlnd, g) 
A iyke-wake dirge • Versus IV 
• Epilogo; 2) fiabel • Cantata 
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GIORNO 


Ree ACIS « »»• ^4^*7 A 


per voce recitante, coro ma¬ 
schile e orchestra (Versione 
ritmica Italiana di Adonella 
SIraonetto) (Recitante Mario 
Bardella • Maestro del Coro 
Ruggero Maghini - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana) 


TERZO 

17 • Il Concerto per vio¬ 

lino e orchestra 
Sergei Prokofiev 

Concerto n. 2 in sol mmore 
op. 63 

Allegro moderato • Andante 
assai - Allegro, ben moderato 
Solista David Oistrakh 
Orchestra c Phiiharmonla > di 
Londra, diretta da Alceo esi¬ 
lierà 

Alban Berg 

Concerto 

Andante, Allegretto • Allegro, 
Adagio 

Solista Joseph SzIgetI 
Orchestra Sinfonica della NBC, 
diretta da Dlmltrl Mttropoulos 

16 La Rassegna 

Musica 

Giovanni Carandente: Una 
commedia musicale: t West 
Side Story a - Piero Santi: 
c La scala di Giacobbe > di 
Arnold Schoenberg al resti- 
vai di Vienna 
18«30 Olivier Messiaen 

Mode de t’oleurs et d’inten- 
sit^s per pianoforte 
pianista Paolo Renosto 
Reginald Smlth-Brlndle 
Ten String music per vio¬ 
loncello e chitarra 
Lento - Vivo 

Pietro Grossi, viotoncetlo,' Ai- 
varo Company, chitarro 
Pierre Beulez 

Prima Sonala per pianoforte 
Pianista Fredric Rzewsky 
Kariheinz Steckhausen 
Klooierstiick n. 7 
Pianista Paolo Renosto 
(Registrazione effettuata 11 22- 
3-1961 al Conservatorio «Lui¬ 
gi Cherubini • di Firenze In 
occasione del Concerti esegui¬ 
ti per l‘Assoclazlone «Vita 
Musicale Contemporanea ») 

19 Recenti orientamenti 
delie psicoterapia 
a cura di Emilio Servadio 
II • Le psicoterapie riedu¬ 
cative 

19.15 Le origini del potere 
temporale del Papi 
a cura di Ottorino Berto- 
llni 

Viti • Il coiiftitto monotelita 
19,45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12,26-12.40 Un paese allo specchio 
(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12,40 No¬ 
tiziario della Mrdegna - 12,50 
A tempo di beguin (Cegliari 1 - 
Nuoro 2 - Sesserl 2 e staz. MF II). 

14.20 Gexzetriise sardo - 14,35 Mo¬ 
tivi sudamericani (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7,90 OazzaHlno della Sicilia (Calia- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF 11). 

14,20 Gaszettlne della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Reggio Calabria 1 e staz. MF 1). 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
7,tS Lcmt Englisch zur Unterheltung. 
Ein Lchrgang der BBC-London. 44. 
Stunde (Bartdaufnahme der BBC- 
London) - 7.30 Morgensendung 
des Nachrichj^endienstes ( Rete IV 
. Bolzano 3 - Bressanone 9 - Bru¬ 
nice 3 - Merarw 3). 

B-S, 15 Oas Zeitzeichen - Gole fteisel 


EIne Sendur>g fOr das Autoradio 
(Rate IV). 

9.90 Leichre Muslk am Vormiltag - 

11,30 Sy^'^ttonische Musik: «Der 
Dreispitz •, Ballet von Manuel de 
Falla - 12,20 Kulturrundschau (Re¬ 
ta iV). 

12.90 Miltegsnachrichten - Warbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 . Bressanone 3 - Brunko 3 - 
Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Ekilzeno 3 •> Bressanone 3 
• Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III ). 

13 Unlerheltur>gsmu$ik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delie Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladine de 
Gherdeina (Rate IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella t). 

14,S0-1S Nechrichien am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 < Dai crepes del Sella *, Trasmla- 
sion en collaborazlon col Comlléa 
de le Vallades de Gherdeir>e, Ba¬ 
dia e Fassa • 17,30 Funfuhrtee 
(Rate IV). 

19 Bei uns zu Cast - 1630 Der Kin- 
derfunk Bearbeitung von Anny Trel- 
benreif . 19 Volksmusik - 19.15 
Die Rundschau - 1930 Lemt En- 
glisch Zur Unterhaltung . Wieder- 
holung der Morgensendung (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

19.4$ Gazzettliìo deile Dolomiti (Rete 
IV • BÌolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 • Merano 3 • Trento 9 
- Paganella 111). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.90-7.4S Gazzettino giuliano (Trio- 
ite 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF li). 

12.2S Terze pagine, cronache delle 
arti, lettere e spellacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 
o stazioni MF II). 

12,40-19 Gazzettino giuliano (Trio- 
sto 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

19 L'ora dolla Vonezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giomalislica 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Mualca richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giullai>o - 1333 Urto 

sguardo sul mottdo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II ctua- 
demo d'ilsMano - 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 


19;4-9-19,2S Uatlno borsa di Trìoate 

- Notizie finanziarie (StezionI 
MF III) 

14,20 Come un Juke box - I dischi 
dei nostri regazzi - Trasmissione a 
cura di Aldo Borgrta (Trieste 1 e 
stazioni MF I ). 

15 Musiche dì autori giuliani e friu¬ 
lani; Vito Levi - « Sonatina per pia- 
rtoforte » • Pianista Claudio Gher- 
bitz; Vittorio Fael: « Oasi di malin¬ 
conia per oboe e plartof. » - Elio 
Coralli, oboista, Laura Albonetti, 
pianista (Trieste 1 e stazioni MF l). 
15,15 Libro aperto - Anno VI - Pa¬ 
gine di Giovanni Gortanl di Gian¬ 
franco d'Aronco (Trieste 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

15,30-15.55 Complesso di Franco VaU 
litnarì (Trieste 1 e stazioni MF 1). 

In lingue slovena (Trfeate A) 

7 Caiandarìe - 7,15 Segnale orario 
. Giornale redio - Bollettino me¬ 
teorologico - 730 * Musica del 
maftirto - neirintervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me- 
teorologtco. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi del nostri giorrti 

- 12,30 * Par ciascuno qualcosa 
. 13.15 Segnale orario - (^tomaia 
radio • Bollettino meteorologico 

- 13.30 • Canzoni del giorno - 
14,15 Segnale orario - Giornale 
racJio - Allettino meteorologico 

- 1430 Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampe. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Gianni Safrad . 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 1830 * Bloctu 
Cofteerto grosso n. 2 per orche¬ 
stra d'ercht e pianoforte obbligato 

- 19 Liriche di Schubert - 19,10 

* Foktore da tutto il mondo - 
1930 Tempo dì vacanze, oriente- 
menti per la gioventù studentesca, 
e cura di Velica MavriE. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì; Musiche di Mozart, Wagner 

• Verdi con il baritono Osvaldo 
Scrigno 19,33 Orizzonti Cristiani: 
<■ Al veltri dubbi » risponde il Padre 
Raimondo Spiazzi - • Lettere cfOI- 
•recortlna • - Pensiero della sera. 


Ai microfoni del “Secondo” 

Ritornano le voci nuove 


secondo: ore 11 ^25 

Milva, Nadia Llani, Giromy Ca¬ 
ravano, Luciano Lualdi, Lilly 
Percy Fati. Pia Gabrielli, Wal¬ 
ter Romano, Feliciana Bellini, 
Diana Della Rosa, Mara Vallone, 
Tania Raggi, Lucia A.ltierl Nasll- 

10 e Anna Grilloni, ossia « voci 
nuove > selezionate attraverso 

11 Concorso radiofonico del 
1959. sono tornate da qualche 
settimana alla radio con l’or¬ 
chestra di Carlo Esposito per 
riproporre agli ascoltatori U pro¬ 
prio repertorio, farsi conoscere 
meglio, guadagnare nuovi am¬ 
miratori. Ormai, non sono più 
1 debuttanti appena usciti dal 
corso speciale di Trieste. 
Qualcuno, come Milva, è addi¬ 
rittura popolarissimo. La gio¬ 
vane cantante di Coro, dopo i 
molti dischi di successo incisi, 
la strepitosa affermazione al Fe¬ 
stival di Sanremo e la bril¬ 
lante conferma al * Giugno del¬ 
ia canzone napoletana >. è un 
personag^o che • fa notizia * e 
che sul giornali merita tìtoli a 
più colonne. 

Sei di queste < voci nuove • Ila 
Altieri Nasino, Tania Raggi, Fe¬ 
liciana Bellini, Mara Vallone, 
Anna Grilloni e Diana Della Ro¬ 
sa) debuttarono alla radio nel 
febbraio 1960 con il complesso 


di Armando Fregna, un ottetto, 
per essere precisi, che piacque 
molto agli ascoltatori più esi¬ 
genti. 

Le altre sette, invece, vennero 
lanciate mediante una tournée 
di 40 rappresentazioni in altret¬ 
tante città italiane, che ebbe 
inizio il IS novembre 1959 e 
si concluse a Napoli, con un 
grande spettacolo televisivo, il 
24 gennaio 1960. Alla tournée 
partecipavano le orchestre di 
Carlo Esposito e William Galas- 
sini, un gruppo di attori e, na¬ 
turalmente, le «voci nuove*. 
Milva si chiamava ancora Ma¬ 
ria Uva Biolcati; Nadia Liani 
(milanese) non aveva tolto che 
una • a » dal suo vero cognome, 
che è Alianl; Lilly Percy Fati 
era ia signorina Liliana Per- 
clvatl di Godiasco (in provin¬ 
cia di Pavia); la genovese Pia 
Gabrielli era ancora Maria Pia 
Secchi; Walter Romano, di Ro¬ 
ma, era Romano Rizzati; l’uni¬ 
co che poi non cambiò nome 
fu il napoletano Luciano Lualdi. 
Le nuove' trasmissioni sono una 
specie di prova d'appello, sia 
pure senza votazioni, per que¬ 
sti giovani cantanti che si so¬ 
no inseriti nel difficile mondo 
della musica leggera, suscitan¬ 
do molte simpatie. 



chi non digerisce 


è un uomo a metà 


Ricordatevi che non si può 
stare bene se non si digerisce 
bene. 


Per digerire bene dovete man¬ 
tenere sani stomaco, intestino 
e fegato. Un intestino pigro 
non espelle i rifiuti e un fe¬ 
gato in disordine non produ¬ 
ce la quantità di bile neces¬ 
saria per la digestione dei cibi. 


giuliani 
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NAZIONALE 


20— ‘Tanghi • valter ce¬ 
lebri 

intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • 6ior- 
naie radio -Radiosport 
20>55 Applausi a... 

(Ditta Ru 00 ero BenelUJ 
21 — Stagione Lirica della 
Radiotelevisione italiana 
MAC BETH 

Melodramma In quattro atti 
di Francesco Maria Piave 
(tratto dal dramma di Sha¬ 
kespeare) 

Musica di GIUSEPPE VER¬ 
DI 

Macbeth Mario Sereni 

Banco Miccia Zaccaria 

Lady Macbeth Nora Lopez 
Dama Maria Bertolini 

Maeduff Augusto Vicentini 

Malcolm An 0 eto Morchiandi 
Medico Piero Femandez 

Servo Ledo Freschi 

Sicario Vittorio Tatozzi 

Araldo Cristiano Dalamangas 
Prima apparizione 

Tino Toscano 
Seconda apparizione 

Ser 0 Ìo Liriabelta 
Direttore AAarlo Rotti 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 

Negli intervalli: 

I. La grande poesia del ma¬ 
re e dei campi • Pagine dal¬ 
le < Georgiche >, tradotte da 
Salvatore Quasimodo e pre¬ 
sentate da B. Marzullo - Di¬ 
zione di Raul Grassilli • 

II. Conversazione 
AI termine: 

Oggi ai Portamento • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - BoUettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



n maestro Mario Rossi che 
dirige il « Macbeth » di Verdi 


SECONDO 


20 Segnale orario • Radiosera 
20>20 XLVIII Tour de Franca 

Servizio speciale da Bor¬ 
deaux di Nando Marteillnl 
e Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20,30 Zig-Zag 

20,40 RADIOGRAFIA Di UN 
AVVOCATO 

Radiodramma di Nicola Man¬ 
za ri 

Marco Giudo Bosetti 

Adele Angela Cavo 

Il Presidente 

Francesco Sormano 
11 Pubblico accusatore 

Stefano Sibaldl 
D cancelliere Renato Cominetti 
L'usciere Gino Donato 

Primo cliente 

Giuseppe Pagliarint 
La passionale Gemma Griarottl 
U marito Gianfranco Ombuen 
La vedova 

Maria Teresa Rovere 
D condannato 

Riccardo Cueciolla 
La madre Lia Cure! 

Andrea Luigi Vannucchi 

Maria Giuliana Lojodice 

n padre Luigi Pavese 

e Inoltre: Luisa Bastierl ■ Elio 
Bertototti - Renzo Bianconi - 
Mario Lombardinl 
Regìa di Guglielmo Merendi 
22 — Radionotte 
22/15 Vetrina della canzone 
napoletana 

22,45-23 Ultimo quarto - No¬ 
tizie di fine giornata 


TERZO 


20 — Concerto di ogni sera 

Robert Schumann <1810- 
1856): Sin/onta n. I in si 
bemolle maggiore op. 38 
« Primavera » 

Andante un poco maestoso • 
Allegro molto vivace • Lar¬ 
ghetto - Scherzo • Allegro 
animato 

Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land, diretta da Erich Leins- 
dorf 

Bohuslav Martinu (1890- 
1959): 5in/ometta giocosa 
per pianoforte e orchestra 
da camera 

Poco allegro - Allegretto poco 
moderato . Allegro - Andanti¬ 
no moderato. Allegro 
Solista Gloria Lana! 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Massimo Pra- 
della 

21 li Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 II • sistema » di John 
Law 

Programma a cura di Giu¬ 
seppe Lazzari 
L’incredibile vicenda dello 
scozzese che fondò la < Com¬ 
pagnia delle Indie • e diffu¬ 
se ^impiego del biglietto di 
banca, nella cronaca e nelle 
memorie dei contemporanei 
Regia di Flaminio Boliini 

22.30 'La Cantata dal Barocco 
alt'Arcadia 

a cura di Guglielmo Barbian 
Seconda trasmissione 
Luigi Rossi 

So pensier, no pensier - Ge¬ 
losia 

Herbert Handt. tenore; Mario- 
Una De Robertls, clavicembalo 
Alessandro Stradella 
(Revis. B. Maderna) 

Pene d’ontore per soprano, 
archi, due oboi e fagotto 
Soprano Nicoletta Panni 
Orchestra «A. Scarlatti» di 


Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

23 — Piccola antologia poe¬ 
tica 

Sully Prudhomme, a cura 
di Maria Luisa Spaziarli 

23,15 ‘Congedo 
Franz Schubert 
Quintetto in do maggiore 
op. 163 per archi 
Allegro ma non troppo • Ada¬ 
gio - Scherzo (Presto), Trio 
(Andante sostenuto) - AUe- 
gretto 

Isaac Stem, Alexander SchneL 
der, violini; MUton Katlms, 
viola; Fabio Casais, Paul Tor- 
teUer, vioIonceUi 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; 111 canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 6 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal programmi odierni; 
ROMA - Cenale IV: 0 (12) In € Pre¬ 
ludi e fughe »: Bach: a) Toccata 
e fuga in fa maggiore; b) Tocca¬ 
ta e fuga in mi minore; Bruhns: 
Preludio e fuga In sol maggiore 
n. 7; Bach (Resplghl): Possoco- 
glia e fuga in do minore; 
Brahtns: Preludio, Corale e Fu¬ 
ga; Mozart: Adagio e fuga In do 
minore K. 546 - 9 (13) «Con¬ 
certi per solo ed orchestra » 
musiche di Beethoven. Dvoralc 
. 11 (15) «Musiche di G. Fau- 
ré » - 16 (20) « Un’ora con Luigi 
DalUpiccola * • 17 (21) in stereo- 
fonia: musiche di Mozart. Dal- 

laplccola, Haydn. __ 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » • 8,30 

(14,30-20.30) « Carnet de bai > 
con le orchestre Francis Bay, 
Artle Shaw, Roberto DeLgado. 
Lea Brown - 9,30 (15.30-21,30) 
« Ritratto d’autore »: Gian Fran¬ 
co Reverberi . 10,15 (16,15-22,15) 
«Jazz Party» - 11 (17-23) «Tre 
per quattro >: il Quartetto Ce¬ 
tra, Renée Lebas, Nunzio Gallo 
e Chris Connor In tre loro In¬ 
terpretazioni - 12 (16-24) « Can¬ 
zoni ItaUane ». 

TORINO - Cenale IV: 8 (12) in 
« Preludi e fughe »: Bach: dal 
Clavicembalo ben temperato L. 
2*, Preludio e fuga in la betn. 
magg. n. 17; Buxtehude: Pre¬ 
ludio e fuga in fa magg.; Mo¬ 
zart; Adagio e fuga In do min. 
K. 546 - 9 (13) « Concerto sin¬ 
fonico di musiche moderne » 
direttori G. Cantelli e D. Ml- 
tropoulos: musiche di Hlnde- 
mlth, (ihedlnl, Shostakovltch • 

10,30 (14,30) in «Sonate classi¬ 
che »: Vivaldi: a) Sonata a 4 in 
mi bem. magg., b) Sonata in 
mi min. per tdoloncello, con¬ 
tralto e cembalo; Haydn: Sona¬ 
ta n. t in la magg. per violino 
e viola - 11 (15) « Musiche di 
F. Poulenc » • 16 (20) «Un’ora 
con F. Chopin » - 17 (21) In ste. 
reofonia: musiche di Frescobal. 
di, Banchieri, Scarlatti. Marcel¬ 
lo • 19.15 (23,15) Musiche per 
complessi inconsueti. 

Canale V: 8 (14-20) « Jazz Party » 
con il quintetto Benny Golson 
e l'orchestra Woody Herman • 

8,15 (14,15-20,15) « Fantasia musi- 
cale ». 9 (15-21) « Musica varia > 
- 10 (16-22) «Ribalta intemazio¬ 
nale » con le orchestre Manny 
Albam, Qulncy Jones, Edmundo 
Ros e 11 complesso Paul Smith 
■ 10A5 (16,45-22,45) Incontro con 
Arturo Testa • 11 (17-23) «Can 
net de bai» . 12 (18-24) « Canzo¬ 
ni italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) In < Pre¬ 
ludi e fughe»: Pachelbel: Pre¬ 
ludio fuga e ciaccona in re min.; 
Hozati; Fantasia e fuga in do 
magg. K. 394. 8,50 (12^0) «Con¬ 
certo sinfonico di musiche mo¬ 
derne » direttori M. Pradella e 
B. Madema; musiche di Hinde- 
mlth, Mannlno, Mallpiero • 10,25 
(1445) In € Sonate classiche»: 
Haendel: Sonata in la min. per 
flauto e arpa; Haydn; Sonata 
n. 7 in fa magg. - 10^0 (14A0) 


« Musiche di G. Gabrieli » - 16 

(20) «Un’ora con Jean Sibe- 
llus » - 17 (21) In stereofonia: 
Musiche di Chopin, Strawinsky 
. 19,15 (23,15) Musiche per com¬ 
plessi inconsueti. 

Canale V: 7,30 (13,30-1940) «Ve. 
dette straniere » cantano; The 
Four Preps, Nat King Cole, Ca¬ 
terina Valente, Anita O'Day • 
8 (14-20) «Jazz Party» - 9 (15- 
21) «Musica varia» . 10 (16-22) 
« Ribalta intemazionale » • Il 
(17-23) «Carnet de bai» con le 
orchestre BlUy Vaughn, Fred 
Astalre Dance Studio, Werner 
Mailer, Cuban Pett. Pierre Sei- 
lin - 12,45 (18,45-0,45) «Ritratto 
d’autore ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) in 
« Praludl e fughe »: Lubeck: 3 
preludi e fughe; Bach: Preludio 
e fuga in si bem. min. n. 22 ■ 
8 AS (12-55) «Concerto sinfonico 
di musiche moderne » direttori 

N. Sanzogno e F. Prevltall; mu¬ 
siche di Honegger, Zafred, Ziino, 
Bartók - 10,30 (1440) in «Sona¬ 
te classiche »; Haendel: Sonata 
n. 4 in re per violino e piano¬ 
forte; Mozart: Sonata in fa mag¬ 
giore K. 332 . 11 (15) «Musiche 
di O. Nussio» . 16 (20) «Un'ora 
con Camille Saint-Saéns» • 17 

(21) In stereofonia: musiche di 

Berlioz. Clalkowsky - 19,15 

(23,15) Musiche per compiessi 
inconsueti. 

Cansle V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicati» con l’orchestra Wer¬ 
ner Mailer e il complesso « The 
Champs» - 8,15 (14,15-20.15) «Fan- 
tasta musicale» • 9 (15-21) «Musi¬ 
ca varia» . 10 (16-22) «Ribalta 
Intemazionale* con le orchestre 
Claude Gordon. Manny Albam, 
Guerra Pelxe, Armand Mlglani, 
11 complesso Paul Smith . Il 
(17-23) «Carnet de I»1 » - 12 
(18-24) «Canzoni Italiane» 
1240 (I840-O4O) «Variazioni sul 
tema >: di Rodgers: Manhattan. 

NOTTURNO 

Dall* ore 23,05 silo 6,30: Program¬ 
mi musicali o noltxiarì Irasmossi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
o dallo stazioni di Caftanissotta O C. 
su kc/t. 6060 pari a m. 49.50 o 
su kc/t. 9515 par! a m. 31,53 
23,05 II motivo che place a voi - 

O, 36 Motivi in passoreDo - 1,06 
Rdverle - 1,36 Tastiera prestigioso 
- 2.06 Gradite una canzone • 2,36 
Sinfonia d'archi . 3,06 Come le 
cantiamo no! - 3,36 Tavolozza dì 
motivi . 4,06 Pagine scelte - 4,36 
La mezz'ora del jazz . 5,06 Suc¬ 
cessi di lutti i tempi - 5,36 Napoli 
di ieri e di oggi . 6,06 Saluto del 
imitino. 

N.6.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni in voga - 30,15 Cazzotti¬ 
no sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 • 
Sassari 1 e stazioni MF i). 

SICILIA 

20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nisselta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia ( Agri- 
genio 2 . Caltanissetta 3 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 . Palermo 2 
e stazioni MF M). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachriciv 
ten - Werbedurchsagen . 20,15 
Speziell fiir Siet (Electronla-Bozen) 

- 21,15 « Schone Seiten deutscher 
Prosa » . Einfuhrung und Zusam- 
menstellung von Or. Gerhard Ried- 
mann (Rete IV - Bolzeno 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21,30 Kammermusik - Konzert des 
Guitarrlsten Bruno Tonazzl - 21,50 
Unterhaltungsmuslk - 22,15 Jazz, 
gestem unef beute von Or. A. Pich- 
ìer - 22,45 Das Kaleidoskop (Re¬ 
te IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV . 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Qazzattine giuliano - • Il 
porto • cronache commerciali e 
portuali (Trieste 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovana (Triesta A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 2040 * Ribalta internazio¬ 


nale - 21 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Mario Bugamelli con la 
partecipazione del pianista Claudio 
Gherfaitz. Glazunov: Stenka Razin, 
poema sinfonico; Gershwin: Concer¬ 
to in fa par pianoforte a orchestra; 
Bugamelli: Sinfonia n. 3. Orchestra 
Filarmonica di Trieste. Registrazione 
effettuata daH'Auditorium di Via 
del Teatro Romano di Trieste II 
26 marzo 1958. Neirintervallo (ore 
21,50 c.ca) Letteratura: < Giovanni 
Arpino: Un delitto d'onore ». re¬ 
censione di Josip TavCar . 22,30 
Arte: Dulan Periot: • Vita cultu¬ 
rale a Parigi > . 22.45 * Il jazz 
dell'epoca d'oro a New Orleans - 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni int polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, por¬ 
toghese, albanese, spagnolo, unghe¬ 
rese. latirio. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 23.30 Trasmissione 
in cinese. 

ESTERI 

GERMANIA 

MONACO 

20 Concerto sinfonico diretto da Eu- 
gen Jochum (solista pianista Adian 
Aeschbacher) Ch, W. Gluck: « Ar¬ 
mida » ouverture: W. A. Mozart: 
Concerto In la maggiore per pia¬ 
noforte e orctìestra, R, 466; L. van 
Beethoven: Sinfonia n. 3 in mi 
bemolle maggiore (Eroica). 21.30 
« Magalone •, quadro radiofonico 
della Francia meridionale di Heinz 
Coubier. 22 Notiziario. 22,10 Alla 
luce della ribalta. 22,40 Musica 
leggera. 23.20 Melodie e ritmi. 
0,05 Musica per la notte. 1.05-5,20 
Musica varia. 

INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

20 Richard Strauss: « TMI Eulenspie- 
gel ■; Camille Saint-Saèns: Danza 
macabra. 20.30 Interpretazioni del 
complesso « The Ronnie Keena 
Six », del Quartetto Italiano e del¬ 
la cantante Julie RoMs 21,45 Can¬ 
zoni napoletane interpretate dal 
tenore Frenz Prendo e dal pia¬ 
nista Joe Fenech: Tosti: A vuc- 
chalia; Tagliaferri: Mandulinata a 
Napoli: Di Capua: Te vurrìa vasé 
Musiche per oboe e cembalo ese- 
uiie da lan Wilson e Frederick 
tone: Telemann; Sonate in la mi¬ 
nore; Naudot: < Pére rustique »> 
Falco: Oicitertcello vuie; Tosti: Ma¬ 
rechiare. 22,30 Michael Holliday 
e l'orchestra Johnny Pearson. 23,15 
Concerto di musica leggera diret¬ 
to da Gilbert Vinter. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19,30 Notizie e Musica leggera. 

20,30 « La morte del piccolo Dor- 
ghese », radiocommedia. 21,45 
Musica da camera. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22.20 Musica da ballo. 

MONTECENERI 

20 Le confessioni di un Italiano, di 
Ippolito Nievo, raccontate estam- 
poreneamente da Piero Chiara. Il 
puntata. 20,45 Concerto diretto da 
Leopoldo Casella. Solista; sassofo¬ 
nista Hans Ackermann. Lulli: « Bal- 
iet-Sulte » (elab. di Felix Motti); 
Jacques Ibert: Concertino da ca¬ 
mera per sassofono e undici stru¬ 
menti: Albert Roussei; Sinfonletta 
per archi, op. 52: Edouard Laloi 
« Le Rol d'Ys », ouverture. 22 Me¬ 
lodie e ritmi. 22.35-23 Capriccio 
notturno con Fernando Paggi e II 
suo quintetto. 

SOTTENS 

20.15 « Vacanze in Svizzera », a cu¬ 
ra di Michel Oénériaz e Jean-Pierra 
Goratta. 20,45 « Discoparada », di 
Jean Fontairie. 21,45 Concerto del¬ 
l'orchestra da camera di Losanna 
diretto da Arpad Gerecz. Solista: 
tenore Alfredo Nobile. Pargolasi: 
Due aria par tenore e orchestre: a) 
Aria di Magacle. dall'opara « O- 
llmplada »; d) Aria di Ascanlo 
dall'opera « Lo frate 'nnamorato »; 
Mozart: 1 ) Sinfonia In re maggio¬ 
ra K. 136: 2) Due arie par ta¬ 
sto? », K. 43; b) Recitativo a 
aria « Misero! O sogno o son de¬ 
sto? », KV 43; b) Recitativo a 
aria ■ Par pielé, non ricercata », 
K. 420; Rossini: « Il Barbiere di Si¬ 
viglia », sinfonia, 23.23,15 Par so¬ 
gnare. 







Stagione lirica della RAI 

“Macbeth” di 



Mario Sereni interpreta la fosca figura di Macbeth 

Una commedia di Manzari 

Radiografia 
di un avvocato 


nazionale : ore 21 

11 melodramma di Maebetli, da¬ 
to per la prima volta alla Per¬ 
gola di Firenze il 14 marzo 
1M7, segnò anche il primo In- 
contix) effettivo tra la poesia 
shakespeariana e la musica di 
Giuseppe Verdi. Per sua stessa 
dichiarazione. Il Maestro inco¬ 
minciò giovanissimo a conosce¬ 
re e a gustare il tea^o dell'in¬ 
comparabile trageda inglese; 
servendosi, naturalmente, di 
traduzioni francesi come quel¬ 
le infedelissime e non di rado 
assurde del Ducis o come quel¬ 
le, più serie e rispettose, del 
Letoumeur. Da buon romanti¬ 
co, Verdi dovette principal¬ 
mente scorgere nel teatro' di 
Shakespeare un riscatto vio¬ 
lento, prepotente e definitivo 
dalle schiavitù classiche delle 
unità di tempo e di azione; un 
coraggioso inoltrarsi nelle re¬ 
gioni precluse dell’animo uma¬ 
no; un accenderai di insolite 
temperature; un'esperienza sin¬ 
golare di magie, di passioni 
rare e di orrori. Ignorante dei 
testi originali, costretto a leg¬ 
gere, come abbiam detto, so¬ 
pra versioni men che mediocri, 
è naturale che gran parte del¬ 
le meraviglie shakespeariane 
gli sfuggissero e che il suo 
giudizio restasse alquanto in¬ 
completo. Comunque sia, noi 
non sappiamo se l'idea iniziale 
di trarre un'opera dalla fosca 
storia di Macbeth fosse un'idea 
di Verdi o del Lanari, impre¬ 
sario alla Pergola e commis¬ 
sionario di un lavoro nuovo 
per la stagione di carnevale. 
Consta che i soggetti proposti 
al Maestro fossero stati tre e 
che, una volta stabilito dì sce¬ 
glier quello shakespeariano. 
Verdi si mettesse a scrivere 
CMi eccezionale entusiasmo e 
quasi con inusitato orgoglio. 
Fu addirittura lui a compilare 
tutta la sceneggiatura e a trac¬ 
ciare in prosa larga parte dei 
dialoghi, cosi che Francesco 
Maria Piave, il librettista già 
collaudato neU'Emani e I due 
Foaeari, non avesse altra cura 
che qurila di stendere 1 versi. 
Fu lui ancora a procurarsi 
presso conoscenti inglesi dise¬ 
gni di costumi e di scene in 
uso nel teatri shakespeariani 
di Londra; fu lui a dare indi¬ 
cazioni per rapparizione del¬ 
l’ombra di Banco e per l'uso 
di una novità assai discussa co¬ 
me era allora la « lanterna ma¬ 
gica >. 

Abbiamo già accennato alla cir¬ 
costanza che Verdi, nel ’47, pos¬ 
sedesse del genio di Shake¬ 
speare un concetto approssi¬ 
mativo. Aggiungiamo che, se¬ 
condo taluni, la scelta di Mac¬ 
beth dipese da un fattore del 
tutto esterno e materiale, per 
nwi dir banale; il fatto che la 
compagnia del Lanari non di¬ 
sponeva di un buon tenore e 
che, in quella truce vicenda di 
tradimenti, di assassinil, di al¬ 
lucinazioni e di distnizioni, 
mancava una parte di teno¬ 
re veramente impegnativa e 
preponderante. Ciò nonostante 
Verdi, col suo intuito naturale. 


col suo sesto senso del teatro 
e delle situazioni musicali at¬ 
tinenti al teatro, capi che a 
Macbeth avrebbe dovuto confe¬ 
rire un tono, un colorito, un 
accento assolutamente diversi 
da quelli già impiegati nei pre¬ 
cedenti melodrammi. L'assenza 
del solito intrigo amoroso lo 
distolse naturalmente dal plano 
dell'effusione lirica, mentre il 
nascerò, il progredire e raffer¬ 
marsi delle più crudeli determi¬ 
nazioni, quella specie di logica 
che sta in fondo a certi feno¬ 
meni di patologia psichica, lo 
indussero a un discorso più 
scarno e spesso ariegglante le 
linee prosodiche del recitativo. 
Cosicché, quando si trattò di 
scegliere U soprano per soste¬ 
nere la parie di Lady Macbeth 
(ne fu poi incaricata la Bar¬ 
bieri-Nini) U Maestro dichiarò 
che non gli importava tanto 
un’artista di bella voce, quanto 
un’artista capace di declamare 
con vigoria e con grande va¬ 
rietà di Inflessioni; una can¬ 
tante decisa a sostituire sedu¬ 
zioni melodiche con il fascino 
oscuro, con la suggestione im¬ 
pressionante di un timbro quasi 
diabolico. 

Nella tragedia di Macbeth, cosi 
densa di maledizioni notturne, 
cosi inflessibile nel suo cam¬ 
mino verso il delitto totale, ver¬ 
so la catena dell’assassinio. Ver¬ 
di trovò espresso e rappr^en- 
tato im problema per lui, in 
fondo ossessivo: problema del 
male come forza insuperabile 
della natura, come condanna 
della natura a quel povero es¬ 
sere, cieco e indifeso, ch'è l'uo¬ 
mo. Che un animo cosi onesto, 
co^ retto e cosi forte come 
quello di Verdi fosse continua¬ 
mente attratto da simili fune¬ 
ste predestinazioni, non deve 
farei credere ch’egli si sentis¬ 
se disposto a ripudiare i suoi 
principi! morali per accapar¬ 
rarsi effetti di sicuro esito tea¬ 
trale o, tanto meno, per com¬ 
piacere al gusto del pubblico. 
Per Verdi, descrivere il male¬ 
ficio e presentarlo cosi, come 
un turbine rovinoso, come lo 
schianto d'ogni ordine e d’ognl 
giustizia, equivaleva in certo 
senso a svuotarlo, a sperdeme 
gli umori sinistri, a consumar¬ 
ne la carica odiosa. Ogni opera 
di Verdi, dopo la finale cata¬ 
strofe, ha un al dt là, lasciato 
ne) silenzio e nelle tenebre, che 
sta come la compensazione me¬ 
tafisica di quanto s’è svolto 
sotto i nostri occhi. E' dopo 
l'ultimo atto che Verdi, quasi 
riassumendo il filo del suo di¬ 
scorso, sceverando le sue in¬ 
vettive, le sue accuse, le sue 
proteste, prepara l’inferno di 
Jago, di Amneris, del due Mac¬ 
beth; prepara il paradiso di 
Gilda, di Violetta, di Aida e 
Manrico. 

Nella storia di Macbeth è in¬ 
dubbio che il nostro grande 
Maestro non seppe cogliere l'ar¬ 
cano sfondo delineato da Sha¬ 
kespeare. Le magiche protezio¬ 
ni dell’animo umano, anzi de¬ 
gli abissi dell’animo umano, 
gettate là dal tragico inglese 
sotto la forma magica e sfug- 


Verdi 


gente delle Streghe, non trova¬ 
rono nella musica un equiva¬ 
lente proporzionato. Verdi, In 
fondo, era troppo- realista. Sen¬ 
tiva profondamente l'ombra en¬ 
tro cui viviamo, gli orli sinistri 
che col nostro passo sfioriamo, 
ma li considerava come intrin¬ 
seci alla nostra sorte, come 
qualcosa che non si sdoppia da 
noi. Per queste ragioni, men¬ 
tre i discorsi delle Streghe non 
risultan mad né soprannaturali 
né, ahneno, pittoreschi, ma sem¬ 
pre e soltanto piatti, banali, 
quasi ridicoli, le espressioni dei 
due Macbeth raggiungon spes¬ 
se volte le più alte cime della 
suggestione drammatico-musi- 
cale, n parlare di Macbeth, an¬ 
che nella ■ scena delle appari¬ 
zioni > al terzo atto, quando 
l*usurpatore e assassino è colto 
dal più pazzo terrore, conserva 
un andamento fiero e virile che 
lo caratterizza in modo perfet¬ 
to. D’altra parie la sua sposa, 
mentre in precedenza ha usato 
anche dell'Ironia e dello scher¬ 
no per incitare al delitto e ai 
tradimento, giunta l'ora in cui 
i tristi presagi si addensano, 
l'idea del castigo si rafforza, 
raspettazione della catastrofe si 
fa più acuta, ecco che cede nel¬ 
la sua femminilità scoperta e 
Indifesa. L'episodio del son¬ 
nambulismo, l'episodio in cui 
Lady Macbeth, giunta al limi¬ 
te della follia, cerca invano di 
cancellare dalle mani le mac¬ 
chie di sangue che la sua fan¬ 
tasia eccitata vi raffigura, si 
svolge come una rauca elegia 
nell’ifmnobUe attesa notturna. 
Questi risultati drammatici, e 
altri ancora che sarebbe trop¬ 
po lungo elencare, vengono ot¬ 
tenuti da Verdi non solo me¬ 
diante la già ricordata frattura 
dello stroficismo cantabile, ma. 
altresì, mediante un’insolita ri¬ 
cerca di ritmi orchestrali più 
incisivi, più sinuosi, più espres¬ 
sivi che non i soliti accompa¬ 
gnanti; mediante un notevole 
arricchimento delle formule ar¬ 
moniche e un allargamento con¬ 
tinuo degli spazi modulanti. 
Accolto con qualche perplessi¬ 
tà alla € première > fiorentina, 
Macbeth suscitava gl^ entusia¬ 
smi la seconda o la terza sera. 
Verdi stesso riconobbe l'impor¬ 
tanza del suo lavoro, cosi da 
correggerlo e arricchirlo per 
una esecuzione parigina del 
1865, e da sceglierlo, fra altre 
opere, come oggetto da offrire 
al suo suocero e benefattore 
Antonio Barezzl. Grande meri¬ 
to del Maestro fu quello di 
aver capito, in epoca assai po¬ 
co favorevole a certe compren¬ 
sioni, come 11 Macbeth di Sha¬ 
kespeare non sarebbe potuto 
diventare un'opera normale ed 
essersi sforzato a uscir da se 
stesso in vista di un superiore 
risultato. E' dunque molto op¬ 
portuno che, dopo le recenti ri¬ 
valutazioni, quest’opera v^dia- 
na sia trasmessa anche dalla 
Radio Italiana, interpretata dal 
maestro Mario Rossi e da un 
eletto gruppo di cantanti. 

Giulio Confaloiilcri 


secondo: ore 20,40 

Nicola Manzort oltreché com¬ 
mediografo è avvocato: ha 
esercitato, e crediamo eserciti 
tuttora, la professione. Il dram- 
mo che j^esentiamo, scritto a 
seguito di un invito che lo Ha- 
diotelevisione ha rivolto ai più 
noti o promettenti autori ita¬ 
liani, rispecchia dunque pro¬ 
blemi lungamente maturati nel¬ 
la sensibilttà del Manzori, on- 
che se calati in una vicenda 
certo estranea alla sua espe¬ 
rienza diretto. LHncontro del- 
Vimmaginazione del commedio¬ 
grafo con lo memoria e la eo- 
scienza professionale delVawo- 
cato ha avuto un esito porii- 
colarmente felice, dando vita a 
uno dei « pezzi • più autentici 
e impegnati della nostra attua¬ 
le produzione radiodrammatica. 
Protagonista della commedia è, 
come il titolo anticipo, un av¬ 
vocato; anzi, un grande awo- 
cato, còlto nel pieno dello sua 
carriera e più precisamente ol¬ 
la vigilia del traguardo più 
ambito; la nomina a presidente 
deWordine forense nella gran¬ 
de città dove risiede. £’ notte, 
e Marco Veechini si trattiene 
ancora ol suo tavolo di lavoro, 
davanti allo macchina da scri¬ 
vere su cui stende il discorso 
col quale Tindomani dichiare¬ 
rà ai colleghi di accettare la 
loro lusinghiera designazione e 
rievocherà i momenti essenzia¬ 
li e i motivi dominanti dello 
suo ascesa professionale. Ma, 
tra le espressioni sonore che 
scandiscono, l’uno dopo l’altra, 
le toppe del suo successo, altre 
voci si insinuano, intrecciando 
al filo d’oro dello vicenda ester¬ 
na e visibile la trama segreta 
e drammatico di cià che si 


svolgeva dietro la scena; oirin- 
temo dello suo coscienza, e nei 
cosi umani miscosti tra le pa¬ 
gine dei fascicoli che riempio¬ 
no i suoi scaffali, deformati 
sotto la geometria impeccabUe 
dei problemi giuridici che egli 
ha impiantato nel corso della 
lunga carriera. 

Evocati da una dubbiosa in¬ 
quietudine che affiora, forse 
per lo prima volta ht modo 
esplicito, alla mente dell'avvo¬ 
cato Veechini, prendono corpo 
uno dopo l’altro i fantasmi del¬ 
le sue cause celebri, e con cia¬ 
scuno di essi si riapre un pro¬ 
blema, allargando il ristretto 
angolo visuale con cui fu af¬ 
frontato allora, in presenza del¬ 
la giustisia togata, e denuncian¬ 
do Vinsufficiema della sensibi¬ 
lità, l'ambizione, l'egoismo del 
professionista. Al coro delle ac¬ 
cuse si affianca la moglie, rim¬ 
proverandogli lo dorata solitu¬ 
dine che le ho imposto, come 
prezzo di una vita spesa nello 
divorante febbre del successo. 
E, trattandosi di un avvocato, 
vien naturale che alle singole 
imputazioni segua un vero e 
proprio processo, svolto in quel¬ 
la forma che tanto gli i fami¬ 
liare. Ma alla condanna che ne 
deriva succede un nuovo e più 
angoscioso incubo: la minaccia 
armata di un uomo che ebbe 
la esistenza distrutta per mo¬ 
no. onzi per voce, del grande 
avvocato esordiente. 

Quando i fantasmi si dileguano 
e l'ossessione si placa, Tovvo- 
calo Veechini ho percorso con 
l'immaginazione l'intero arco 
di una vicenda morole; e dal 
tormento di quella notte nasce 
una decisione che cambierà la 
sua vita e farà di lui un altro 
uomo. 

errezeta 


SI 






mia nonna (1905) 
e mia madre (1935) 
facevano da mangiare 
con questi arnesi 


io (1961) 


faccio 
da mangiare 

con GO-GO 


Prendiamo ad esempio 
un passato di verdura, 
mia madre la faceva bollire 
e bollire fino ad esaurirla 
e poi la passava al setaccio: 
non era cattiva, non dico questo, 
ma i miei passati di verdura 
sono migliori. 
Con GO-GO si trita tutto 
lino fino e poi si fa cuocere 
al punto giusto. 


E faccio ogni giorno 
passati di verdura 
di gusto nuovo 
salso deliziose 
frappò 
panna montata 
e macino il caffè 
ogni volta che lo voglio fresco. 


GO-GO mi serve 
da mattina a sera 


GRATIS/L' 


UTILISSIMO E PRATICO RICETTARIO A COLORI 
CRIVENOO A BIALETTI/CRUSINALLO 




> 1 

1 








Cino Turtoreiia allieterà 1 suol piccoli ammiratori con la 
fantasia musicale dai titolo « Le vacanze di Mago Zur¬ 
li » che sarà trasmessa questo pomeriggio alle ore 17,30 


10,30-12.05 Per la sola zona 
d) Napoli in occasione della 
IV Fiera della casa, della 
edilizia, dell'arredamento e 
dell'abbigliamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

15,4516,40 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Périgueux 
TOUR DE FRANCE 
Arrivo della tappa a crono¬ 
metro « Bergerac-Périgueux» 

La TV de/ ragazzi 

1718 a) RAGAZZI SVEDESI 

Panorama di attività giova¬ 
nili a cura di Guglielmo 
Valle 

b) LE VACANZE DI MAGO 
ZURLI' 

Fantasia mu.sicale a cura di 
Cino Tortorella 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 

18.45 PERSONALITÀ' 
Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Emilio Garroni 

19.45 OPERAZIONE SCUDO 
DEL SUD 

Servizio di Felice Fabio 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

CSpic & 5pon • Olio Dieta) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

fLinetti Pro/umi . Cancla - 


Prodotti ^Quibb . Succili di 
frutta Gài 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(I) Super-Iride • (2) Coto¬ 
nificio Valle Susa - f3> Al¬ 
gida - (4> Locatela - (5) 
Rex 

I cortometraggi sano stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film • 2) 
GeneraL Film - 3) Massimo Sa¬ 
raceni • 4) Clnetelevlsione • 5) 
CioetelevtsloDe 

21,15 

GUERRA IN TEMPO 
DI BAGNI 

Due tempi di Edmo Feno- 
glio e Adolfo Moriconi 
Tratto dal romanzo di Gan- 
dolin 

Personaggi ed interpreti; 
Ammiraglio Sterblnl 

Ernesto Colindri 
Bice Sterblnl Giulia Lazzarini 
Conte Giorgio Tlbaldl 

Luca Ronconi 

Massimo Cybeo 

Gian Carlo Dettori 
Barone De Renzls 

Tino Bianchi 
Tenore Aristide Fantozzi 

Sondro Merli 
Principessa AnguillonI 

Giusi Raspanl Dandolo 
Mlnervlna Cingoli 

Grazia Cappabianca 
Atenalde Cingoli 

Maria Teresa Angeli 
Marchesa di SantacUia 

Elsa GMberti 

Miss TroUope 

Zsa Crescenti 
Gennaro Piero Tordi 

Prospero Sergio Bargone 

Mario Giancarlo Maestri 

Lisetta Franca Badeschi 

Capitano Ezio Liberti 

Aldo Barberito 
Portiere del Grand-Hotel 

Enzo Ricciardi 
Portalettere Piero Leri 

Una guardia 

Filippo De Pasquale 
Un bagnino Corto Mariotti 
Scene di Sergio Baldacchini 
Costumi di Maria Teresa 
SteUa 

Regia di Edmo Fenogllo 

22,50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 










VENERDÌ 14 LUGLIO 


Due tempi di Fenoglio e Monconi dal romanzo di Gandolin 

Guerra in tempo di bagni 


ore 21flS 

Slamo a Livorno, sul principio 
del nostro secolo. C*è un ani¬ 
mato andirivieni di villeggianti, 
al Grand Hòtel: gentiluomini 
con monocolo e bastone da pas¬ 
seggio, da una parte; giovani 
signore In enorme cappello e 
veletta, dall'altra (l’ambiente, 
per intenderci, cosi bene evo¬ 
cato dal Palazzeschi nelle sue 
« Stampe dell’Ottocento ■ ). Nel¬ 
la hall si chiacchiera, si spet¬ 
tegola, fra un arrivo e Taitro 
dell'omnibus. La vittima di tur¬ 
no è un certo ammiraglio a 
riposo Ettore Sterbinl: burbe¬ 
ro, misantropo, e talmente fis¬ 
sato nelle sue convinzioni, da 
non ammettere che si possa 
aspirare alla mano di sua fi¬ 
glia, senza il brevetto di uffi¬ 
ciale di marina. D giorno avan¬ 
ti, l'orco avrebbe ricevuto in 
villa la visita del giovane con¬ 
te Tebaldi. Scopo della visita, 


appunto, una domanda di ma¬ 
trimonio. Ma, a quanto pare, 
Tammiraglio si sarebbe trince¬ 
rato in un < no • senza appel¬ 
lo, nonostante le ottime refe¬ 
renze del contino, adducendo 
come pretesto l’impegno as¬ 
sunto verso 11 capitano di va¬ 
scello Ezio Liberti, che egli 
stesso avrebbe scelto come fu¬ 
turo genero. A che l'innamo- 
rato, solitamente timidissimo, 
avrebbe risposto con irruenza 
Inattesa: se un padre vuol de¬ 
cidere l’avvenire della figlia 
senza sentirne prima il parere, 
non è un padre, è un mostro. A 
un tale mostro si fa guerra. 
è appunto tale guerra, condot¬ 
ta con ogni astuzia in tempo 
di bagni dal conte Tebaldi e 
dal di lui amico Massimo Cy- 
beo contro l'ammiraglio in pen¬ 
sione. il tema conduttore del 
romanzetto di Gandolin (Luigi 
Vassallo), da cui Eklmo Feno- 
glio e Adolfo Moriconi hanno 


tratto, con molto garbo, que¬ 
sto programma. II seguito del¬ 
la vicenda è congegnato abil¬ 
mente, come in certe care com¬ 
medie comico-sentimentali del 
tempo andato. Ecco qua. Pic¬ 
cata all’idea di non poter di¬ 
sporre liberamente del proprio 
cuore, anche Bice dichiara 
guerra, guerra al padre, tan¬ 
to piCt che la decisione dimo¬ 
strata dal conte l'ha toccata 
nel punto debole. E cosi, men¬ 
tre rammiragiio raduna a villa 
Sterblni il suo Stato Maggiore, 
costituito da un portiere, un 
giardiniere, un servitore ex- 
marinaio, una cameriera e una 
governante, Giorgio Tebaldi or¬ 
ganizza una piano strategico 
con l'amico Massimo Cybeo e, 
per suo tramite, con la gra¬ 
ziosa istitutrice inglese di Bi¬ 
ce: miss Annie Trollope. D’ora 
in poi, le sorprese si succede¬ 
ranno a ritmo serrato. O è la 
falsa notizia di un falso por- 



Giulla Lazzarlnl sarà sul video la signorina Bice, figlia deU’ammlragllo Ettore Sterbinl 



Ernesto Callndii: nella commedia tratta dal romanzo di 
Gandolin interpreta la parte dell’ammiraglio a riposo Et¬ 
tore Sterbinl, un tipo burbero, misantropo e scorbutico 


talettere (il conte travestito), 
che poi risulta, invece, vero, e 
recapita una * raccomandata > 
scherzosa; o è la messinscena 
di un tentativo di suicidio del 
conte Tebaldi, che, trasportato 
moribondo in casa Sterbini da 
un sedicente medico, ne appro¬ 
fitta per indirizzare frasi d’amo¬ 
re alla sua bella, in presenza 
del padre, e poi, soddisfatto 
per certe paroline sussurrate¬ 
gli da questa, guarisce dì col¬ 
po; o ancora è l’arrivo da Na¬ 
poli di un sosia del capitano 
Liberti, che scandalizza Tarn- 
miraglio con il cinismo delle 
sue teorìe sulle donne, sul ma¬ 
trimonio e sulla vita in genere, 
finché non viene sfidato a duel¬ 
lo dal conte Tebaldi, proprio 
mentre il vero capitano Liberti 
annuncia per telegramma la 
sua venuta; o è, finalmente, 
lo stratagemma di un cassone 
introdotto da una pseudo-mo¬ 
dista, dove i servì sciocchi del- 
rammiragllo crederanno di 
aver rinchiuso il conte Tebaldi, 
mentre si trattava della signo¬ 
rina Bice, travestita da uomo. 
L’ammiraglio ha incassato tut¬ 
ti quei colpi con la commoven¬ 
te resistenza di *yi tiranno da 
fiaba, ma questo e troppo. Lui, 
lui stesso ha spedito sua figlia 
al conte come un pacco po¬ 
stale! Che fare, ormai? Una 
cosa sola, suggerisce miss Trol¬ 
lope, strizzando l’occhio con te¬ 
nerezza al suo Massimo: ce¬ 
dere le armi. E l’ammiraglio, 
sconfitto, alza bandiera bianca. 
Gandolin, nato a Genova nel 
1852, fu, come si dice, un p^ 
ligrafo; e corse dalia Famiglio 
de Tappeta a Piano ricoitotri- 
ee, dal Mondo degli spirici al 


Professor Popotti, dall’opuscolo 
politico alla lirica per un cro¬ 
cifisso, dalla commedia al mo¬ 
nologo. Fu, soprattutto, un 
giornalista, e il suo regno durò 
un quarto di secolo. Conosceva 
tutto il meccanismo di un gior¬ 
nale, cosi come un buon suo¬ 
natore conosce il suo strumen¬ 
to. El* vero che quando era 
ancora lontano dai trent’anni 
già dirigeva il Capitan Fracas¬ 
sa, ma aveva conquistato sul 
campo i! bastone di marescial¬ 
lo, gallone per gallone: repor¬ 
ter giudiziario, cronista, reso- 
contista parlamentare... Sapeva 
far dì tutto e all’occorrenza 
faceva di tutto: la lettera del¬ 
l’assiduo, la relazione di una 
festa scolastica, la crìtica tea¬ 
trale, tutto. Era anche un bra¬ 
vo disegnatore, capace di illu¬ 
strare in poche ore un arti¬ 
colo con cinque o sei • pupaz¬ 
zetti > spassosissimi. Al tono 
serio, preferiva Targuzìa, il ri¬ 
so, il vecchio rìso italiano, lar¬ 
go e consolatore, generoso e 
spensierato. E costruì Tartlco- 
lo, o il libro, per l’allegrìa. 
Tutto gli era buono: il giuoco 
di parole, il non senso sorpren¬ 
dente, il paradosso inaudito, lo 
scherzo un po' grassoccio, la 
parodia senza fiele, il paragone 
incredibile. Guardiate un po’ 
questa « Guerra in tempo di 
bagni»: in mano a uno scrit¬ 
tore meno garbato sarebbe sca¬ 
duta al livello della farsa im¬ 
becille; in mano a Gandolin 
divenne un grazioso balletto, 
tutto vivo nel suo candore, 
tutto vero nella sua assurdità. 

Gastone Da Venezia 
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NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mori itolioni 

6/35 Corso di lingua spagno¬ 
la a cura di J. Granados 
y Segnale orario • domale 
* radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Mutkho dal 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Raffae¬ 
le Pisu 
fMotta) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario • Giornale 
radio 

Sut piomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaboraziooe con 
rAJ^.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(PolTnoIit>« Golpate) 

9 — La fiere musicala 
9/30 Concerto del mattino 

1) Rossini: a) Tancredi: Sln/o- 
nU, b) Guolielmo Tali: « Sel¬ 
va opaca t; Bellini: La Son¬ 
nambula; s Prendi Tanel tl 
dono Verdi: Otello; a Già 
nella notte densa > 

2) Mozart: Sinfonia n. 41 in 
do maggiore K. 5S1 < Jwpiter »; 

a) Allegro vivace, b) Andante 
«intabUe, c) Minuetto (Alle¬ 
gretto), d) Finale (Allegro 
molto) (Orchestra niaimonlca 
di New York, diretta da Bru¬ 
no Walter) 

3) Oppi si replica... 
li — I vostri maestri 

a cura di Riccardo Allerto 
Pietro Scarpini 
11/30 II cavallo di battaglia 
di Piero Umilianl, Nicola 
Arigliano, Nella Colombo 
Umilianl: Tipi miaterioH,' Be- 
retta-Casadei: No bieoono d'a¬ 
more (All I want ts some lo¬ 
ve); Plnchl-Donida: Buongior¬ 
no amore; Mercer-Arlen: That 
old biack magic; Ptntaldl: Dor¬ 
mi dormi; Crociani-Raspanti- 
Surace: Notturno d'amore; 

NIsa-LoJacono: Ueraviglioaa; 

Maccarone: Piano piano; Umi- 
llanl: Tempo di jaia 
(ìnvemixH) 

12 - - Musiche In orbita 

(Old) 

12/20 *Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciati 
12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna fiutoni 
I 3 Segnale orario • Giornale 
radio • Media delle valu¬ 
te ■ Previsioni del tempo 
XLVIII Tour de Franca 


Notizie sulla tappa Berge- 
rac • Perìgueux 
Il trenino deirallegria 

I - Carillon 
(Manetti e Roberta) 

II • Semafori 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13/30 IL RITORNELLO 
cantato da Nilla Pizzi, Gior¬ 
gio Consolinl, Giuseppe Ne- 
groni, Carmen Rizzi, Mario 
Querci e Tonina Torrielli 
Dirige Angelini 

14-14/20 Giornale radio 
Listino Borsa di Milano 

144b-T5,15 Trasmissioni regionali 
1440 a Gazzettini regionali s 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, SlcUia 
14,4S e Gazzettino regionale > 
per la BaalUcata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlBsetta 1) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Il museo misterioso 
Radioscena di Ubaldo Rossi 
- Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

16/30 Musiche di Umberto 
Tucei 

16/45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Frank A. Brown: / miste¬ 
riosi orologi biologici 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras- 
zc&no della stampa estera 

17/20 IL MONDO DELL'OPE¬ 
RA 

Un programma di Franco 
Soprano 

18/15 La comunità umana 

18/30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Quattordicesima trasmissio¬ 
ne: Marisa Candeloro 
1) fionata in re minore op. SI 
n. 2: a) Largo - AUegro, b) 
Adagio, c) Allegretto; 3) So¬ 
nata in mi bemolle maggiore 
op. SI (Les adieux): a) Ada¬ 
gio • Allegro (l'Adleu). b) 
Andante espressivo (Tafasen- 
ce), c) Vlvacissimamente (Le 
retour) 

19 — Lo noce dei lavoratori 

19/30 ,Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
Teatro con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo Fer- 
rieri, Achille Fiocco 



Al pianista Pietro Scarpini è dedicato Todlemo progr amma 
della rubrica «I vostri maestri» che va in onda alle 11 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05* AUegro con brio 

(Palmoliva) 

20' Oggi canta Natalino Otto 

(AgipgaM) 

30’ Un ritmo al giorno: U ca- 
lypso (Supertrim) 

45' Le canzoni per l’Europa 

(Motta) 

10 - QUESTA MATTINA SI 
CANTA A SOGGETTO 

a cura di Silvio Gigli 

— Gazzettino dell'appetito 

(Omopiù) 

11'12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25’ Canzoni, canzoni 

pBoU-Moatl: La mosca: Testa- 
Vlezzoll: Libellule; Ithier-Ma- 
linl; Amore a Palma di Mal- 
torca; Beretta-Prous: Cieli di 
Parigi; Duyrat-Vlan: Nun el 
’twi 'nna-mmurata; LocateUl-Cas- 
saao; Pericolo blu; Danpa-Pin- 
chi'Panzutl: Splende il sole; 
Granlera; Nuvole; Bonagura- 
Rendine: Color Settembre; 

Medlni-Coppola-SofClci: Che se¬ 
ro stosera; Davld-Modugno: 
La cicoria (Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio brodo Star) 

1340-12 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « GazzetUnl regionali a 
per: Veneto e Liguria 
12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se. Calabria 

17 La Ragazza delle 13 pra- 
* senta; 

Musica, amigos (L’Oreal) 

20’ La collana deUe sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

25' Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(PoItnoMve - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 

(fitmmentTial) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese deU’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvanu en Italie, Wllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
MorbeUl 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Aris di casa nostra 
Canti e danzo del popolo 
italiano 


SO' n discobolo (fioc. Arrlgonl) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14— I nostri cantanti 
Negli interv. com. commcrdall 

14/30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

40’ R.C.A. Club(R.C.A. /tallona) 

15— Voci d'oro 

I grandi cantanti e la can¬ 
zone 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni de! 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/45 Carnet Decca 

(Decca London) 

16 - - Solo strumentale 
XLVIII Tour de France 
Arrivo della tappa Berge- 
rac - Perìgueux 
(Radiocronaca di Nando 
Martellìni e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino) 

17/15 II cantastorie d'Italia 
Moti religiosi e misticismo 
popolare del Duecento 
Testo di Paolo Toschi - Rea¬ 
lizzazione di Gianluca Toc¬ 
chi 

Tocchi: l) Alleluia, 2) Fran¬ 
cesco fianto (Coro di voci 
bianche diretto da Renata Cor- 
tlgllonl): Anonimo (rev. Toc¬ 
chi); Regina sovrana (Coro 
di Milano della Radkitelevl- 
•tone Italiana, diretto da Giu¬ 
lio Bertola); Anonimo; 1) Voi 
ch’amate lo Criatore (Sopra¬ 
no Bater OreU: Pianista Rena¬ 
to Josl); 2) Chi vuol lo man¬ 
do; 3) Amor dolce; 4) Trop¬ 
po perde...; 5) Altissima luce 
(Coro di Milano della Radlo- 
televlalone Italiana, diretto da 
Giulio Bertola) 

17/45 Da Alcamo la Radio- 
squadra trasmette 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Un programma di canzoni 
scelte dal pubblico, presen¬ 
tato da Aimone Sinotti 

X8/30 Giornale del pomeriggio 
Ribalta del successi Carisch 
(Carisch fi.p.A.) 

18,50 TUTTAMUSICA 

19/20 Giugno Radio-TV 1961 

19/25 * Motivi In tasca 

Negli interv. com. commerciali 
li taccuino delle voci 
(A. Garzoni Se C.) 


9/45 Musiche spirituali 

Marenzio; Due Mottetti; Mon- 
teverdl; 1> Laudate Domlnum; 

2) Litanie della Beata Vergine; 

3) Ecco mormorar fonde 

10/15 II concerto per orche¬ 
stra 

Reger: Concerto in stile on- 
tico: a) Allegro con spirito, 

b) Largo, c) Allegro (Violino 
solista Vittorio Emanuele • Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Fernando Previta¬ 
li); Partos; Concertino per or¬ 
chestra d'archi (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. diretta da Franco Ca¬ 
racciolo); Strawinsky: Concer¬ 
to in re tnoggiore per archi: 
a) Vivace, b) Arioso, c) Rondò 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
dells Radiotelevisione Italiana, 
diretta dall'Autore) 

11- La cantata profana 

Ferrari: Voglio di vlto uscir 
(Soprano Adriana Materassi; 
Pianista Omelia Marcatali); 
Rossi: fi’era al<7uanto addor¬ 


RETE TRE 


mentalo (Soprano Marta Te¬ 
resa Pedone; Pianista Ornella 
Mercatall): Carissimi: Piange¬ 
te, ohimd, piangete (Soprano 
Rosa De Liberato; Pianista 
Omelia Mercatall); A. Scar¬ 
latti: / pensieri (fioprano Rosa 
De Liberato; Pianista Omelia 
Mercatall) 

11/30 II gruppo dei sei 

Sstle: Cpmnopddies (Orche¬ 
strazione di Claude Debussy): 

a) Lento e grave, b) Lento 
e doloroso (Orchestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti s di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Dean Dlxon); Pou- 
lenc: fiin/onietta per orche¬ 
stra: a) Allegretto con fuoco, 

b) Molto vivace, c) Andante 
cantabile, d) Finale (Orche¬ 
stra «Alessandro Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ettore 
Grada); Milhsud: Quinta sin¬ 
fonia: a) Vivo, b> Lento, c) 
Chiaro e leggero, d) Vivace 
ed energico (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione italiana, diretta dal¬ 
l’Autore) 

12,30 Musica da camera 

Clalkowsky; Canzone senza pa¬ 
role, per pianoforte (Pianista 
Mario Ceccarelli); Dvorak: 
Trots morcsaux romantiques 
(VioUnisto Karlhelnz Pranke; 
Pianista Mario Caporaloni) 

12.45 II virtuosismo vocale 
Pergolesi: « Gnora credetemi », 
aria di Vanella da «Lo Fra¬ 
te ’nnammurato » (fioprano 
Adriana Martino - Orchestra 
«Alessandro Scarlsttl » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Luigi Colon¬ 
na); Mortali: Variazioni dal 
«Camaval de Venice », per 
voce e piccola orchestra (So¬ 
prano Luciana Gasparl - Or¬ 
chestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radtotele- 
vlalone Italiana, diretta da Pie¬ 
tro Argento) 

13- Pagine scelte 

Da 4 II tesoro degli umili » 
di Maurice Maeterlink: < I 
^ piccoli presaghi » 

13,15-13,22 Trasmissioni regionali 
13,19 «Listini di borsa» 

13/30 Musiche di Schumann 
e Martinu 

(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di giovedì l3 luglio - 
Terzo Programma) 

14 30 Musiche concertanti 
Petraasf: Introduzione e Alle¬ 
gro, per violino concertante 
e undici strumenti (Violinista 
Giuseppe Prenclpe - Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massimo 
Freccia); Martinu: fiin/onia 
concertante per oboe, fagotto, 
t'ioliiio, violoncello e piccola 
orchestra: a) Allegro non 
troppo, b) Andante moderato, 

c) Poco allegro (Italo Toppo, 
oboe; Giovanni Graglia, fagot¬ 
to; Armando Gramegna, vio¬ 
lino; Giuseppe Ferrari, violon¬ 
cello - Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Mario Ros- 
st>: Ghedinl: Concerto per due 
plOTioforti e orchestro; a> Al¬ 
legro con brio, b) Adagio, e) 
Allegretto (Duo pianistico Go- 
rinl-LorenzI • Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo) 

15/15 La tonata a due 

Mozart: fionata N. 2 in do 
maggiore, per flauto e piano¬ 
forte (Severino Gazzellonl, 
flouto: Antonio Beltraml, pia¬ 
noforte); Rosencrantz: Sona¬ 
tina in mi minore, per violon¬ 
cello e pianoforte (Umberto 
Egaddl, violoncello; Enrico Lt- 
ni. pianoforte) 

15/45-16.30 La sinfonia net 
Novecento 

Hlndemlth: fiinfonietta in mi 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Harold Byrns); 
Strawinsky: Sinfonia in tre 
tempi riMSi (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Nino Sanxogno) 
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X7 — * La Sonata par plano- 
ferta 

Franz Joaeph Haydn 

Sonata n. 40 in sol maggiore 
Pianista Katbleen Long 
Sonata n. 52 in mi bemolle 
maggiore 

Pianista Wilhelm BacUiaus 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in re maggiore K. 381 
per pianoforte a quattro 
mani 

Pianisti Monique Haas e Heinz 
SchrOter 

Sonata in fa maggiore K 497 
per pianoforte a quattro 
mani 

Pianisti niy Berger e Frltz 
Neumeyer 

18— Orientamenti critici 
La geografia elettorale dal¬ 
la Francia alVItalia, a cura 
di Francesco Compagna 

18>30 Ciaudio Montevardi 
Tre Duetti 

Tornate (per due soprani) • 
Ardo (per due bassi) • Chio¬ 
me d’oro 

Litania * Beata Vergine » a 
sei voci 

Esecuzione del Coro « Pro Mu¬ 
sica Antiqua s di New York, 
diretto da Noah Greemberg 
Madrigale in cinque parti 
(Revis. G. F. Maliplero) 
Ecco Silvio • Ma se con la pie- 
tà . Dorinda. ah dirò - Ecco 
piegando • Feria quei petto 
Coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
to da Nino Antonelltnl 

19 ~ La delinquenza minorile 

a cura di Matteo Guarino 
Trattamento e rieducazione 

19/30 Boris Porena 

primo Concerto per orche¬ 
stra da camera con piano¬ 
forte obbligato (1952) 

Solista Pieralberto Biondi 
Orchestra da camera cA. Scar¬ 
latti s di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Frieder Weissmann 

19,48 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

t2,20>12,40 Musica richiesta - (Sta¬ 
zioni MF M). 

SARDEGNA 

12/20 Ezio Leoni ed II suo comples¬ 
so con Csterina Villeibs, GisnnI 
Ferraresi e Rick Valente - 12/40 No¬ 
tiziario della Sardegna > 12,50 
Valzer Viennesi (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino sardo - 1435 Can¬ 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7/30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Caltanissatta 2 • Ca¬ 
tania 2 • Messirta 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della SictPa (Calts- 
nlssetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 -Reggio Calabria 1 e staz. MF. I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,1 S Italienlsch im Radio, Sprach- 
kurs fUr AnfBr>ger. 62. Stunda - 
730 Morgansandurtg des Nach- 
ricStandianstes (Rate IV - Bolza¬ 
no 3 • Bressanorte 3 - Brunito 3 
« Marano 3). 

B-t,1S Das Zeitzeichen - Cute Ratsel 
Elr>a Sarxiurtg fllr das Autoradio 
(Rate IV). 

9,30 Lalchte Muslk am Vormittag - 
. 11/30 Das Singerportrait: DIatrìch 
Fischar-Oskau, Barlton Jòrg Damus 
am Flugal - 12,20 Pur Eltam und 
Erziabar (Reta IV). 

12/30 MIttagsnachrichtan > Warba- 
durchsagen ( Rate IV ^ Bolzarto 
3 - Bressanone 3 - Brunice 3 - 
Marano 3). 

12.4S Gazzaliino delie Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 . Bressanona 3 - 


Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganelle IH). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,30 Opem- 
musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
1435 Trasmlsslon per i Ladins da 
Badia (Reta IV - Bolzano 1 - Boi- 
Zeno I - Pagarìeila I). 

14/50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rate tv - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fiinfuhrtee (Reto IV). 

1S Bei uru zu Cast • 16,30 Recital; 
Gyòrgy CzifFra spieir Warke von 
Franz liszt - 19,15 Blick r>ach dam 
Siiden • 19,30 Itallenisch im Radio 

- Wiéderholung der Morgensendung 
(Rete IV . Bolzone 3 - Bressanone 
3 - Brunito 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle (dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanorm 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Peganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7/45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - (perizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Tarza pagina, crorìacha delle 
erti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 • Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiasta - 1330 
Almanacco giullare - 13.33 Um 
sguardo sul mondo - 1337 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in case e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 CivIItè nostra 
(Venezia 3). 

13.15-13,25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarle (Stazioni MF 
MI). 

14,20 Dei racconti di Lucia Tranquilli: 
« Drammetto Piccolo Borghese » - 
Adattamento di Nere Puzzi - Conv 
pegnia di prosa di Trieste della 
Rediorelavisìone Italiana • Franca 
Montese, Liana Oarbi; Gino Rubbia- 
ni, Giampiero Btason; Ceserà Carart- 
di, Mario LicalsI; La sigrtora Moc- 
tese. Lia Corradi; Il signor Mort- 
tese, Giorgio Valletta; Un inservier^- 
te, Luciano Del Mestri - Allesti¬ 
mento di Ruggero Winter (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

14,50 Archivio Italiano di musiche rare 
. Testo di Cerio de Irtcontrera (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF 1). 

15-15.55 m Le opere di Riccardo Wag¬ 
ner e Trieste • . 2* trssmisslorte - 
a cura di Piero Rattalino (Trieste 1 
e stazioni MF I ). 


In lingua slovena (Trlasta A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo 
. Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 • Musica del 
mattlrto - nell'Intervallo (ore B) 
Calartdarìo . 8,15 Segnale orarlo 
- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi del nostri giorni - 
1230 * Per ciascuno quarcesa - 
13,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - BoMettliso meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 1430 
Fatti ad opinioni, rassegna delta 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con il compiono 
di Franco ValMsnori - 17,15 So¬ 
gnale orario - Giornale radio • I 
programmi della sera - 17,25 * Carv 
zonl e ballabili - 18 Corso di lin¬ 
gua italiana, a cura di Janko Jef. 
Lezione 54* - 18.15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18,30 Grieg: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra - 
19 Violista Sreiko Zatoker - 19,10 
* Jazz da camera: Lee Konltz a 
Garry Mulligan - 1930 L'anniver¬ 
sario dalla settimana) Rado Bedna- 
rlk: • L’accordo sul Bosforo, nel 
120* anniversario della Conferenza 
di Londra » - 19,45 * Complessi 
Hotcha e Sld Hamilton. 

VATICANA 

14.30 RacDogiomate. 1S,15 Tresmls- 
sioni estere. 17 • CKwrte d'ora del¬ 
la Sereniti • per gli infermi. 19,33 
Orizzonti Cristleni; Notiziario - 
« Maestri di medicine e di fede; 
Giovanni Borrelll e Marcello Mslpi- 
ghi • di Vincenzo Lo Bianco - Si¬ 
lografia: « Il tempo della voce » di 
G. Prezzùllnl . Pensiero della aera. 



Nelle colazioni all’aperto, 
nelle partite di tennis e di 
golf, a caccia e a pesca il 
dissetante a tutti gradito è il 
SUCCO di POMODORO 
CIRIO, bevanda assai piace¬ 
vole al palato, rinfrescante, 
ricca di Vitamine. 



ASSAGGIATELO ! 

Sentite quanto è buono! 
E’ prodotto unicamente 
durante la stagione del 
raccolto con pomidoro 
freschi e maturi, spre¬ 
muti direttamente nelle 
bottiglie. 


Succo’dC 

POMODORO 


CIRIO 












20 — * Motivi di succoMO 

Nti/U intei-MXU comunicati 

commerciati 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

in Segnale orario • Glor- 
naie radio • Radiosport 
20f55 Applausi a... 

fOitta Rttoearo B*n«lU> 

21 — IX Festival di Rovello 
Dal Giardino di Villa Ru> 
folo 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da NINO SAN- 
ZOGNO 

con la partecipazione del 
pianista Alaxit Wtissanbero 
Uendelasohn: La erotta di 
ritirai, ouverture op, M; Beet¬ 
hoven: Concerto n. 4 in aol 
maogiorm op. SS, per piano¬ 
forte e orchestra; a) Allegro 
moderato, b> Andante con 
moto, c) Vivace; Franck: Sin¬ 
fonia in re minore; a) Lento- 
Allegro non troppo, b) Alle¬ 
gretto, c) Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 
(Registrazione) 
NeH’intervallo: Paesi tuoi 
23.15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Musica da ballo 
24 - Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 

SECONDO 


20 Segnale orario - Radlotcra 
20.20 XLVIII Tour de Franco 
Servizio speciale da Peri- 
gueux di Nando MarteOini e 
Sergio Zavoll 
(Terme di San PeUegrina) 

20.30 Zig-Zag 

20/40 Nunzio Pllogamo pre¬ 
senta 

GRAN GALA 

Panorama di varietà 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Regi di Riccardo MantonI 
(PalmoUoe-Coloate) 

— Radionette 
22.15 Musica nella sera 
2245-23 Ultimo quarto 
Notizio di Ano giornata 


TERZO 


20 — Concerto di ogni sora 

Luigi Boccherlnl (1743-1805): 
Concerto in re maggiore 
op. 34 • per U violoncello 
obbligato » e orchestra 
Allegro maestosa > Andante 
lentarello • Allegro e con moto 
Solista August Weaclnger 
Orchestra « Konzertgruppe del¬ 
la c Schola Cantorum Basillen- 
sia », diretta da Joseph Bopps 
Cari Maria von Weber <1786- 
1826): Sin/ontd n. 2 in do 
maggiore 

Allegro • Adagio non troppo - 
Minuetto (Allegro) - Finale 
(Presto) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ettore Gra¬ 
da 

Frank Martin (1890): Bal¬ 
lata per violoncello e or¬ 
chestra 

Solista Elnrico Mainardi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 DALLA VITA DI UN 
FANNULLONE 
di Joseph Benedikt von Ei* 
chendorff 

Traduzione e adattamento 
di Vittorio Sermontl 
n fannullone Matteo Spinola 
La contesslna iraniaglnaiia 

dulia Ixixzarini 
Leonardo Renato Comlnetti 
Guido Maria Teresa Rovere 
n oarratore danni flonopura 
e. Inoltre: Nino Bonanni, Lta 
Curci, Graetella MarangM, 
Giotto Tenu>estlnl 
Regia di Vittorio Sormonti 
22/20 Claude Debussy 

Ariettes oubliies per voce e 
pianoforte 

C’est rextase - n pleure dans 
mon coeur • L’ombre dea ar- 
bres - Chevaux de bols • Green 

• Spleen 

Suzanne Danco, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto. pianoforte 
Chansons de Btlltis 
La fldte de Pan - La cheve- 
lure - Le tombeau des Nalades 
Fernanda Langlols, mezzoso¬ 
prano,- Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte 

Trota po^mes de Mallarmé 
Soupir . Placet futile . Sven¬ 
ta 11 

Suzanne Danco, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 
Troie Pierrot 

Pantomima - Clalr de lune - 
Pierrot 

Janine Mlchexu, soprano; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 
Fétes galantes 
En sourdlne . Fantochea - 
Clalr de lune 

Anna Molto, soprano; Giorgio 
Favairetto, pianoforte 

23- La Raasegns 

Teatro 

a cura di Raul Radice 
D DC Congresso dellTsUtuto 
Intemazionale del Teatro a 
Vienna dal 4 al IS ^gno - 
n « Livlng Theatre » a Roma 

• n Festival Intemazionale del 
burattini e delle marionette 
< Pene d’aroor perdute » di 
Shakespeare al Teatro Roma¬ 
no di Ostia - Guido Pfovene 
commemora Pirandello per In¬ 
vito del Comitato Nazionale 
pirandelliano • « Tornate a 
Cris to con paura». Laudi del 
XIU e XTV Secolo presentate 
dal Piccolo Teatro della Città 
di Milano nel Portico di 
Ansperto della Basilica di 
S. Ambrogio 

23/30 ‘Congedo 
Johann Sebastlan Bach 
Due Sonate per viola da 


gamba e cembalo 
S. l tn sol maggiore 
Adagio - Allegro ma non tan¬ 
to - Andante • Allegro mode¬ 
rato 

N. 2 in re maggiore 
Adagio, Allegro - Andante, 
Allegro 

August Wenzlnger, viola da 
gamba; Frita Neum^er, cem¬ 
balo 

FIIODIFFUSIONE 

Sulle refi di Rema, 

Torino, Milano. Napoli 
I canale: v. Programma Nazlona- 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-18) e daUe 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale; dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal proprammi odiami; 
ROMA* . Canile IV: 8 (12) < Mu¬ 
sica sacra » - 9 (13) € Composi- 
tori americani ». 10 (14) « Le 
sinfonie di Mahler e di Bmck- 
ner>: Mahler: Sinfonia in re 
nui00ior« </t Titano»; Bnick- 
nen Sinfonia in mi maggiore 
n. 7 . 18 (20) c Un'ora con Luigi 
Dallaplccola » • 17 (21) Peter 
Grimes, di Britten. 

Canale V: 7,15 (13,15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazlonaile » 8.30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai » 

con le orchestre Ray Anthony. 
The Swinging Seven. Edmondo 
Ros, Cyril Stapleton - 9,30 (15,30- 
21.30) In stereofonia: Frank Bi¬ 
nati a e Torchestra di BlUy 
May ■ 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
Party > - 11 (17-23) « Tre per 
quattro »: The Pony Talls, Sa- 
cha Olstel, Tina De Mola, NeU 
Sedaka in tre loro Interpreta, 
rioni . 12 (18-24) « Canzoni lU- 
Uane >. 

TORINO - Canale IV: 8 (12) < Mu- 
sica sacra» • 9 (13) «Musiche 
di Josef Suk» - 10 (14) «Le 
sinfonie di Haydn ». 18 (20) 
« Un’ora con F. Chopln > . 17 
(SI) L’Anpelo di fuoco di Pro- 
koflev . 19J)5 (23,05) Musiche 
di Paganini e Rossini. 

Canale V * 8 (14-20) «Jazz Par- 
ty » con I] complesso Joe New* 
man . 8^5 (14,15-20.15) «Fanta¬ 
sia musicale» . 9 (15-21) «Mu¬ 
sica varia » • 19 (1442) Vetrina 
stereofonica con le orchestre 
Angelini, Otto Cesena, Lello 
Luttazzi, Nunzio Rotondo - 10,45 
(16,45-22,45) La voce di AnlU 
Traversi . 11 (17-23) < Carnet de 
bai» . 12 (IMA) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

MILANO . Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra» - 9,30 (1340) «Mu¬ 
siche di J. Prancatx » . 10,35 
(1445) «Le sinfonie di Haydn» 
- 16 (20) « Un'ora con Jean Sl- 
beUus » . 17,05 (21,(4) fi gioca¬ 
tore di Prokoflev . 19,15 (23,15) 
Musiche di Rameau e Ibert. 
Canale V: 740 (1340-1940) «Ve¬ 
dette straniere » cantano: The 
Pour Brothers, Petula Clark, Jac. 
queg Charrier, Andy WUUaiiu - 
8 (14-20) «Jazz Party» - 9 (15- 
21) < Musica varia • - 10 (14-22) 
Vetrina stereofonica • 11 (17-23) 
« Carnet de bai » con le orche¬ 
stre Jerry Fteldlng, Francis Bay, 
Reg Owen, Stanley Black, Glau¬ 
co MasetU - 12,45 (18,454)A5) 
«Voci della ribalta». 

NAPOLI . Canaio IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra > . 9 (13) « Musiche di 
K. Srimanowsky » . 10 (14) «Le 
sinfonie di Haydn » - 16 (20) 
« Un’ora eoo Gabriel Pauré » . 
17 (21) L’amore dalle tre mela¬ 
rance di Prokoflev - 19 (23) Mu¬ 
siche di Llszt e Weber. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Ro¬ 
ger Williams e Edmundo Ros - 
840 (I449-ZO4O) « Fantasia mu¬ 
sicale» - 9 (15-21) «Musica va¬ 
ria ». 10 {144dl) Vetrina sitrte. 
fenica con le orchestre Lello 
Luttazzi, Angelini . 11 (17-23) 
«Carnet de bai» . 12 Ò5-24) 
«Canzoni italiane > . 1240 (1840- 
040) * Jazz da camera ». 

NOnURNO 

Dalia ere 23.05 alle 5,30: Pregiem- 
ml muticall e notiziari traameui da 
Rome 2 tu ke/i. 045 pari ■ m. 355 
e dalle stazlenl di CaitaniMaNa O.C. 


HI kc/s. 4060 pari a m. 49.50 e 
HI ke/t. 9515 pari a m. 31.53 
23.05 II motivo che placa ■ voi • 
046 Centi e ritmi del Sud Ame¬ 
rica . 1,06 Piccoli compiessi - 146 
Musica operistica . 2,06 Istantanee 
sonore - 246 Le rrastre cartzoni • 
3,06 Virtuosi della musica leggera 

• 346 Preludi ed intermezzi d'ope¬ 
ra - 4,06 E' arrivato un bestìmen- 
to... - 446 Canzortiera napoletano 

- 5,06 Musiche da film e riviste - 
546 Archi melodiasi - 6,06 Salu¬ 
to del mattirto. 

N.B.: Tra un programma e l'altra 
bravi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni a motivi da film - 20.1 S 
Gazzattino tarde (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzattino della Sicilia (Caltanis- 
satta 1 a stazioni MF I) 

20 Canzoni e motivi da film - 20.15 
Gazzattino sardo (Cagliari l - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zaifzakhen - Abendnachrkh- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 

- « Die Schauspielarin >, kfeines 
Damenbildnis aus dem Barock 
Hdrspiel von Wilhelm von Scholz 
(Barulaufnahme das Hessischen 
Rtmdfunks) - 20.45 Melodien und 
Rhythmen (Rete IV . Bolzarso 3 - 
Bressanorw 3 - Brunice 3 . Mere- 
no 3). 

21,30 Symphonische Muzik - Gustav 
Mahler: Sinfonie Nr. 8 in Es^ur - 
22,45 Oat Kaleidoskop (Rate tV). 
23-23.05 SpMnfchrIchten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Cazzattlne ghiOano con 
« Piccola inchiesta ■ su argomenti 
di crortaca triestine (Trieste 1 e 
stezionl MF 11 

In lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - 20.15 Segrtele ora¬ 
rlo - Giornate radio - Bollettino 
meteorologico • 20,30 * Serata con 
Ray Martin, PhiI Nicoli e Mina - 

21 Cronache dell'acorìomia e del 
lavoro - 21,15 CorKorto dì musica 
operistica diretto da Fulvio Ver- 
nizzi con le partecipazione dal so- 
prarto Gianna Galli e del baritono 
Antonio Boyar. Orchestra di Mi- 
larK> della Radiotelevisione Italia¬ 
na - 22 Scrittori garibaldini, a cura 
di Jote SaraXin: (1) • Giuseppe 
GuerzonI: La guerra del 59 » - 

22,30 La letteratura planisfka slo¬ 
vena, a cura di Janko Grilc: (13) 

« Jak^ Jei e Dene Skerl > . 23 

* Motivi dalle Hawal . 23,15 Se¬ 
gnale orarlo • Giornale radio - 
Previsioni dal tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Sanie Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, urv* 
gherese, olandese. 22.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 22,45 Trasmis¬ 
sione In gl^ponese. 23,30 Tra¬ 
smissione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Varietà. 20.15 Musica per la 
gioventù. 20,30 Fantasia sugli ar¬ 
chi. 20À5 Canzoni in rialzo. 21 
■ Il Fantasma ». 21,04 Ritmi per le 
vacanze. 21.20 Canzoni. 21,50 
Ritmi per le vacartze. Parte II. 

22 Buona aera, amklt 22,07 Ogni 
gtomo, un successo. 22,10 L'umo¬ 
rismo. tu ad io. 22.15 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23.05 
Inno alla Gloria. 23,15 Club degli 
amici di Radio Andorra. Parte Tl. 
23,45-24 Personalità. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Parata di successi. 21 Direttori 
d'orchestra famosi: Cari Schuricht 
dirige l'Orchestra della « Société 
das Concerta du Conservatoire de 
Parla ». R. Schumannt Sinfonia n. 3 
In mi bemolle maggiore, op. 97 
(Renana); Efrem Kurtz diriga l'Or¬ 
chestra sinfonica filarmonica di New 
York: D. Scioatakovk: Sinfonia n. 9 
in mi bemolle maggiore, op. 70. 
22 Notiziario. 22,15 Swing-4*arry. 
23.10-24 Musica da jazz. 


GERMANIA 

MONACO 

20 Due ore per I giovani « Fiaba 
del bravo suddito ». 22 Notiziario. 
22,40 Musica lecere. 23.20 Dal 
« Nolenbùchlain per Anr>a Magda- 
lena Bach • cantano e suonano: 
Friederike Sailer, Johanrtes Feye- 
rabertd, Fanny Hensel e Rudolf 
Zannar. 0,05 Musica leggera. 1.0^ 
5.20 Muska da Colonia. 

HUEHLACKER 

20 Incantesimo della musica. Am- 
btais» Thomas: Ouveriure dell’o¬ 
pera • Mignon > (Radiorchestra 
sinfonica belga diretta da Franz 
Andrà: Fràdérie Chopin: « Krako- 
wiak », gronde rondò da corKerto 
in fa maggiore per pianofone a 
orchestra (Radiorchestra diretta ria 
Hans Glersler (solista Karl-Heinz 
Schiùter); Jacc tu a s Offanbach: Con¬ 
fetti parigini, scene di balletto 
(Orchestra sinfonica di Filadelfia 
diretta da Eugène Ormandy). 21,15 
Serenata a 5chwetzir>gen. Johann 
Gottllab Graunt Sinfonia in do 
maggiore per orchestra d'archi; 
Joharm Jeachim Ouantz: Concerto 
in mi minore per flauto e orche¬ 
stra; Franz Anton Hofhmeister. Sin¬ 
fonia in do maggiore (Orchestra 
da camera del Palatìnatu diretta 
da Volfgang Hofmann (solista 
Henna Oieter Sormtag). 22 Noti¬ 
ziario 22,20 Intarntazzc musicala. 

22,30 « Jacob I. imperatore del 
Sahara », radio-grottesco di Ar¬ 
thur Adamov. 23,45 Rcbart Obeus- 
tiar: Concerto per violine e or¬ 
chestra (1952-53) difetto da Cari 
Schurkht (solista: P'.rrkan Schlm- 
mer). 6,15-4.30 Moska da Co- 

SUEDWESTF'JNK 

20 Arnold Schfinberq: a) Pezzi par 

f iarwforte op. 11 e 23 (Léonard 
lein, Jorge Zul'jeta). b) Notte 
trasfigurata (Radiorctmtra diretta 
da Hans Rotbaur' 21 « Mancante - 
cercato e spesso trovalo », ra^o- 
sintesi di Erich Roller. 21.45 Jean 
Philipp# Rameau; « L'impalience », 
cantata. Esecutori; Elis^teth Ver- 
looy, soprano; Johannes Koch, vio¬ 
la da gamba; Walter Gerwig, liu¬ 
to; Rudolf Ewerhart, sembalo. 22 
Notiziario. 22.30-24 Serata di va¬ 
rietà. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 • Blackpool Night », ballabili a 
canzoni. 20.30 Corteerto diretto da 
Rudolf Sf hwarz. Solista; pianista 
Gertevlèvo Joy. Hay^: Sinfonia 
n. 103 in ti bemolle; Alan Bush; 
Passacaglia dorica e fuga; Stra¬ 
winsky: Capriccio per pianoforte 
e orchestra: Elgar: « Falstaff », stu¬ 
dio sinfonico. 23,30 Racconto. 
0/04-0.42 Interprerazioni della vio¬ 
linista Suzanne Rozsa e del pia¬ 
nista Paul Hamburmr. Mozart: So¬ 
nala in fa. K. 376; Sonata in mi 
bemolle K. 380. 

ONDE CORTE 

20,30 Canzoni interpretate dal com¬ 
plesso vocale ■ The Adem Singers » 
diretto da Ctiff Adams, accompa¬ 
gnato da Jack Emblow. 21.30 Mu¬ 
sica di Haydn. 23,15 Melodie di 
Vaughan Williams interpretate dal 
tertore Max Worthley, dal quar¬ 
tetto d'archi Macglbbón e dal pia¬ 
nista Cllfton Helliwall. 0,15 • Venti 
domande ». gioco. 

SVIZZERA 

•EROMUENSTER 

20 Le storia dei complessi vocali. 
20,4S L'amore per la Francia. 

21,15 • Au coin de la rua ». 

22,15 Notiziario. 22.20 Musica ^ 
balio. 

MONTECENERI 

20 la storia di Maria Parez. radio¬ 
dramma di Sonda Basco. 21.40 Con. 
certo diretta da Edwin Ldhrar. So¬ 
lista: soprano Angela Varcalll. 
Baatheven: « Ahi parfidoi ». sce¬ 
na ed aria par soprano e orche¬ 
stra op. 65; PargolesI: « Orfeo », 
cantala da corKerto per soprano 
a orchestra d'archi: Weban • Ahi 
non giunge il sonno », scena ed 
aria di Agata da « Il franco cac¬ 
ciatore ». 22.20 Melodia e ritmi. 
22.35 Galleria del {ozz. 

SOTTENS 

20 Varietà. 20,30 • Lln pranzo dai 
Borgia », di Renà Roulet. 21 « Fi¬ 
chu màrier », fantasia di Claude 
Blanc, presentata da Jacques Don- 
rei. 22.05 Foklore rumeno. 22,45- 

23,15 Blues nella notte. 





Dal Festival di Ravello 


Weissenberg 
nel quarto 
Concerto 
di Beethoven 

te idee secondarie: le quali si 
manifestano specialmente nel 
corso dello sviluppo, sia come 
invenzioni nuove che come va¬ 
riazioni inaspettate dei dati te¬ 
matici iniziali. Il primo tema, 
dal carattere affettuoso e ri¬ 
servato, viene presentato dal 
pianoforte e poi ripreso dal¬ 
l’orchestra. Ad esso si oppone 
un secondo motivo più energi¬ 
co, tuttavia espresso in modo 
•minore e ombreggiato da toni 
di mestizia e concludente, in 
questa prima parte, in un'at¬ 
mosfera di serena gioia. La se¬ 
conda parte — o sviluppo — 
mette in primo piano io stru¬ 
mento solista, lanciato in un 
poetico e fantasioso discorso, 
ora melodicamente ispirato ed 
ora abbandonato a modi quasi 
rapsodici. Nella riesposizione, 
la prima parte viene ripresa e 
portata a conclusione dalla co¬ 
da. Il secondo tempo risente 
della concezione drammatica 
beethoveniana, neU’opposizio- 


ìuxzionale: ore 21 

Diretto da Nino Sanzogno, il 
terzo concerto del Festival Mu¬ 
sicale di Ravello comprende la 
popolare e pittoresca ouverture 
La Grotta di Finga! di Men- 
delssohn — ad un tempo ma¬ 
gica evocazione orchestrale del 
paesaggio scozzese ed espres¬ 
sione vibrante del sentimento 
del musicista dinanzi alla na¬ 
tura —. il quarto Concerto per 
pianoforte e orchestra di Beet¬ 
hoven, affidato al solista Ale- 
xls Weissenberg, e la Sinfonia 
in re minore di Franck. 

Il quarto Concerto di Beetho¬ 
ven risale al 1805. Esso fu con¬ 
cepito nello stesso periodo del 
Concerto per violino: e di que¬ 
st'ultimo possiede la serena 
poeticità, il tono dolcemente 
pacato e l'architettura equili¬ 
brata in una serrata costruzio¬ 
ne poderosamente realizzata. Il 
primo movimento sviluppa, ac¬ 
canto a tre idee principali, mol¬ 



li pianista Alexls Weissenberg. solista nel concerto 
beethovenlano radiotrasmesso questa sera da Ravello 



Nino Sanzogno direttore del 
terzo concerto del Festival 


ne fra un supplicante motivo 
melodico ed un vigoroso tema 
ritmico: drammaticità che rag¬ 
giunge, all’apice del movimen¬ 
to, un tono tragico. Conclude 
l’opera un festoso Rondò, nel 
quale Beethoven dà sfogo ad 
una vena gioviale e non priva 
di gustoso humour. 

La missione del belga César 
Franck fu di introdurre in 
Francia — dove operò — il gu¬ 
sto sinfonico tedesco, da lui as¬ 
similato originalmente, attra¬ 
verso una sensibilità classica- 
mente latina. Il suo classicismo 
non è puramente formale, non 
è un riempitivo più o meno 
sterile di quadri scolastici: e 
se la sua musica si manifesta 
di preferenza secondo i mo¬ 
duli consacrati dal genio dei 
maestri tedeschi, essa tuttavia 
non trae la sua bellezza dalla 
riproduzione della forma sinfo¬ 
nica tradizionale. Di quest’ul- 
tima, Franck ebbe una conce¬ 
zione propria — che fu detta 
< ciclica », perché basata sul ri¬ 
torno variato dei motivi nei va¬ 
ri tempi che costituiscono l'edi¬ 
ficio della sinfonia. 

La Sm/onia in re minore fu ini¬ 
ziata nel 1886 e compiuta due 
anni dopo. In luogo dei quat¬ 
tro tempi tradizionali, essa pre¬ 
senta tre movimenti legati tra 
loro dal summenzionato princi¬ 
pio « ciclico ». Neirinizio della 
prima parte viene affermato il 
tema fondamentale, presentato 
sotto vari aspetti tonali ed ago- 
gicl, prima dalle viole, violon¬ 
celli e contrabbassi, in ottava, 
poi dal corno inglese, in tem¬ 
po lento. Il quartetto degli ar¬ 
chi riprende il tema in movi¬ 
mento vivace, ma ben presto 
si ritorna al Lento iniziale, tra¬ 
sportato in una tonalità più 
scura. Da questa muove defini¬ 
tivamente l’Allegro per portar¬ 
si al tono chiaro di fa mag¬ 
giore, In cui viene esposto il 
cantabile secondo tema. Segue 
un lungo sviluppo, basato sul¬ 
l'opposizione dialettica dei due 
motivi e conducente alla rie¬ 
sposizione 

n secondo movimento riassu¬ 
me i caratteri dello Scherzo e 
dell’Andante tradizionali ed è 
basato su un delizioso e fresco 
motivo affidato al timbro ca¬ 
ratteristico del corno inglese. 
Nell’ultimo movimento ricom¬ 
paiono i temi uditi nelle due 
parti precedenti, insieme ai 
due gioiosi motivi propri di 
questo Finale, che conclude co¬ 
si l’intera opera in un’atmo¬ 
sfera luminosa. Tutta la Sinfo¬ 
nia appare allora — per usare 
le parole dell’Ulustre discepolo 
di Franck, Vincent DTndy — 
« come una costante ascensione 
verso la pura gioia e la luce vi¬ 
vificante >. 

n. c. 




vedette 

MACINACAFFÈ ELETTRICO 
con pulsante 

é il mocinocofFè con coppo in 
acciaio inox che si è affermato 
presso un pubblico vastissimo. 
Costruito interamente in oc- 
cioio. Vedette é un mocinacoffé 
solido, veloce, apprezzoto do 
chi omo gustare un coffe ricco 
di tutto il suo aroma. 

L.2750 


vedette-M1X0 

MACINACAFFÈ FRULLATORE 

e il frullotore-mocinocoffè che 
unisce ai pregi incomparabili 
del macìnocoffè con coppo in 
Qccioio inox le brillanti presto- 
zìoni d'un frullatore di classe. 

Vi permette di preporore frul¬ 
lati di frutta e di verdura, lotte 
frappé, maionese, vitello ton¬ 
nato, zoboione, ecc. 

L.3950 


in vendita nei migliori negozi spada touno 


GUADAGNERETE molto! 

• A chi ama i colori o la pittura 

0 A chi dotidora implagaro la ora libare 

• A chi vuol rondarsi indipondanta 
OFFRIAMO di colorirà, par nostro conto, 
stampa anticha a modarna. 

GRATIS iNviirtiil* epuseale lIlKtraliva , noilr, oRtrta 

Scrivere: Ditta FIORENZA • Via tiei Benci. 21/R • FIRENZE 
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TV SABATO 15 Li 


15/30 Venezia • FINALE DEL¬ 
LE 17* « TARGHE VOLPI • 
DI TENNIS 

Telecronista: Giorgio Bel- 
lani 


La TV dei ragazzi 

1730 

Il PICCOLO LORD 

di Frances H. Burnett 
Traduzione e sceneggiatura 
televisiva in cinque puntate 
di Claudia Casassa 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 


Cedrlc Elmi Sandro PlatolinI 
Signora Errol Andreina Paul 
Conte di Doxincouit 

Michele Ualasptna 
Bavlsham Attilio Ortolani 

Mary Flttorio Di Sitoorio 
Thomas Sandro Bionchi 

Dawaon Martanoela Raviglia 
Signor James Ugo Bologna 
&nlly James Jolanda Verdirosi 
Scene di Ezio Vincenti 
Regìa di Vittorio Brignole 
( Registrazione ) 

Riassunto della prima puntata: 
In un aobbopgo di New York, 
con la madre e la ooocmante 
Afary, vive Cedric &T01, un sim¬ 
patico ragazto di nove anni. Il 
padre capitano Errol, morto do 
quolche tempo, ero U figlio mi¬ 
nore di un se v e ro ed areiono 
lord inglese, il conte di Dortn- 
court, che non ha mai a p pro v ato 
ii matrimonio del Aolio con una 
americano. Cedric i amico di tut¬ 
ti.* il suo carattere allegro e la 
suo pentileem gli attirano ogni 
simpatia. Soprattutto il droghiere 
Hobba ed il bustrascorpe Z>lcfc han¬ 
no per lui una spiccato amicisio, 
ricomMata nella eteeaa misura da 
Cedric. La vita scorre calma e 
serena per U ragazzo. Poi un gior¬ 
no, airimprowiso, accade qualco¬ 
sa. Inviato dal conte di Dorin- 
eourt, giunge in America l'avvo¬ 
cato Hatrisham, con l'incarico di 
condurre in Inghilterra il bombi¬ 
no. Essendo morto anche il Aglio 
maggiore del conte, Cedric è ri¬ 
masto ormoi l'unico discendente 
della famiglia e perciò il nonno 
Io vuole con $4 per assicurare un 
erede alla Contea. Cedric porte, 
con la madre e con Mary, tra il 
rimpianto di tutti gli amici. 


Ritorno a casa 


18/05 ENIGMI E TRAGEDIE 
DELLA STORIA 
L'snisma dal Dtiflno: Lui¬ 
gi XVII 

a cura di Elio Nicolardl 
Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

18/30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 


18/50 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Silori 
18/20 U Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevìsione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(RepUcs registrata della 41* le¬ 
zione) 

18/50 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avvenimenti 
di politica estera a cura di 
Piergiorgio Branzl e Anto* 
nlo Natoli 


AL 


20/08 SETTE GIORNI 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelll 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 


Ribalta accesa 


20/30 TIC-TAC 

(L’Oreal - Mozzarella S. Lucio; 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Nsoeid - Rtlur - Lesso GoL 

ban< - Jdrolittna) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 


21- CAROSELLO 

(1) emette - (2) Stock - fj). 
Buitoni - (4> Dentifricio 

Colgate - (S) Nescafé 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Derby Film > 2) 
Cineteievlslone - 3) Organizza¬ 
zione Paigot - 4) Tivuclne Film 
- 5) Orlon Film 


21/15 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale a pre¬ 
mi di Terzoli e Zapponi 
presentato da Corrado 
con Gino Bramieri, Marisa 


Del Frate e Raffaele Pisu 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Folco 
Regia di Vito MoUnart 

22/30 INCONTRI 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Andreina Paul ritocca il trucco durante una ripresa del 
romanzo sceneggiato « Il piccolo Lord » (In onda alle 1740) 


Avrà una coda teatrale «L’an 


« Caro signor Vito MoUnari, so¬ 
no una signorina di 15 anni e 
dunque ho già l'uso della ra^o- 
ne, però non riesco a capire 
perché la televisione si com¬ 
porti cosi. Come mai non ha an¬ 
cora chiamato la mia nonna Ele- 
na che tutti al paese ma anche 
fuori dicono che non ce ne è 
una meglio al gioco della tom¬ 
bola? L’amico del giagtuiro è 
una bella trasmissione, ma con 
la mia nonna vedrete che suc¬ 
cesso. Senta signor Molinari, il 
15 luglio mia nonna compirà 85 
anni, perché non la fate veni¬ 
re alla trasmissione che pro¬ 
prio quel giorno trasmettete? >. 
Facciamo 1 più calorosi auguri 
a nonna Elena per il complean¬ 
no, ma per quel che ci è dato 
immaginare dubitiamo forte¬ 
mente che Tarzilla vegUarda sia 
stata invitata questa sera. La 
lettera che abbiamo riportato 
nel suo commovente candore di 
contenuto e di forma, Tabbia- 
mo trovata nel mazzo delle 
molte che arrivano al regista 
Vito MoUnari (e non soltanto 
a lui). Naturalmente, la «si¬ 
gnorina di 15 anni > che con 
tanta passione perora la causa 
di nonna Elena, fornisce nome 
e indirizzo nonché istruzioni sul 
metodo da adottare per con¬ 
vincere Tava, alquanto intratta¬ 
bile, a partecipare alla tombola. 
Non siamo certamente più ai 
tempi di Lascia o raddoppia 
quando fu necessario creare un 
ufficio speciale con non meno 
di tre impiegate per ordinare, 
leggere e archiviare lettere e 
cartoUne degli spettatori che 
facevano « rispettosa domanda 
d’ammissione > o che, semplice- 
mente, esprimevano 11 loro pa¬ 


rere; tuttavia, dobbiamo dire 
che se U peso della corrispon¬ 
denza in arrivo è direttamente 
proporzionale al successo d'una 
trasmissione televisiva. L’amico 
del giaguaro è, oggi, davvero 
sulla cresta dell'onda. E non cl 
riferiamo alle cartoline con la 
cartella deUa tombola, ma ai 
messaggi sul tipo di quello in¬ 
viato dalla « signorina di 15 
anni > nipote di nonna Elena. 

A sconforto degli aspiranti, di¬ 
ciamo subito che la scelta dei 
concorrenti è una deUe opera¬ 
zioni più delicate e scrupolose 
fra quante concorrono alla rea¬ 
lizzazione dello spettacolo. Con 
tutto il rispetto per le decine 
di migliaia di nonne Elene dis¬ 
seminate in Italia, la parteci¬ 
pazione al gioco richiede qual¬ 
cosa di più che non la sempli¬ 
ce < abilità » nel gioco della 
tombola; tanto che non pro¬ 
prio di una scélta ma di una 
vera e oculata ricerca si tratta, 
compiuta soprattutto in omag¬ 
gio alle necessità spettacolari 
della trasmissione. 

Se ogni settimana fosse possi¬ 
bile portare sul palcoscenico del 
teatro alla Fiera dii Milano tre 
concorrenti come Luciano Co¬ 
retti, L’amico del giaguaro 
avrebbe vita assicurata per non 
meno di due anni. Luciano Co¬ 
retti, come si sa, è U simpa¬ 
tico e colto e brillante pittore 
torinese che ha conquistato per 
primo il chilo di fagioli d'oro. 
Molto più modestamente, ma 
proficuamente di Faust che se 
la intendeva con Mefistofele, il 
signor Goretti deve avere 
stretto un patto segreto con la 
fortuna; oltre ai suoi ezploits 
durante la trasmissione, che gli 




IL PREMIO MARCONI PER LA TELEVISIONE 

Nel corso di una cerimonia svoltasi all’isola del Giglio, domenica 2 luglio, è stato asse¬ 
gnato per la terza volta il Premio Nazionale Guglielmo Marconi per la televisione. La 
giuria ha conferito il riconoscimento ex-aequo al regista Sandro Balchi ed al giornalista 
Ugo Gregoretti, che hanno ricevuto mezzo milione di lire e un « cinghiale d'oro > ciascuno. 
Sandro Bolchi è stato premiato per i suoi numerosi allestimenti teatrali alla TV, ed in 
particolare per Re Lear di Shakespeare e La pazza di ChaiUot di Giroudoux. Per Ugo 
Gregoretti, che già vinse un « Premio Italia > con il documentorio « Sicilia del Gatto/ 
pardo », la giuria ha ricordato la rubrica Controfagotto, taccuino televisivo con gustose 
annotazioni sul costume. Nelle foto: Sandro Bolchi (a sinistra) e Ugo Gregoretti. 








lulo Terzoli e Bernardino Zapponi, 1 fortunati autori del 
testi dello spettacolo televisivo « L’Amico del giaguaro » 


spettatori certamente ricorda¬ 
no, egli ha vinto ben due volte 
la partita ai dadi che i con¬ 
correnti disputano fra loro per 
la scelta della cartella. 

Ancora una volta, insomma, a 
parte la bravura del presenta¬ 
tore. degli attori, dei cantanti, 
è il « personaggio • umano che 
determina o meno il buon esi¬ 
to di uno spettacolo-quiz. Tan¬ 
to più in questo caso in cui il 
gioco della tombola, per sua 
natura lento, ha bisogno d’es¬ 
sere costantemente ravvivato. 
Nelle nostre serate di ragazzi 
non c’era sempre uno zio Pep- 
pino che faceva il mattacchio¬ 
ne con i numeri estratti dal 
sacchetto, le cartelle e i fagioli 
(commestibili, quelli)? Eb^ 
ne, Luciano Gorelli è stato lo 
zio Peppino deU’Amico del gia¬ 
guaro, 1 cui indici di gradi¬ 
mento continuano a salire. 

Il crescente favore del pub¬ 
blico ha cosi praticamente an¬ 
nullato 1 due ostacoli contro i 
quali autori, regista, interpreti 
si erano trovati ancor prima di 
cominciare: innanzi tutto, la 
estate, cioè la stagione meno 
indicata per una rubrica imper¬ 
niata sulla tombola ch’è sem¬ 
pre stato un trattenimento ti¬ 
picamente invernale; in secon¬ 
do luogo il breve tempo setti¬ 
manalmente a disposizione per 
l’allestimento dello spettacolo. 
In pratica, L’amico del gia¬ 


guaro va in onda con quattro 
giorni soli di prova, dal martedì 
al venerdì, oltre alla • genera¬ 
le > del sabato mattina. 11 lu¬ 
nedi è dedicato per intero al 
filmetto « documentario > di 
Raffaele Plsu e al giovedì U Tea¬ 
tro della Fiera è occupato dalla 
troupe di Campanile sera. Bi¬ 
sogna ammettere — e ce le con¬ 
ferma Il regista Molinarl — 
che Marisa Del Frate, Gino Bra- 
miexi e Pisu, oltre a Corrado 
naturalmente, « sentono la di¬ 
sciplina in modo esemplare >. 
Non per niente dai loro incon¬ 
tro già si dice che potrebbe na¬ 
scere, per la prossima stagione 
teatrale, qualcosa di nuovo. La 
Del Frate ha sciolto, in piena 
armonia, il contratto che per 
due anni la legò a Carlo Dap- 
porto; Bramieri è sollecitato da 
più di un impresario a forma¬ 
re una compagnia, magari di 
prosa, con lei; lo stesso vale 
per Pisu. Senza contare Rober¬ 
to Villa che nelle vesti di < a- 
spirante notaio > ha ritrovato 
il contatto e la simpatia di un 
pubblico non dimentico delle 
sue fortune cinematografiche. 
Avrà dunque una coda teatrale 
il giaguaro del sabato? E* pro¬ 
babile. Per ora, in ogni modo, 
si continua cosi. Le trasmissio¬ 
ni, infatti, proseguiranno alme¬ 
no per tutto agosto. Nonna Eie- 
na può ancora sperare. 

c. m. p. 


Giovanni Testori 

Il Fabbricone 


al centro dell’attenzione 


Feltrinelli 


"...Ora è proprio questa rara sen¬ 
sibilità che mette il libro della 
Cialente al di sopra della pro¬ 
duzione corrente e ci presenta 
una scrittrice di prim'ordine, ag¬ 
guerrita e dotata di un senso 
straordinario di poesia." 

L'Europeo 

"...Testori affronta in questo li¬ 
bro il problema numero uno 
della realtà italiana, problema 
morale sociale e anzitutto poli¬ 
tico; la scissione alla base, la la¬ 
cerazione del popolo fra catto¬ 
lici e comunisti." L'Uuifd 

"...Piirigi o cara i una corsa sfre¬ 
nata tale da togliere il fiato at¬ 
traverso paesi e città di mezza 
Europa." No((« 

"...Il romanzo del Celletri ha tut¬ 
ti i numeri per aspirare ad un 
posto distinto nella narrativa 
del 6l. Gazzetta del Popolo 

"...Proprio quest'onda torbida e 
fangosa dì sentimentalità, questa 
pietà ribollente e sensuale ser¬ 
vono a Testori per penetrare, 
come pochissimi, nei regno stra¬ 
no della vita biologica." 

Il Giorno 

"...Arbasino ha, se non inventato, 
almeno condotto a perfezione da 
noi un genere diffìcilmente de¬ 
finibile. L’Illustrazione Italiana 

"...Vissuta a lungo nell’Egitto fra 
le due guerre, la Cialente cono¬ 
sce la vecchia società levantina 
con la stessa familiare e amorosa 
precisione con la quale possiamo 
conoscere il nostro passato; e di 
quegli ambienti corrotti, ambi¬ 
gui, aggrovigliati "incerlopes" 
non perde un particolare assi¬ 
stita da una acutissima sensibi¬ 
lità temporale e soggettiva." 

Il Giorno 

**...C*è in Viale Bianca Maria un 
amaro moralismo, una inevita¬ 
bile tristezza quasi la coscienza 
di un limite e di una crisi." 

Il Lavoro muovo 


Rodolfo Celletti 

Viale Bianca Maria 


Fausta Cialente 

Ballata levantina 
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NAZIONALE 


SECONDO 


^30 Bollettino del tempo 
vut mari italiam 
6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
-y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

Giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di RafTae- 
le Pisu 
rAfotto) 

Leggi e sentenze 
Ieri al Parlamento 

8 • - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
I Palmolive-Colgate » 

9 Musica operettistica 

9.30 Concerto del mattino 

.1) Puccini: Manon Lencaut; In¬ 
termezzo: Mascagni; Lodoletta. 
« Flammen, perdonami >; Cllea. 
al L'Arleaiana: <E' la solita 
storia del pastore », b) Adria¬ 
na Lecouvreur: t Io son l’umi¬ 
le ancella»; Giordano: Andrea 
Chénier: « Un di all’azzurro 
spazio *; Leoncavallo: Papiioc- 
ci; c Decidi il mio destln » 

21 Respighl; Feste romane. 
Poema sinfonico: ai Clrcenaes, 
bl n giubileo, C) L'ottobrata, 
d) La Befana (Orchestra Sin¬ 
fonica iVBC. diretta da Arturo 
Toscanlnl) 

3) Oggi si replica ... 

11 - Cielo sereno 
Settimanale per gli alunni in 
vacanza del 2** ciclo della 
Scuola Elementare, a cura 
di Mario Vani 

11.30 Ultimissime 

Cantano Franco Covello, Ser 
gio Franchi, Jenny Luna, 
Natalino Otto. Narciso Pa¬ 
rigi. Lilli Percy Fati. Wal¬ 
ter Romano, Jolanda Rossin, 

I Dandies 

Pinchi-Otto; Firmami un o-s-se- 
gno; Dsnpa-Olearl: Da qruaiido 
t'amo; Cassia-Zauli; Avevo un 
quartiertno a Piccadilli; Plrro- 
Bonagura-SciorUll: Smarrimen¬ 
to; Blnacchi-Testa-Rossl: Desi¬ 
derio al chiar di luna; Beret- 
ta-Cavallarl: Canta un blues 
Bulle HoHdav; Di Liberto; Ve¬ 
ronica; Schirone-Perri: Perdu¬ 
tamente Pomo; Bonagura-Dl 
Lazzaro: Ritmi «ut la0o; Bixlo- 
Chenibtni-Bertolanl-Schlsa: Fra 
U si e fi no; Bidoll: Addio pic¬ 
cola Kati 
f7nt>emizzf> 

12 — Canzoni napoletane mo¬ 
derne 

Cantano Mario Abbate - Ma¬ 
ria Paris 

12.20 *Album musicale 

iVegU fntervaJU comunicati 
eommerciali 

12.55 Metronomo 

^Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario • Giornelo 
radio • Media delle valute 
• Previsioni del tempo 
XLVMI Tour de Franco 
Notizie sulla tappa Peri- 
gnex-Tours 

II trenino dell'allegria 
1 • Carillon 
fManettl e Roberts) 

n • Semafori 
(O. B. Peaiol) 

Zig-Zag 


13.30 PICCOLO CLUB 
I Radar - Carla Boni 
Panzeri-Kellem: Ah ah... ah 
ah; Liri-Marchettl: Non passa 
più; Colombara-Guamlert: Don¬ 
dola fantasia; Nlsa-Rossi: Por¬ 
tarne ’tuieme a te,'; Bemsteln: 
The Magnificent seven; Espo- 
sito-Faraldo: Annibaie; Azzel- 
la-Pasttna: La Ciculatera; NI- 
sa-Blndl: £' vero; Chlarl-Lut- 
tazzl: Tu sei la mio lei; Da 
Vlncl-Luccl: Eeta.Ti; Pallesi-Sof- 
DcL* Sono sbronzo di te 
CL’Oreai) 

14-14.20 Giornale radio 

14.20-15,15 Trasmissioni regionali 
14,20 « Gazzettini regionali > 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia. Sicilia 

14,45 «Gazzettino regionale» 
l>er la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 - SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

16.45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
fotklorica italiana 

17 -- Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delia stompo estera 

17.20 Musica da balle 

17.55 I libri della settimana 

a cura di Olga Marinelli 

18.10 Nascita di un capola¬ 
voro 

a cura di Luigi Calabria 

16425 Elstrazioni del Lotto 

18.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura e 
arte • Direttore G. B. An¬ 
gioletti 

Angela Bianchini: Viaggiatori 
dTtalla prima e dopo 11 dilu¬ 
vio • Note e rassegne 

19-Il settimanale dell'In¬ 

dustria 

19.30 L'era del crepuscolo 



Carla Boni canta per U « Pic¬ 
colo Club » delle ore 13,30 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 

fPatmoHwe) 

20’ Oggi canta Jenny Luna 
fAgtpgoa; 

30’ Un ritmo al giorno: la ma¬ 
zurca (5upert?-lml 

45' Le canzoni dei ricordi 
(Motta) 

10 Renato Tagliani presenta 
IL GIRAMONDO 
istantanee e interviste tra 
meridiani e paralleli 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiùl 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti tanta mu¬ 
sica 

25' Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Peli- 
ciana Bellini, Gimmy Cara- 
vano. Pia Gabrieli, Anna 
Grilloni, Nadia Lianl, Tania 
Raggi, Valter Romano, Do¬ 
lores Sopranzi 
Testonl-Calibi-Russell: Corde- 
nto blu; Evans - Livtngston: 
Bing, bang, bang; Donagglo: 
Come sinfonia; Meccla; /£ pul- 
lover; Salvador: La mia isola; 
Callae-C. A. Rossi; iVu»i è pec¬ 
cato; Migliacci-Rastelll-Olivlerl: 
Il fiume canta; ‘Testoni-Salvi; 
Mal dire mai; Testa-Calvi: t/n 
sogno di cristallo 
(Mira Lama} 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 c Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria 
12,40 < Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se. Calabria 



II sabato di Bruno Martino 
(Gandini Profumi 1 


20' La collana delie sette perle 
(Lasso GatbanU 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wilkem- 
men In Itsllen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla 
Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9'30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 * L'Oratorio 

Haendei: Surely he hath bor- 
ne our Orief, dall’Oratorio 
«11 Messia» (Coro della Tri¬ 
nità, diretto da Andrew Tlen- 


25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Patmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario • Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Bttnmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili Im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ 11 discobolo 
(Soc. Arrigoniì 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 
Negli intero, com. commereiaU 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

40' Angelo musicale Voce del 
Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15.15 Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornate - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.45 Philips presenta 

(Melodieon S.p.A.) 

16— Solo strumentale 
XLVIII Tour de Frane# 
Arrivo della tappa Peri- 
gnex-Tours 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Jazz in microsolco 

17.30 MUSICA CLUB 
Orchestra diretta da Mario 
Migliardi 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Il quarte d'era Durlum 

(Durium) 

18,50 BALLATE CON NOI 

19.20 Giugno Radle-TV 1941 
19 25 ‘Motivi in tasca 

Negli intere, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni C.) 


tyen); Carissimi; Historia Da- 
vitis. Oratorio per soli coro e 
orchestra (Marina De Gaba- 
raln, mezzosoprano; Luisella 
Claffl Rlcagno, contralto; Her¬ 
bert Handt, tenore; Giorgio 
Tadeo, basso ■ Orchestra Ange- 
llcum di Milano; Coro Polifo¬ 
nico di Torino, diretti da Um¬ 
berto Gattini; Maestro del Co¬ 
ro Ruggero Maghinl) 

10.30 La sonata classica 

Haydn; Settata in fa maggiore 
n. 7, per violino e pianoforte: 

a) Allegro moderato, b) An. 
dante, c) Finale (vivace as¬ 
sai) (^Fellx Ayo, violino; Pina 
Pltlni, pianoforte); Mozart; 1) 
Sonatina n. 6 in do maggiore 
K. 309: a) Allegro con spirito, 

b) Minuetto, c) Allegro mol¬ 
to (Pianista Gino Goiinl); 2) 
Sonata in re maggiore K. 341.- 
a) Allegro, b) Andante, c) Al¬ 
legro molto (Duo pianistico 
Gino Gorinl - Sergio Lorenzi) 

11.15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 
Ives: Three Ploces in Neu» En- 
gland Suite per orchestra: a) 
I! < San Gaudenzio » nel giar¬ 
dini di Boston, b) D campo 
del Generale Putnam a Red- 
dlng, Connecticut, et Dalla 
poesia « Il Ruma Housatcmlc 
a Stockbiidge » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 


televisione Italiana, diretta da 
Lotin Maazeh; Mlgnone: Fan- 
tosia bra.«{leira, per planoforlr 
e orchestra (Pianista Massimo 
ToffolettJ; Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Claudio Abbado); Saburo: Fan¬ 
tasia 0 doppia fuga su un 
tema popolare giapponese (Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio 
Giapponese NHK, diretta da 
Yuzo Toyama) 

12 Sultes 

Strawlnaky; Suite n. 1 per pic¬ 
cola orchestra: a) Andante, 
b) Napolltana, ci Eapanola, 
^d) Balalaika (Orchestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia); 
Daliapiccola: .Marsia, suite dal 
balletto: a) Danza magica, b) 
Ostinato, 0 Danza di Apollo, 
di Ultima danza di Marsia, ei 
La morte di Marsta (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione ftaliana, diretta da 
Bruno BartoiettI) 

12.30 Musiche per uno stru¬ 
mento 

Anonimi; Danze popolari gre¬ 
che (Chitarrista Charalambos 
Ekmetsoglou); Haendei; Pa.v. 
sacaglia (Clavicembalista Jo- 
séphine Prellt): Tocchi: Due 
studi per arpa: n. ! In fa, 
n. 6 in mi bemolle (Arpista 
Alberta Surlanll 

12.45 Musica sinfonica 

Moussorgsky; Kovancina: pre¬ 
ludio Atto primo (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Carlo Maria Giullnl); Rima- 
ky-Rorsakoff; May night (« Not- 
te di maggio»): ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Dean Dtxon) 

13 - Pagine scelte 

Da < Oblomov • di Ivan Gon- 
ciarov: « n sogno di Oblo¬ 
mov > 

13.15 Mosaico musicale 

Anonimo francese del XV se¬ 
colo: Vous marehes du tout 
(Luciana Gaspaii e Licia Ros¬ 
sini Corsi, soprani; Gino SInIn- 
berghi, tenore; Alberto Chi- 
slanzoni, pianoforte); C. P. E. 
Bach: Siciliana (Chitarrista 
Andrés Segovia); Byrd: The 
Cormans Whistle (Clav-icemba- 
lista Ralph KIrkpalrick); El- 
gar: La Caprteiense (Leo Cer- 
nlavsky, violino; Mario Capo- 
raion), pianoforte) 

13.30 Musiche di Boccherinl, 
Weber e Martin 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 14 luglio - 
Terzo Programma) 

14.30 * Il Quartetto 

C. P- E. Bach; Quartetto in sol 
maggiore, per flauto, viola, 
violoncello e cembalo: a) Al¬ 
legretto. bl Adagio, CI Presto 
(Kurt Redei, ^uto; Georg 
Schmid, viola; Martin Boch- 
mann, violoncello; Ermgard 
Lechner, cenibaio); Mozart: 
Quartetto n. 8 in fa maggiore 
per archi K. 164; a) Allegro, 
b) Andante, c) Minuetto, d) 
Allegro (Quartetto Barchet; 
Reinhold Barchet e WIIl Beh, 
violini; Hermann Hlrschfelder, 
violo; Helmut Relmann, vio¬ 
loncello) 

15-16.30 L'opara lirica In Ita- 
Ila 

SALAMMBO' 

Tragedia lirica in quattro 
atti di Emidio Muccl 
Riduzione dairomonimo ro¬ 
manzo di Gustave Flaubert 
Musica di FRANCO CASA- 
VOLA 

Salammbò Vera Montanari 
Amilcare Giuliano Ferrein 
Matho Gino Sinémberghi 

Narr^iavas Enzo Sordello 
SpendluB Morio Carlin 

Grande sacerdote 

Salvatore Catania 
Soldato cartaginese 

Volerio Afevcci 
Un soldato 1 
Ugure { Walter Artloli 

Una sentinella I 
Direttore Alfredo Simenetto 
Maestro del Coro Giulio 
Bertola - Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


RETE TRE 
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17 — * Musiche de camere di 
Brahms 

Prima trasmissione 
Quartetto tn do minore op. 
Si n. 1 per archi 
Allegro • Romanza (Poco ada¬ 
gio) - Allegretto molto mode¬ 
rato e comodo • Allegro 
Esecuzione del < Quartetto di 
Budapest » 

Joseph Roisman, Jac Goro- 
detzky, violini; Boris Kroyt, 
violo; Mlacha Schneider, vio¬ 
loncello 

Dieci Danze ungheresi per 
pianoforte a quattro mani 
N. 1 In sol minore - N. 2 in re 
minore - N. 3 in fa maggiore 

• N. 4 in fa minore . N. S tn 
fa diesis minore . N. 6 In re 
bemolle maggiore • N. 7 In la 
maggiore • N. 6 In la minore 

• N. 9 in mi minore - N. 10 In 
mi minore 

Duo pianistico Alfred Bren- 
del-Walter Klien 

18— Italiani in Gran Breta¬ 
gna 

a cura di Mario Manlio Rossi 
II - / protoesuli italiani del 
Settecento 

18.30 (^) La Cantata dal Ba¬ 
rocco all'Arcadia 
a cura di Guglielmo Barblan 
Seconda trasmissione 
Luigi Rossi 

No pensier, no pensier - Ge¬ 
losia 

Herbert Handt, tenore; Mario- 
llna De Robertls, clavicembalo 
Alessandro Stradella 
(Revis. B. Maderna) 

Pene d'amore per soprano, 
archi, due oboi e fagotto 
Soprano Nicoletta Panni 
Orchestra e A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

19- (^) Piccola antologia 
poetica 

Sully Prudhomme, a cura 
di Maria Luisa Spaziani 
19.1S William Walton 

Concerto in si minore per 
violino e orchestra 
Andante tranquillo, mosso con 
brio ■ Presto capriccioso alla 
napolltana - Vivace 
Solista Aldo Ferraresi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Itallans, 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

19.45 L'Indicatore economico 


LOCALI 

CALAMIA 

I2,2(L12.40 Un paese allo specchio 
(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Musica jazz - 12.40 Notiziario 
della Sardegna - 12.50 Musica 
caratteristica (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 . Sessarl 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino tardo - 14,35 Cu- 
riosar>do in discoteca (Cagliari 1 . 
Nuoro 1 - Sasearl 1 e staz. MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzattine della Sicilia (Calta- 
ntsselta 1 - Caltanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 o 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino delle Sicilia (Cal¬ 
tanlssetta 1 ' Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 a sta¬ 
zioni MF 0. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Franzosischer Sprachuntarrlcht 
tur Anfanger. 46. otunde (Band- 
aufrtahma des S. W. F. Beden- 
Badan) - 7,30 Morgensendurtg des 
Nachrichtertdianstas (Rate IV . Boi- 
zarto 3 - Bressanone 3 • Brunice 3 
- Merano 3). 

0-1,15 Oas Zeitzaichen • Cute Reisel 
Elne Sendung fOr das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Lelchte Musile am Vormittag - 
11,30 Beruhmte Klavlerwerke: R. 
Schumann: Phantasie in C-dur Op. 
17 - Yves Nat am Flugel - 12 


Franck Pourcel und sein OrcKestar 

- 12.20 Das Giebelzeichen, eine 
Sendur>g fur die Sudtiroier Gerws- 
senschatten (Rete IV). 

12,30 Mlttagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzarto 3 
. Bressanone 3 - Brunice 3 - Me- 
rarìo 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 . Merano 3 . Trento 
3 - Pagartella MI). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladlns de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nechrichten am Nachmittag 
(Rete IV • Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

10 Bel uns zu Gasi - 18,30 WIr 
senden tur die Jugend. Relsen und 
Abenteuer: U. Slorjohann - V. Tren- 
se: « Hirsche In der Wuste • (Bancì- 
aufnahme des N.D.R. Hamburg) - 
19 Volksmusik - 19,15 Arbeiter- 
fur»k - 19,30 Franzosischer Spractv 
unterrichi fur Anf3r>«r Wìederho- 
lung der Morgensendung (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressar>or>e 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merarw 3). 

19.45 Gazzettirto delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udirte 2 e 

stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cror\eche delle 
erti, lettere e spettacolo a cura 
deila redazione del Giorrtale Radio 
con i segreti di Arlecchirto a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF (|). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 a 

stazioni MF II). 

13 L'or* della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorte musicele e giornalistica 
dedicata agli Italiani di ohra fron¬ 
tiera - Musica richieeta - 13,30 
Almanacco glullarta - 13,33 Urto 

sguardo sul mor>do - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

14.20 Concerto sinfonico diretto da 
Franco Caracciolo con la partecipa- 
ziorte del pianista Nikila Magaloff - 


secondo.' ore 10 

Poter viaggiare, prendere un 
aereo e partire per Paesi lon¬ 
tani, vedere gente diversa, co¬ 
stumi insoliti, città incantate! 
Poter girare il mondo! Poter 
vivere una vita diversa da 
quella di ogni giorno! Quante 
\olte abbiamo sentito ripetere 
queste frasi e quante volte an¬ 
che sono passate nella nostra 
testa... Ma viaggiare è cosi dif¬ 
ficile: ci vuole non soltanto 
molto danaro, ma fantasia e 
una buona dose di coraggio, 
di intraprendenza. Se non si 
viaggia è anche un po’ per 
pigrizia; in fondo l’ideale sa¬ 
rebbe stare in poltrona a casa 
propria e con Io spirito es¬ 
sere lontani. 

Qualche cosa di simile, con gli 
ovvi! limiti, naturalmente, suc¬ 
cede con n giramondo, la tra¬ 
smissione radio che ormai dal 
maggio scorso dà appuntamen¬ 
to al radioascoltatori ogni sa¬ 
bato mattina alle dieci. Siesta 
a casa propria e si hanno* gli 
echi di paesi lontani, senza 
pedanteria, anzi con motivi di 
riso o di divertimento qui e 


Mozart: 1 ) • L'impresario », ouver¬ 
ture: 2) « CoTKerto in do magg. KV 
467 per pianof. e orchestra > (ca¬ 
denza Magalo.) - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste - Prima parte 
della registrazione effettuata dal 
Teatro Comunale « G. Verdi » dì 
Trieste il 9 rmggio '59) (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF 1). 

14,50 « Carlo Pacchlori a II tuo com- 
pleaso • (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,15 a Tompo di cantare > - Esecu¬ 
zioni di cori giuliani e friulani - 
4* trasmissione a cura di Claudio 
plesso » (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.35-15.SS Arte e magia nel Friuli 
preistorico - di Giuseppe di Rago- 
gne - 2* puntata (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

in lingua slovene (Trieste A) 

7 Calendario • 7,15 Sagrtale orario 

- Giornate radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 

mattino • nell'Intervallo (ore 8) 
Calendario - B,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno cfualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteòrologico - 

13.30 * Benvenuti! Dischi in pri¬ 
ma trasmissione - 14,15 Segr>aie 
orario • Giornale radio - Bollettitìo 
meteorologico - 14,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa - 14,45 
SreCko OraìM e le sua orchestra 

- 15 * Piccoli complessi - 15.30 
Itinerari triestini: Basovizza . 16 
• Echi d’Europa - 16JO Caffè con¬ 
certo . 17,15 Segnale orario . Gior¬ 
nale radio . I programmi della 
sera - 17,25 * Canzoni e ballabili 
18,15 Arti, lettere e spettacoli - 

16.30 Dalle opere dì autori jugo¬ 
slavi; Marko TaÌCevl£t Due preludi 
per pianoforte; Ballate di Petrìca 
Kerempuh par voce e piartoforte; 
Sette danze balcaniche per orche¬ 
stra . 19 • Ouvertures ed inter¬ 
mezzi d'opera - 19^30 La donna 
e la casa, attualità dal mondo 
femminile. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.33 Òrizzonli Cri¬ 
stiani; ■ Questa settimana • rasse¬ 
gna della stampa cattolica, a cura 
di L. Conte - > Il Vanito di do¬ 
mani » lettura di M. Feliciani, com¬ 
mento di P. Giulio C. Federici. 


là. Il giramondo, come si sa, 
è di Renaio Taglianl, il quale 
non è soltanto l’autore ma an¬ 
che uno dei personaggi, insie¬ 
me con Enza Soldi (la hostess 
di nome Jolanda) e il capitano 
Cirri (Gianni Cajafa) pilota 
dell’aereo immaginario. 

Ogni volta sono due o tre le 
città visitate. Finora sono state 
(citiamo alla rinfusa) Venezia, 
Copenaghen, Londra, Tivoli, 
Parigi, Frascati, Granada, Via¬ 
reggio e via elencando. In 
ogni città i tre personaggi ve¬ 
nivano a contatto con le per¬ 
sone più rappresentative del 
luogo, che TagUani intervistava. 
Questa settimana il turno toc¬ 
ca alla piccola Repubblica di 
Andorra, a Trieste e a Gine¬ 
vra. Della prima viene ricor¬ 
data la particolarità derivan- 
tele dalla sua piccolezza terri¬ 
toriale e il notissimo a tutti 
appello: < Aquy radio Andor¬ 
ra >; delia seconda le ragazze 
e naturalmente Teddy Reno 
con le sue canzoni; della terza 
la tranquillità e il cosmopoli¬ 
tismo. U tutto con numerose 
scenette umoristiche che sono 
la caratteristica della rubrica. 

c. b. 


Con Renato Tagliani 

Il giramondo 
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La rivista, di oltre pagine, costituisce una sele/;itine. 
la più possibile rappresenlHti>a. delle trasmissioni amiate 
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in inoflo da )>erniettere una più rapida consulta/ione, 
secondo I vari gusti elei lettori. I.a pubblicazione reca in 
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ratura contemporanea 
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Storia della grande industria 
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Ricordo di Federico Chabod 
Oportet ut scandala... (Il nuo¬ 
vo romanzo russo d'ambiente 
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vanni Gentile 

Maurice Blondel nel rentena- 
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RADIO - SABATO - SERA 


NAZIONALE 

20 — * Canzoni gale 

ATeffU intervalli comunieotl 
eommtrciaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Glor- 
naie radio-Radiosport 
20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 — Il flauto magico 
Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Gonfalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21.20 Concerto di musica 
leggera 

con la partecipazione di 
Armando Trovajoli, Mina, 
Claudio Villa. Nilla Pizzi, 
Nicola Arigliano 

22 — IL CITTADINO 
DEL MONDO 

Radiodramma di C. D. Ma- 
risi 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Conrad Haub Clno Mavara 
Jack EUiot Gualtiero Rlezi 
L'impiegato Renzo l,ori 

li cameriere Paolo Faggi 
L'addetto al distributore di 
benzina Adolfo Fenoglio 

Il signor Calvo /glnio Botiozzi 
Franz remando Cafati 

Toni Alberto Morché 

Catundra Carlo Ratti 

L'aiutante di Catundra 

IVatole Peretti 

Regia di Ernesto Cortese 

(Novità) 

22/45 Diciannove per uno e 
uno per diciannove 
Documentario di Gigi Mar- 
sico 

23/15 Giornale radio 

Dall'* Embassy * di Rimini 

Complesso I Dandies 

24 - Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



SECONDO 

20 Segnale orario • Radlosera 

20/20 XLVIII Tour de France 

Servizio speciale da Tours 
di Nando Martellini e Ser¬ 
gio Zavoli 

(Terme di Son Pellegnno) 
20/30 Zig-Zag 
20/40 LA CENERENTOLA 

Melodramma giocoso in due 
atti di Jacopo Ferretti 
Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

Don Ramiro Ciuaeppe Baratti 
Dandini Renato Cesari 

Don Magnifico Carlo Bodtoll 
Clorinda Silvana ZanoUl 

Tlabe Vittoria Maatropaolo 
Angelina Tereiia Berganza 
Alldoro Giorgio Tadeo 

Direttore Francesco Moll- 
nari Pradelll 

Maestro del Coro Lido Ni- 
stri 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Comunale dell’Opera 
(Registrazione efiettuata il 26 
aprile 1961 dal Teatro Carlo 
Felice di Genova) 
NeU’intervallo; 

Radionotte 
Al termine: 

Ultimo quarto e Notizie di 
fine giornata 


TERZO 


20 - Concerto di ogni sera 

Arcangelo Corelli (1653- 
17131: Due Sonate a tre 
op- 4 per due violini, violon¬ 
cello o cembalo 
N. 9 in si bemolle maggiore 
Preludio - Corrente • Grave - 
Tempo di Gavotta 
N. 10 in sol maggiore 
Preludio - Grave • Tempo di 
Gavotta 

Alberto Poltronleri, Tino Bac¬ 
chetta, uiotlni; Mario Gusella, 
violoncello; Egida Giordani Sar¬ 
tori, cembalo 

Ludwig van Beethoven (1770- 
1827): Quartetto n. 14 in do 
diesis minore op. 131 per 
archi 

Adagio ma non troppo e mol¬ 
to espressiva ■ Allegro molto 
vivace ■ Allegro moderato - 
Adagio, Andante ma non trop¬ 
po e molto cantabile • Più 
mosso. Andante moderato lu¬ 
singhiero - Allugretto • Ada¬ 
gio ma non troppo e semplice 
- Allegretto - Presto - Allegro 
Esecuzione del < Quartetto Bo- 
rodin » 

Rostislav DublnskU, Jaroslav 
Aleksandrov, violini; Dimltrl 
Sceballn, viola; Valentin Ber- 
llnskii, violoncello 
(Registrazione effettuata U 25- 
3-1961 al Teatro « La Pergola » 
di Firenze In occasione dei 
Concerti eseguiti per la Socie¬ 
tà « Amici della Musica a) 
Béla Bartók <1881-1045): Sui¬ 
te op. 14 per pianoforte 
Allegretto - Scherzo - Allegro 
molto • Sostenuto 
Pianista Andor Foldes 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno ■ Rivista del¬ 
le riviste 

21/30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Victor Desarzens 
Jean Marie Leclair 

5uite d'orchestra dall’opera 
Scilla e Glauco (Revis. 
Laurence Boulay) 

Ouverture (Lento, Vivo) . Sa¬ 
rabanda ■ Giga - Marcia del 
pastori e ninfe • Loure (Sin¬ 
fonia) - Alia e Rondò I - Aria 
e Rondò n • Sinfonia - Ou¬ 
verture (da capo) 


Paul Hlndemith 

Suite di danze francesi (Ver¬ 
sione orchestrale su temi di 
Estiènne du Tertre, Claude 
Gervaise e ignoti) 

Pavana e Gagliarda (Estiènne 
du Tertre) • Tordlon (Ignoto) 
- Bransle semplice (Ignoto) - 
Bransle di Borgogna (Claude 
Gervaise) - Bransle di Scozia 
(Estiènne du Tertre) • Pavana 
Albert Roussel 
Le festin de l’araignée Fram¬ 
menti sinfonici 
Arthur Honegger 
Sinfonia n. 4 * Deliciae Ba- 
siliensis > 

I,ento e misterioso. Allegro • 
Larghetto - Allegro 
Orchestra da camera • A. 
Scarlatti > di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana 
Neirintervallo: 

I nuovi feticci 
Conversazione di Giancarlo 
Valentini 

23 — (®) La narrativa spa¬ 
gnola contemporanea 

a cura di Angela Bianchini 
I - / « giovani leoni »: rinno¬ 
vamento e tradizione 

23.30 Congedo 

Puskin espressione del po¬ 
polo russo, da « Epistolario » 
di Fjodor M. Dostoevskij 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
t canale: v. Programma Naziona¬ 
le; il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 112-161 e dalie 16 alle 20 
<2(>-24l: musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-11: musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA . Canale IV: 8 (12) «Musi¬ 
che del '700 europeo > - 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro¬ 
mantica»; Schubert: Sonata in 
un sol tempo per pianoforte, 
violino e violoncello; Chopin: 
Sonata in si bemolle minore 
71 2 per pianoforte (op. 35); 

Mendeissohn; Sonata per vio. 
(oncello e pianoforte (op. 45) - 
10,55 (I4A5) in « Musiche di bal¬ 
letto »: Bartók: Il principe di 
legno; Strawlnsk.v; ApoKon Mu¬ 
sagète - 16 (20) «Un’ora con 
Luigi Daliapiccola» - 17 (211 
In stereofonia; Musiche di Bar- 
tok, Berlloz • 18 (22) Recital del 
violinista R. Odnoposoff. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ribal¬ 
ta internazionale • . 8.30 (UJO- 
20,30) 4 Carnet de bai > con le 
orchestre Jackie Gleason, Tony 
Romano, Perez Prado, Ted 
Heath - 9,30 (15,30-21,30) «Ri¬ 
tratto d’autore »: Alfred New- 
man-Gilbert Bècaud - 10.15 (16,15- 
22,15) « Jazz Party > . 11 (17-23) 
«Tre per quattro»; U Quartet¬ 
to Radar, Guy Guylalne, Johnny 
Rltter e Sue Raney In tre loro 
Interpretazioni - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni ItaOiane ». 

TORINO • Canate IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del *700 europeo » - 9 (13) 
Per la rubrica « Grandi roman¬ 
tici »: Dvorak: Concerto per ma¬ 
noforte e orchestra (op. 33 1 ; 
Strauss: Tod und Verkldrung 
(op. 24) - 11 (15) In « Musiche di 
balletto »: Ravel: Dafni e Cloe 
• 16 (20) « Un’ora con F. Cho¬ 
pin > • 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Borodin, Ciaikowsky 
- 16 (22) ReciUI del violoncelli¬ 
sta G. Platlgorsky con la parte¬ 
cipazione del pianisti R. Berko- 
vilz e L. Foss. 

Canale V - B (14-20) « Jazz Party » 
con U complesso Franck Roso, 
lino - 8,15 (14,15-20,15) «Fanta¬ 
sia musicale » . 9 (15-21) « Musi- 
ca varia » . 10 (16-22) « Ribalta 
internazionale > con le orche¬ 
stre Jerry Fleldlng, Richard 
Msltby, Art Van Damme Perez 
Prado e 11 complesso Johnny 
Guamtert - 10,45 (16.45-22.45) In. 
contro con Giorgio Consollnl - 
11 (17-23) « Carnet de bai » . 12 
(16-24) « Canzoni italiane ». 


MILANO - Canale IV: B (12) « Mu¬ 
siche del *700 europeo» . 9 (13) 
per le rubrica « Grandi roman¬ 
tici >: Llszt; Oarua macabra per 
pianoforte e orchestra; Ciatkow- 
sky: Sinfonia n. 1 in sol min. 
(op. 13) . 11 (15) In «Musiche 
di balletto >; Delibes; Svluia; De 
Falla: L'amore stregone 16 
(20) « Un'ora con Jean Slbelius > 
• 17 (21) In stereofonia: musiche 
di Paganini, Brahms - 18 (22) 
Recital del violinista Arthur 
Gnimlaux, con la partecipazio¬ 
ne del pianista R. Castagnone. 

Canale V: 7,30 (13,30.19,30) « Ve¬ 
dette straniere » cantano; The 
Lennon Sisters, Pat Boone, Mar- 
gareth Whltlng, Sacha Dlstel • 
8 (14-20) «Jazz Party* . 9 (15- 
21) «Musica varia» . 10 <16-22) 
« Ribalta Internazionale » 11 

(17-23) « Carnet de bai * con le 
orchestre Ted Heath, Don Swan, 
Piero UmllianI, Nelson Biddle, 
Leon Kelner, The Troubadora • 
12,45 (I8,4S-(),45) «Canzoni na¬ 
poletane ». 

NAPOLI - Canal* IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche dei *700 Europeo » • 9 (13) 
per la rubrica « Grandi roman- 
tlcl»: Beethoven: Sinfonia iti si 
bem. mago. n. 4 (op. 60); Schu- 
mann; Concerto iti *-e min. per 
violino e orchestra - 11,05 115.05) 
In < Musiche di balletto »: Hin- 
demith: Nobilissima visione; 

Bartók: H principe di legno • 
16 (20) «Un’ora con Camille 
Saint-Saèns» - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: musiche eli Debussy . 18 
(22) Recital del violinista tV. 
Schneiderhan e del pianista W. 
Kempff. 

Canale V - 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Per- 
cy Faith e Xavier Cugat - 8.15 
(14.15-20,15) «Fantasia musica¬ 
le » - 9 (15-21) « Musica varia * - 
10 (16-22) . Ribalta intemazio¬ 
nale > con le orchestre Glen 
Cray, Duke Elllngton, Xavier 
Cugat, Pupi Lopez, li comples¬ 
so Ben LIght . 11 (17-231 «Car¬ 
net de bai» . 12 (18-24) «Can¬ 
zoni tlallane » - 12,30 (18,30-0,30) 
« Club dei chitarristi ». 


NOTTURNO 

Dalla or» 23.05 alla 6.30: Program¬ 
mi musicali a notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 645 pari a m. 355 
a dalla stazioni dì Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
cu kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23,05 Musica da ballo - 0,36 Armo¬ 
nie d'estate - 1,06 Serate di Broed- 
way . 1,36 Invito in discoteca - 
2,06 Musica sinfonica • 2.36 Voci 
e strumenti in armonia - 3,06 Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi - 3,36 In¬ 
termezzi. cori e duetti di opere - 
4,06 Melodie al vento - 4,36 Chia¬ 
roscuri musiceli - 5,06 Sala da con¬ 
certo . 5.36 Per tutti una canzone 
- 6.06 Saluto del mattino, 

N.B.: Tre un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canta Johrtny Ritter . 20,15 

Gazzettino «ardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 

nlssetta 1 e stazioni MP I). 

23 GazzatNno della Sicilia (Calta- 

nlssetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF li). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Dss Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen . 20,15 
« Die Welt der Frau > bearb^l- 
tet von Sofia Magnago - 20,45 

- « Schaliplattenclub > mit Jochen 

Mann - 21,15 « Die Stimme des 
Arztes » von Dr. Egmont Jenny (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

21,30 « Wir bitten zum Tanz > zu- 
sammengestelit von Jochen Martn - 
22/30 « Auf den Biihnen der Walt » 
von F. W. Lieske - 22,45 Da» 
Kateldoskop (Rete IV). 

23-23/05 SpBinachrichten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 e stazioni MF I ). 


in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orarlo 
Giornale radio - EtolleHirto meteo¬ 
rologico • 20,30 La settimana in 
Italie - 20,40 Coro Emil Adaml^ 
- 21 « La medicina d? una ra¬ 

gazza maiala », commedia in un 
atto di Paolo Ferrari, traduzione 
di Nada Konjedìc. Compagnia di 
prosa « Ribalta radiofonica ». alle¬ 
stimento dì Stana Kopitar - 22 
‘Club notturno - 23,15 Segnale 
orarlo - Giorrìale radio - Previ¬ 
sioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in; polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in; slovacco, por¬ 
toghese. albanese, spagnolo, un¬ 
gherese, latino. 22,30 Replica di 
Orìzznntì Cristiani. 23.30 Trasmis- 
slor>e in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 « La courte èchellt ». 20.15 Se¬ 
renata 20,30 II successo del gior¬ 
no. 20.3S Fisarmoniche. 20,45 
Ritmi per le vacanze 21 < Magna¬ 
to Stop ». animato da Zappy Mas. 

21,15 Concerto. 21,35 Su ordi¬ 
nazione. 22 Buone sera, amicìl 
22,07 Ogrìi giorno un successo. 
22,tO Musica spagnola. 22,15 Club 
degli amici di Radio Andorra. 23.05 
Sorpresa. 23.15 Cliib degli amici 
di Radio Andorra. Parte II 23.45- 
24 Cabaret. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 I Sinfonie) di Vienna diretti 
da Wolfgang Savaltisch (solista 
pianista Walter Klien) W, A. Mo¬ 
zart; Concerto In do minore per 
pianoforte e orchestra, K 491; A. 
Brvckner: Sinfonia n. VII in mi 
maggiore. 22 Notiziario 22.15-24 
Musica da ballo 

MONTECARLO 

20,05 < Gringo Stop •, presentato da 
Zappy Max, su un'idea di Noél 
Coulisson. 20/20 Concerto solista. 
20/50 Colloquio con Antoine Domi¬ 
nique. 2t « Cavalcata », presentata 
da Roger Pierre e Jean-Marc Thi- 
beult 21,30 L’Album Urico, presen¬ 
tato da Pierre Hlóqel 22 Vedetta 
della sera. 22,06 Ascoltatori fedeli. 
22,30 « Danse à Gogo ». 

GERMANIA 

MONACO 

20,10 Cabaret di Monaco. 21.30 Mo¬ 
lo perpetuo con 'notti solisti e 
molle orchestre. 22 Notiziario. 
22,20 Rapporto dei corrispondenti 
per la musica. 23 20 Musica da 
ballo O.OS Appuntamento con 
bravi solisti e note orchestre. 1,05- 
5,50 Musica dal Sudwestfunk. 

MUEHLACKER 

20 < Ritmi infocati - acciaio fred¬ 
do », divertimenio giallo musicale 
per la fine di settimana, 22 Noti¬ 
ziario. 22.40 Musica da bello. 
0.10-1 Concerto notturno Richard 
Strauss: Concerto n. 1 in mi be¬ 
molle maggiore per corno e or¬ 
chestra; Franz Schubert; Sinfonia 
n. 4 in do minore (Tragica) Ra- 
diorchestra sinfonica diretta de 
Hans Mùlier-Kray (solista Albert 
Lincier). 

SUEDWESTFUNK 

20 Dal Reno al Reno, viaggio estivo 
da Costanza ad Oberwesel, pro¬ 
gramma vario con musica di Wer¬ 
ner Mausz, Orchestre dirette da 
Emmerich Smola e Wllli Stech con 
vari solisti. 22 Notiziario. 22,50 
Serata di darue. 2-5,50 Musica 
varia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Musica da ballo. 21 > Bestiale • 

' anche troppol ». 22 Melodie da 
films di Walt Disr>ey. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22.20 Musica da jazz. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Radiosa. 21 Gastone 
Parigi e II suo quintetto. 21,30 
« Circolo elei sabato », canzoni e 
Siparietti presentali da Panlero Gon¬ 
nella. 2z,15 Melodie e ritmi. 
22.35-23 Quertetto Jones. 

SOTTENS 

20,05 Varieté intemazionale. 21,05 
• Maschere e musiche », di Michel 
Dénériaz e Emile Gardaz. 21,45 
« Radio Losanna a Montmartre », 
canzoni. 22,35-23,15 Musica da 
ballo. 
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Dal Carlo Felice di Genova 

La 

“Cenerentola” 

di 

Rossini 


secondo : ore 20,40 


n 23 dicembre 1816, da un cer¬ 
to Cartoni che faceva il dro¬ 
ghiere e l'impresario del • Val¬ 
le », convennero Jacopo Fer¬ 
retti, librettista in voga, e Ros¬ 
sini. si cercava l'argomento di 
un'opera allegra da rappresen¬ 
tare in Carnevale, e non si tro¬ 
vava. n poeta andava enume¬ 
rando soggetti, ma inutilmente, 
perché sulle proposte nasceva¬ 
no subito le obiezioni degli al¬ 
tri. * Stanco del proporre — 
scrive il Ferretti nelle sue Me¬ 
morie — e mezzo cascante dal 
sonno, sibilai in mezzo ad uno 
sbadirlo: Cendrillon. Rossini 
che. per esser meglio concen¬ 
trato, si era posto in letto, riz¬ 
zatosi sù come il Farinata del- 
rAllghIeri: — Avresti tu core 
di scrivermi Cendrillon? — mi 
disse: e io a lui di rimando; — 
E tu di metterla in musica? 
— Quando il programma? — A 
dispetto del sonno, dimani mat¬ 
tina. —• Buona notte! — Si rav¬ 
volse nella coltre, protese le 
membra e cadde in un beatis¬ 
simo sonno, simile a quello de¬ 
gli dèi d'OmerOi io presi un'al¬ 
tra tazza di tè, combinai il 
prezzo, scrollai la mano al Car¬ 
toni e corsi a casa ». 

Forse in quell'olimplco sonno 
del musicista già si mossero, 
riflgurati in musica, i perso¬ 
naggi della dolcissima favola: 
certo è che in una ventina di 
giorni la musica fu pronta e 
l'opera andò sulle scene il 
25 gennaio 1817. C'è chi dice 
che ragione della caduta funy 
no la mediocrità del cantanti 
(ma c'era il contralto Righetti- 
Giorgi!) e dell'orchestra mal 
preparata. In realtà 11 pubblico 
fu anche sorpreso, e deluso, di 
non ritrovare nella nuova Ce¬ 
nerentola l'integrità, lo schiet¬ 
to sapore della favola antica. 
D'altro canto proprio Rossini 
volle che i toni fantastici del 
racconto perraultiano fossero 
sostituiti con altri, concreti e 
realistici, di una vicenda più 
viva: in cui vivi e anti-retorici 
fossero tutti i personaggi, an¬ 
che Angelina, la « Cenerento¬ 
la ». n tema, grosso modo, era 
quello: due ragazze ambiziose 
e sgraziate che mirano a un 
principe, e il principe che s'in¬ 
namora invece della loro so¬ 
rella tutta cenere e cenci. Ma 
il Ferretti (bella figura di poe¬ 
ta, nella cui casa ospitale pas¬ 
sarono i grandi artisti dei tem¬ 
po. Donizetti e altri) trascrì¬ 
vendo il racconto, in realtà lo 
guastò. Scomparvero la fata, 
con le sue magie, e quella scar¬ 
petta [>erduta in cerca del pie¬ 
dino che la calzava: vennero 
a mancare cioè 1 morbidissimi 
tocchi che davano incanto alla 
favola. Un corpulento Barone, 
Don Magnifico di Montefiasco- 
ne, sostituiva Tarrabbiata ma¬ 


trigna perraultiana; Invece del¬ 
la fata, un vecchio saputo (quel- 
l'Alidoro che invia Ramiro al 
castello di Magnifico, dove, a 
sua detta, c'è la fanciulla « sag¬ 
gia e vezzosa > degna d'un prin¬ 
cipe); e anziché la scarpina, lo 
«smaniglio», cioè U braccialet¬ 
to che Cenerentola offre al 
prìncipe in pegno amoroso e 
questi, travestito nel panni del 
suo scudiero Dandini, apprez¬ 
zerà come il primo dono sin¬ 
cero. Il Dandini poi è un per¬ 
sonaggio da commedia dHntri- 
go che con la favola non c’en¬ 
tra affatto, ma qui ha una sua 
parte assai comica, in certi mo¬ 
menti: quando, ad esempio, si 
veste dì nobili panni per sco¬ 
prire. d'accordo col prìncipe, 
se tra le figlie del Barone ve ne 
sia una disinteressata e vir¬ 
tuosa (ma da prìncipe non sa 
fare e tradisce i suoi modi ple¬ 
bei). Certo è che se l’aura del¬ 
la fiaba spira ancora neH’opera 
rossiniana, promana tutta dalla 
figurina incantata di Ceneren¬ 
tola che a Rossini suggerì ac¬ 
centi commossi: nonostante il 
parere di Hanslick il quale rim¬ 
proverò al musicista di aver 
contraffatto e guastato 11 per¬ 
sonaggio autentico con una 
musica « smagliante, spiritosa, 
scherzosa anche là dove la si 
vorrebbe intima, toccante e ap¬ 
passionata ». 

Stendhal — che fermò il suo 
entusiasmo al Tancredi e si 
proclamava « rosslniste de 1815 > 
— non soltanto negò l’Intona¬ 
zione patetica, ma ebbe il corag¬ 
gio di scrivere che nella Cene¬ 
rentola » non ci sono dieci bat¬ 
tute che non ricordino li retro- 
bottega della via Saint-Denis >: 
tuttavia riconoscendo la bellezza 
di molti brani dell'opera. Diver¬ 
samente scrivono i nostri crìtici 
d'oggi, i quali sostengono che se 
la favola non fosse decaduta, 
nella trascrizione del Ferretti, a 
« intreccio volgare e risaputo di 
farsa realistica e convenziona¬ 
le» (per usare una frase di 
Bacchelll) avrenuno con Ce¬ 
nerentola un altro capolavoro 
come U Barbiere. Questo è sen¬ 
z'altro un più maturo giudizio: 
basta scorrere la partitura (dal¬ 
la smagliante Ouverture al fa¬ 
moso sestetto • (Questo è un no¬ 
do avviluppato » e al rondò fi¬ 
nale «Nacqui all'affanno») per 
avvedersene, senza dubbi o In¬ 
certezze. La Cenerentola è un 
documento irrefragabile di bel¬ 
lezza: e se Stendhal con 11 suo 
perfettissimo gusto non arrivò 
a capirlo, l'errore è certo im¬ 
putabile al tempi. Oggi è facile 
avvedersi che la temprata leg¬ 
gerezza della musica rossiniana 
risana, per miracolo d'arte, la 
travagliata coscienza del mon¬ 
do contemporaneo che gli ar¬ 
tisti esprimono con segni sem¬ 
pre piu incomprensibUi e di¬ 
speranti. 

Laura Padellaro 



Il mcacoaoprano Teresa Elerganza protagonista della « Cenerentola • di Rossini 


Un radiodramma di C. D. Marisi 

Il cittadino del mondo 


naxionaie: ore 22 


Lungo l'autostrada Colonia-Bonn, 
una sera di nebbia, un banale 
incidente meccanico tmmobiliz- 
za rautomobite di Conrad Haub. 
Per un quolsi^ altro automo¬ 
bilista un contrattempo cosi 
poco rilevante non andrebbe ol¬ 
tre il fastidio di chiedere un 
passaggio a un’altra macchina 
e farsi accompagnare all'offi¬ 
cina ptà vicina: per Conrad in¬ 
vece lo faccenda non i cosi 
semplice. Non è che a Colonia 
l'attendano tmproropabili itn- 
peffnt e che un minuto in più 
o in meno sia per lui questione 
di vita 0 di morte: si tratta di 
una situazione che non è docil¬ 
mente risolvibile. Conrod infat¬ 
ti sa che gli sarà difficile con¬ 
tare sull’aiuto dei suoi concit¬ 
tadini. Riuscito ad ottenere un 
passaggio da un commerciante 
americano che si trova a tran¬ 
sitare in quel momento, Conrad 
si vede difatti negare, una vol¬ 


ta conosciuto dal commesso, il 
pezzo di ricambio che gli i ne¬ 
cessario per la macchina. F* so¬ 
lo attraverso il massiccio inter¬ 
vento detl'americano che Con- 
rod ottiene ciò che gli era stato 
rifiutato ed è perciò quasi co¬ 
stretto, durante il viaggio di ri¬ 
torno, a sdebitarsi con il suo 
accompagnatore, oromai curio¬ 
sissimo, raccontandogli U per¬ 
ché dello strono comportamento 
di coloro che lo riconoscono. 
Nato negli Stati Uniti da geni¬ 
tori tedeschi, Conrod, allo scop¬ 
pio della guerra, senti il richia¬ 
mo della patria dei suoi ovi 
e divenne una spia tedesca. 
Ma non fu in grado di condur¬ 
re a termine la missione: a 
contatto con la terra che l'ave¬ 
va visto nascere e crescere egli 
capi di dover qualcosa anche a 
quesPaJtra patria. Si costituì, e 
attraverso di lui fu facile agl* 
americani risalire ai suoi com¬ 
pagni di avventuro, arrestarli, 
giustiziarli. Invitato in seguito 


a combattere contro i tedeschi 
per riscattarsi. Conrad rifiutò, 
solendo il campo di concen¬ 
tramento. Tornato in Germa¬ 
nia, e impiegato in un ufficio 
americano, i tedeschi a loro 
volta non gli perdonarono il 
■ tradimento » e la morte dei 
compagni. Ma per Conrad mai, 
in nessun momento, si i trat¬ 
tato di tradimento: egli non è 
uno sradicato, un individuo che 
avendo due patrie ha finito col 
non averne nessuna. Conrad 
invece ama gli aspetti migliori 
delle sue due patrie, senza però 
che fra gli americani o i tede¬ 
schi riesca a trovare compren¬ 
sione. E cosi, vagando sull'au¬ 
tostrada, ospite sempre sgradi¬ 
to, finisce col fare un incontro 
strabiliante. Non vi diremo qua¬ 
le: ma è in virtù di esso che 
Vawentura umana di Conrad 
acquista uno nuova dimensione 
ed egli tnene definito quello 
che in realtà è, un cittadino del 
mondo. ^ cam. 
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Il •ecx;hlo da lavoro e II tubo per 1 ferri da calrji 


LA DONNA E LA CASA tA 


Personalità 


Dalla rubrica TV diretta da Mila Contini 
in onda venerdì 7 luglio alle ore 18,45 


Cucina 


Il gelato è uno dei cibi più 
nutrienti e sani, soprattutto se 
fatto in casa. Vi suggeriamo 
alcune ricette, molto svelte da 
fare, economiche e gustose. Le 
ricetto sono di Sussy Errerà. 

GELATO IGIENICO PER BAM¬ 
BINI: Ingredienti: J vasetto 
grandi' ili yoghurt normale 
(non magro), gr. 100 di zucche¬ 
ro. gr 30(ì di fragole o mirtilli 
o albicocche assai mature pe¬ 
sale senza nocciolo. I foglio di 
colla di pesce. Passare la frutta 
al 'ieiaccio o al passaverdure, 
WMirvj lo zucchero e lo yoghurt 
e mettere tutto nel cassettino 
da ghiaccio del frigorifero, do¬ 
po avervi aggiunto la colla'di 
pesce prima ammollata in ac¬ 
qua fredda e poi sciolta in 2 
cucchiai di acqua bollente. Met¬ 
tere il termostato al massimo 


freddo e dopo che il composto 
incomincia a ghiacciare intor¬ 
no ai bordi per un cm. circa 
toglierlo e sbatterlo con la frtt- 
sta o il frullino per pochi mi¬ 
nuti. Rimettete in frigorifero 
fino a completo indurimento. 

GELATO DI FRUTTA (SPU¬ 
MONE): Ingredienti: / lazza 
da thè di zucchero. 2 tazze 
d'acqua, 2 cucchiai di sugo di 
limone. J lazza di sugo di frut¬ 
ta fresca o conservalo (ad 
esempio pesche o lamponi striz¬ 
zati per est rame tutto il sugo), 
l bianco d'uovo montato a ne¬ 
ve. l tazza di panna montata. 
Far bollire l'acqua con lo zuc¬ 
chero per IO minuti e raffred¬ 
dare. Unirvi i sughi di frutta 
e di timone e mettere nel cas¬ 
settino del frigorifero. Quando 
prende una consistenza mollic- 
cia ma non è più liquido, ver¬ 
sare il composto in una ciotola 
ben fredda, sbatterlo col frul¬ 
lino finché è spumoso, aggiun¬ 


gervi il bianco a neve e la pan¬ 
na montata, mescolare bene e 
far gelare. Dovrà presentarsi 
come uno spumone. 

GELATO DI PANNA FATTO 
CON LA GELATIERA ELET¬ 
TRICA: Ingredienti : 4 tuorli 
d'uovo, gr. ISO di zucchero, 
Vz l. di latte. 1 cucchiaio colmo 
di fecola, l bustina di zucchero 
vanigliato. Sciogliere in 2 cuc¬ 
chiai di latte freddo la fecola; 
far bollire il resto del latte e 
intanto sbattere i tuorli con lo 
zucchero e lo zucchero vani¬ 
gliato. Quando il latte bolle 
unirvf mesco/aiido la fecola 
sciolta e quando ispessisce to¬ 
gliere dal fuoco e unire a cuc¬ 
chiaiate. sempre mescolando, 
alle uova. Riversare tutto nella 
pentola e dare ancora un atti¬ 
mo di cottura a fuoco basso 
sempre rimestando. Far raf¬ 
freddare bene mescolando e 
versare nella gelatiera elettrica. 
Mettere nel friezer e azionare 
secondo le istruzioni. 

Varianti: sostituire la vaniglia 
con ^ tavoletta di cioccolato 
amaro sciolto in 2 cucchiai 
d'acqua calda. 

Altra variante: unire alla cre¬ 
ma fredda mezza tazzina di 
caffè fortissimo, oppure 50 gr. 
di canditi misti a pezzetti o 
di nocciole caramellate. 




Arredare Piccole COSO divertenti 


La plastica nelle sue applicazioni è 
entrata di prepotenza a far parte della 
nostra vita quotidiana. Sacchetti, ten¬ 
de, tessuti, rivestimenti, secchi, tutta 
una gamma di oggetti dai più comuni 
e modesti, a quelli di uso particolare, 
.sono messi alla nostra portata e ren¬ 
dono più agevole e comodo il disbrigo 
delle faccende domestiche. 

Vi suggeri.<ico qualcosa che vi per¬ 
metterà di sfruttare uno di questi og¬ 
getti di plastica, il comune secchio da 
cucina, per creare, con le vostre mani, 
un oggetto piacevole, elegante e di 
pratica utilità. Potrete utilizzarlo come 
cesto di lavoro, porta-vasi, porta-rivi¬ 
ste, cestino per la carta straccia. 

Vi occorrerà: 

uno scampolo di tessuto (spugua. cre¬ 
tonne, seta pesante, cotone) un fcf- 
chio di plastica di niisuijQ fmedia/ nn 
barattolo di colla (plaitiica 'liqùjtìa) 
una riproduzione di stampe >o Madro 
antico o moderno (chi 'potrà f/esserc 
tolto da un settimarmle ‘illiSlraio), 


qualche metro di nastro di velluto co¬ 
lorato 

qualche metro di gallone dorato. 
Esecuzione: 

spalmate uniformemente con un pen¬ 
nello la colla sulla superficie esterna 
del secchio. Quando la colla sarà quasi 
completamente asciutta, fateci aderire 
il tessuto, preso per sbieco, tirandolo 
bene in modo che non formi pieghe 
e rigonfiature. Avrete l’accortezza di 
lasciare un largo margine di stoffa 
sergente sia in alto che in basso per 
ripiegarla, incollandola, verso l'interno 
e sul fondo del 5ecc/iio. Il punto di 
giunzione sarà nascosto da un bordo 
di velluto, con due galloncini dorati 
ai lati, che incollerete col medesimo 
procedimento. Il secchio sarà finito in 
alto e in basso con la stessa decora¬ 
zione di velluto € gallone. Se la stoffa 
è di colore unito, ritaglierete una fi¬ 
gura dal quadro o dalla stampa e la 
incollerete sul centro del secchio. Po¬ 
trete anche disegnare delle iniziali 
doppie, in gallone dorato, incollandolo 
con molta pazienza su un tracciato a 
matita. Se la stoffa è invece a fiori o 
a disegni, non occorre alcun « collage ». 

Con lo stesso procedimento potrete 
farvi dei porta-ferri da calza, utiliz¬ 
zando dei rotoli di cartone da disegni. 

Achille Molteni 





E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Moda 



Per molti l'estate si riassume in vari week-end ed è importante 
sapere quali abiti possono essere utili per due. tre giorni di 
vacanza. 


Indispensabili t calzimi per viaggio, 
per andare in barca, per qualche gita. 
Questi in gabardine bianca, attillati, 
con spacco alle caviglie 
sono completati da una giacca tre quarti 
foderata con Scottfoam, 
un nuovo tessuto americano 
ricavato da una resina sintetica. 



Lo • chemisier » è il modello che non può m anca r e. 
Krizla ha creato uno « chemisier > 
in shantiing azauiTO, di linea blusante. 

D collo è a camicia: 
due bottoncini • fermano > gli angolL 
Maniche a giro, che non arrivano al polso 
ed hanno polsini molto alti. 

Cintura annodata, due finte tasche. 



im 1 




Mare o montagna 

per i nostri bambini? 


La domanda « mare o 
montagna? » corrisponde or¬ 
mai ad una classica alter¬ 
nativa di fronte alla quale 
si trovano i genitori quan¬ 
do devono scegliere il luogo 
delle vacanze per i propri 
bambini. Ed è una doman¬ 
da logica, in quanto ogni 
clima presenta caratteristi¬ 
che particolari che possono 
influire beneficamente sul- 
Vorganismo, che rappresen¬ 
tano insomma un elemento 
curativo tutt’altro che tra¬ 
scurabile. 

Bisogrm tuttavia premette¬ 
re che m fondo, per i bam¬ 
bini sani, andare in una lo¬ 
calità piuttosto che in un'al¬ 
tra ha un'importanza relati¬ 
va. Si può dunque lasciarsi 
anche influenzare un po' dal¬ 
le preferenze personali. Di¬ 
verso è il caso in cui siano 
presenti certe manifestazio¬ 
ni o semplicemente certe 
predisposizioni morbose. Al¬ 
lora il medico può dare qual¬ 
che consiglio utile. 

Il soggiorno sulle spiagge 
marine esplica una preziosa 
azione fisiologica: aumenta¬ 
no i globuli rossi del sangue, 
si accrescono gli scambi re¬ 
spiratori, vengono stimolati 
il sistema nervoso e osseo, 
l fanciulli deboli, rachitici, 
linfatici, scrofolosi, anemici 
troveranno benessere nella 
quiete riposante delVimmen- 
sa distesa azzurra. L’iodio 
di cui è ricca l'atmosfera è 
un farmaco efficace contro 
le adenoidi, le infiammazioni 
tonsillari a ripetizione, i fre¬ 
quenti raffreddori, le affezio¬ 
ni dell'orecchio. Chi ha un 
ricambio pigro, è svogliato, 
sonnolento, e tende all'obe¬ 
sità, riceve dal clima mari¬ 
no una provvidenziale sfer¬ 
zata che mette in movimen¬ 
to e accelera gli ingranaggi 
dei suoi organi. 

Circa la scelta del luogo, 
le migliori spiagge per i fan¬ 
ciulli sono quelle sabbiose, 
purché la sabbia sia costi¬ 
tuita da granelli molto mi¬ 
nuti, sia asciutta (altrimenti 
il soggiorno su essa potreb¬ 
be essere reumatizzante) e 
di colore chiaro (per l'irra¬ 
diazione solare che ne de¬ 
riva). Le coste rocciose pro¬ 
ducono una maggiore pol¬ 
verizzazione dell'acqua mari¬ 
na, ma sono meno adatte ai 
bambini. 

Al pari del mare anche il 
clima di montagrui varia, in 
questo caso specialmente se¬ 
condo l'attitudine. Le carat¬ 
teristiche del clima d'alta 
montagna, oltre i 1000 metri, 
sono rappresentate dall’in¬ 
tensità del calore solare con¬ 
trastante con la temperatura 
dell'aria all’ombra e durante 
la notte, dalla secchezza del¬ 


l’aria, daU’intensità dei ven¬ 
ti, dalla grande purezza del¬ 
l’atmosfera, solo paragona¬ 
bile a quella che si trova 
al targo del mare. Tutto que¬ 
sto complesso di proprietà 
esercita una forte influenza 
stdl'organismo: stimola la 
respirazione e la circolazio¬ 
ne, aumenta il numero dei 
globuli rossi, accresce Vap- 
petito, dà vigoria ai musco¬ 
li. iisso è indicato per com¬ 
battere le anemie, le forme 
sctofolose. i reliquati di ma¬ 
lattie infettive, è prezioso 
per i depressi e gli affatica¬ 
ti, e a causa della purezza 
dell'aria è particolarmente 
adatto per coloro che sof¬ 
frono di malattie respirato¬ 
rie quali per esempio Vasma. 
Anche i bambini adenoidei 
e linfatici fissano recarsi 
con x>antaggio ai monit. 

Ma l’azione tonica ed ec¬ 
citante, specialmente sul si¬ 
stema nervoso, è talora bru¬ 
tale e richiede di conseguen¬ 
za uno sforzo d'adattamento 
e d’acclimatazione. Perciò il 
clima d’altitudine deve esse¬ 
re affrontato con una certa 
prudenza, specialmente dai 
bambini, i quali del resto 
dimostreranno subito, con 
il comportamento dell'appe¬ 
tito, del sonno e del peso, 
se si trovano bene o se non 
si adattano. Controindica¬ 
zioni per le altitudini sono 
rappresentate dalle cardio¬ 
patie gravi, dalle nefriti, dal- 
Vepilessia e stati nervosi. 

Il clima dì mezza monta¬ 
gna, fra 500 e 1000 metri, 
è più umido, più caldo, me¬ 
no soleggiato e meno ecci¬ 
tante delValta montagna. 
Non richiede quindi uno 
sforzo per l’acclimatazione, 
è meglio tollerato, pur es¬ 
sendo stimolante e tonico. 
Forse esso non è apprezza¬ 
to come meriterebbe, al 
pari di quanto accade per 
la collina, la « terza solu¬ 
zione », troppo sovente sot¬ 
tovalutata, e il cui clima se¬ 
dativo è invece ottimo per 
i fanciulli convalescenti, lin¬ 
fatici, nervosi, affaticati e 
gracili, abbisognevoli di ri¬ 
poso. 

Sono classificazioni sche¬ 
matiche. naturalmente, quel¬ 
le che abbiamo elencato. Bi¬ 
sogna tener presente che le 
azioni climatiche e le rea¬ 
zioni individuali possono 
sempre nascondere qualche 
incognita. Tuttavia, nelle 
grandi linee, i criteri ricor¬ 
dati potranrto essere indica¬ 
tivi per la scelta del sog¬ 
giorno delle vacanze estive 
alle quali si rivolgono in 
questo momento i sogni di 
riposo, di svago e di salute. 

Dottor Benassis 

•S 



dimmi 

come 

scrivi 

IAmXJU dfi^AMjOj yjoiiktàj 

Trentenne In pena — Un'altra persona che ai ritiene ingiustamente 
« fallita ■? E' un fenomeno che ai verìfica su larga scala: i veri falliti 
non se ne accorgono, mentre coloro che, pieni di risorse, hanno solo 
qualche sconfitta ni proprio passivo sono subito disposti a considerare 
la situazione con un rigore eccessivo. Così lei, cara maestrina. Lei che 
nel campKi sociale-professionale ha tutti gli dementi positivi per distin¬ 
guersi ed affermarsi e. soltanto forse sbaglia dal lato sentimentale, 
concedendo il auo cuore a uomini non degni di fiducia. Talmente 
onesta, seria, equilibrala, moralmente sana, inconscia di malizie e 
raggiri, di bassezze e tradimenti non riesce nemmeno a supporre 
esistano, che so? individui disposti a promettere e non mantenere, a 
mascherare sotto una bella apparenza una natura infida, oppure 
anche solo superficiali, indelicati, od inesperti quindi inetti alla vita 
matrimoniale. Del resto meglio soffrire prima che dopo, non le pare? 
E per quanto acuta la sua pena è bene sostenuta da un complesso 
fisio-psichico resistentissimo. Una donna come lei non va mai alla 
deriva. Anche la volontà attiva, lo spirito de] dovere giornaliero, il buon 
senso, la riflessione, la «ti^iUi. le vengono in aiuto. E per il futuro 
sia più abile nel giudicare persone e cose; manca di sagacia, di 
sottigliezza crìtica, d'iotuiaone. Provveda. 

f 

K oyiA, /(c 

A.S.N. — Se mi parla di • vocazione » occorre dire che la parola 
stessa indica di per sé una chiamata talmente irresistibile da non dover 
attendere rincitamento altrui per sentirla e seguirla. L'esserne all'oscuro 
a 24 anni vuol dire non averla. Infatti, la grafia, pur presentando 
chiarì segni di acutezza mentale, d'intelligenza professionale e di ecci¬ 
tabilità nervosa per conquiste varie lascia molto dubbiosi circa un 
preciso impulso realizzatore. Adattissimi gli studi scelti: ha, del legale, 
l’acume e la percezione. Lo scatto ritmico (tipico della sua scrittura) 
rivelerebbe pure buone disposizioni musicali, e gli angoli aspri un 
forte senso crìtico. Quanto dire che oltre ad essere un ottimo avvocato 
avrebbe delle attitudini in riserva come crìtico musicale. Proseguendo 
neU'indagine si nota un afflusso di energie che può essere sottratto 
alla sfera istintiva e materiale a profitto deirattività intellettuale e 
spirituale. Il carattere emerge con tratti ben segnati e si dimostra 
decisamente difficile. Gli scatti emotivi, il contrasto tra ardori e fred¬ 
dezze. la scarsa amabilità, le esigenze e le intolleranze che rivela, la 
volontà d'imporsi ed una certa aggressività pungente sono tutti fattori 
che non agevolano t sentimenti, i contatti sociali e la serenità dello 
spirito. Faccia caso pure al inuppo rapido smorzarsi degJ'entusiasmi e 
delle resistenze, inconveniente non trascurabile quando vi sia da 
condurre felicemente in porto progetti e programmi importanti. 



anche per se stessa. U grafia estremamente filiforme lo dimostra. 
Suggestionata da sogni ed attrattive fuori del comune è sempre 
nei perìcolo di lasciarsi influenzare ed alfascinare da miraggi; in 
lei ti avvicendano continuamente sensazioni strane, del tutto pas¬ 
seggere che scambia per esigenze profonde del suo spirita. Crea¬ 
tura inquieu, niente riesce veramente ad appagarla. la realtà la 
demoralizza, l'instabilità la rende insofferente di limiti costruttivi, 
l'apparente disposizione airadattamento è invece un modo di sfug¬ 
gire ad impegnative prese di posizioni. Intelligente, sensibile, ha 
tendenza ad amare e professare l'arte nelle sue forme più elevate, ma 
l'eccessiva indipendenza ed estrosità di gusto, il culto dell'evasivo, dei- 
i'ermetico, del fantasioso, del tormentato la distolgono dalla pura 
semplicità deirispirazione e dalla sincerità dei mezzi espressirì. le 
impediscono un più chiaro e pacato discernimento dei valori. Di ampie 
vedute ed avida di esperienze nuove rifiuta un’esistenza ristretta, 
convenzionale, conformisu, o di tipo casalingo. Si strugge di sentimento 
ma teme gl'impedimenti di qualunque genere; raro il tipo di uomo che 
fa per lei, cioè elevato ed originate, innamorato ma disposto a molti 
imprevisti. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radiocorrìere-TV e Rubrica grafologica », corto Bra¬ 
mante, IO • Torino. 




CI scrivono 


(segue da pag. 2) 

rimettere l'entrata nello stabi¬ 
lizzatore a 160 V. Vorrei sapere 
se tali continui cambiamenti 
di tensione in entrata nello sta¬ 
bilizzatore possono arrecare 
pregiudizi al televisore ed allo 
stabilizzatore stesso ». (Raffaele 
Prete - Via Pietraccetta, 31 - 
Nocera Inferiore - Salerno). 

I normali stabilizzatori han¬ 
no un campo di regolazione 
di ± 15 % (i tipi più costosi ar¬ 
rivano anche al ±: 20%). 

Disponendo a 125 V /'ingres¬ 
so dello stabilizzatore avente 
campo di regolazione di d; 75%, 
l'uscita rimarrà pressoché co¬ 
stante per variazioni della ten¬ 
sione di rete comprese fra 
125 + 19 = 144 V. 

Poiché nel caso Suo la ten¬ 
sione raggiunge 160 V, si han¬ 
no variazioni del IO % in più, 
che in alcuni possono essere 
ancora in parte compensate, 
ma che in ogni caso provocano 
maggior produzione di calore 
nello stabilizzatore. 

Non conoscendo il tipo di 
stabilizzatore da Lei impiegato 
non possiamo esprimere un 
giudizio sidla opportunità di 
farlo lavorare in tali condizio¬ 
ni. In linea di massima è bene 
procedere alla commutazione 
proposta (che è senza danno 
per lo stabilizzatore) od adope¬ 
rare uno stabilizzatore di più 
ampie possibilità che perù sa¬ 
rà anche più costoso. 

e. c. 


intervallo 


Sull'e>«fflplo 
di Gladttona 

La signorina Amelia C. di No¬ 
vara, è amareggiata dalle con¬ 
tinue insinuazioni e dai frizzi 
persistenti di amiche e amici 
a causa della sua passione per 
la lettura di « Topolino > e dei 
giornali a fumetti. Lasci dire; 
e, se crede, ricordi il caso del 
grande Gladstone, il celebre 
statista inglese, il quale un 
giorno si presentò alla Camera 
dei Comuni in notevole ritar¬ 
do e, presa la parola, si giu^ 
stifìcò dicendo che la sera pri¬ 
ma aveva iniziato la lettura del- 
Vlsola del tesoro, il romanzo di 
Stevenson uscito in quei gior¬ 
ni, e di essere rimasto talmente 
avvinto dalle vicende narrale 
in quelle pagine da non aver 
potuto pensare ad altro, e tan¬ 
to meno a uscire per recarsi 
ai Comuni, finché non era 
giunto alla parola fine. Gli 
amici potranno obiettare alla 
signorina Amelia che L'isola 
de! tesoro non è un romanzo 
a fumetti. Ma neanche la let¬ 
trice incriminata è lord Glad¬ 
stone e nemmeno i suoi pun- 
zecchiatori, poi, sono membri 
della Camera dei Comuni. 


Canzone • Romanza 

Alberto Tassullo, di Trento, 
vuol conoscere la « differenza 
teorica » tra romanza e canzone 
classica. Sarebbe, im po’, come 
chiedere che differenza c'è tra 
una poesia e un sonetto. Un 
sonetto è una poesia, cioè a 
dire un componimento poe¬ 
tico obbediente a certe spe¬ 
ciali norme di metrica. Cosi, 
la romanza è un tipo di can¬ 
zone. cioè a dire una composi¬ 
zione musicale per canto e pia¬ 
no, tipica deU'Ottocento, di ca¬ 
rattere sentimentale e patetico. 
Celeberrime furono, e sono an¬ 
cora, le romanze di Tosti, che 
ancora fanno la fortuna di molti 


posteggiatori a Napoli e hanno 
sempre tutto un loro profumo, 
una loro irresistibile suggestio¬ 
ne. Tra le romanze più famose 
di altri compositori, ancora fu¬ 
roreggiami nel repertorio delle 
canzoni napoletane, non si può 
non ricordare quella meravi¬ 
gliosa di Ernesto De Curtis su 
versi di Libero Bovio : € Au¬ 
tunno », canto intriso di malin¬ 
conia e di tenerezza, dove le 
note musicali seguono il testo 
poetico, e si fondono con esso 
con risultati sorprendenti come 
forse poche volte è accaduto 
nella storia della canzone na¬ 
poletana. Il signor Alberto Tas¬ 
sullo. inoltre, desidera cono¬ 
scere i particolari della nascita 
e l'c illustrazione del testo poe¬ 
tico > della canzone c 'A vuc- 
chella» di Gabriele D'Annunzio, 
musicata da Francesco Paolo 
Tosti. L’origine di questa can¬ 
zone. meritatamente famosa an- 
ch’essa, risale al 1894, quando 
Gabriele D'Annunzio si trovava 
a Napoli in qualità di redattore 
del «Mattino». Tra il già cele¬ 
bre poeta e il poeta napoletano 
Ferdinando Russo, anch’egli re¬ 
dattore del «Mattino», diretto 
da Edoardo Scarfoglìo, si ac¬ 
cese, un giorno, una scherzosa 
polemica. Sosteneva il Russo 
che Gabriele, grande poeta in 
lìngua, non sarebbe stato mai 
in grado di scrìvere una poesia 
in dialetto. La discussione si 
svolgeva in un caffè. Per tutta 
risposta, all’ insinuazione del 
suo collega in poesia e in gior¬ 
nalismo, D’Annunzio, sul mar¬ 
mo del tavolino, vergò le strofe 
di « ’A vucchella ». Ferdinando 
Russo, felice di essere stato 
smentito dal suo carissimo ami¬ 
co. ricopiò la breve lirica per 
custodirla gelosamente. Una de¬ 
cina di anni dopo, e precisa¬ 
mente il 1904, quando il nome 
di D'Annunzio era divenuto an¬ 
cora più famoso, Ferdinando 
Russo mostrò quella poesia dia¬ 
lettale dì Gabriele a Francesco 
Paolo Tosti, il quale voile su¬ 
bito musicarla c lanciarla con 
l’appoggio della casa Ricordi. 
Non risulta, infine, che D’An¬ 
nunzio abbia scritto altri versi 
dialettali. Con ogni probabilità, 
se al tempo di * A’ vucchella », 
ci fossero stati i festival della 
canzone, la canzone di D’An¬ 
nunzio non avrebbe ottenuto 
un posto d'onore nella classi¬ 
fica finale, o. addirittura, non 
sarebbe stalo nemmeno am¬ 
messa. E’ accaduto, ai nostri 
giorni, a scrittori di fama, ! 
quali avevano avuto l’ingenuità 
di voler partecipare a un fe¬ 
stival di canzoni in qualità di 
« parolieri ». 

V. tal. 


sportello 


Mi sono accorto di aver esau¬ 
rito i moduli per il versamento 
del canone TV del mio libretto 
di abbonamento. Come posso 
eseguire il pagamento per il 
prossimo semestre? • (M. R. - 
Spoleto). 

Per ottenere un duplicato li¬ 
bretto — con i moduli di c/c 
2/4800, gli unici utili per ef¬ 
fettuare il rinnovo del cano¬ 
ne TV — è necessario inviare 
airURAR di Torino — Rep. Te- 
lerisione — una cartolina po¬ 
stale con la dicitura « richie¬ 
sta di libretto » e con la indi¬ 
cazione esatta dei numero di 
ruolo dcH’abbonamcnto TV c 
delle generalità ed indirizzo 
deH'intestatarìo dello stesso. 

Le raccomandiamo di non 
eseguire il pagamento in altra 
forma, in quanto un versamen¬ 
to a rinnovo del canone non 
effettuato a mezzo del c/c 
2/4800 non regolarizza la posi¬ 


zione amministrativa dell'uten¬ 
te, ma crea una serie di di¬ 
sguidi come abbiamo più volte 
avuto occasione di segnalare. 

Vi pregherei di precisare in 
che modo si può ottenere l'au¬ 
torizzazione per l'uso di appa¬ 
recchi radio portatili, per co¬ 
loro che sono già abbonati per 
il propria domicilio privato 
(C. D. - Torino). 

E' necessario distinguere, tra 
gli utenti alle radiodiffusioni, 
coloro che sono abbonati alle 
sole radioaudizioni e coloro in¬ 
vece che sono abbonati alla 
televisione. 

Coloro, infatti, che detengono 
il solo apparecchio radio, per 
ottenere la dichiarazione previ¬ 
sta dal D.P.R. dein-3-196r, nu¬ 
mero 121, debbono rivolgersi a! 
competente Ufficio del Registro, 
pres^ il quile risultano iscritti. 

Gli abbonati alla televisione 
debbono, invece, rivolgere do¬ 
manda atl’URAR di Torino - 
Rep. Televisione - Via Luisa 
del Carretto, 58, citando esat¬ 
tamente i dati anagrafici stam¬ 
pati sul frontespizio del libret¬ 
to di abbonamento TV e, in¬ 
nanzitutto, il numero di ruolo. 

L’URAR, da noi interpellata, 
ha comunicato che è in corso 
da parte del Reparto Televi¬ 
sione la spedizione delle dichia¬ 
razioni di cut sopra a coloro 
che ne hanno fatto richiesta. 

n. g. a. 


avvocato 


« Bene la Sua risposta al ra- 
gionier C. A. di Napoli: per 
" superficie coperta ", a sensi 
deH'ultìma legge vincolistica, 
deve intendersi solo la super¬ 
ficie utile per l'abitazione, con 
esclusione almeno dei muri 
maestri. Anzi, io sostengo che 
nemmeno i muri interni vanno 
calcolati ai fini della determi¬ 
nazione della superficie coper¬ 
ta. L’uso e l'abuso di questa 
dizione " superficie coperta " è 
venuto in essere — se lo lasci 
dire da un vecchio ingegnere 
— solo da una diecina di anni, 
perché i costruttori di nuovi 
edifici sogliono vendere gli ap¬ 
partamenti sulla carta o. tut- 
t’al più. sul rustico, quando 
cioè ancora non vi è ombra di 
divisione dei vani » (Ing. E. C., 
Milano). 

Grazie per la precisazione. Ma 
forse essa potrebbe costituire 
un argomento a favore di quelli 
che sostengono che il legisla¬ 
tore. parlando nella recente leg¬ 
ge di « superficie coperta », ha 
voluto includere nel calcolo an¬ 
che lo 5pe.ssore dei muri inter¬ 
ni e persino quello dei muri 
maestri. Il legislatore, infatti, 
usa (o dovrebbe usare) il lin¬ 
guaggio dei suoi tempi, non Le 
pare? Ad ogni modo, pur conce¬ 
dendo che il legislatore possa 
aver inteso per « superficie co¬ 
perta » la superficie « non sco¬ 
perta », io sarei egualmente 
dell'opinione manifestala a suo 
tempo. A mio avviso (per quel 
che vale), la superficie coperta 
è solo quella utilizzabile per 
l'abitazione (escludendo cioè la 
superficie utilizzata per la co¬ 
struzione in se stessa, cioè 
quanto meno la superficie delle 
mura maestre), perché la ratio 
legis (che deve prevalere sulla 
opinìo legislatoris e\’eiìtualmen- 
te diversa) mi sembra nel sen¬ 
so che siano da * sbloccare » le 
abitazioni particolarmente va¬ 
ste, non le superfici particolar¬ 
mente estese. Pensi, infatti, a 
certe costruzioni vecchio tipo, 
che includono abitazioni ma¬ 
gari ridottissime, con mura a 
volte spessissime. 

a. ft. 







in poltrona 


Adesso mangia tranquillo, poi ti racconto cosa è successo! 




— No, rrasie, sto cercando di smettere. 















PRIMA IN 
ITALIA 


Al primo posto con le vendite 

perchè 

al primo posto nella qualità 



SUPERCORTEMAGGIORE 

la polonio bonxina Italiana 


mantiene intero sulla strada 
il suo elevatissim o numero 
di ottano svilu ppando 
tutta la potenza del m otore 


Sulle strade italiane 
la potente benzina italiana. 












